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Presidenza del Presidente MERZAGORA

:p iR E SliD lE iN T E. La Iseduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettma dell processo veTlbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario, dà lettura del processo verbale della
se:duta pomeridiana del 31 marzo.

P RES I D E eN T E. Non es'se:ndovi
os'Servaz~oll'i, il pl'Oce:sso vel'ba1le è aJP']YIO-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hrul1JnochÌieSito
congedo i senatori: De UnterniJchter per
giorni 5 e TedleSlchi per giorni 15.

Non es~endovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

l' RES I D E N T E. Oomul1JiiOoche il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

{( P'fOroga dell'esercizio per conto dello
Stato della ferrovia metropolitana di Roma
(linea Termini-EUR») (1420-B) (Approvato
dalla 7a Commissione permanente del Sena-
to e modificato dalla loa Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

{( Modalità di pagamento dell'imposta uni-
ca sulla energia elettrica prodotta dovuta
dall'Ente nazionale per l'energia elettrica
per gli anni 1963, 1964 e 1965 » (1614);

{( Norme integrative per l'applicazione
della legge 3 febbraio 1963, n. 112, contenen-
te norme per la tutela del titolo e della pro-
fessione di geologo» (1615);

Deputati RIPAMONTI ed altri. ~

{( Modi£-
che alla tariffa per le prestazioni professio-
nali dei periti ,industriali» (1616);

{(Nuove norme in materia di debito pub-
blico » (1617);

« Proroga del termine di ,cui al terzo com-
ma dell'articolo 5 della legge 16 settembre
1960, n. 1016, sul finanziamento a medio
termine del commercio» (1618);

,( Variazioni al hilancio dello Stato e:d a
quelli di Amministrazioni autonome per
1'anno finanziario 1965» (1622);

Deputati ROMANO ed altri. ~ « Proroga
degli incarichi di insegnamento» (1623);

Deputati CODIGNaLAe BaRGHI. ~ « Ruoli
statali del personale insegnante della Valle:
d'Aosta » (1624);

~

Deputati BAssa ed altri e MARTUSCELLIed
altri. ~ « Norme sulla costituzione dei Con-
sigli giudiziari» (1628);

Deputato BuzzI. ~ « Autorizzazione a ven-
dere, a trattatÌ'va privata, in favore della
Chiesa panocchiale di San Ulderico in Par-
ma di una porzione di mq. 670 del compen-
dio pairimoniale disponibile deJlo Stato
sito in Panma, piazzale Santa Fiora (area
di rispetto del Chiostro San Ulderico)>>
( 1629);

« Norme sul trattamento tributario ddJa
convenzione stipulata fra lo Stato e la SEA
relativa aHa disciplina dei ifapporti inerenti
al sistema aeroportuale di Milano» (1630);

Deputato D'OSI. ~ «Modificazioni all'ar-

ticolo 35 del testo unico delle leggi sulle
Casse di Risparmio e sui Monti di credito
su pegno di prima categoria, approvato C'on
regio decreto 25 aprile 1929, n. 967» (1631).



SenatO' della Repubblica ~ 22062 ~ IV Legislatura

412a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 APRILE 1966

Annunzio di presentazione di disegni di
legge; approvazione di procedura d'ur-
genza per il disegno di legge n. 1620

P RES I D E N TiE. Comunico ohe
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatari:

Venturi:
({ Deraga all'artkala 12 del decreto legi-

slativa luagotenenziale 21 agasto 1945, nu~
mero 518, per la presentazione della propo~
sta di ricompensa al valore militaa:-e al co-
mune di Casteldelci, in provincia di Pesaro »

(1619);

Spigaroli, Danati, Baldini e Limani:

({ Modifica alla tabella A annessa alla leg-
ge 14 luglio 1965, n. 902, per la promozione
alla qualifica di segretado capo delle scuole
secondarie di primo grado e degli istituti
di istruzione dasska, scientinca e magi-
strale» (1621);

Sibille e Baldini:

({ Assistenza e cura dei bambini affetti da
dismelie agli arti» (1625);

Viglianesi e Zannier:
({ Modifiche alle disposizioni in materia di

previdenza per gli addetti ai pubblici ser-
vizi di trasporto in concessione» (1626);

Maris, Terracini, Gramegna, Gulla,
Kuntze, Marvidi e Rendina:

«Modificazioni dell'articolo 281 del Codi-
ce di procedura penale sulla facohà di im-
pugnazione delle ordinanze sulla libertà
provvisoria» (1627).

Oomunioo inlOl1me che è Sltalta presenta!w
il seguente disegno di legg,e:

dal Ministro dell'interna:

«Modificazioni alle norme sul contenzio-
so elettorale amministrativo» (1620).

Avverto ohe su detlto dils!egno di legge il
Ministro proponente ha chiesto che sia adot-
tata la procedura d'urgenza. Non facendosi
osservazioni, tale richiesta è aocolta.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I il lE IN T E. Oomull~iOoche i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 2a Commissiane permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a pracedere):

({ Norme integrative per l'applicazione
della legge 3 :febbraio 1963, n. 112, conte-
nente norme per la tutela del titolo e del-
la prafessione di geolago» (1615), previo
parere della 9a Commissione;

Deputati RIPAMONTI ed altri. ~

({ Madin-
che ana tariffa per le prestazioni professio-
nali dei periti industriali» (1616), previ pa-
reri della 7a e della 9a Commissione;

alla 4a Cammissiane permanente (Difesa):

ROSATI. ~

({ Madifica alla legge 12 no-
vembre 1955, 11. 1137, sull'avanzamentO' de-
gli ufficiali dell'Esercita, della Marina e del~
l'Aeranautica» (1066~B);

,

«Istituzione della medaglia al merita ae-
ranautica e soppressione della medaglia
commemorativa di imprle'se aeronautiche»
(1271-B), previo parere della Sa Commis-
sione;

ALBARELLOed altri. ~

({ Normale tratta-
mento di quiescenza per gli ufficiali che, a
domanda, chiedono di lasciare il servizio
effettivo al compimento del ventesimo anno
di anzianità nel servizio stesso» (1607), pre-
vio parere della Sa Commissione;

alla sa Cammissiane permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati DE LEONARDISed altri. ~ « Nuo-
va 'fissazione del termine per la distiIlazione
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agevolata del vino acquistato a norma del
decreto ministeriale 18 giugno 1965 » (1598),
previo parere della 8a Commissione;

« Elevazione del fondo di dotazione della
Sezione di credito fondiario del Banco di
Napoli» (1599);

GARLATO. ~ «Norma integrativa della
legge 27 dicembre 1953, n. 968, recante prov-
vedimenti per la concessione di indennizzi
o contributi per danni di guerra» (1604),
previ pareri della 2a e della 7a Commissione;

« Nuove disposizioni per l'applicazione del
diritto speciale sulle acque da tavola mine-
rali e naturali di cui all'articolo 6, comma
secondo, della legge 2 luglio 1952, n. 703 »

(1612), previo parere della ta Commissione;

« Modalità di pagamento dell'imposta uni-
ca sulla enevgia elettrica prodotta dovuta
dall'Ente nazionale per l'energia elettrica
per gli anni 1963, 1964 e 1965» (1614), pre-
via parere della 9a Commissione;

« Nuove norme in materia di debito pub~
blico» (1617), previa parere della 2a Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione ,pubblica e belle arti):

Deputati ROMANO ed altri. ~ «Proroga
degli incarkhi di insegnamento» (1623);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni, marina mercantile):

«Proroga dell'esercizio per conto dello
Stato della ferrovia metropolitana di Roma
(linea Termini-EUR)>> (1420-B), previo pa-
rere della 5a Commiss.ione;

«Cancellazione dalle linee navigabili del
naviglio di Bereguardo» (1601);

«Modifiche e proroga delle disposizioni
della legge 11 dicembre 1952, n. 2529, e suc-
cessive modificazioni, concernenti l'impian-
to di collegamenti telefonici nelle f.razioni
di Comune e nuclei abitati» (1606), previo
parere della 5a Commissione;

Deputati LEONE RAFFAELE e SEMERARO. ~

«Modifiche all'articolo 3 della legge 14 feb-
braio 1963, n. 143, concernente la conces-
sione di un contributo di lire 1 miliardo

alla Società stabilimenti navali di TaTanto
per la costIìUZione di un bacino galleggian-
te di carenaggio» (1611), previo parere del-
la Sa Commissione;

alla 8J Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

1bRTORA e CARELLI. ~ «Modifica dell'ar-
tkolo 62 del decreto del Presidente della
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, recante
norme siUlla repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio dei mosti,
vini ed aceti» (1609), previo parere della
9a Commissione;

alla ga Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

({ Proroga del termine di cui al terzo com-
ma dell'articolo 5 della legge 16 ,settembre
1960, n. 1016, sul finanziamento a medio ter-
mine del commercio» (1618), previo parere
della 5a Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

Deputati DE MARZI Fernando ed alltri. ~

«Disposizioni sul riposo settimanale degli
addetti alla produzione e alla vendita del
pane» (1597), previ pareri della 2a e della
9a Commissione;

« Nuove misure degli assegni familiari per
i giornalisti professionisti» (1600);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

SIBILLE e BALDINI. ~ «Assistenza e cura
dei .bambini affetti da dismelie agli arti»
(1625), previo parere della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E ,N T E. Comullllilcoche :.
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

PALUMBO e TRIMARCHI. ~ «Modificazioni
I al testo unico delle leggi per la composizio-
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ne e la eleziane degli aIigani delle ammini-
straziani camunali, appravata can decreta
del Presidente della Repubblica 16 maggiO'
1960, n. 570, ed alla legge 18 maggiO' 1951,
n. 328 » (1592), previa parere della 2a Cam-
missiane;

TaMASSINI ed altri. ~ «Candona di san-
ziani disciplinari» (1608-Urgenza), previ pa-
reri della 2a e della Sa Cammissiane;

«Modificazioni aJle narme sul cantenzia-
so e1etta:I'ruleammiiJ1~sltl1altivo» (11620),previo
parere della 2a Cammissiane;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

VENTURI. ~ «Deraga all'artkala 12 del
decreta legislativa luagatenenziale 21 aga-
sta 1945, n. 518, per la presentazione della
prapasta di rkampensa al valare militare
al camune di Casteldelci, in pravincia di Pe-
sara» (1619);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

«Variaziani al bilancia della Stata ed a
quelli di Amministraziani autaname per
l'annO' finanziaria 1965» (1622);

alla 6a Cammissiane permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

SCARPINO e SALATI. ~ «Riardinamenta
degli studi superiori di educaziane fisica
e riarganizzaziane dei servizi di educaziane
fisica e del persanale insegnante» (1605),
previ parer,i della 1" e della sa Cammissiane;

ANGELILLI. ~ «Camanda pressa le scua-

le statali di dipendenti statali pravvisti di

titali idanei» (1610), previa parere della la
Camm1ssiane;

SPIGAROLI ed altr;i. ~ «Madifica alla ta-

bella A annessa aHa legge 14 lugliO' 1965,
n. 902, per la pramaziane alla qualifica di
segretaria capO' delle scuale secandarie di
prima gradO' e degli istituti di iS'Ìr;uziane
classica, scierrtmca e magistrale» (1621),
previa parere della la Cammissiane;

Deputati CODIGNOLAe BORGHI. ~ «Ruali
statali del persanale insegnante della Val-
le d'Aasta» (1624), previa parere della 1"
Cammissiane;

alla 7a Commissiane permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunica-
ziani, marina mercantile):

BONADDI ed altri. ~ «Narme transitarie
per l'attuaziane del nuava piana regalatore
di Rama» (1613);

alla lOa Cammissiane permanente (Lava-
ra, emigraziane, previdenza saciale):

VALSECCHI Pasquale. ~ « NOI1ITle transita-

rie per la regalamentaziane dei rapparti pre-
videnziali e assistenziali nel territaria del
camune di Campiane d'Italia» (1558), pre-
vi pareri della 2a e della 38 Cammissiane;

Deputati BARBI Paala ed altri. ~ « Assun-

ziane obbligataria al lavara dei mutilati e
invalidi del lavara e degli aI1fani dei caduti
sul lavaro nelle Amministraziani della Sta-
ta, degli Enti lacali e degli Enti pubblici »

(1593), previa parere della 1" Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Oamumioo ohe
sana state presentate le segiuenti relaziani:

a name della 3" Cammissiane perma-
nente (Affari esteri), dal senatore Crespel-
lani sul disegna di legge: «Approvaziane
ed esecuziane della Scambia 'di Nate tra
l'Italia e la Spagna per l'appHcazione delle
impaste straardinarie sul patrimania, effet-
tuata in Rama il 28 giugnO' 1961 » (1466);

a name della Sa Cammissiane perma-
nente (Finanze e tesora), dal senatore Cu-
zari sul disegna di legge: «Praroga dell'ef-
ficacia delle narme sull'assunziane da parte
della Stata del finanziamentO' di alcune far-
me di assicuraziani saciali obbligatarie»
(1500).
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Annunzio di e,lezione del Presidente della
Commissione inquirente per i procedi-
menti d'accusa

IP RES I D E N T E. Comunico che la
Commissione inquirente peri procedimenti
d'accusa, prevista dall'articolo 12 della leg~
ge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1, nella
sua seduta del 31 marzo 1966 ha eletto Pre~
sidente il deputato Alfredo Amatucci.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E . Camunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le re~
lazioni concernenti" rispettivamente la ge~
stiane finanziaria dell'Ente teatrale italiano,
per l'esercizio 1964, la gestione finanziaria
dell'Istituto cotoniero italiano, per gli eser~
cizi 1963 e 1964, la gestione finanziaria
dell'Istituto per lo sviluppo dell'edilizia so~
ciale, per l'esercizio 1964, la gestione finan~
z~iaria del R~giiS'tlro aeI1ona:utioo iltail:ia'l1o,per
l'esercizio 1964 e la gestione finanziaria del
Centro nazionale per il catalogo unico delle
biblioteche italiane e per le informazioni bi~
bliografiche, per gli esercizi 1962~63 e 1963~
1964 (Doc. 29).

Annunzio di ,deliberazione della Corte dei
conti sul rendiconto generale dello Stato
per il 1959-60

P R E ~ I D E N T E. ComunÌ:co che il
Presidente della Corte dei conti ha trasmes~
so la deliberazione e la relativa relazione
della Corte a sezioni riunite sul rendiconto
generale deEo Stato per l'esercizio finan~
ziario 1959~60 (Doc. 101).

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga della gestione
straordinaria di Comuni

,PR 1:. S I D E N T E. Infmmo che,
con lettera del 16 aprile 1966, il lVIinistro

dell'interno, in adempimento di quanto pre~
visto dall'articolo 323 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato
con regio decreto 4 febbraiO' 1915, n. 148,
ha comunicato gli estremi dei decreti del
Presidente della Repubblica ~ emanati nel

quarto trimestre 1965 ~ concernenti lo scio~

ghmento di~i CiOIusigIi oo:m~.:ma:l!idi San Gio~
vanni Rotondo (Foggia), Cabras (Cagliari),
Pineta (Teramo) e Montescaglioso (Matera).

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tresì comunicato gli estremi dei decreti pre-
fettizi concernenti la proroga della gestione
ls,traiOlrdiill'ariiadei Comuni di Atripalda (Ave/li-
lino), Ascoli Piceno, Montelupo Fiorentino
(Firenze), Torremaggiore (Foggia), Rionero
in Vulture (Potenza), Sava (Taranto), Ardo-
re (Reggia Calabria) e Priverno (Latina).

I documenti predetti sono depositati in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Annunzio di trasmissione di voto
del Consiglio regionale della Valle d'Aosta

P RES I D E il\[ T E. Camunico che il
Presidente del Consiglio regionale della Val~
le d'Aosta ha trasmesso un voto, approvato
da quel Consesso, in merito alla riforma
della finanza locale e alla revisione dell'at~
tuale sistema di ripartizione delle entrate
erariali fra lo Stato e la Regione Valle
d'Aosta.

Tale vato sarà trasmesso alla competente
Commissione pennanente.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: ({ Istituzione del ruolo dei professo-
ri universitari aggregati}) (282), d'inizia-
tiva del senatore Fortunati e di altri se-
natori; ({ Istituzione del ruolo dei pro-
fessori aggregati per le Università e gli
Istituti di istruzione universitaria}) (696)

PR E SliD E N T E . L'ordline del giorr~
no reca ill seguito ddla dii'S!cUls'siio[)ledea. di~
segni di legge: ({ I,S!tituz:ione de~ ruolo de:i
pro{esSio:r,i univeJ:1S!i'ta::r:ìaggregati)} d'irnizia~
tiva dei senatori Fortunati, Granata, Sa:l:atì,
Scall1pilJ1io, V'3!ooaro ,Piorvaùlo, Romano, Pe..
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senta e Caruooi; e: I{{ Is:tituzioIliedel ruOllo
dIei pI1Ofessod aggregati per Le Un;weI1sità e
glii ISlti1tulti d'isrtln.lIzÌ!ane U!n:iVler:sÌ!taria».

È ilsor~tto a pa111are ill senatore Be:rtola.
Ne ha fae'Olltà.

BER T O L A. Signor :Pmsliden:te, si-
gnor MinilSltro, onoil'eVloli c:O'Heghi, queSlta
legge, slldI'istiltuzionle di Wl ifiUOIlodi profels-
sari aggregat,i plìesso le u'nIÌ!Viersiltà, è i[
frutto di un ormai lWl:go trav!agLio e dÌ! fo['e
ti perpil:elsslità. Non deve onie:stalmelD.lte Sltu-
pir,e l1è ,1'UIflonè l'ahino £ìaJtto.È queSlta una
Legge che incide, e farr,se fontemenJte, suLl'at-
tuaLe or:di:n:a:mento .Wliversiltario; una leg-
ge che 'segne:r;à una Slvoha, e !l1JOInpkoo!la,
nella .storia gloriosa deUe nostre Un1ve[1sità.

Che [le nOìs1:lreUUlilVersli:tàahbiamobilsogno
di essere adeguate alLe alttrlmli IIlleces:siÌ!tàcul-
hl,raM nessuno piÙ mette in dubbio, ma se

è fadIe J'acoOlrdo slUililacriltioa, slempre diffi-
cile esso diventa quando da,lla ar:iltaoa si
passa ai fatti cO!slt:rulttlivi.Ecco ~IIpe:rlchè del
lungo tmvagliio di questa l,egge e deJJ'e per-
pless[tà rel,ative; travaglia e perplessità che
SOiJ1rOstate, m,i p:e'r1meltlvo di dirre, un bene
peDchè ogni modiJfica del nostro o:rdi[]Jacmen.
to slco']as1:i:iCodeve essere flru!1:'t1O di, Ulna lun-
ga medHazioillie, poriìchè una moldJÌ!fica affret-
tata :può porltare un grave danillo aUa fore
maz10nIC educa!tivla e cul:tu:ralle per ~ungo
tempra; ma ormai i~l trarvag1i10 diorvrebbe es-
sere in gran pante ter:miiillato e le prerpIers.
siltà dovrebbero e'Slsere Tlisoilrte pel10hè gra~
zi.e 13;1minlÌrstro Gui abbiamo aLl'mai un telS'to
a dilspos::.:ziolIlle.

I motlivi che hanno detenminalto la plre-
sen taziollle di q:ureSlta'legge :innovatdce SOìIlO
stati mdicati daJ~le due relazioni, qUiel1la mi..
mislterial,e e quella padament:aIDe. Quesiti ma.
1JiVlisono: l"aumeTlltato numero degLi allMe:vi
rispetto aqucllo dei lora dooenti e le nuove
es,igen:w didialtt'khe e cuI tunali.

'Orbene, queste due c:S'i'genze non hanno
com'Vinto tultttli suH'opport,unità e slUllla bon"
tà di questa 'legge. Se nleSlsU'nlOooll'tlelslta che
la curva di oresoilta de1llla paip'ollazliane soo-
lastiea llniversiitar::a ha aN1I..ttoll1IegIri Ui]ltimi
dle'oemni un ~itffiJa moltlO piÙ rapidio dellla
curva di CI1e'soilta dei docenti unlivelnsitari,
vi è chi 50sltic:ne che 11 prob[ema di questa

disfu1Jz:one deve eSlsere dsol,ta atltlraverso
l'aumento deLLe caltlted:re e perciò alDtraverso
i CianooTsi tra:dizioll'alli e non ameZ2"!O deUa
cl,eazione di un nuovo oorpa umliNieiI'sitario,
oorpo di cui, diloono ai1cuni, non s,i vede
c'hilall1a:mente nè Il'esàrgenza nlè la fun:zi,ornie
e che sarà demlelllto di Iturbament,o dedll'o:t-
dine universlÌitario.

La bontà e l'OppolltUinirtà d'i questa lelgge
dipende dal slUipteramenJt'o di quels!te posizio..
m;i; ,elOC'O!pertrun:to il primo problema \Dieisuoi

'tell1milll~[1ealii. Ersl1ste uno Isquillibdo nlerl rrap-
porto studen:ti~dalClelllti ne1l'ordilne univerlsi-
'tlado: lO['bellie, Itailie squilihrio è rislOlvibile
solo la mezZ!odelN'aumento dei posti [In 1I1ll1Q~
110,oilOè con raUlilllen\to d!e!lll\ecalt'tledl"1e,c,ome
ta'lnno diJoe? Io mi permeHo d~ :nilspandere
di InlO,e dò per dl1le motivi: in prilma luogo,
,la icrrea:z.ione naplida di un gran numelro di

catJtedl1e ulliivel1S1ilta:de, di cui oggi si avreb-
he, in feoda, hiso,gno, UlOID.è aocelttabHe;
'v:roppo importante e deHc:ato è il} prob lema
per ri:solver10 cOIn Il\'n colpo di spugna. Crea,.
me Illap'idamente tante mU!OiVeoatrtedlre ed im-
pJ1orvvis:ame, o quasi, ta:nt:i nuovi: professori
OIl1dinar<i, queSito sì turbelrebbe lla v,ilta unlÌr
vel1sliltarria. Che Je cattedre universita1rie deb-
bano essere 'aumentaJte SleOO!lllcliale nuove
eSÌ:gelllZe è ccrrtJo, ma nlam è men certo che
qUiesto aumento debba essere gI1adual,e e
Pliognes:sivlO.

Secondomativo è che vi sona )degli ililJse-
Igname:nti, spedaIrmente in certe faooltà uni-
v:ersi'talrÌie, per i quali non è opportl1llìo crea-
rle, a mio modo di vedere, dellle oattedre
universiltarie.

La 'soluZJion:e dunque dd prablema nan
va oerca.tJa solo lungo [a via rtiradirzlÌl0[)1ale,
ma aHraverlSo anche una via illIlLarvaquale
quelila ohe oggi sii propone. Ci'l1ca ill sec'Ondo
pl1obllem:a, quel\lo delll'esigen:za di:datltìÌlCa re
iCulltUll1ru1e,,Le iposlÌJz;iomiche sono Sltaite as-
s'UnTe sono due: vi è chi, cOlme dicemmo,
nega t'alLe elsirgenza e peroilÒ nega l"OiPportu~
nità delHa legge, ma vi è alfllClhe chi, PUIT."'
st.accam!dosil da questa poslÌzione di, ;negazio~
ne 'l1adicale, t,emeche H nuovo oorpo di pDO-
fiessori .aggnegarti divienti strumento peT d:a~
re la sCélJlalDaperr vie -traverse alLle oaltJtedre
rlIuiversrta:riÌ.le. lE pert1anta vi son'O ~licuni che,
pur non negando il'OIpportunliJtà del iplrofes-
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sore aggrega to, si sforzano di lim~tare la fun.
zi one del nuovo docente oollocandoJo in
una posazione dedisamen:te di secondo piano.

Confessiam1o, onorevoJi coilil1eghi, che qlLte~
sta p~eoiCcupaziOine illon è del ['\l'Ho valDa.
Il pirloblema centr:rul!e di questa 'liegge, ed è
il piÙ difficile, è quello di deJ.inleaII1e, con la
maggior predsione possihi!le, [a figuna e la
pos i:zione del nuovo pI1ofessore unllversita~
rio. Il lungo (llrticolo 2 de1l1ta legge è uno
5[101'1)0per 1a soluzione di questo pI1obrlema.
IJ relaJtore, e già p:nima la CommiiSlSlione di
indagine s!OOIla1stka, andÌicÒ i,l [lUOVO profes..
sore aJggr.egmDo con ill! 't!enmitrue di i[JJtermle.
dio tra i,1ipT!of,eslsore ordinaiDio e J'a'SlSlilsltenlt1e.
Il professore aggregalto sarà in una posiz:io.
ne in!termedia, si Usa ormai dÌiJ:1e,:trfa il pro~
fessore di ruolo e l'a.SiSiilslterrte.Dev'O oonfes~
saire che questo termiiJ1ie a ,me non semb['a
molto felice; temo che esso sia fonte di co[J,-
fusione. Esso è glius!tdJicato soll<tanrto SOltltO
l'aspeuo economico, come svilluppo di ca,I'"
rier:a ~ ed è un'O sv'illuppo rnndUlbb::.\amenlte
medio ~ t.ra io 'SviilluppiOddla oaI'rierla
dell'assistente e 10 sviluppo della carriera
dell piroressoif1e di ruolo. Non 1'0 vedo giu-

,s<ti'fÌ1oa'tiOilnv,elCeper quanlto r,iguartda 1U:ll<ain~
dkazioThe esaltlta, sotto l'a:speutio dJÌJdiatti~
co, del nuo¥o professore aggnegaito. Il ter~
,milThe «inter'medilO)} tlI'ia H plI'iOfeSISOlI1eOIr~
cLinado e l'aslslÌlstlente <rÌoO'rda i,l C'aJllipO me~
dÌ1coQlve eSÌ'Slte la figura de\1<1'aiultoche è in..
termedio tra il 1jJlI'iilmarioo IH profe<slsOlre di
ruola e Il'as!s,istente; ma non mi p:a,re che la
nuova ,figura dell prorfeslsore aggregato deib~
ba paragoiO'ars'i a queHa ddl'aiuto.

Bi,sogna nicouosoere, onorevoli co<lrreghi,
che una legge sui professori aggrega'ti 'Va~
lida, con' un criterio unico per tutlte ]e fae

oolltà 'Oggi così diffexenzilate tria dii liO!rO,p['e~
senta delile gJ:10s'sedifficoltà di UiIlirf:iormeap~
plkazione. In Pranda, ad esempio, ove pur
gi.à esiste la figura del profes'SoI1e a:ggreg:a~
to, si è sen Ì'Ì'to ill bilsogno di t,enere distinti

i gruppi di queslt1i professori aggregatiì a't~
t'raverso esami divens,i a sie'conda del[e va~
rie facoltà clUi sono destiinalti. DkÒ che a
mio modeSlto pa:neJ:ìe la figura dd p'!:1of'esso[re
a'ggrega1Jo dovrà sostituire pergrrun parte
quella de11'a:t't:u'ale profleslSloJ'e iÌinoa'rioa,to. AJn~

zi essa dOV1rlelbbe daI1e Sitlabi]ità e pOSisibildltà

di ca,r:riiera a quei priOfessori inc:aricafti che,
pur vaIentii, non ~edanlO, a per 1nsuffidenza
di oaHedrle a per i.l .tipo del ,llOrlOi[)jsegt1la~
mento, !a pOlsls!ihiMtà di Ulna stisltemazionle.
Moiltii dti ess1 infa'Ìlti, affidalt'i alil'iinoertezza
anno per annlD, .finci.lsoOillioper abbandonlare
la cam"iera sdentiilfica.

Se H n'Uto'VìOprofessore aggrega'tlO deve S<O~
sti tuire per gran parte Ja figura. diel pro[es~

'Sore jncaJriloato, ~a slua fuuz!io01Jepil".imar;ia~

mi par'e di potedo dke ~ deve es!sere queUa
di insegnare, di tenerle i Clairtsi; egH deve es~
sere, cci.aiè,un docen1te. La legge pada a que~
sta proposito di inlsegllla'mento e di :ricerca.
La connessione dene due attlivi,tà è e.sMta,
ma si preSl1Ja a diverse in!terrpret1azliloniÌ. Oo~
minda,mo 001 dir'e che si pOlslsono dilstin~

, gL1Jere, nel camiplo ul}ii'Ve~sitariiO, due tipi di
ricerca. Anzitutto vi è qudIa che è ClOnlnes~
'Sia :ad ogni insegnalmlen:t'O U'llIiversiltlarlÌo: non
è poss!ibHe 1nfi31t'ti timmalginalr:e un p['ofeslsiO~
r~ che non rfÌ,cerchi, TIiell'a:mhHo dd['UnilVer"
slità, che non indaghi, che [lon approfiO[)jdi..
sea H ipI10pJ1ÌJocampo. In questo caso r'ker~
Cia e illl'Segnalmen>to sono ìÌndubbtilalmen!te in~
soindihitli: si rlÌcer:ca per Ì:nsegna:re e si in~
segna s'OIlta:nto riiCleI1Canda. La :rke:roa è
oannalturata aid ogni inlsegnamenlto el.evarto
IO ispedal,izzaJto, sia [)Jel c:ampo d1el11afisica
sia n.el Cla:mpo deLla medildna a de!lle [ettere
<Odell,a IfÌ1l0siOfia. Ma vi è ailliohe un altro
'tlipiOdi rÌiGerloa, che tè propnÌia del ca,mpo dele
Ilie sden:ze deHa naJtu'ra e .ohe lID akuni
Paesi slta oggi penletr:ando anohe nel campo
dieill,e siOÌlenze umane: è 1:a ['ÌiCerca che viene
comunemente indiiClaJta come rice['ca: pura.
Orbene, a ,milO paJrere quesito tipo di rrkeroa
non de'VIe essere propria del professiOre a:g~
grega:1Jo se non in ~ia ecceziOlna'le e 151010
in celI1tli oa!mpi. La :t1Ì1cercapUirla è tipiÌca o
de:1:l:a nuova figu[;a diel :rÌ1cer!c:ato[1e a deI~
,l'.asisistente univ>ersiÌita1d:o. Baco peI1chè giiU~
stamenlte la leg!ge paf'lla della d:i:rezioll:e di
un settore di rioerca, e qUlesto <valleeviden~
Itemente per oe:I1te faoa~tà sdellltiHche. e m!e~
(diche; ma anche in ques.to cals'O non esdu~
der1ei mai a priori l',iiilisegnamen.to, cioè l!a
dooenza.

110vedo più IspeailfÌ1caJmente lÌilcompito dei
ipJ:1ofesslolI'ii agg:l1egruti ~ mir slia per:meslso di

dinLo ~ in questi campti pliÙ pmcis!Ì<: 1) per

i oOIl'si a Ca:I"'altt,ere ~stiJtuzÌiaillia.le lÌJn akune
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falooLtà universlitairie. iPaiJ:1Lo, ad esempio, del.
la :f:ìaool1tàdi lletftlere e fi..losOIfia le del margi.
Slverro, in curi S,} sente gnalVe l'ilnlsufficienila
dei oo.rsi i's!tiltuzii1ona:h, ed è Ulna defidenila
che man:1f'esta lla sua gl1a'v1tà qUlaTIido queSiti
nlUioiViJaurear-vi debbono trarsmetltefle iiI 1,0[''0
saper,e neUe 'scuole srecOII1!dariie,dlorve ['rinse.
g,I1!amento è rtliipl]oamente ilstliltUiZlion'al,e.QUian"
do si affrO'llItel1à ,1:a modilfica deH'inlsegnla.
mento Ulnw,ensiltario e si penserà a SaD1laire
que'st,o rpa:'obllema, allloI1a, rio dioo, ci sri, ac~
oOllgerà delil'utJi}iltà del nUlOfVOprofeslslore ago
g:negat!o !per qUlesti oompilti; 2) pelr lÌ oOlrsi
che ]1 nostro attua!1e OIrdlinamento 'lllliiver~
sita:rio ]ndiiC'a oom,e c'Orsi oo.mplementalri,
trailasdaXIJdio i'l problema deH''Oprportunliltà
o me:ruo. di tale dilV1isione e dellila prOpOlslta
del'la Oommissionle d'}]]1d:ag1inedi modiilfioar~
lar:adiilcalmente. !Ma IOggi, cOlme è at1tll'aita
qUlesta dliv'ilsilOne, noi Isappriamo che gh in...
segnamenrtii oomrplementalri sono mohi dii
rp1ù degli rin'segnamen't,i fiOlndamenta:l'k dhi
V'olllesse slcorrere fordrnamen:tlO ddle Univer.
sità liitali:allie neUe vlaI'ie faloolLtà nlO'tellebbe
che forse nemmeno una facoltà ha i corsi
fondamentali superiori ai corsi complemen~
tari.

Questli COIDS,ioomrpllemeIJ!truri ~n l,inea cl:
massima slOnlOaffidati aid un 'viltolalre che già
oooupa una cattJedra, 0ppUlre ad un i'ncaa:'i~
caito (oos:Ì vrilelllleindicato). Ma quesiti atltua:li
oOlrsli cOltnplementia'ri mOllltle '\éoJt,e"sono [n~
SielgI1Jamenti 1mporltlantli, rtanto è 'VelllOche in
a100ne Università akun[ di qUlesti insegna.
menti sono cattledlne, come si suoI di'r,e. Ore
bene, non slarebbe oppoi1rono a,ffidaa:'e ad un
profess-olre dncallilcato, che possa con t,ran.
quillità specializilarsi, l'insegnamento, ad
es,empilo, deNa gmJmmart,ka gr1eca e di quel~
la ,l'atina, deLla Le:t'tenatu~'Ia medioe'Vale nel
campo delil:a laurea in J1etltere, della storria
del-La filiOlsolfi:aantlka, deHa slt'0lrria dd,h fil'O~
slofÌ:a medioeva'lle, delila logica, deHa fillO~
sofia della Sltorila, dell pensiero orien:tale nel
oampo della fiilosolfia? Non si pot,rebbe[1o
affidare a questa nuova figura di professoTe
alggregato, ad e,slempio, oorsì:Ì di psilOolog,ila

ddl'età eVOiIUlt'iva,oppure della sltoria deHa
pedagogia nel oampi) de,ula facoltà dli magi~

sltello., IOdellla sooiologlia, delle dottrline poli.
t1ahe oompamte 1J1lellcampo deLla £acoWtà di
,sdenz,e pO'litiche ?

19 APRILE 1966

Su questo problelma dei corls,i oomiPlle~
mentani e deglli incarichi che oggi eSlistono
nelle nostrle Unirversi,tà, nelile vaT:ie f'acoMà,
e per :conseguenza die'l n,umellO delgh inca,

l'l'cati che attuaJlment,e esi,stolno e che 001r"
rono 1'alea di anno in anno di rperdene i,l
IorIO I]ncarioo, io mi pelr,met1uo, onorevoli cOlI.
kghi, di citare ip'oohilsSlimi dla'ti che CJ:'edlo
molto s.1gnilfi,ca,t,irv'i.Q,ueslN da,N Iii,ho raccol.

'ti ~ si Icomprfende s,uhilto ~ dialll'alllllliUla:rio

di! slta1ti'S.tka dell'anlilo 19164, e 'Si tr:i[m'ri,siColllo
aJl'alnno aooadiemirco 1962..,63, ma soniO i
più :necenti che ~:veV1O1<1disposiilione; dell
re~t>f) non penso che le 'V3r>iiaziion,idi qUle~
sii uJtimi due anni siano ISltate moho [lOlrui.

Orbene, nOli abbiamo neL1e nostre Uni:"
iVleJ1S]và2.2,01 ip'rofess'i)lri dii ruollo, 4.373 p['lO.
['elssori non di rU'ollo (OOSJ 'Vengono indicati')
le 20582 tm aSSlilsltenti e 3,h1JtIÌ.EVlidenitemen,
te qui noi troviamo il gran numero di pro~
'£es:slO\rinon .di ~Juolo, che sono affida ti aHa
buona s'Olrte dlelila Is,i,tuaz'ione deHe nostTe
Universiltà anno per anniO.

Questi SOlliO dati di caratltene generale,
ma ~ie s.i va ad esamina,re lla situazione di
akune faoolltà, ill prohlema diventa alnCOTla
rp'iÙ interessante e rpTieoc'Ou'P'ante nel:lo s,tes~
610 t,empo. Ad esempio, :rudLa fac'0ltà di ma!-
g1st1e110esiiSltolno oggi ( li dati SIOlno lriifelrilti
al ,1962~i63) 718 professlor:i di ruolo, 230 pr'o~
fes'Soori non di rulOl'O e 710 a!s'sisten:ti per
26..14,2 aUiev,i. Vi è dunque Uln pmfessore
di ruolo oglnli 3135 allllli'evi NeHa facolltà di
matemaltica, fi's:ka e scienze naturalli, tiJ1lfi~

ne, troviamo oggi 354 p:nofes'Sori di rUlOlo,
1324 n'')n di ,ruo.lo e 2543 aIS!Silslten,ti.

E'Cco un campo molto ape:nto, vUioi pelr
l'app.1lC'a:z:i'Oue serd'a di questa 'legge, vuoi
per .soddisfare, [lie,]sign,ilfÌlCia,topiÙ aha della
parola, le alspetlta1t,i<ve di tanti rnnsegnan,ti
che svolgonO' la l'OrlO professiione ~ rpO's~

siamo ben dilrlo ~ in gran parte 1odervol~
m,ente.

"1erza ,rulliziorve di questi n'll'Ow profesls'OT'i
iaggrega1tlil, a>limeno seoondo H mio rpare1re,
devrebbe eSiSere pea:' lie dislCiiP'Hne di cui s,i\a~
ma car,entii in Iltlall~a. Vi sono dei trami del
s'apere che in Itallia sono, riill pa'rte almeno.,
tra:sc'Ulralti perlchè 'nessuna gaJlaD'zia di s'i~
cura attivlità e, pielr DOll1Seguenil1a,di stabilii,
tà. ecolllO'mica e di 'S'vi,1up,po di ca,rTiem., ha
ohi sii ill'eHe ip'er Dwtle sltrade de;1Ia culitU['a.
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Ad esempio, chi 'Può oggii tr.anqlUli1lamente
speoalizZJarsi nralla logica mateln:ati:ca, nel
pensiero indiano o CliJ1Je'se?Quale g:3Jran;zia
ha di otltenere pOli un posto s:talbilie? Un di,
scorso a parte potrebbe essere faHo pelf la
geogratfia che in I tal:ia è piuttosto lt:raiSCU~
rata.

Ecoo un aLtro campo speoirnco del pirofes.
sOIr:eaggregato. iDileo ({ del profeSlsore aggre~
gato)} perchè, OOiIne ho già detto preoeden.

temente, per oerlti linsegnamenti re per oerte
Unrv,ers,i'tà non ocoome orlealrre delle caltte~
dre ad hoc e ciò per vari motliv,i: eeco ant.
che perlChè al professore aggregato possa.
no essere domani affidat,i mnsegna!mentti, da
imparltiDe dopo la ,laumea ndle scuole di
s'Peoializza~ione e di pedezionlamento, pelt'
lo sua aMa srpeciaJl'i<zzazione.

Certo ~l nuovo pr'Ofeslsore aggrega'to delVe
essere Ulna persona di aha oultura e di ma~
tur:l tà aH' insegnamento unilveJ1sit,ar:io. Oelt'~

to occorre non indulgle:re neUia seleztl:one;
ed 10 ~ Io confesso ~ ho u:nJa cer.:t:a pei[-

plessità in ordine aM'ar:tli:coilo 5 diel disegno
di legge.

.L\ me sembra che 'S:1aiprano le porte a
tJ10ppe cate:gorÌie, e ohe in questo modo sri
éJlppe'S'anti'scaiIlio i concorsi; e Slicoome sui
oO[]jcor:si univer:s.iitalrli, siano essi per ttitoilti
o per esami, sia'ffi'o 'tutlti un poco diffidenti
~ sia lectilio dilflo senza offesla per. ne<S6U~
no ~ l1Ieces'Sli'tàViU01<eche si operi già, ove
pOSislibile, una selezionle in allllt'Ìciiipo. E vi~
dlent:emenltle, più albherss,e:remo li<!livlellb cuI.
tur.ale di tale tipo di docente e meno po~
t'remo piJ1etenideI1e per ,lui una posiZJione d:.
riIievo n,eUe nostre Universli:tà.

Se noi oonrfront!i<amo Il'a'flt<ÌIOOltO5 dell dti.
'segno di legge che stliamo dis:cutendo, ove
si stabiliscono Je cOIndizli'Olniper Ta paif<ted~
pazione al oonoorso, con quanto aveva s'ta~
bilitto Ilia Commi1ss,ione d'indagine suIla
s'cuola itla'liÌana, 'ilIO'll pOSisri:amo non nOltaTe
una profonda differenza. Ecco che cosa di~
ceva Ia rellaZJione dellita Commissione d'inda~
gi'ne a proposito dei concorsii peiI' professori
8!ggrega'ti: «A ,tali concoJ's:i possono pa:rte~
CÌ<par.e gli at:tuaJH :l<iiberi dooent,i re i fUltuni
doHorri di !l'ÌloeJ:1cain una ddle dii'sdpl,ine
me s'se a oonOOJ:1SOche siano assiSitent,i d:.
I1uolo da 3Jlmeno 3 anni o ilncanicatri di lin~
segnamento u:nive:r.'Siltalrio o ip'rofes'Soir>Ì di

ruolo di sCLLola 'seoondaI1ia o riOeifcatOlri di
ruolo da almeno 3 anni presso r.1s't,iltutista~
taLi ».

Dunque, la Commi,ss'ione d'indagÌine indi"
oava come oO'uc1i:z;ÌiO'nepri:ma <Ol'a <li:bera dlo~
cenza o J'a laure:a di ,r.iceroa, ~aruJ:1eache og~
gi nOln abbiamo atnoora. pleiftanrtlo neLla si~
'tuazione alt'tualle kt condi2JÌione ilJe:oeSlsa~r'a
dovrebbe esselfte la iliibera daOelIlZ!a e doma'-
niÌ an<che l,a futura IauJ:1e:adi rilceI1ca. So be~
!fie che, :Unquesito momenlDo, parrhmdo dieilla
hrbera docenza, sto toccando un !)Junto de~
1,i<catÌJo.Si tmtta di Ull titolo ohe dia qualche
'tempo, oioè dal gliO'rno in cUli fu abolito il
['mille.ro chil.l'SIO,'SIi 'è piulttOis'to s,v!a1lorizzat'O,
ma la ,Ii:bera doceIlZ'a è a rtuttoggi ill più aMo
t'Ìitolo di studilQ accademioo, e bene sarebbe
non valutarilo, ma riVlalutado rendendb,
Sle sii vuole, la prova per otteneI1e lia l,ibera
docenza più severa. Il tiÌ<toll:odel ['resito è :ill

più antico re i,l più t,radi,zllloillla'ledi tutta la
storia delle Università. Nel Medio Evo,
quando ~e U:nri.verstÌ!tàSOlllO naite, nel seoolia
XIU, quale era til tiitO~o ~ per eS\piI'imersi
con un 'termine modermo alcoademko ~ che
oooomev:a per potelr sallilr:e in c:alt,tedra? n
tiitolo necess'él,rio era proprrio le licentla d'o~
cendi, che oggi è ohÌiamé\!t:a ~a ~Ìibera dJo~
cenz:a.

Non 'Si diilCache il1't'anto vi è l'esame che
selezion:a. Ho già espresso il'ITIIio parere sul
problema de:gU eSlé\Jmi.È oerto però che se
vOiglliama rare in mO'da che queSlt'Ì concorsi
Sli'3JnolrapÌidi re selet:tiilvlì non dobbtiéJImo 3Irplpie~
santirl'i troppo nè far cOInrfluilre ad eSSli ca~
tegode troppo dlivers.e tra Il'Diro,oreando un
oompl'e'Sslo troppo oompO'sÌlto.

Onorevoli colleghi, non intendo insisltere
sul1'axgomento nè ent,r.are nei de:tltag]i. Non
mi sono permesso di presentare degli emen~
damenti per.chè mi affido alla sensibilità
delrla Cammlls'S:Ìione che ha esaminaJto que~

st'0 prnblema.
Queste sono le ITlÌie modesite osservazioni

re considelrazioIli Isul proNVedimenrto che ri~
tengo importante e valllÌidoa condlilZ'Ì'Onleohe
slia attualto bene; ,prOlV'Vedi'mento per ill qua~
k. rni s,ia ooncesso dido, ocoor,re It'oodeme
me<rito alI min'is:t:rla Guli che ha avuto ~a oo~
S'tainza e l'alrdire d'i ,s.upe:raJIìe una serile di
ostacoli e di difficol:tà anche olggetlt<hre per
'P[',eseIltéJIr]o oggi a 1JJI0iÌche 1110dobhiamo eSIa-
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minare Cion tutlta semnMà. (Vivi applausi
dal centro, dal centro~sinistra e dalla si~
nistra ).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
~arle i,l senrutOJ:1eiFolrtunatli. Ne ha facolltà.

FOR T U N A T I . Mi sembra doveroso,
onorevole Presidente, prendere la parola in
un dibattito che concerne anche il disegno
di [legge che rpoI'ta i1 mila nome, perdhè, per
quruDitii !ignlOlI1aaJ!ol',eVleaJ!t'Oche mi ha cOllrpi~
to iDlei Vli:I1Joolliie negli lruffetlti piÙ riniimi, dll
mio silenzio potrebbe dar luogo ad interpre~
tazioni equivoche. Sento, d'altra parte, che
compiendo tale dovere cerco di corrisponde~
re, per quanto posso, ad un costume che ha
clOntlras segllla1to, 'in una i1ntrrulllsiigeIllteonestà,
la travagliata vita di mio padre.

H.o let<1Jo 'aitlt1e!IlItalmellltei, !t'esiO!Clontideilile
sedute in cui hanno preso la parola i colle~
ghi Romalgnoli C:ruretltoni', Romano, Ttrimar~
chi, Monaldi, Granata; ed ho ascoltato ora
attentamente l'intervento del collega Ber~
tala.

Riirbelngo, pertanto, di po'termi Jrmirba'l1ead
esprimere alcune considerazioni generali sul~
le questioni di metodo, di principio e di pro~
spettiva che, sia pure con riferimento alla
specifica istituzione del ruolo dei professo~
ri aggregati, investono l'ordinamento univer~
Slitado, i ralppoI1ti tra rUnlirvmsliltà e società
dirvHe, tm Università e potere p\1!bbl<ilCo.

È fuori di dubbio, onorevoli colleghi, che
la spesa pubblica per la scuola in genere,
per l'Università in particolare, sta assumen~
do in tutte le società moderne una dimen~
si:ollle ohe non ha preceden'ti 'DJemla'S'toria del~
la società umana e che, ciò malgrado, si rive~
la inadeguata alle esigenze del processo di
crescita e di sviluppo civili.

Se non si parte da questa premessa, e se
non si è convinti di questa premessa, a me
sembra che riesce assai difficile comprende~
re i termini del nuovo che deve caratteriz~
zare la formazione professionale e la ricerca.

Vi sono oggi, a mio giudizio, nel processo
in atto, tendenze pericolose che occorre giu~
dicare apertamente e responsabilmente, I
problemi dell'Università non vanno affron-

tati sulla base di schemi di coalizioni poli~
tiche governative piÙ o meno stabili, piÙ o
meno oong,iun1tUlJ:'lalli.ISe già iiI ['Ii:srpetto e 1.0
sviluppo dei princìpi, delle norme, degli
orientamenti delJa Carta costituzionale e la
comprensione dello stato reale della nostra
società civile impongono nuovi rapporti tra
maggioranza e opposizione, le questioni del-

I la scuola sono tali, per loro natura e per
la loro incidenza sul futuro, che appare irra~
zionale ancorarsi solo e necessariamente a
soluzioni dettate da interessi immediati di
all,1eanze dli palrtitto.

Io ho già avuto modo di affermare in que~
sta Aula, in polemica con l'amico Caleffi, che
non aveva senso affrontare i problemi della
scuola alla stregua di preliminari accordi po~
litici che sono di per se stessi contingenti,
mentre la scuola è, per sua natura, non con~
tingente. Ribadisco ora il monito che le so-
luzioni da darsi per la riforma e per lo svi-
luppo della scuola, per la riforma e per lo
sviluppo dell'Università, debbono essere ri-
cercate continuamente nel libero dibattito
011iJtlk.odieli1e iA's'semblee prafll:ame'llItari, in mo-
do da comprendere le esigenze profonde di
rinnovamento e di trasformazione della no-
stra società nazionale.

Che così possa e debba essere è, del resto,
ampiamente provato dal fatto che all'in~
tleflno di ogni sohi:eralme:nto polit:1oo vi s.onlO,
a proposito della scuola, come è inevitabile,
atteggiamenti e valutazioni che non coinci~
dono 'i:n tu tlto e per tUltto e che lSuhi'Sooil1lO
modificazioni anche a tempi ravvicinati, date
le ripercussioni a catena che si manife~
ISltla!no,ruVtravenso 11'iOIDdina:ment'Orun iatJt'o, nel-
,La 'Sodetà e nella (scUiola.

Ma, se vi è un problema di metodo che un
giorno o l'altro si dovrà affrontare e risol-
vere nel senso indicato, se si vuole effet~
tivamente che la scelta legislativa rifletta
il piÙ possibile la scuola di tutti gli italia-
ni per tutti gli italiani, vi sono anche posizio~
ni di principio, a mio giudizio, su cui occor~
re avere chiarezza di idee.

È fuori dubbio, colleghi, che l'Università
oggi non corrisponde piÙ in modo adeguato
alle esigenze di sviluppo delle forze produt-
tive. Ed è fuori dubbio che l'autonomia uni~
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versitaria (sia pure burocraticamente e cen~
tralmente concepita, delineata e vincolata
dial vtilgellite t,esto unico die!'1e 'leggi surll'iSlt'rrll~
zione urniivrersitaTia) Siirirsolve, in :real1tà, neUe
decisioni pure e semplici dei professori or~
dinari, così che si può ben definire, la no~
stva Uil1d:vrerrsi'tà,C'ome un aggregato di cat-
tedre.

Infine, non si può contestare che !'indub-
bia esigenza di coordinamento della ricer~
ca e di centralizzazione di impianti per la
ricerca stessa si è realizzata e tende a rea-
1iz2'Jarsi 6le\IDpI1epiù effetltua:nrdo IÌl coordina-
mento e impostando ed utilizzando gli im-
pianti al di fuori dell'Università come tale,
ed alimentando così una sfasatura ed una
separazione tra ricerca e insegnamento, che
trovano, del resto, ulteriore stimolo nel pro-
gettato Ministero per la ricerca scientifica.
Ma non si può superare, onorevoli colleghi,
la situazione in atto constatando solo l'esi~ I

Slten:z;a di' prorfeslsOI1iO1rdi~naJri,che sono tr'Op.
po spesso socialmente improduttivi e chiu-
si in gruppi oligarchici; o facendo appello
alla formazione di ricercatori nell'ambito
universitario; o programmando spese per
la ricerca al di fuori del contesto universi-
tario.

Gli è, onorevoli colleghi, che non si tratta
più di dare (come affermano le norme vi-
genti) ai giovani la formazione culturale ne-
cessaria per l'esercizio delle professioni. Il
compito sorCÌlallmente veslpoil1isabillleohe l'Uni-
versità moderna può e deve affrontare e ri-
solvere non è quello di dare la formazione
culturale necessaria per l'esercizio delle pro~
fessioni; ma è quello di preparare su basi
rslOÌiEmtir.fichealJ'eserrcizi,o de:1rle pQ'ofessrioni.È
solo così che si riesce a capire la necessità
di una espa'rusQone de:llta spesa pubblica; è
solo così che si può tentare di verificare la
produttività economica e sociale degli in-
vestimenti per l'Università; è solo così che
si capisce un nesso nuovo tra insegnamento
,e rt1~oe:roa;ed è so'l'O oosrì, irufine, che si può

capire ed attuare una dimensione nuova del-
l'insegnamento universitario.

IPer alitra Viia mi sembra che lo 'stesso cO'I-
lega Bertola a questa impostazione faccia
capo; OGC'OI'Q'le,però, che l'ir.mposta~ilQnre sia
coerentemente sviluppata. A me sembra, in-

£a:t1Ji, che, igl1lo:r'andio ~'Ii\IDpostaziJOlDie,n'Oln \Tli
possano essere che soluzioni di ripiego, di
categorie e di settori, che non colgono le
istanze del nuovo e che rischiano di non

, essere produttive di nuove situazioni, mal~
grado gli sforzi richiesti alla collettività.

Tutte le discussioni, pertanto, sulle fun~
zioni del professore aggregato vanno inqua-
drate in una nuova funzione e dimensione
dell'insegnamento universitario, che deve es~
serle alrtioO'la:to, in cOQ'Ir'isponidenza del fine SIO-

ciale e delle premesse critico~scientifiche, in
lezioni, in seminari, in esercitazioni, in ri-
cerche, in colloqui, in esami, in un rapporto
continuo e permanente con gli studenti, che
non può più essere quello in atto. Si tratta
di nuovi livelli, qualitativi e quantitativi, del~
l'insegnamento e degli insegnanti; si tratta
di un nuovo ordinamento didattico, di nuo-
ve istanze di base, collegiali, della vita uni-
vensitaJJ1i!a, di un a:slsollV\ime:n:to sosltanziaIe
dJelloro dovere dia part dlei dlooenlti, te:nedo
presente che la verifica possibile e imme-
diata non è data oggi e non sarà data doma-
ni dai tempi di ricerca, ma dai tempi di in-
segnamento.

Richiamare, in termini più o meno gene-
rici, il compito della ricerca, senza tempi
di insegnamento, rischia di eludere i motivi
sostanziali della ricerca e di far naufraga-
re in prospettiva 10 sviluppo della stessa
ricerca. A questo riguardo, onorevoli col-
iliegjhi. deve e'Slsene ohialTO per tuttti che J'Uni~
versità non può essere considerata come un
luogo dove si lavora meno intensamente che
in altri luoghi, ma può essere ordinata co-
me un luogo dove si svolge un lavoro distin~
to dagli altri lavori degli uomini, rompen~
do il mito dello studioso che sta al di so-
pra del bene e del male, rompendo il mito

del professore che ha la capacità demiur~
gica di ogni scelta e di ogni determinazione.

Ma altri miti bisogna rompere entro il
mondo universitario. Non ci si può, ad esem-
pio, riferire semplicemente alla misura tra~
dliz,~oThalre,~eS'tJè[1ioordatra da:l coMega Ber1to-
la, dell rapporto t[1a i1 numero dreglti iscritti
e ri:l numero iOomplesrSliry;odei dooel1ltc, m,ilsu"
Iva su cui 'si è brasata t:nche Ila Oomm,issione
citi indagine. 1I1clak'Ollo, IinfaJtii, del rapporto
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t!rIa il numel10 oomplessiivlO diegli studenti
Ì'scnhti e ill numero oomple:ssdvlQ dei docenti
non la/iuta a capilre nè la :malltà nè il fìaib~
biSlogno, Ise è ver'a, cOlme è VelDa, che l'ordii~
IDialmento dlida NiÌiDO, laurea pm 113JulI1ea,ed
in ogni laurea oOlrso per C'or's'O, prevede un

illlUmeDo di linsegnamenti e di esami distint,:,
così che in eff.etti iliapopolazlion,e scola'Sltica,
l:aurlea pea- 1}3JUrieae corso per 00r1SIQ,non
è daita dal numero degli iSiCrliltltlima è data
dal numeflO degli J.soritltiÌ mohi,pl,~cato per

i il numero degli ÌIDisegna;menti esami.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue IF O R T U iN A T I ). ,Chi vi par.
la ha fatto ricerche specifiche all'Università
di Bologna, e ha potuto constatare che la
misura così drernllli,tlanon iSOIllOaicoresce nlO~
tevolmente il numero medio di studenti per
docente nei confronti della misura tradizio~
naIe, ma segue anche più realisticamente
l'andamento reale di tale numero medio.

Se, dunque, si tiene da un lato presente
la realtà di questo rapporto e dall'altro la
prospettiva che l'Università si metta in gra~
do di ridurre e, al limite, di annullare l'in~
tervallo temporale tra la conclusione degli
studi e l'inizio concreto dell'attività pro~
ves1siilona,le, il f1abbisog'no quarn'tll1tativlO leI
perlso'llialle ~ll1Segna:llItee'la 'SUlaarltÌiCOllazJilone
:rulllziOlnal!,etippaion1o tin tUltlta la 101m p01rta~
tla iIThTholVJ3Jtii'Via,cin tiut'ta l'urgenza del 1olI1o
sodidd:s£acimen to.

Ho parlato, onorevole Ministro, di arti~
colazione funzionale del personale insegnan~
te, perchè a me sembra che questo sia il
modo chiaro e corretto di impostare la fi~
gura del professore aggregato. Pare a me,
cioè, che bilsogn3 usciTe daJla oOHlfigiUr:aZiÌIO~
ne di ca'tegor!ie chiuse di docenti, e che, per
lintendere !le Close, OIOCior.reoOllllsidiarare i pro-
Dessori laggnegati e i ipJ:1ofelSislOriordiiDJa:ri oo~
me articolazioni funzionali di un egHaIe
compito, così come eguale compito, eguale
dignità ed eguale autonomia hanno i magi-
stuat,i di ogni OlDdine e di og,ni grado. CeI'to:
vi è nella pJ:1(~p'a:razionedegH uni e deglà ailtI'i,
iOÌiOIèdei ptI'ofeslslori alg1g1n~ga'tie dei plf'Ofes~
!sOlrioI1din1a:ri, dliViersità dli estp'elrrienza, di ma"
,turrutà, di lrutt'i,tll'd:ini e ( perd1\è nlO?) anche
di loapacità. Ma, di fronte ai proib:l<emi fon-

dalmen tali ddl'illisegnalmento e ddl'a it'Iiloerca,
di iBronte ane soehe fondamen!tl3.lllÌ che aU'dn'.
terno derIl'Universlità devono e1sserr-eClompiu~
Ite, non può sUlslsistelI1e che egualglianlza di
diritti e dli dovelri.

Si tratta, allora, onorevoli colleghi, di com-
pI1enidienc l"esigernzla di inser:i're ~ ,p.rofesslOrri
aggregati a pieno titolo e senza preclusioni
di sorta nei consigli di facoltà; di. fare rife-
rimento esplicito ed esclusivo, per le utiliz~
zazioni dei professori aggregati diverse da
qu~l:le i,nj1z,ila:1Ì,al oonsens'o dei iplrODes<sora
aggregati medesimi, così come avviene per i
professori ordinari; di promuovere, o attra-
verso l'inserimento dei professori aggrega~
ti in consigli direttivi d'istituto o attraver~
so l'articolazione di norme esplicite per
quanto concerne la determinazione degli or-
gani del governo universitario, la parteci-
pazione piena dei professori aggregati all'uti-
lizzazione dei contributi finanziari per la ri~
cerca e per l'insegnamento; di rendere i pro~
fes:sori lagglreg1a'ti paritecilPi deHte sceMe deUe
Commissioni giudicatrici; di dare alla com~
posizione delle Commissioni giudicatrici una
base e un fondamento non legati alle deci~
:slonti disGez'ionaH, di eqUliil:ibrio, dei singoli
Ministri responsabili del Dicastero della Pllb~
blica istruzione; di dare ai professori aggre~
Igalt!iuna diigll1hà eOOinlOmka e una ipDog1res:silOc
ne di carriera più elevate e più rapide di

I quelle proposte dalla Commissione.
Ma Dion es.ilto a di:chia:raire che, a mio gi.iU~

diizlO, tre sono le ques,tionli ohe possono de~
cidere delle ripercussioni del provvedimen~
to: la pres~nz;'l dei professori aggregati a
pieno titolo nei consigli di facoltà; l'utiliz~
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zazione dei professori aggregati, dopo quel-
la iniziale, solo con il consenso degli interes-
sati; una impostazione dello stato giuridico
ed economico dei professori aggregati che,
pur tenendo conto dell'articolazione funzio-
naIe dei compiti, non crei per gli aggregati
una condizione che sarebbe completamente
diversa da quella dei professori ordinari. Lo
stato giuridico dei professori ordinari, per
quanto concerne !'immissione nei ruoli, rap-
presenta una grande conquista di libertà e
di dignità. Io non comprendo, collega Ber-
tala, l'elencazione di titoli per l'ammissione
ai concorsi. Sarebbe assurda una siffatta nor-
ma per i p:mfessor'i ordina,ri Ma tè ugua'lmen-
te irrazionale nei confronti dei professori
aggregati, che devono avere dignità di com-
piti e senso di responsabilità pari a quelli
dei professori ordinari.

Noi non possiamo rinunciare a cuor leg-
gero ad una grande conquista di libertà del
nostro ordinamento universitario, che non
prevede per l'ammissione ai concorsi dei pro-
fessori ordinari alcun titolo di studio. Non
possono introdursi nella vita universitaria
criteri burocratici di selezione sulla base di
titoli di « carriera ». Io non pretendo certo,
onorevoli colleghi, dati i limiti che mi sono
imposto e date le condizioni di spirito in cui
parlo, di avere sufficientemente argomenta-
to le posizioni da cui sono partito e le posi-
zioni a cui sono arrivato. Mi preme solo as-
sicurare, con assoluta serenità, che queste
posizioni rispondono a profondi convinci-
menti, maturati a contatto diretto della vita
universitaria in tanti anni (38 circa) come
assistente, insegnante, ricercatore, come
componente di facoltà di giurisprudenza e
di economia; come direttore di piccoli e di
grandi istituti; come professore ordinario
e oome di,rettol1e di una scuola; oome inve.
stiva dri. fun~ilO'Thinel Consigllio di ammini-
strazione di una delle più grandi Università
i:ta1Hia:ne,quale è quella di Bologna.

So, quindi, di portare con me la capacità
di revisione critica anche di talune delle nor-
me che alcuni anni or sono io stesso avevo
formulato a proposito dell'istituzione dei
professori aggregati. Ma, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, questa è la grande forza
della ricerca e della vita universitaria, libe-

ramente vissute in discorde concordia: con-
tinuo rinnovamento di noi stessi, continua
collaborazione con quanti ci vivono a fianco,
senso del sacrificio, della modestia e dell'one-
stà, senso della libertà e della dignità di
ogni orientamento, di ogni indirizzo, di ogni
,scuola. S010 a queste condizioni l'Università
è un luogo dove vale la pena di vivere.

So, dunque, di portare con me l'ansia de-
gJJi uomini delle UniVlerSliltàohe, studenti e
docenti, hanno vissuto la Resistenza come
un impegno totale e radicale di rinnovamen-
to umano e ideale del mondo degli studi in
stretta connessione con la società civile, co-
me premessa e fine di tale società. So di
portare con me, onorevoli colleghi, la col-
laborazilOlne e l'adesione di uomini di fedi di
verse, che neJJl'Univensi,tà sono vioirni, ugua-
li e amici e che, uomini, cercano di vivere
come gli uomini e per gli uomini. So di por-
tare in questa visione nuova dell'insegna-
mento universitario e dell'eguaglianza di
compiti, diritti e doveri di tutto il persona-
Ie 'insegnante delle Unliversità, le esper.ienze
più vive e più profonde delle migliori gene-
razioni di ieri e di oggi. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

iP RES I D E N T ,E. Non esrsendO'vi
a:ltr,iiscritti a pailllaI1e, di:chiaro chiusa la
discUissione generale.

Avverto che da paI1te dei senatori TuHia
RomagnoLi Cal1et'toni, MaiOagg;i e Donati è
sta:t'O presentato ill segueD'1Je oiI'dine del
gioI1llo:

« Il Senato,

auspicando che si giunga al più presto
alla costituzione dei Dipartimenti presso le
Università in accordo con quanto previsto
dal disegno di legge n. 2314 all'esame della
Camera dei deputati;

con riferimento alle partkolari funzio-
ni che nell'ambito dei Dipartimenti stessi
saranno affidate ai professori aggregati,

,fa voti affinchè sia tito'lo preferenziale
nella ripartizione dei posti di ruolo di pro-
fessore aggregato, l'aver provveduto alla
costituzione dei Dipartimenti ».
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Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

G I A R D I N A, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, dato che quasi
tutti i Gruppi di quest'Assemblea si sono
dichiarati favorevoli al disegno di legge go~
vernativo, mi limiterò semplicemente ad ac~
cennare ai principali punti toccati negli in~
terventi svolti nel corso della discussione
generale, fatta eccezione per l'ntervento del
senatore Tirimarchi, il quale ha espresso
l'unica voce apertamente contraria al pre~
detto provvedimento.

La senatrice Romagnoli Carettoni Tullia
ha sottolineato che il disegno di legge in
discussione pone opportunamente sullo stes-
so piano l'attività didattica e quella di ri~
cerca e che esso garantisce, attraverso un
severo concorso nazionale, una seria sele-
zione dei docenti, elimina la possibilità di
un peso soverchiante dei cattedratici nei
concorsi medesimi, riducendo nei giusti li~
miti quello delle stesse facoltà e prevede
infine concorsi sufficientemente aperti in
modo da consentire un llargo ventaglio di
scelte. In definitiva, a 'suo avviso, il prov~
vedimento conferisce notevole autonomia
alla figura dei professori aggregati.

La senatrice Romagnoli Carettoni ha poi
ribadito l'atteggiamento favorevole del suo
Gruppo nei riguardi del disegno di legge,
atteggiamento favorevole che sarà mante-
nuto anche se non saranno accolti gli emen~
damenti che saranno proposti, in quanto
questi potranno comunque essere tenuti
presenti in futuro, poichè il provvedimento,
dando vita ad un istituto nuovo che deter-
minerà diverse reazioni, è destinato certa-
mente a subire in seguito miglioramenti e
accomodamenti. Il disegno di legge in di-
scussione ~ secondo l'onorevole collega ~

deve essere considerato nel complesso un
primo passo nel processo di svecchiamento
delle Università italiane, sulla via dell'at~
tuazione delle ulteriori auspicate ,riforme.

Dopo essersi chiesta se il professarre ag~
gregato, così come concepito dal disegno di
legge in esame, corrisponda alle esigenze
presenti e, ancor più, future delle Univer~
sità italiane (le quali attendono un nuovo
tipo di ricercatore-docente a cui sia garan-

tita la necessaria dignità), la senatrice Ro~
magnoli Carettoni ha affermato che il prov-
vedimento, specie dopo le modi,fiche ad esso
apporrtate dalla Commissione, corrisponde
essenzialmente alle richieste avanzate dal-
l'Associazione degli assistenti universitari e
da quella dei professori incaricati, nonchè
alle indicazioni della Commissione d'inda-
gine sulla scuola. Le predette associazioni
hanno, infattli, pOSlto in rriliievo che l'istitu..
zione del ruolo dei professori aggregati de~
ve consentire il potenziamento delle atti~
vità didattiche e di ricerca scientifica nelle
Univerlsità e, nello \stes,so 'tempo., favorire
gli elementi migliori, attualmente scomg~
giati dalle prospettive di una carriera cihe
offre soltanto a pochi la possibilità dirag~
giungere la massima ll11èta e che, non pre~
sentando gradini intermedi, condanna tutti
gli altri, anche se meritevoli, a restare in-
definitamente in una posizione pressochè
iniziale.

A queste considerazioni si potrebbe ag-
giungere che il disegno di legge governativo
rappresenta un notevole miglioramento ri~
'Slpetto wl tes-tlodd disegno di legge ,dielsenaL
TIoreFOI'tul1Ja!ti,che è pUire all'esame di que-
sta Assemblea. Sorivono, infìatti, i prresen~
tatori del disegno di legge n. 282 nella loro
relazione: ({ I professori aggregati, a nostro
avviso, devono avere una posizione giuri-

\ dica e morale simile a quella dei professori
I

d
. l d

. d. .
! I ruo o, pur restan o su un pIano I mI-

I no re responsabilità accademica: non po-

I

tranno, cioè, concretamente, dirigere gli isti~

I tuti ullii,verSlit:ari; avranno diritto di Vl)lto iÌn
Consiglio di facoltà solo limitatamente ad
alcuni argomenti e fruiranno di una retri~
buzione minore, Icon uno sviluppo di car-
riera più ridotto. La loro autonomia didat-
tica e scientifica dovrà tuttavia essere tute~
lata, come lo è oggi quella dei professori di
ruolo; l'attività del professore aggregato do~
vrà svolgersi nell'ambito di un istituto uni-
versitario )} (per dovere di lealtà debbo iprre-

cisare che ,i presentatori si riteriscono al-
l'istituto universitario pluricattedra);

({ le
sue funzioni dovranno naturalmente essere
coordinate, per quanto concerne l'attività
didattica, dal direttore dell'istituto stesso
o dal professore ordinario o straordinario
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della stessa materia; dovrà svolgere rego~
lari corsi di lezioni. È parso necessario pre~
cisare che l'attività dei professori aggregati
deve svolgersi nell'ambito ,di istituti uni~
versitari, non sembrando ammissibile pen~
sare alle cattedre coperte da aggregati co~
me a cattedre facenti genericamente capo
alla facoltà o scuola; ma è anche sembrato
necessario precisare che gli aggregati pos~
sono far capo 'solo a istituti nei quali già
vi sono professori ordinari o straordinari
o alla cui disciplina la facoltà si impegni ad
assegnare un posto di professore di ruolo.
Se gli aggregati debbono svolgere la loro
ai1tirvità in un listi,tuto, non è pensabHe nè op-
portuno ,che per loro debbano esere creati
nuovi istituti, il che porterebbe in molti
casi, ad un ulteriore frazionamento dei mez-
zi didattici e di ricerca disponibili ».

Anche il senatore Romano ha fatto pre-
sente ohe !'istituzione del ruolo dei profes~
sari aggregati, prevista dal disegno di leg~
ge in esame, può rappresentare un passo
avanti in questa direzione soltanto a con-
dizione che essa si accompagni a una rifor-
ma generale dell'ordinamento universitario,
fondata sull'istituzione dei dipartimenti e a
condizione altresì che sia garantita l'auto~
nomia didattica e scientifica dei professori
aggregati. Ha poi ribadito che !'istituzione
del 'professore aggregato può costituire e
costituisce un primo passo verso la tra~
sformazione in senso democratico delle at-
tuali strutture universitarie sempre che ven-
ga garantita al nuovo tipo di docente una
adeguata posizione giuridica nella vita del-
l'Univers,ità.

Nell'intervento del senatore Romano e di
qualche altro collega è tornato il vieto luo~
go comune dei professori di ruolo che non
lavorano e delle Università nelle quali esclu-
sivamente incaricati e assistenti risolvono
tutto. Questo non è assolutamente vero. Si
dovrebbe avere il coraggio di guardare chia-
ramente la situazione in faccia, di non con-
tinuare a coinvolgere in una condanna ge-
nerale tutti i professori di ruolo con un
linguaggio che certamente riecheggia quel-
Lo deHa Ilotta dli dasiSe; dov'J1ebbe cessaJre
inoltre la indiscriminatacampagna diffa-
matoria svolta nei riguardi dei professori

di ruolo e bisognerebbe riaffermare che le
mancanze di una ristretta minoranza tra-
scurabile non debbono causare discredito
nei confronti di tutta la categoria.

R O M A N O. Onorevole Giardina, que~
sta questione l'ho voluta trattare di propo-
sito non con parole mie, ma con aJ1gomenti
tratti dalla rivista dell'onorevole Andreotti.

G I A R D I N A, relatore. Non no detto
iche taH ar'gìomenti siano soltanto linguaggio
voOst1ro,tanto è vero ohe ho parlato di « luo-
glhi comuni».

Le manohevo1ezze di akune de.cine di per~
'Slone non oonsentono di gettare a piene ma~
ni il discredito 'Su drca 2.500 persone
(quaruti sono i titO/laTi di ClaJttedra) che han~
no dediLcato H meglioO di sè all'insegnamen-

t'O e alla dcerca sdentinca, oonconnendo a
far sì che l'Italia partecipi degnamente al
progredi.re delle varie discipline e conoor~
n:modo a pr'eparare le nuove generaz:oni.
Naill quindi oontnasto di interessi, salvo
sinlgoli casi, ma cOI1fluenza di attese e di

I impegni per un migho['e adeguamento del~

Je 'StJ1utturie alle mutate situazioni ddla s.o~
Òetà, si,tuazio[):e ben tratteggiata or Qi['a dail
senatore Fortunati. Oooo[',re volontà di se~
rena e aperta collabo.razione tra co.llOro che
vivono. l'esperienza Ulniversiitaoria a tutti i
hvelli.

Sar,ebbe anche .opportuno evitare di dram-
,matizzare J.a sli1tuazione nel padare di «cri-
si}} dellJ'Università. Il lamento sull'Univer~

sità contliillua senza interruzione dall'Uni-
tà d'!'talia ad oggi. AS1cohate, onorevoli col~
leghi, ques.to brano di pl'osa: «Signori, non
mai come ora, quanto concerne 1'insegna~
Imento sUiiperiol'e fu 'tanto agiltato e diiscus~
so. Appositi c.ongl'ess.i, riVlilsite, Jibri di non
soarsa 'molLe ne tl1aottlano in ogni senso; le
Camere 1egilslati<ve ne fanlllo oggetto ogni
anno, se non di pro vvedi'mentiÌ , almeno di

disoo't'si, ddle quali cose può ben mHegrair-
si .ogni onesto CÌittadino peI1cnè nulla più
nuoce ad una istituzione dell'apatia del Pae~
se; giova ad essa piuttosto incontran~ fiere
polemiche che 110n cadere nell'universale
noncuranza. Ma sii avverta che niun ar'go~
mel1lto è di questo 'Più arduo e delicato.
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NessUlno ha dÌ!ritto di aoc:upaJ"sene, che non
sia c1ot,ato di a:1ta lCuMu(Gae !I1on abbia pLe~
na caThosoenza deLla nns'tra vÌltla universita~
J"ia; nessuna ha dkitto di oocUlparse!l1e ohe
non abbiia il senso I1eNo e vivlO del patnilO
decoJ1o, che nan 'Sappia raJgianan~ cOIn qud~
la serena nabiltà di int,enti senza cui non
si evitano Je più deplonevoli profanazioni.
Ora, io mi dama:ndo se ,tan:tlO rrnoangrua e
maleSita da,rlaJre deri più incampetentri gilO~
vi ad il1UJminare e carreggere quanta nOln
può essere che 1'opera deU'ariSitocraz'ia ma~
raIe e intdleuuale dell Paese! TIl1'tltOil lato
vew dieHa v,ita univeI1si'taria ~ l'intima !re~

lazilOne con Ila cultuna nazional1e, che solo
pe,r quella e cOIn quella prOlsp,ma e 'Si mane
tiene ~ sDugge piemw:nente a oostalr'O. Il
larga inoremento che mahli rami del sapere
hanno avuto in I ta,lia a grandissimo OiIlOJ"e
del:la Naziane, la cui Lingua torna ad rrm~
pO'nsi agli studiO'Sii stranieni, si deve por
:tutto allla lSlcuola. Quale onda dii pe:s.simri~
smla rinvade J'ani'ma di cOllor'O che affer ~

Imana esser'e tutta la nostra iSit:J:1uZ':onesu-
pedO're in aper1ta decaden:zla! Ben fu detto
che s,imiIe affier,maziO'ne è satura ad un tem-
po di audacia e di eHore. Si guardi piu1:~
tosto ohe con tali avventalti g1irudiZlinan si
ingeneri uno scetticismo malsana, che i,m..
pedis,ca di sVlOlgersi e di maturarsi a quan-
ta, non senza lieti ausipid, è venuta aHa
luce. Contr,o sì perniciosa dis,posiZlio>lle degli
animi lotterebbero indaI1!l1iOJe Vla1allltà più
ferme e le intd1igenze più eleUe ».

Così settall!taquattma anni or sOlno ean~
tardo Ferrini, if1Jelsuo discarso inaUlgurale
tenuta pJ1esso l'Univm'sità di Modena, ~d
i11JÌzia dieU'anna accademico lr891.,1.s9~.

G R A iN A T A. Con oodesta CÌ!tazione
ella vuoJ.e ribadi,re la persi'st,enzla de'l fena-
'meno o ,b nos'tra incapadtà ad affl10n'tM110?

G I A R D I N A, relatore. Sotto celrti
aspetti, ,i,l discorso di Conta,rdo FerrJ:'ini può
considerarsi 'aJttuale; egli porta nel suo di~
soars.o una na,ta di eqUlilihri.o e saggezza;
J:'ivolge un lamm.olni'mentiO oont'ro avventruti
ed inca,uti giudi1zi.

C'osì anche è bene non abusare dell'espres~
'si'Onle, piÙ voMe ~ipetuta in questa AuJa,
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«centri di patere », riferita all'Universi-
tà. L'Universlltà può essere ben oonsiderata
cent.f<a di poteDe: nan nel senso de'teriore
dell'espressione, di rubuso di autorità, per
interessi partlioalari che tUltlÌ'Ì condanniamo
r(gi:ustament,e il senatJOre Fort'Ul1atlÌ all'Ì!I1i-
zio del sua dis.oorso ha accennata a oe['te
alibgMcthie) ma nel senso di oOlnsapevole
asrpiraziome ad una sfera di au'tonlOmia deHa
propria attività. Non sembra, in tal caso,
,dhe V'i sia da mUOIvere Timprovero ali pro-
fessori universÌ'tari. Certa, essi de'VanlO COT-
risipondere oOln pienezza di fedeltà arna
grande milssione che hanno soel to quando.
Sii slOno dedica'ti a queSito oOimpito. Vilffi~
pegno aHa riiCIema ddla verità, aHa trlas,mis-
sione deUe conoscenze al1e nuove genera~
zioni, a,l rafForzamento delle basi dhe so-
stengono i valori delila soaietrà: è questo
un oompita di taJe elevatezza ohe mlan può
non essere compiuto s,e nan in cO'ndiz<Ìone
di indipendenza da fO'rze esterne. SO'lo fa~
oenda Teva ISUquesta 'Sua miss,ioI1ie l'Urriverr-
sitrà può r,edamare l'autonomia; so,110ndla
Imisura in cui mostrano di essere oansape-
voli della 10,DOalta missione e degli obbli..
ghi che ne deriVlano, pO'SSODia e de~:llo, i
Iprofess'Ori uIJJiversitla,ri, chi,ed>e:I1eche Je st,rut~
tUDe eSisenz'iruli dell'Università non vengano
muta'te senza l'apporto decis,ivo del mondo
accademico.

Sia detto per inciso, come risulta dagli
aìt1i a nostra dispo'sizlione, per IiJ disegno di
,legge sui professori aggregati il oarpo acca-
demioo è S'tata ascoltata e sent,ilto a.ttm~
verso i suoi organi ~apip:resemtaitivi.

Il ,tema della democrazia universitaria v:a
Sitrettlaimente cO'ngiU!l1'to all tiema dell'auto-
nomila, ma alnn'Segn1a di una responsabi:lliz-
zaziOlne delle funzioni dhiaramente ilstitu~
zianalizzata, prevedendo. periCÌò oirgani di
iOontlrrol:1oe di sanZlilOne.

Il senatorle Gran:ata ha, tira l'ailt'l1o, pOSltro
in evidenza che il Miini!s,t,TlQddla plUibblioa
a:struzìÌone, neHa sua nelaziO'ne sul1a st'atQ
,del1a 'PubbliÌca istruzione in Italia, oonls,idera
il nUOf\"a 'runlo dei dbcentÌ cOlme un'artilCo~
lazion,e della oalrriera universita,rua e cOlme
una in:navaz1one diret'ta a garantiIie 1ia pi,ena
effio:enza dell'attività d1da't1tica; e che i,l se-
natore Fortumat>i aveva annundat'O a nome
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del GrUlppa comunista la nec:ess.utà di t~a~
sformarie l'Unwversità da un aggregato di
cattedre in un'articolazli,one di istituti. Que,
sta necessi!tà, secondo il sena'tore Granata,
è ampiamente aocalta :nel disegna di legge
presentato da1i comunisti ed è invece tra~
scur:ata e in gmn pantle lI1iegata in quelllO
governativo. Come è ovvio, una rlifomma del
tipo di quelllla prospettata dal senatore Fare
tunati e rrico:rdata dall senatOire Granata non
poteva essefle inserita nd presente dise~
gno di legge governativa. IProblemi del ge~
nere sano s:tatli affrontati dal Governo nel
disegno di 1egge n. 2314 (modifica all'/)r-
dinamento universi,ta'fÌo) che è ,till'esame
della Canl'era dei deputati. Mi sarei quin~
di aHeso ohe H senatolre Granata avesse
,ricordatlO la 'tutti noi questo part'iooIare di
grande importanza.

L'O stesso senatolDe Granata ha oSlservato
~no1:tre che, in base ali prolposi1ti enunciati
da,l GO'vmno e daUa maggiomnza nel di~
battito in Commissione, sembrerebbe àe~
gi ttimo cOlndudere che vi sia un oonsenslO
generale sulla neoessiità ohe i professori
aggrega!ti abbiano mansioni sia didattiche
-che sdentMrahe; ma in realtà la stesura
del disegno di legg;e approvato dalla mag~
gioranza della Com'illLssÌone suscita non
pOlche perplessità, in qUJalntlO non sembra
rerulment,e coerente aHa prredetta imposlta~
ZJione; e taM perplessità «slOno confermate
dalla relaZJio[)ie de<! senatofle Giardina il qua..
le, daThdo una sua personale inteTpretazio-
ne a1<1'artioOlllO2 del te'SIto deHa OommissilO~
ne, ha oeIìcato di accredita~e ,113'tesi secon~
do cui l'attività dlidattka sarebbe soltanto
un complemento dell'attivi~tà prinoipale di
ricerca s'CÌentlilfica affidata agli aggI1egati ».
Ora questa ,affermazione è completamente
infonda'ta. Mi permetto sohanto di irÌaffer.
mare che, s,e l'insegnamentI) UlniverSlitario
ha un Sli'O valore e una sua essenza, è qruel~
la proprio di essere un insegnamento scien~
'Ì'ilfico.

Il senatore Monaldi ha giustamente rile~
vato nel suo originale e acuto discorso che
con IiI disegno di legge in esame si dà con~
Greta inizio all'opera di rinnovamento degli
istituti universitari: il provvedimento in di~
scussione va inquadrato in quel riordina~
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mento degli istituti universitari che da lun~
go tempo è auspicatoe che ormai può dir~
si in via di attuazione. Concetto questo pres~
so a poco corrispondente a quello esposto
dal senatore Fortunati, il quale ha detto
appunto che le funzioni dei professori ag~
gregati debbono essere inquadrate nel più
ampio e generale quadro degli insegnamen~
ti tenuti nelle Università italiane.

Per attenuare il noto squilibrio tra po~
polazione studentesca universitaria ed il nu~
mero dei professori titolari, il senatore Ber~
tala ha indicato l'utilizzazione del profes~
sore aggregato anzichè l'aumento delle cat-
tedre, ,in considerazione che non SI improv~
visano gli scienziati e gli studiosi degni di
ricoprire le cattedre. Pur riconoscendo va~
,!lido quest'O argomento, è opportuno rioor~
dare che non mancano in ogni disciplina
cultori di altissimo valore ad.quali è preclu~
sa l'ascesa alla cattedra soltanto per man~
canza di posti di ruolo disponibili e che la
Commissione ha espresso ripetutamente il
voto, nel corso dell'esame del presente dise~
gno di legge, che !'istituzione del professore
aggregato non debba far sospendere o ral~
lentare la politica del Governo diretta al~
l'aumento o sdoppiamento delle cattedre
universitarie: se tale aumento sarà svolto
con gradualità, sarà garantita la copertura
delle nuove cattedre con elementi di lindi~
scusso valore.

Il Isenatare TlI'ima'flchi, i1 quale, a 1JitoJo
personale, ha reoat'O in Commi'S'si'One un
concreto contributo per la migliore formu~
lazione del testo che è ora all'esame del~
l'Assemblea, ha esposto le sue perplessità
in merito all'isthuzione della nuova figura
di docente. Secondo lui, vi sarebbero i mo~
tivi per chiedere una sospensiva relativamen~
te al presente disegno di legge, perchè è
noto che sulla materia concernente l'Uni~
versità è all' esame della Camera un disegno
di legge relativo al riordinamento dell'Uni~
versità e davanti a questa Assemblea, nelle
Commissioni competenti, sono i due dise~
gni di legge concernenti il piano di sviluppo
della scuola nel quinquennio 1966~1970 e la
legge concernente l'ediliZJia scolastica e uni-
versitaria. Ora al senatore Trimarchi pare
che il fatto stesso che davanti a questo l'a-
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ma del Parlamento ,e soprattutto davanti
all'altro ramo del Parlamento sono lin que~
sto mO'mento in discussione problemi di alta
portata, problemi che concernono la vita, le
strutLure e il funzionamento dell'Univer~
sità, basterebbe per oonsligliaire una 'Sospenr
siva in attesa ohe sui p[1oblemi di fondo, e
rpirE~cis:ame[lte sui iP'J:1ob~emialttinen1Ji al nuo~
vo ordinamento deUe Università, abbia a
pJ:1onunci:arsi definitivamente il Padamento.

« N'On vi è dubbi'O » ~ sorive il sena'tOire
Trimarchi ~ «che i problemi universitari

possono e debbono essere esaminati in un
unico complesso. A me pare che non si
possa andare avanti con provvedimenti par~
ziali, con soluzioni di problemisettoriali
senza considerare i problemi di maggiore
impegno nel complesso e senza vedere in
concreto come le soluzioni dei problemi
particolari si giustifichino nella soluzione
e per la soluzione dei problemi di maggiore
portata. Non sii può non tener conto, ai fini
della valutazione dei problemi strettamente
connessi ai professori aggregati, delle solu~
zioni che verranno date legislativamente agli
istituti aggregati ,e soprattutto ai diparti~
menti e agli istituti scientifici ».

Le argomentazioni del senatore Trimar-
chi sarebbero valide se i disegni di legge
da lui ricordati e particolarmente il disc~
gno di ,legge goveJ:1lliativon. 23114dall titolo:
«Modifiche all'ordinamento universitario »,
attualmente all'esame della Camera dei de~
putati, avessero potuto nel loro contesto ac~
cogliere tutte le nonme regolatrici della
nuova figura del docente aggregato. Ora,
ciò è da escludere per vari motivi di tecni~
ca legislativa, (armonia ed equilibrio delle
varie parti di una legge). Il predetto dise~
gno di legge n. 2314, benchè ampio nella
sua art<Ìcolazione, non ha potuto far altro
che considerare già esistenti, nel corpo dei
docenti universitari, i professori aggregati,
ai quali fa più volte riferimento lin vari ar~
ticoli. La disciplina normativa della nuova
figura di docente deve quindi necessaria~
mente preoedere l'approvazione del disegno
di legge n. 2314. Se dò non avvenisse, In
questo disegno di legge si dovrebbe soppri~
mere ogni richiamo ai professori aggregati.
Al più si potrebbe proporre il rinvio del~

l'esame dei disegni di Ilegge riguardanti i
professori aggregati ad un'epooa successiva
all'approvazione del disegno di L!!ge nu~
mero 2314; ma credo che anche questa ~olu-
z10ne sia da ,scartare in modo categorico.
Sarebbe infatti poco serio che il Parlamen~
to, all'indomani dell'approvazione di im~
portanti modifiche dell'ordinamento univer~
sitario, tornasse a riunirsi tperesaminare

I le proposte dirette alla istituzione di una
nuova figura di docente, cioè modificasse
ancora una volta a breve distanza di tempo,
lo stesso ordinamento universitario.

Secondo il senatore Trimarchi non ricor~
rerebbero inoltre, per il problema dell'isti-
tuzione del ruolo dei professori aggregati, i
motivi di necessità ed urgenza prospettati
dalle relazioni premesse ai due disegni di
legge, quello governaMvo e quello del se~
natore Fortunati. Egli riassume lil suo pen-
siero in questi termini: «Si dice anzitutto
che i professori aggregati sono necessari e
di essi è urgente l',istituzione perchè occor-

l'e adeguare li1 C011pO docente ulrllivel1sita;rio
alle nuove esigenze imposte dal fortissimo
incremento della pop'Olazione studentesca
attuale e futura. Si dice ancora che vi è
l'opportunità che esista un nuovo sogget~
to delle attiv:ità accademiche intermedio tra
l'assistente e il professore di ruolo. E in
connessione o in termini di conseguenzialità
con i due primi punti si afferma che con i
professori aggregati si conseguirebbe il du~
p 1ice scopo di assicurare la trattazione com-
pleta delle varie discipline la cui estensione
è sempre in aumento e di evitare al tempo
stesso la necessità che si ricorra sempre
più frequentemente alristituzione di nuovi
insegnamenti. Si farebbe riferimento, con
cadesti accenni, all'attività didattica inte-
grativa ed ausi:liaria dei professori aggrega-
ti ». Dopo questo sintetico rkhiamo il se-
natore Trimarchi osserva: «Le sopraddet~
te ragioni o fini dichiarati a mio avviso o
sono falsi, cioè si suppongono esistenti
mentre in effetti non lo sono, o non pos~

s'Ono trovare e non trovano nell'istituzione
del nuovo ruolo adeguata tutela ». Ed ag~
giunge: «Vediamo se questa affermaZlÌone
è fondata e cominciamo anzitutto con la
pretesa necessità o grande opportunità che
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venga creato un nuovo soggetto delle at~
tività accademiche intermedio tra il pro~
f,essore di ruolo e l'assistente ».

:« In pa:r,t~Clalalre» ~ egli si domanda ~

« esistono effiettivamente oodeste at,tività aiC~
cademiche intermedie, i professori di ruolo
e gli assistenti non vi possono attendere?
Qu:aH sono cadeste attività aocacdemkhe illr-
te'I1medie? ».

Esposto il contenuto dell'articolo 2, il se~
natore Trimarchi si domanda: «C'è da chie~
dersi: sono le attività sopradette (quelle con~
tenute nell'articolo 2) attività che non pos~
sono essere poste in essere dall professore
di ruolo o dall'assistente? È facile risponde~
re negativamente, cioè è facile affermare che
non vi è alcuna di cadeste attività che non
sia quasi istituzionalmente, tipicamente ri~
feribile alle funzioni, alle mansioni del pro~
fessore di ruolo ordinario o straordinario,
ovvero dell'assistente. L'insegnamento è una
caratteristica del professore di rualo ordi~
nario a straordinario, è una caratteristica
dell'assistente, e tutte le altre attività sono
intimamente legate, direttamente o indiret~
tamente, sul piano dell'immediatezza o della
mediatezza, a quella funzione principale e ad
altre funzioni accessorie. Si dice che è ne~
cessario adeguare il corpo docente univer~
sitario alle nuove esigenze imposte dal fortis~
sima incrementa della popolazione studente~
sca. Si afferma che gli attuali prafessori di
ruolo e gli assistenti non sono sufficienti
come numero; di conseguenza è necessario
creare i professori aggregati. Nai diciamo
di no: il problema va posto in maniera di~
versa e lo stesso Governo la ha posto in
maniera diversa. Si deve dire invece: au-
mentiamo il numera dei professori di ruo~
lo e degli assistenti ».

«Si dice che con l'istituzione del nuavo
ruolo si assicura la trattazione completa del~
le varie discipline la cui estensione è in au~
m'ern:to. Ame paTe che oodesto fine »~scrive
H senat'l)'l'e Trimarchi ~ « niOn sia I1ilevante
e che in ogni caso, attraverso l'istituzione
del nuovo 'I11!alo, non si raggiunga 110scopo
che si è indicato, perchè è vero che le varie
discipline sono in continua estensione ma
il problema non bisogna riguardarlo soltan~
to dal punto di vista dell'ampiezza o meno

delle varie discipline che costituiscano og-
getto di insegnamento, ma il problema biso"
gna riguardarlo anche e soprattutto dal pun-
to di vista dello studente, cioè di chi deve
apprendere, ciaè nei limiti che il compor~
tamento dello studente può sopportare, cioè
nei limiti che lo studente, anche nello svol-
gimento della massima attività, non è in gra~
do di superare. Ora, è inutile dire che le di-
scipline siano accresciute o si accrescano
notevolmente nella estensione e nel conte-
nU'tiO, pClrchè daniO studente ne1lil'Uiniversità,
per il conseguimento dei fini ai quali ten-
de, non si può pretendere ohe abbia, nei
quattro, cinque sei anni dei corsi univer-
sitari, la possibilità di apprendere tutta la
scienza, tutto 10 scibile umano contenuto,
racchiuso nelle varie discipline che costitui~
scono oggetto dell'insegnamento. E allora
è inutile dire che per far fronte a questa
esigenza derivante dal fatto che le discipli~
ne continuamente si estendono bisogna far
1'1OOlrsoaci professori aggrega:ti: che si facda
ricorso ai professori di ruolo e agli assi-
stenti ».

Infine, il senatore Trimarchi ha conside-
rato lo scopo di evitare, con il nuovo docen~
te, il ricorso sempre più frequente all'isti-
tuzione di nuavi linsegnamenti; su questo
punto egli si limita a fare alcune giuste con-
siderazioni che tutti possiama sottoscrivere,
ma non nega nè tenta di negare che tale
Inne pO'ssa essere raggiunto cnn H professore
aggregato. Le ragioni dichiarate a conforto
dei due disegni di legge non sembrano, in-
somma, al collega Trimarchi sufficienti per
giustÌifica,rne l'urgenza e la necessità.

Ho voluto esporre ampiamente le argo-
mentazioni del senatore Trimarchi, dato che
egli considera inesistenti i fini che il dise-
gno di legge intende perseguire, e in parti-
oo!a:re nega ohe il professore aggregatiO pos-
sa essere definito nuovo soggetto delle atti-
vità accademiche intermedie tra il professo-
re di ruolo e l'assistente. Secondo il sena-
tore Trimarchi non esistono mansioni qua-
litativamente intermedie: tutte le attività di-
dattiche e di ricerca indicate dall'articolo 2
possono essere svolte, e sono in pratica svol-
te, dai professori di ruolo e dagli assistenti:
se si creano i professori aggregati si dà vita
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a soggetti chiamati a svolgere mansioni che
sono pir10prie di aMri soggetti a norma del
nostro attuale ordinamento universitario.

A mio avviso il senatore Trimarchi non ha
potuto esattamente valutare i compiti del
professore aggregato a causa del termine
« intermedio)} usato dal Governo nella rela-
zione al disegno di legge e dalla stesso rela-
tore, per quanto già Governa e relatore
siano stati preceduti nell'uso della parola
dalla relazione della Commissione d'indagi~
ne e dal parere espresso dal Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione. In effetti il
termine « intermedio)} si può prestare a
qualche equivoco ~ cancordo su questo
punto anche con il senatore Bertola ~ ma
esso è tuttavia utile a configurare esatta-
mente il nuovo tipo di docente. Pertanto,
nonostante il pericolo di un possibile equi-
voco, secondo me questa espressione contri-
buisce a meglio individuare le funzioni at-
tribuite al professore aggregato. Questi, in-
fatti ~ a parte che si differenzia dai titolari
di cattedra per aver superato un concorso
per titoli ed esami, a parte che si distingue
dai titolari e dagli assistenti per aver par-
tecipato ad un concorso indetto non per una
sola disciplina bensì per un gruppo di ma-
terie affini e per essere assegnato alla fa-
coltà e non ad una cattedra (tutti argomenti
pure sottoposti ad acute critiche da parte
del senatore Trimarchi) ~ ha uno sviluppo
di carriera intermedio tra quello degli assi-
stenti e quello dei professori ordinari e svol-
ge compiti che, pur potendo essere svolti
dai titolari di cattedra o dai professori in-
car:ka1Ji e, eoceZJiollla1mente, dagli assistenti,
nO'll rientrano tra i oompi1ti 'Slpedfici e carat~
teristici delle attuali figure di insegnante del-
le Università italiane, cioè professore tito-
lare professore incaricato e assistente.

È opportuno a questo punto accennare,
sia pure sommariamente, alle funzioni, del-
le tre predette figure di insegnante univer-
sitario.

I professori di ruolo, per l'articalo 6 della
legge 18 marzo 1958, hanno l'obbligo di de.
dicare all'insegnamento, sotto forma sia di
lezione cattedratica, sia di esercitazione, di
seminario, di laboratorio e di clinica, tante
ore settimanali quante la natura e l'esten-
sione dell'insegnamento stesso richiedonO'.

A tale abbligo i professori sono tenuti anche
nel caso in cui alla rispettiva cattedra siano
addetti aiuti, assistenti o lettori. I profes-
sori hanno altresì l'obbligo di osservare l'ora-
rio scolastico prestabilito, di attendere alla
direzione o ana esp1kazione del1a propria
attività di collaborazione nei gabinetti isti-
tuti, cliniche, laboratori e simili, di parte-
cipare alle funzioni accademiche e a quelle
ad esse connesse cui siano chiamati, quali
adunanze dei Consigli delle Università o de-
gli istituti superiori, commissioni per prove
di profitto, per esami di laurea o diploma,
per esami di StatIO, commissioni per nomi-
ne di professori di ru010 o per abilitazioni
a,Ha hbera docenza, commissiioni gil1!dkatri-
ci di concorsi a cattedre di istituti di istru-
zione secondaria e simili.

Funzioni identiche a quelle dei professori
universitari di ruolo hannO' i professori in-
car1cati in OSSelrVallZlac1e~l'articolo 2 del re"
gio deoreto legislativo 27 maggio 1946, L'uni.
oa differ,enza tra 1e due oategQ['ie è nella sta-
bilità. Al professor,e inoankato è aHribuito
1'incar:ioo per un salo anno accademico, sat
V'o conferma che è IsempDe 'annlUlale.

Vediamo ora i compiti degli assistenti, in
base alla legge del 18 marzo 1958. Questi
coadiuvano i professori nella ricerca scien-
tifica e nell'attività didattica con partico-
lare riguardo alle esercitazioni. Gli assisten-
ti cui è conferita la qualifica di aiuto possono
(possono e non debbono) essere chiamati
a cO'adiuvarlo nella direzione dell'istituto.
Questi assistenti-aiuti sono preposti di re-
gola alla direzione dei reparti o servizi nei
quali l'istituto sia suddiviso, ma il loro nu-
mero, come è noto, è generalmente esiguo.

Ora emergono chiare le funzioni pecu-
liari del professore aggregato dal confron-
to tra l'articolo 2, testo della Commissione,
e gli articoli ricordati relativi ai professori
di ruolo, professori incaricati e assistenti.
Rileggiamo l'articolo 2 (il primo comma
stabilisce che i professori aggregati svol-
gOlno attivhà dkkuttka e sden6fica):« Ad
essi possono essere affidati, in relazione alle
materie per cui hanno vinto il concorso, i
seguenti compiti: a) la direzione di un set-
tore di ricerca, di un reparto, ovvero di un
laboratorio; b) !'insegnamento istituzionale
o monografico relativa a discipline ufficiali
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proprie dei corsi di laurea, ovvero insegna-
mento nelle scuole di specializzazione, di
perfezionamento o comunque di diploma;
10 svolgimento di un corso annuale di di-
scipline biennali o triennali, di cui al com-
ma terzo dell'articolo 6 della legge 18 marzo
1958, n. 311, quando non sia fatto obbligo
al professore di ruolo di tenere un secondo
insegnamento annuale senza retribuzione;
nei casi consentiti, uno dei corsi sdoppiati
di insegnamenti ufficiali ». Così recita il se-'
condo comma dell'articalo 2.

n quintO' oomma aggiunge: K<Oon oO[)jsen-
so dell'interessato e su proposta della Fa-
caltà o Scuola, appravata dal Senato acca-
demico, il rettore può altresì, destinare, con
camando temparaneo, il professore aggre-
gato ad un Callegio universitario per la svol-
gimento di corsi integrativi dell'insegnamen-
to ufficiale e, comunque, per coadiuvare la
direzione del Collegio nell'assistenza scien-
tifica e didattica agli studenti. Ove ciò nan
contrasti con 1'ordinamento interno del Col-
legio, al professore aggregata può essere
affidata la direzione del Collegio ».

Ora, i compiti della lettera a) del secondo
comma possono coincidere con quelli degli
assistenti-aiuti, i quali però non hanno al-
cun diritto ad esercitarli (cioè la direzione
di un reparto, di iU'nIlaboratorio, eocetera).
La legge infatti dice: «Sono preposti di re-
IgoLa...». I compiti della legge b) dierIseOO[l-
do comma nan sono affatto compiti degli
assistenti e alcuni di essi sona compiti com-
pletamente nuovi, ciaè formulati apposita-
mente per il prafessore aggregata (mai at-
tribuiti a professori titolari a a professori
incaricati). Anche funzioni proprie dell'ag-
gregata sono quelle configurate nel quinta
comma dello stesso articolo, relativo ai Col-
legi universitari.

Come norma eccezionale appare infine il
dispasto del quarta comma che prevede per
il professore aggregato il conferimento di un
incarico di insegnamento. Il comma quarto
c'osì stabilisce: «Qualara nella Facoltà di
appartenenza debbano essere impartiti cor-
si ufficiali di insegnamento per i quali non
vi sia un titalare di ruolo, il professore ag-
gregato, a sua domanda, può essere chia-
mato a svolgere, su deliberazione motivata
dal Consiglio di facoltà, in aggiunta all'at-

tività di cui ai precedenti commi, uno dei
corsi ufficiali medesimi ».

Dal confronto testuale dei vari articoli si
evince anche chiaramente che il professore
aggregato non può essere chiamato a diri-
gere istituti o cliniche nè può essere chia-
mato a svolgere semplici esercitazioni, il che
rientra nella competenza degli assistenti,
mentre la direzione degli istituti e delle cli-
niche è propria dei professori titolari o dei
professori incaricati. Comunque non deve
assolutamente sfuggire l'importanza del com-
ma terzo dello stesso articolo 2 al quale
non ha fatto alcun cenno il senatore Tri-
marchi, comma che garantisce un'efficace
tutela appunto delle funzioni del professore
aggregato e consente di fugare qualsiasi per~
plessità. Detto comma è così formulato:
« La Facoltà o Scuola, al momento della co-
pertura del posto, delibera i compiti speci-
fici tra quelli previsti dal comma preceden-
te, che l'aggregato sarà tenuto a svolgere,
determina l'istituto di appartenenza e le
modalità di coordinamento delle sue attivi-
tà. Qualora, nell'interesse degli studi, si ren-
da successivamente oppartuno affidare al
professore aggregato campiti diversi, la Fa-
coltà delibera con il concorso dell'interes-
sato. In caso di dissenso, su ricorso dell'in-
teressato, decide in via definitiva il Senato
accademico ».

Credo che anche il senatore Trimarchi,
insigne membro di una facaLtà universitaria,
considererà il comma terzo came una misu-
ra idonea a dissipare ogni incertezza in tutte
le categorie interessate, professori titolari,
incaricati, aggregati ed assistenti; e credo
che egli candividerà pure con me la fiducia
che le facoltà italiane sapranno, come già
in passata in tanti altri casi, esercitare de-
gnamente l'alto mandato conferito loro con
la ricordata disposiziane.

A parte poi i compiti dei professori ordi-
nari e dei professari incaricati cui abbiamo
già fatto riferimento, è da ricordare che i
doveri degli uni e degli altri non si esauri-
scono nelle norme che ho citato della legge
del 1958. Dal disposto dell'articolo 1 del
testo unico discende che ambedue dette ca-
tegol1ie hanno come attività primaria la ri-
cerca scientifica che assorbe spesso il mag-
gior numero di ore della loro giornata, la
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gran parte della loro attività: questa nan
canosce fasi di ore fisse lavorative; nè OJ:1edi
lavoro straardinaria; ignara la distinzione
tra giorni feriailie giarni £estivi. Va altresì
notata che gli obblighi di legge previsti per i
docenti dagli articali su ricordati si sano
notevalmente appesantiti in questi ultimi
decenni per il numero dei cancorsi cui sona
chiamati come giudici, per la stragrande
ampiezza delle varie sessiani di esame di
ogni tipo. A tutto ciò va aggiunto infine che,
in forza del progresso della scienza ed in
virtù dei ravvicinati rapporti internazionali,
la presenza dei dacenti è richiesta in Assem~
blee scientifiche di ogni tipo., nazionali e in~
ternazianali, e la loro collaborazione è sem~
pre più utilizzata dai vari settori della vita
nazianale e soprattutto. dai vari argani ga-
vernativi.

A questa impegnativa attività, cui nessuno
può sottrarsi, è ancora da aggiungere che il
superaffallamento delle Università e l'allar~
gamento continuo dei confini della scienza
richiedono abblighi cui i prafessori, di ruo-
lo e non di rualo, anche se più di uno per
una stessa disciplina, non possano oggi as~
solvere in pieno. La legge sui doveri dei pro-
fessori universitari è praticamente vecchia
perchè ricalca narme precedenti che risal-
gono all'inizio dell'unità nazianale. Certi fe~
nameni si presentavano allora came rari
episadi che potevano impegnare il prafes-
sore una a due valte l'anno. Oggi invece i
dacenti universitari, sia titolari che incari~
cati, sono continuamente mabilitati dalle
varie farze economiche e saciali del Paese e
in varie attività scientifiche nazionali e in~
ternazianali. Quale differenza con i catte~
dratici di cinquanta anni fa, che avevano di
fronte una scolaresca esigua di numero, una
scienza lenta nel sua pragressa e una vita
accademica calma e paco gravata da im~
pegni!

È evidente che la mutata situazione im~
pane di rivedere le basi su cui devono svol~
gersi i delicatissimi ed importanti rapporti
tra professori e studenti, ai quali ha accen~
nata ar ora can tana veramente accorata il
senatore Fartunati. Tali rapporti si dovreb-
bero. tradurI'e in quatidiani incolllti tra mae-
stri e discepoli, in una cantinua e paziente

guida dei laureandi e dei giavani laureati,
perchè questi siano. avviati, con sicurezza
di orientamenti, alla ricerca scientifica e più
precisamente educati alla mentalità scientifi-
ca, sviluppino. il senso critico, abbiano. pie-
na canascenza e padronanza delle metodi-
che e delle tecniche ed acquisiscano, infine,
per la ,stessa Vlitaprafessionale non una cul-
tura sammaria e superficiale, bensì una ve~
ra e prapria Gultura scientifica.

Gli incontri frequenti tra docenti e allievi
sona quanta mai utili e fecondi ove si pensi
che saprattutto in virtù di essi si scoprono
le intelligenze più vive e le vocazioni più
chiare, e si possano. conoscere caloro che
meritano di essere incaraggiati. Mi sia qui
permessa richiamare un pensiero dell' ona-
J:1evoleministro Gui: «La chilamata di tutti
alla cultura, lungi dal candurre alla spersa-
nalizzaziane ed all'appiattimento della cul-
tura medesima, deve innalzarne il grado ge-
nerale e specifico, e ciò deve essere possibile
per la più laJ:1gavalarizzazione e la più ampia
seleziane delle capacità, delle dati, delle at-
titudini che la dispanibilità della cultura rea-
lizza ». (Relazione sullo stato della pubblica
istruzione in Italia, doc. 49 del Senato del-
la Repubblica). Ora agni giorno si riducono
le possibilità dei docenti di ruolo e degli
stessi incaricati per la svolgimento di quella
attività didattica che è integrativa ed ausi-
liaria degli insegnamenti ufficiali.

Credo sia stato il senatare Ramanoa fare
il rilievo che io voglia diminuire, degradare
i professori aggregatI sostenendo che questi
possono. svolgere, oltre le funzioni previste
dall'articalo 2, anche funzioni integrative ed
ausiliarie. Io sana del parere che, nonastan-
te la formulaziane, che è quella che è, del-
l'articalo 2, funziani integrative ed ausiJ,ia~
rie passano essere anche date al dacente ag-
gregata, ove questi espressamente dia il sua
consenso o ne faccia esplicita richiesta, in
aggiunta ~ s'intende ~ ai campiti previsti
dall'articolo 2.

R O M A N O. E allora dobbiamo ma-
dificare l'articolo 2, e anzichè dire «can il
concorso» dovremmo dire: «con il cansen-
so» dell'interessato; allora siamo. d'accordo!
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G I A R D I N A, re/atore. Non occorre.
Facendo mie le parole del senatore For-
tunati, sottolineo che queste funzioni ausi-
liarie e integrative costituiscono una funzio-
ne nobilissima; per molti docenti e maestri
il compito di guidare i giovani, cioè di so-
vrintendere alle funzioni infrastrutturali del-
l'insegnamento universitario, è un compito
tra i più degni e tra i più suggestivi.

A colmare questa lacuna che tende a farsi
sempre più estesa, e che incide gravemente
sulle infrastrutture dell'insegnamento uni-
versitario, potranno essere chiamati, se le
facoltà, d'accordo con i nuovi docenti fa-,
ranno buon uso dell'articolo 2, i professori
aggregati, ai quaM spetterà quindi 1'onore
di contribuire allo sforzo comune diretto al
fine di evitare che l'Università sia schiaccia-
ta dall'immane peso delle sue accresciute
funzioni scientifiche e dal peso degli innume-
revoli giovani che entrano oggi nelle sue au-
le, nei suoi laboratori, cliniche, seminari, bi-
blioteche; uno sforzo diretto, cioè, ad im~
pedire che l'Università si trasformi in sem-
plice fucina ~ questa è veramente una mi~
naccia che incombe e che viene segnalata da
oltre mezzo secolo ~ di diplomi e di titoli.

Non sono tanto gli insegnamenti ex cathe-
dra che hanno bisogno di una corona di do-
centi minori quanto invece le esercitazioni
di seminario, le cliniche, le esperienze di la-
boratorio, le scuole di specializzazione e di
perfezionamento che hanno urgente neces-
sità dell'opera dell'aggregato. Le carenze de-
gli insegnamenti cattedratici per il superaf-
follamento vanno colmate con la moltiplica-
zione delle cattedre e l'istituzione di nuove
Università o facoltà. Insufficienze eventuali
delle cattedre e quindi dell'insegnamento si
possono fronteggiare con gli organi, conve-
nientemente potenziati, nei quali si articola
già il personale docente universitario. È sta-
to unanime parere della Commissione, come
ho già ricordato, che !'istituzione dei profes-
sori aggregati non deve assolutamente sof-
focare o rallentare la politica del Governo
in tema di aumento dei posti di professori
di ruolo o di sdoppiamento di cattedre.

Usando una frase del senatore Trimarchi,
vorrei concludere questa breve polemica con
le parole: lasciamo stare le qualificazioni e

andiamo alla sostanza (in realtà il senatore
Trimarchi ha usato questa frase per un altro
fine, ma posso anche piegarla a quello che
intendo dire). In virtù di questa legge gli
organici dei docenti delle nostre Università
si arricchiscono infatti di mille nuovi ele-
menti, la cui opera riuscirà certamente fe-
conda e utile per il progresso della scienza
e per il rinvigorimento civile della società
italiana. Con queste parole intendevo con-
cludere la mia replica, ma dopo aver senti-
to l'appassionato discorso del senatore For-
tunati, dichiaro sinceramente che lo aggiun~
gerei come conclusione al mio, perchè in ve-
rità posso sottoscriverlo quasi integralmen-
te. (Vivi applausi dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).

IPRE,SJDENTE
panllar:e J'OinOTIeVOi1eMindstrrio

iSltiruZJiOine.

Hal £aco:N:à dIi
dlellia pubblica

G U ,I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Onor:evol!e IPtr1e'Slidente, iO'no.rrlerVloJtsena1o~
ni, io vorrei cominciare questa mia r,eplica
a oondusione della disoU!SlsiÌiOilllegiffiliellnle 'OOn

un publico riconoscimento al Senato di
aver dato, durante la discussionecLi questo
disegno di ,1~gge, un iOommÌissiiQIne e in .AJs~
sembIea, un esemplio Vleramientle 1uminoslO
di serenità, di spirito costruttivo, di con~
vergenza nel proposito comune di miglio-
varie Ja struttura del,lie nostre iUniveil'siltà.

CitÒ è lawenut'O più mediiltatamente ed ailla~
l,itkament,e lin: Commilssffione, dove tutti i
componenti nailllno prurteoipato aHa dli,scu1s-
si,one e 'Portato Uln oontributo Velnamen1te
importante ~ 'anche il senatore Trimarchi,
che pur ha espresso delle (r'Ì;serve, non ha
ll1éJnlcrutodi daire il suo oontributo ~ oosk-

chè iil 'besto che re è uscito plOiI1tava ill voto
urranime"-dii tutti li compolllien1:1i dellia Com~
nliss:i!on,e steSlsa.

AnaLogo liveI.lo eIevato, ..seirtie,tà dO. impe-
gno oostrut>tivo, v1Q!lol1itàdi milgl1ÌiommernQ
SIOlliOsenza dubbio emersi iin qiUleslta :Assem.-
Mea. Vogl.io pel'ciò veramente rtingraziare
tutti: ,l'onorevole relatore per la ,sua intra-
dUZl10ne cosÌ docUD1lenltata .in Commilslsa.lOlIlle,
per la replica e ora pelr J' amp1iSiSiimo di-
,scorso che ha svUuppa110 in questa ~s:seiI11~
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blea; i oo:mponen ti della COImmii!SislÌiOlliee i
seIlaltori che SIOiD'OiÌnltervenut!i. SOIIlIOanche
p.artkoJlal1melliVe senlSiibiJle aHe parol'e che
quaLcun'O ha voluto rlÌrvolgermi pelf IÌIIcon-
tI1il)"Lffoche è sltaltlo dato, s:iia dal MinuJSitro
in persona che da1 Min~SltelfiQ mediante lla
presenza dei suoli funlZ!io[]a.:ri, nelle riiunlioni
conVOclate iper ried1geTe gH emoodamooti o
migHora!fIe IiJ t,eSito.

Da gmn tempo, almeno dai1 dO[piDigLUema,
in Italia si dliSlcute su quesito tlema deli p'rlQ~
fessori aggl1egati. Ragioni oOlIDiplleSlsehanno
sollevato l'al1gomen1to; aloune di eSlse slOnlO
relative, per esempillo, aMa posliziilolThedeglti.
incarioatd univ!etsitari, dia cui halllTho p'l1e:so
le mosse nel '1951 Ja ipil1oipOiSltraiRossli-iRirve'ra
per l 'listi!tuziÌone di un [1uolo speeilaJe tmn-
s1to[nio eLi pl1OfeSiSiO'Iiiunirv:elI1s,ijtaJ:ie []Jel 19150
la prorpolslta: LombaiI1di, Samek ILodlOlvilCied
al1'111peI: :l'dsrtiltUlZiÌJonedi un fUlO~0 di pm-
fes'Sori inca1f:ioati stahili. Altne mgilon!i han~
no sollecli,ta:t:o la tra!ttlalZ!ione del mede:slimlo
rtema, mgioni di anaLogia con ol1di'lJ1ameiD'ti
SlimilarÌ eSlisten1Ji ~n U[]jiverlslità sltrraniÌ.ene. ~Sii
t:r;altta comunque, come è sltarDO detto an~
ohe pOlCOfa, di figUJne giulflicLic:amente re fun~
zianalmente dive!rse dia quel!Le ora lin og"
getto. ESlis'toTIlo poi aLtr'i motilVli, aome ad
esempio la vO'lon1tà di, rr1lllnovare re di miglrio~
raire 6. 110S1t['ioTdinéliIIlentii wl\Tlersiltiairi, an..
che s'e lilspilrati da pUilltii di' '\éiSlta diversi.
L'eco di questi motiivi iispli:flaltiOTlisi Itrova
neHa proposta F'01l1tUTIlaltied ahlfli e ineJ dlÌ"
segno di ilegge gOlVennat'livlO.

Tali u!himi rpmposlirbi.dir:i£orma: re di dOT"
dinamenltlO deMe [}Joslta:;es,ttr:l1ttuI1e UII1iÌ.Vle:r'SIi~
tarie haJlJno ilinf1uen~atJo specia,lmenltle l'!indli~
cazliollle dlalta daUa Commils:S:lollle d'indagine
,la qual~e, a!ppe:na cOlstlituilta nlel 1!916r2,fu con"
suhata dal Mi'llii,stI1o ~ d0è dia chi vi palnla

~ per sapeJ1e se ;dlteJlJeva pOSisliibUe plt'orvvec

deme subi,to, Ialnche iPni'ma di rprmlJi:sipo:rre
1131re1az,ilollie ge[)Jenale sulila riifOlnma deJlla
scnolla italianla, a:l,1',imrpOlstazliollledi due te..
mi partioolad: l'iistÌituZJiiOliliedeLl' aSlseg,ilio dli
stu dio per glii studenti Uiiliive:rsli!t:ar1ire !'is ti"
tu zionle del ruoLo ded pmfess10rrli aggregati.
La Oommiss'Ì!onle d'linda!gìÌlne, dopo a'VIer Via"
lutato ailiche la ques,tione che ha sd~1evatlO
il senato!re T1rimarchi, cioè se oOllll\TleJ1lilSISeo
meno, prima di ~Q[]junoianSli, alttoodeme ill

dellinearslÌ compLeto dei: p['lQlgeltti dli [1i£'Olfl-
m,a, 'Sostenne che leIl1auI1geI1te pielf l'iUnìiiveir~
sità italilaiilla add1Vieiil[lfe alla lSolluz[one di
enrl1mmbi i probliemi soMlevaltli. Il pr6.mo alf~
gomento, quelilo de11'assegno dii sltudlio UIIlIi~

versi tar10, fu aflìrollitato, cOlme g1i 0J:10rrIeIVIO-
11 co] Leghi SlainliliO,con ~a Legge aip[J\I10VIata
end febbm10 dd ,1,963; 1egge che può essere
certamente 'IDIi1gliiDirataed !almpliiata [])e:Ìi1a
sua efficacia, ma 'che It'l1'ttlavliaha 'già rpOirta~
10 ill,dI'anno accademklO rin iC>O~:SIO20.500 IStru~
denti runÌlviersÌ'tani [lta:LialI1!ia brenletfÌdrurle d~II~
l'asSlegno di studio. 11 di,segno di ilieggle pelf
ill piano d~1l:a slcuoi1a, ohe è a:H'elsiame di
questa Assemblea, asskurerà una maggiore
diffusione di qUielsltlObenert1do.

Il secondìo angomenlto, qrudilo lr1iguardanlte
1 :profeSls>QiI1Ìaggregati, dopo che la CO[ll~
mi:slsilOnle d'~llIdag1I11eebbe eSip'DelSISiOlill p,aiI1e~
re che ho rii'OOIrdato, fOl1mò oggetto dli unlO
schema di diSlegiIm die legge che Ii,lMIÌ.iflÌislte1I10
della pubbr1ca ~SltruzÌiollle pr,e[Jlalf'ò nel gen,.
ll'aio del 1963. Lo Siohema fu invlÌialto a1l'eSia~
me.de,l COlnsigLilo ISrupedolfle, ~Ha prima se~
zi1orne, che :~o cOiilfolf'tò con Ìi1suo OOliliSiOOSIO;
non potè tuttavia essere presentato al Con~
slilgho de:imi'ililisltiri e quindi 'alLe Oame:r!e pelf-
,ailè la legrslLatUlJ:1a,come gli 0[)JQi1ervOlllÌcOllle~
ghiil1ioordano, lfinì I1Iell'96C3am aaJ.'tioi[Jo. Dopo'
Le eLezioni' del 19163 ill tema £u riG:Jll1eSOe, C0i!1
la OOls'tiltu21ionedel Go~emlllo fonda'to suLl' at ~

tuale maggioralllZa pa:r.lame[]jtare" il disegno
dì ,Legge gOlVetrnat1voche ora sii diislcute fu
ipI1eISenrt:atoal Senato ti,l 26 giugno 1<9164.

La dii's>oUJssilO'lle IÌn Commiessiioifl!e è ISltata ~!U1Or-

ga ed 'ampia, come ,già ho IfÌiClOlrdalto,andje
per i:l 'Confronto con l' an:aLo~a ipll1oposta di
legge del Gl1UppO comUillJ~sta. UdlilSielgJJJOdi
legge governativo è apparso aHa Commis~
siione prderibille llieHasua steSUJ1a, pelI1chè
~mplQlSltatlOin modo rpliù ~amgo ed orgianlico
anche []eì oornIDron,ti dieJi LSiU'ggerlimen:tiidella
COmmrSlSliollle d'iill!dagilne. 'Lo slteS!SIOsenatore
FOrltun'ati ha aVUito modo di mi!coJ:1Q1soereclilò
dUiIianrtJe ~a dilslooSlslio\l1lelin OOlmm~slslione e
queSlta sera goolelI1oslamenlte ha 'VIolluto sotJ..
tolineare che, in questi anni di riflessione,
legLiha potuto mOldlÌlnoareIlie slUIeopinliloni rrIi-

gUaJrc10 lad akull:ie plUlnJti!che enano oOillltlenlUlti
[]e!Jia SrLUa,rplI'iOpoSlta.T>uttlav~a deSlidero daJre
atlto al ISlooa1JOI1e(FOTtUlnJaJtlidi aver Ife:calto
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aUla diis'CIuss:ione dn CommilSls:1oTIle Uln aiplpoif~

tlo V1e1f1amente ,llalfigo, diilsilncagllilaito dia 'Vi,siio[1li

dli ip!a!r'Dee da pillegiudiizilaH, pelr a!fll1Ì'VIarea'lwa

formulazione più opportuna del testo che

orla st,ilamo eSlamin:alTIido. COSÌ pUI1e 'Vlogl,iio lriilI1..

graziare, per rapporto dato in Commisslione

e in questa Assemblea, il senatore Monaldi,

lil quale ISliè soffiermatJo a IllUlmeggi~e !illlu:srpe-

de il tema deLla doeI1ca, deIrutiiliiZZJaiZione

del professore aggregato ne11a ricerca che si

sN1011genene nlOlsr\]I1eo]ilTIlkhe e nei' ilJIosltd istt!i~

trwl1i iUlDiilVersLtla'ri,.Riioo:rdo !il conltll1Ìbuto dell
seDlatore CaiSIS1aITIIO,del SlenlaitlOlne lDoTIla!tli, diell~

la OIIJIolre'VollleC'ail:eDDoni' in Comrn1sslioIJIe e UIll

ÀSIsemibliea, dlel IsenJatJOI1e Tif:Lma:I1Obli, ed ora

diel SlenatO/re lBerltiOla.

naUa di'S!ous:s:ilone deLL,a Oommiiissione è n:ii~

sultato un 'Vesto che è in paTte diiveriso dia
qudlo ooI GO'V1enno, e 1.0 ilTIltegra. Deside[ìo

dlicnlÌiaifaI1e ipiDe1imilna:nmente che fuI GOVelrn.IO

:accettla !il tlelSitlOemendato rdJaUa OommissLone.

La dilslOUSsiioThe Sii iè iITé\!tlulI1ai1mootJeilnoentraC'

'tJa IslUllpUlnto :lioIlllCLaimoot1alle,C'Ìioè su11la ,oolli!-
neazilOl1JJe della' figu:m del profes:soI1e arggl~e-

galto. n senatol1e Tdmm10hi su questo pun~
to Ih:a mosslO Je 'I1i's'erVlerpiJù 11nsll:Sltlenvie, devo
dh:e, lanche piÙ pelletJraDluL. Tuttavia anche

egLi nJon ha pOltutO :non 'I1iCOlllOISCeI1er eSlils1Jen~

za nel mondO' Ilmil\lìelI1silVaidodì a!loone esilgoo-
ze II1JUiOVe,per JIO meDio di oaI1aUeJ:1e s'Olg1getltiVlO.

Le esi:gelllZJe che giu:stlilfioaino ~a oI1eazlione
di queSito ill:UOlVO,rUl)lIIOsono apparse a tutti
gili oI1g1anliche ho rpdma [1ioolr:datlO,ed anche
al GOVleiI1nO,oomle esiilg'elTIlzedi Calrat'te['e a UIil
temlPo oggettJiVlo, dloè 'avenDe ~ifeTiìmento a'l~
f or1dilDlameilltlO e a:lll'dlDltJeI1eSlsedeg,1i sltudi, e
sogget'viv1o, tl'v:eDlteoioè ìI1i:£edmento aI1JleCOTh-
dizioni del personal:e Uinliv,eJ:1S'i,tarilO.Se per
un verslO La filgura ohe ne rè cosÌ diooivalta può
eSSleDe oOiDls,ilden3Jt1aIcomle ilntermediia rt't'a
quel:1a dell"aisiSd'Stenlte Ie qudl!a de! pII1ofeslS,o,[le
di ruolo, bisogna peraltro anche dire che
essa ha una sua configurazione autonoma e
una sua collocazione propria, come il sena-
tore Monaklii ha rilevato.

ILe esilgenlZJeoggeUive sono queUe 11ll1dioalte
1IJJ~]1' aiI1t'klO]O! 2 del teslvo ideI OOIVel1ll1O e OOICIQ~

tra: megllilO :nel! testo della OommilS'sliiOlne; esse
oonlseguOIllO allo SIVillUippOdellle nl)lst'De UJnli~
v,er:slÌ.ltlà,ampLiate in OODlsegu:enza rdielil'iillcre-
mento deglli insegnamenti e degli studenti.

Sono esigenze che attengono o alla sola ri~
cerca o al sOlloinsegnamento o alla ricerca e
all'insegnamento insieme. Il senatOJ1e MonaI-
di si è soffermato, come ho detto, più su
quelle concernenti la ricerca ,ed ha, credo,
efficacemente lumeggiruto la posizione che
bisogna dare oggi nei nostri !istituti, ai gio-
vani ricercatori :che hanno importanza de-
terminante per l'avanzamento della scienza.

n ISenaitJ'JlrleIFO!ìtUillia:t1iha Ilumelggilruto dill.spe-
de, oo:n altmttlainta efficacia;, Je es~geDlze dei1-
!'insegnamento, di creazione di questa nuo-
'VIaIfÌgUim per relndere p1ù efficace IiJ mppor-
VO rtJria ildl)ceDlvie i rdilsoentiie !pirùiillrtensa l' rut~
,tlivliltà dildaltJt1ioa.

Iill qlUlesltJa dilscUSlsli,one, dhe plOil 'Sri è com-
posta ne1 ,tesma deU' a!ntioolllo 2, lsi :rfiHettOlTIlO
allliohe, n;a tiUI1311melll.ltle,oOlDlsildie:r<azJ]OillinaSlcerru-

ti Idla!11e eSi~gelllZe e dé\iUe sirtuaziJolTIii diV'e'rlSe

delle s]ngl)ll:e faoo1tà; pertalTIi1n ~a dilSlcilpMrn:a
di questa figura, in una forma generale che
vlallga peT tmlita l'ulTIii'VIensiltJàe peT tUitte [Ie
faooll1Jà, delV'eslsrene IsuffidooteJllJootJe dé\!stioa,
IpeJ1chlè li,n idaiSICUlnla ,pOSISla rt'll::>IV,airegilus/to alC"

coglimento, come ha conrsigHaito il senato~

Ire iBemtrolla.

'Per quallitJo IfiIgu:andia ~e esl~gIellze clOlnneSIS!e
alla ricerca, io credo che nessuno vorrà con-

testare che gli istituti di ricerca nelle Uni~

VlerSlità, sii ISlOno 'SVl1luppaJti, e aJlliOOlnapiù dio-

Vlrainnlo 'S.villU1ppa!],~sli,e ohe è 0'Ppor1Jt:Lllia aJI~

l'interno di essi una nuova art'icolazione del
personale preposto alla ricerca. Dice appun-

tlO eSaittJalmente 1a ilietter:a a) de1rruI1tioolo 2

che ai proDeslsod aJgglJ1egalti iploltnà leSSlelne alt-
,tlr.i:bu1ta J:a diklezil0lne di un rSlettiOlJ:1edir miceJ:1c'a,

di Uln r1epanto olVVero di IUIn il,alboI1aitorio.

A'VII1emmo potuto !aiglgilUTIlgeTieIciheessii iplotron~
Ino fa'VeI1eUlna piOlslizionle plaI1tli'collaI1e neUa nuo-

\V'a '01~ganli'ZzaziO'l1Je rd!eli dilplaJDtimeilllti, ma iii}
Idrilpall1t1ilmento non esi'Slte anioOII1a [lleUa l,egiSlla-

zilOlllie UnliVleJ1siltalI1ia e quiiilldi nella !L1ealtà ef~

ti~ttliva iSlenon rper alOiUlni:16speni1memJt!ii3Jnl1Ji~

oipatori; eSfilSlteIsoltla:I1Ito:nJell dilsegno di J'e:g~
gie dne i,l GOVIel1nO ha pIJ:1esenta t'O \arl[a Oa:mena

dei deipurtatli,. TUlttalVlia il diilpal!':tJim:ento, OOinl-
sildleraltlo oOlme oormplle'siSo e alI1tlioo1ato onga-

nilsmo di T:ioe:roa che Ulnilficherà piÙ iils1hurti,

sarà certamente anch'esso una sede adatta

in cui potrà essere assegnato al professore
arggflega tlO'un comp]to Slpeoilfico. SIO che sOnJQ
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51mti pIielsenrt'alti dagli 0iI1dlin1del gÌiQrDJO:per
'l1II1:a utÌildzzalz1J01ne iplre£e!t'iBl1IzilaJle deli iProd.ìeSislo~

,1".1laigg111eJga11inei diipaJ~tililleillt'il; [)Jon hO' aJ1C1U1l11a

,difficoLtà ad a!ooel1!vaT,}!i.

tALtJI1e~s:i:genze ~ ohe IOIOIndOlb bruamo OOlI1~

siderare separate; se .le distinguo è soltanto
per I1a1~ÌiOlI1lidI] olpqJo~t'U\DJiltàdii aJI1Ia:liJSli~ 1r'Ì~
gu!aJ1daIllo ~o sv~liupp'o e l'al1tliloollaJDs:idel,I'1ÌiTh-
seglllamento, La ICTesCÌitadegLi studlenti neLLe
nosltDe Un1veDSiità, ,La moLti:tuddlue idiei oOlI1si,
we !Slcualla di ISipeCÌ'alLizzaziolI1lee dii ;perreziÌO'-
llIaiIDeI1IVO,li CCYI'sidi dÌip10ma, :11[lUmeDO ecc
oeSisi'Vo degLi ruluI1Il1Iinei oOi0s,i bdJeI1lDJalie
itJI1Ìien[]ruLi,che oO[l'slig,1ilaJI1IOla dÌisltiÌiit1zione [n
1000s1aaJJnuaJI,i,lÌ bonsÌ sdioprpÌiruti che possonO'
<esislere wSitituilti anohe 'Sieil1Zia'la cneazJiOiIJJedi
uTII"aù'tJmcattedra, llil tpe!t'fezÌiOlllaiIDenrt:odei11a
pvepal:rla:ZJ101nedegli lSItUJdenltiimeLLeV:airie SIedi
in cui questo può avvenÌ1:e, ivi compresi i
oo~legil.

Si Itm tra d!i es:Ìige:I1IZJedli, lCairaJttemeoggetti.
va aUe quali si è cercruto di provvedere sino-
ra soltanto con le cattedre o con gli incari~
chi, o più propriamente con l'incremento
delle cattedre e degli incarichi. Il senatore
Bertola, a tale proposito, ha mosso delle
giuste osservazioni, riprese anche dal rela~
tore Giardina.

L'esigenza di un !prod.ìeslSoireaiggt1egartp che
sÌia a ,d~S.pOiSliZli0ll1JeniOin dii UIl1pI"OfeSSOife di
:roO/lo, (oomie lè 11'asslÌISltJente~l qual1e rpUiòes:s~-
me ruti]izzato sl()lltaJI1It1oper compii1ti ipI11Oipr'Ìool~
l'assistente nella valutazione del professore
di ruolo), ma della facoltà per un gruppo di
dlÌislCiÌJpline te' che ipiOlSlSlaJdluI1lqrue s~Oillgel1'e Sip'er-
ailfiahie funz:ionli di llliloeJ1ca Q di ilnselgilllamlelI1r-
ilJo, funzlÌonil che pOSlsonlO eiSlSiWe dlH1a:tl\.1JfIee

permanenti oppure elasticamente modifica~

ibii1i., è Ililla esigenza chiama ed Oibiie1Jtiva e laid

elSiSla ibelllldie 'a :claire slOlddJi,siEaZJionlel"ils,tit11ZJÌlO"
[)Je ,dle]1a figura del ipIJ1Ofes!SIO!l1ealggregatlO. A

talH eSlÌlgeJooe dm mOlI,ti calsi non sii può e lin

allltni .oasli mOln si dieVie diall1e sodidlilsf:aJZioil1'e con.
,YiJI1Iol1eme:nJtoddlie calttedlre oppru'l1e con ,l'aJt~

t1viltlà affidava agIli als'SiSltentv; nlè 'VIiè lSolltrunto

fu1ipI10iblema ,dli :rlidIU11fìe'ill II1JUilner:odegLi iinJClar
mÌiohi. Owto, 11 il1JUmern d1eglli inc:ruri,ohli è mol-

to elevato nell'Università italiana: ,intendo
iDJaJturorulme11Jteri1ierrirmi 'alglri ilI1Jca'I1ichi eSltler~
[)J~, iln qUlrunito mohi inrcamkhi sono daJti a

proveSiSl()!f)i di ,molla Q ad 'alslsÌiSltel1Jti,a perso-

nalle che gJÌiàapiPalntiene OII1gaJniicamel1Itea1La
vita dell'Univershà. A limitare questa esu-
benaIl!Z'a net IOJUiIDeII10degtli iThcaJl1khi eSlremi
ISiiè g1à tenltruto di ipiIioVlV1ederee si oemhern
uhemilOilìillJeDJtedi p'I1olVV1edlelI1econ Foom,ooto
deii posti dli :moLo, i quali ip'Wall1TIroSOlllO15m-
ti presSlochè mdidiOlpplÌa'ti negLi UJhimi alI1JDJi.
Net! pÌamiO deLLa SICll1!(JI!ache è rulll'eslame diel
Senruto, ISI000000P l1e'Vi'Siti :uLtJeril0a:11 sltaIDJZJiamenrt:i
per ,l'IÌ1I1JCII'Iement:o diel penslOlnlrule iU!J1ilV'erlSiitiar'ÌlOi,

oOlS!Ìioohè 001I1 ~"awolsi1to dI~S\egI1lo d'i l,egge già

/PII'lOiI1to, Sii ipotnalDJI1Jo 1JstJÌltiUÌire ]111 dnque a:nm.i

milUe ll1IU!O'VeoauecbDe di rtloLo e 7.000 lI1uOlvi
pOSlti di aJssÌisltenrtJe. NatUJmlmen'te ~Ia stessa
,dii'SlcuSls,1101llede.l di'SlegI1lo di ~egge, ~allquale 10m

!ho frutto oen]]jf), è subOlI1dJiln:ata alWaiP'PlrOVla~

:zJÌlOTIIe dell « pianlo », pOiÌohè quesito oontilene
Ìi1 ISUPPOI"tJO finrunz~ruriiO 'Per ~e I1IU!ove isti tu~
zioni. TUJttJaV11agli limcarilchi, oome ho dertlto,
ISlOll!OecoessiVlamente nl\..1imeJ:1osri,.Da iporiltiba

ohe il GoiveJ:1DJOha 'scgJl1Iito, e IsegUJÌinà è lI1ivo~tJa

la rilduI1I11e il numero: 'a!n!che ~a fdlgm:a del piI'lO-
feslSlore '31ggJ.1egato Iè iJ:1ÌÌV1oLtaa queslta dinali1tlà.

OomUJDJque,cOlme ho 1CeJ:10aJtJOdi dimostrare,
non è questa la sola finalità oggettiva a cui
essa dspoi!1JdJe.

Si viene oOlsì a rtoooare l'allrtJ:ro oiI1diine dIi
esigenze, queUe dOlè di c3malt1JeT'eslOiggettJi~
Via, alttmen1JÌ la!]}e oOnJd!i:z1oni dell personale
Uln!iversitario. iElSlse nOln ldJeviOlI1JOTheJ]JlplUr:e es~

'sene ISloUorv:rulutate,'P0Òchlèin oeflta misura ill
101J10soddi'sfadmeI1lt1o 'sÌ lf'ÌiPel1ouote a beilleil:ì~
do oggetJtivo del u'zi'olI1l3Jmento ddl:e illost:J:1e
Università: la necessità cioè di rkercatori
dotati di una preparazione superiore oggi
mancanti, i ,quali possano dedicarsi stabi1~
mente, tranquillamente, con sicurezza alla
ricerca; la necessità degli assistenti universi-
tari i quali, con la legislazione che è stata
adottata alcuni anni or sano, sono diventati
stabili, di ruolo fino ai 6S anni di età. Eb~
bene, noi non possiamo negare che questi
'assistenti universital1i sentano in modo in~
tenso un senso di frustrazione per la spro~
porzione che esiste tra le loro attese ed
aspirazioni e Le possibilità, (che saranno
per forza ,sempre necessariamente e giusta~
mente limitate), di conseguire it traguardo
deLl'accesso alla cattedra universitaria.

La seleziione del pI1OfesslOl1eUnilVeI1sirt,rurio
deve essere sempre dura e diffidle; e~]i deve
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cons:egud'l'e un e1e<v1a!voJiveL~o di ipll1epa.ra:Z!i'Olllle
scientifica. La [eva da oui si patrte s:atrà na~
turalmente moho piÙ kwiga, ma 1Ju!ttarvia nO!Ì
non pOSlsiÌlamo, UJna vollta che l'assilstem.lte ha
conseguilt'0, come ha oOrrJJSleguit'OIndIa Jiegisla~
zione l1ecente, la stabli.liitJà, lIlion ['arai OaI'lÌC'O
anche deLla iposliziollle di queslt.i aSlsislt'em.'tLe
non provocare in .essi, con misure 'Opportu-
ne, il perpetuarsi di una speranza di svilup-
po >edii IpIìQgmssiO diema ,101roaa>rmier:a. A:nohe
se ta'1e ISlviluppo nOln potl1à lra:ggh.1lllglere lill
graldio masls.ilmo deLLa cat>tedm del prOl£esslO~
re di 1IìUi01o,tuttavia deve rrimanere tin eSisi
Ulna s'Ì'i,molo a r.ioencare, a produnre, e questo
st1mo:lo non ipUÒ essel'e galI1antÌito sle non COIll

runa .p'ossibillÌi1'à di progressa. Ora, ill ["Ulola
del professore aggregato .tende appunto an~
:che a soddi1sfaiI'e a questa esigenza soggetti-
va dando agli assistenti uni,verslÌt:aJri, i quali
sono ormai enJtnati nei it'U!oHe quindi' dlev'Ono
rimanel1e personale utHe e proficuo ane Uni~
verslità, lUna pl~ospet11j.vla:di SIVÌilUlppO,aJ]JIpU!ll-
to ancthe la ìpI'Jssi:biJlittàdi' T'aiggi'l1lI1lgereill po-
sto di profess'OI1e aggn~galto.

Queste esi'genze siOggetti:ve non SiOno 150110
sindacca,li, non s'Ono 510110settoria1i. llll quel
t,antro due es'se ha:nrno di giiUIs!toJ di lpI'ofon~

damente TadÌ!datlO neUe ll1ieoess1tà di ViÌIt!ae di
sviluppo dell'attività dJi questi g,iova:ni Siano

anche estgen~e oggettive due si :rirpernJ!otolllo
a beneficio della vita dell'Università e degli
studi, si ripeJ:'oUlo:tono ins'O:mma sul funzio-
namento generale dell'Un'iversità.

C'JsÌ l''in!oariloo dovrà iritmm:are ad eSISlere
mi'sulu lii,m~ta'ta e di 'i11lmOTeiaJmpiezz:a,me'
diante una più giusta configurazione e gra-
duazione dello svolg1mento delle funzioni
nelle Università con personale il quale ab-
bia la sua stabilità ed una sua funzione ben
definita.

Sulla cO'nfigurazione del professore alggre~
gato sii è disousso moltll) qui e natu'l1a,lmeme
te eSisa potI1à esseI1e piÙ 'doncretam,ente trralt-
teggia'Da qUlalndo palsseremo aiUa d'i'SlcussiOlne
dei slmgolli a'l1tiooli. iLa (1Ìislcusls:i'Olneha todoa-
to, infatti, alcuni acspetti paI1tico]ari, sui qua~
li mi riservo di tornare in modo più detta-
gliato, e credo in forma più utile, appunto in
'Sedie di disiCttslslionedei singo]i aJrtàlOoli.Vo-
glio oomunque di'l1e a~ Senato che n Go-
lVIerno non è pimgi!UJdirzi<aLmenteoS'ti:le ad alc~

,cogla.ere qUlanto, dUl1aJlltela d1i:Slooslsi'Onedie..

'gli arHooli, £osSle (jJII10lposltoe che cOIsrbituliSlse
Uill miglioramento ClOeI1ente ed !UJtiJleJ:1ispet:lt!o
al testo che abbiamo al nostro esame.

Ail1~he perf !Lequeslt10ni; lriguar.dia:n.ti aLouni
lacspetti pantioolacri sollevaJte da>tkl! onoJr.evole
Carettoni, credo potremo riltornaTVÌ utilmen-
te in sede di articoli. Vorrei qui limitarmi ad
osserViazJ1oni di caralttere genooall1e.

n senatOlI1e GllaJllata ha :ri1eV1a:1:Ioche ci s,a-
I1ebbe Uill'a ma>ncanza di voLontà ip'OIHtica dia
ipa:rte del GOVeJ1I10per [a solu:zio!Ille d'i q UeISlto

:pif\O'bllema.110credo dhe la ibi[\eve I1iiOO'5ltruzi'O~
irJJe:dieUa 'st oda del lpI'esente lp'I'o;vvedimen:1:Io
IOhe ho esrposDo ipoco fa, slia ~1n'V1eoela dimOi-
stmz10ne delLa fet;ma valantà lpoH:t:ka \did
GOiVerno di amrival'e a1'1:asua app!f\owazione.
L'appo'rto .che :iJl Minà'Stro hac ,daDo ]n Com~
miSlsiione e iIn Aula a questa d1slcUlssrriOIlle[le
è iUl1JaaonfeTma che non meriJtIa di essere Uil~
tJerioI1mente oommen'Ì'aJta.

110 non VOirlI1ò,perf ip'wte mia, i[\iVla:llermf
dÌiClendb che questa ¥olOlllltà è tanto man:i£e~
sta che !iL teSlto che ill Gowermo ha ipll1opostJo
è, Isotlto mOlhi aspetti, miglio;re e più avan~
zato dii qUlelLodeLLa ipI101poSita oom!UJnistta. :Pi'J~
trlemmo fare 'll'llla ~Il'ali'S'i la questo pIiOlpO:SÌitO
Ie alcoorgel1ci Iche efEeHirvamente ìè oosÌ: lad
eSiempio, per qUaJllto :nilguwdia ilia fu.mJione e
il POSltO del pIìo£eSISlOIJ1e3Iggreig3't,'J !IlIel COIl!-
s:i:g~i:odi faoolltà. Oggi si cihiede qUJi che il
ip!f\ofìesSlOII1eaggJl1eg:a:DoIsieda a rpiÌienotdJ:oIlonel
,Oons:iIgIio di taoohà: lebbene potrei' T1colr~
.d!we che !IlIel:1apropOlsta del, Grwppo OOiffiU"
IIlIislta li poteri diel IPTO£ess1o:t1eaggmgalto ~a-
[l'Omollto ~imitlaJti e ~antallliS'simJi da qUlelili
di !UJnasua p!f\esle:l1IZaa pi,eno IÌ'Ìitolo DIellCOIn-
sliigldo di faooMà. Tanlto p'owei dO'cumenta~
([1eanlche per alltri aspetti :imiplOlr'tanlti :diel[a

funzione dci p!f\o:l:ìessod 'aggmegatli. Siamo
~i,e!1:IiaheLo, scambio di [Idee abbila l)Joll'talt:o

i Isenatori comUill'islti ad laipprovwe .i!1tesito
del Governo: anche per questo non è giu~
sto dire che nel Govrno e nella maggio~
[1anza mandhi la viQllontà rpoll'i'tlka per risole
velie Iii} probLema lilll ImOldO'J:allgo, coerenlte
ed equilHhrato.

A!IlIche il sen:a:tOT.e Romalllo si è slofferma~

t'O su qUlesto 'tema .dell'iaspetto poilri.tioo;
penso Idlì,lalVlere lDispostO' anche a lui rep1'Ì'..
oando al sena1tore GraJll'ata.
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n S'EmauOll'ieT,ri:mair:cm ha mossO' un'altra
osservazione di ordiI1le gene:ra~e: non sareib*
be megliio ~ ha osserViato ~ altt'endere dhe
sila aprprovata Ila l'e:gge di Ifd£oll'ma goo,erale
dieùll'Oll1dinamentO' ulIlìÌlversiitado prillma di
procederle 'a}l'aprprov,az,ione di quesito prov*
vedilmento, ,~mprortante ma pur slemp['e par..
tioolaire? 'Anohe H 'sena:tIOltie Gra:lIllatla arveva
'accennato, si'a pure per ragioni opposte, ad
uI1Ia 'Osservazione su ques'to tlema. <Bg/I,iha
appuI1Itato ~e sue cTliti1c:he, più dhe sUlI dOIll~
:teJ1JUt'Odi qruesto diselgno di leggie, srW 00i1Jr
'tenuto diel disegno di l'eg:ge dii {["1folrma del-
J'unlivers.ità dilClendo Il1'rutura,l'me[}jte che es~
so ri£lette UIlia prospeittiiva a:rI1etlflata, un
punto di vista CO:llservatoife.

Penso c!he sulla valiUltazione del disegno
di ,legge di riforma dellll'oit1dÌinamoortJo uni~
versitario aVDemo occasione di !i'llltrattener~
d più utilmente in sede di dilslcuSisiOlIlepro*
pria. Per OI'la, VOifI'\eisofEer:ma:rmi 'sulla 1)Jì1'e~
giudiziale del sena:tOll'e TrimarÒhi.

Ebbene, vorrei d!i:re, senatolre Tdmall'clhi,
che la 'Sua osservaiiione è certamente llegit~
tima: si p'I'Ieslenta, a p:r:imo oochito, oOlme
:nsupcrabile, ma mn vedtà il1J0IIlWOè.

Anzitutto non m~nca un qurucLl'O.In questa

nUO"\1'a1egislazion:e che si dfelliiSioe aLI'Uni~
versità e icheÌin geneI'le si riferisce aNa ri~
fo'~ma della sClJlola, !l'o,i non prooediia:mo epi~
sodkamente, !in mOldo di'S'o:rgailJ~oo: no, si
procede ,entro un quadro ip'I'Ielimliillame.Quel,-
lo delineato, ne'Ha sua coe~enza, dalla Com-
mis,sione d'iI1ldaginc e dal Governo iCon 'lla
presentazione all'esame del Parlamento di
due documenti: la relrazine sullo stato
delll'iis!truZJiiOlnein Halia e le lliÌlnee direttlive
per :il nuovo piano deUa SCUiOi!a,.In questi
due documenti la sÌitUlazione e i!l quruch"1od!el~
Le riforme sono eS:pi~esS'i in forma o:I1ganlica,
generallle, oompl,eta.

I provvedilmenti che vengono presentaN
via via si mUiO!\1lonoin questo q'U!atdI1o,ha:lIl~
no una l'oro oflganidtà intrii1nseca, ma halll~
no anche un'o,I'IgJanidtà Dellativa laigli altrI
Ipliovvedimenti, peI'looè 'sono conlo~piti 'in
questa visione generalle.

Non s,ilprocede epi!SOIdicatmelnlte,'Pelf cui sia
insuperabile l'osservazione del senatore Tri~
marchi e si debba quindi necessariamente at~
ltendea:'e i,l piÙ gener,rul,e prima di approvare

il particolare. Del resto, come si pot'rebbe
félir,e? SOl1JatilitOcon uln di'segno di Jlegge di
deLega al GorveI'll1Jonoi pOlt:Demmo lpf1etende~
De ,elhe tut,ta la ~ifoTma detlla nostra s.cuola
potesse eSlsere éliPp['iovata oontemlpO'ra.nela"
mente con un UI1IioopI'lovrvedilmentiO di legg,e
de~egMa o cOIn varie ILeggi delegate ilIrusoenlti
da un'unica legge approvata dal Parlamen~

'1'0. Ma io non credo che ,lla Camena e il Se~
nlatto samhbwo mai dell'avviso di da['e al
GO'VIeJ:;nouna delega in qUies,ta ma,teria. Il
Parlamento giustamente Il]SerVa la se Sitesso
La d1scU'ss,Ìi0I1e deutagHatia, approfondita diei
sin:gol1i Iplrovv,edimenti. E aHOTa nOIIl s,i può
p:l101oede:re dhe per vari prroiVN'edimenti, n'On
si può prOlcedere ohe per mohelpllid, nume~
rosi disegni di legge i quali abbiano ciascu~
no un pmpiI'i'O oggetto definito. Quello clhe
è giustiO IpI'letendeTe è dh:e quesiti disegni di
legge nOln siano siOonnes:si, nlOn ma:nchillO di
colLegamento gli Uini oon gli al,udo \Ed è quan~
to il GOlVieI"nodtd;ene di a.ver appunto fatto
presenta:ndo prima il qU!adI1o genera,}e e poi
i s'ingoM IjJ'Do¥'Vedimenti oll:1g;anioamente CiOn~
cepiti in esso.

n disegno di legge oosì visto, OOlSÌoonside.
rata, valliUtato in questa modo, può dunque
utHmente prooedwe anohe a stè stante. Le
ragioni l'e ho dette io, le ha svHlUlppa:te il se~
natore Giardina molto analiticamente, e
peDclò non posso dhe essere oonrtr,rud'J aUa
suspensiva ohe il sen/altore Trima'I'Iohi ha af.
facdato durante il SUiOin,tierv'ooito, sira puX'e
an'mato da volontà oOiSitrutltiva, che gli ri~
conosco; rtale volontà coslt,ruHiva" del resto,
si manlifeslta anche nlei numeJ"osi emenida~
menti dhe i'1 senla:tore TrimarÒhi ha a:nnlun~
dato :e poi pl1eserntato.

Il p,ro¥'Verdimento ohe è alI [110SI1:110esame,
onorevOIH senatolri, è anohe run ip'l10vvedime:n~
to, deviO di'De, da lungo rtempo atteso: atte~

so dal personalle unive.rsitalrio; altlteslO d:agE
stessi pl'ofessori di ruollO piÙ impegnati, più
soHediti diel migli'Olramelllto dreHe nostre

st:fIU'titure uni'V'ersitari,e, che chiedono di aN'e~
:re a dd1sposizi'One sltrumenti più moderni e
piùartiiooLati pe[' l,a rlioeroa eLo 'SvHuppo de
gli stftJidi, per [,e esigenze di,dattid:lJe. :È aitte..
so, na:tuJ:;a/1mloolte, datI pe:rslonale assistente,

è atteso dal preI1sonrule :ÌJllIcarÌcaJ1Jo.
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Ma noi non ci sÌrumo [asdalti guida,re da
queste V'lsioni seTITIolrilaH,come !ho a'VIUitomo~
do di illusitj]:~are prima, bensi ahbirumo oeI1ca-
to di cogliere in queste <)sigenze soggettive
quanto vi rosse di va,lido e quanto potesse
essere conciliato con le esigenze oggettive
generali, nell'i'nteir'esse de,l,la nosltra Univer~
sH:à.

Il disegno di legge è SltaJto discusso nd,le
sedi 'PJ:"eliminari piÙ appIJ:1Opria;t'e; è sta.to di~
scusso con gli organi accademici. Credo sia
venuto ~l momento della sua a~'PfIOvazione
da palrte ddle Ca'mere. Esso costituirà, co,.
me è :SIta:tog,iustalmente detta, U'il pdmo pas-
so importante per il riordinamento deUe
I[}lOs'tJ:1estruttUlre univer-sitrurie ed è per qUie~

'Sita ragione' e C.oIIlqueSJto in:1Jendimento che
~o mi onoJ:"lo di 'S.olllecitwne l'iBQJpiro'VIazione
da parte del Senato. (Applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P iR E S l D E N T E. PaJSsliamo am
all'esam,e dJeH'ordiine ,del giorno presentato
dai senatori Tullia Romagno'li Carettoni,
Macaggi e iDo:nat!i.

F O IRT U N A T I. Domando di Ip'cudlaJJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiLtà.

FOR T U N A T I. NegihcurHcoli del di~
segno di Ilegge lSiono 'srtahi:litli ci orl~te1ii\di ri:-
<p1a'rltizioI1ediei 'Posti di prOfeSiSO!J1ealgg:rega~
to. 'P<osSli:a:m'o,ad um oento mom1ento, prima
di aver discusso ed approvalt.o i cr1j'ieri d'i
ripartizliollle diel posti, s<1abillò:reaill parrtenza
un ori'teT~o eLi prior-hà? A me pare che in
sedie di formazione delle l.emgi questi crrited
eventu1almente debbano flar paTte deHe IDO--
dific3!ZJioni che ,s1 cuprpartrunlOal' teslto ~,egis~a-
tivo. A me non sembra, pertanto, .opp.ortuno
cH>SlcuteI1ep't'd:imina'rmen1te un OIl1dilllledel
gi.orno che SltabillilS'ce ques.ti oriifJeri.

'P RES I D E N T E. R:henrgo che 1'08.
Iservaz~one del S'EmatOire FOIrtUllliatti sila fon_
data. !Pertanto procederemo aill"esrume del-
l'ordine del giorno alla fine deIta discussione
degli articoJi.

Passiamo alla discussione degli articoli,
nel testo proposto dalla Commissione. Si
dia lettura dell'articolo 1.

19 APRILE 1966

G R A N Z O T T O 'B ASS O, Segre-
tario:

Art. il.

COIn eff,61Jto dalla ilovembTe 11965, è iJSltlÌr-
Iì:ui<to pI1esso ill Min:i'sltero dena pubbhca
iS1t1ruzi:OIDie,peT le esiÌgerDize delle FalOol,tà 'O
S'C'llOlle dielle Un1iVlers:ità e degl:i !Ist'Ìltu1Ji di
[ISlt'I1uZJioneunlirversàJtadJa, IÌJlll'uO'Lodei pcrofes-
sofIÌ aggrega ti

La dotaZiilcme or:gaDJk:a dI'elI p:mde1tlto :t'uollo
t: detçrminata nella alllneSlsa t'aJbelila.

';:~1,i,
P RES I D E N T E. IiI sena'to!re TIl"'i-

manchi ha presentato :un emendamenlto tren~
dente a soslti'tuilJ'1e lliel pÒmo oomma le pa-
role: ({ 10 novembre 1965 )} con le altre: {{ le,

novembre 1966 ».

Irl sena'1JOiI1eTJ1imarcThi ha fruoo:ltà di sVioil_
gerl'O.

T R I M A R C H .I. &ÌInUJI1oioalilo sVOll-
gimento dell'emendamento.

G U I, Ministro della pubblica istruzio-
ne. DOIma'llldodi p'cunLarre.

P R E iS I n E N T E. Ne ha fìacoltà.

G U I , Ministro della pubblica istru-
zione. Vorrei pregare il senatore Trimarchi
di non insister,e. Il testo del disegno di leg~
ge dice: con effetto dalla novembre 1965,
cioè si riferisce all'anno accademico 1965~
1966. Ora, se nai diiCessimo: con effetto dal
10 novembre 1966, nell'ipotesi che la legge,

come mi auguro, venisse approvata da en-
trambi i rami del Parlamento nei prossimi
mesi, non si potrebbe far luogo alla distri-
buzione dei post,i. Naturalmente è dive~so
distribuire i posti e occuparli; ~erciò tutto
il tempo che 'possiamo guadagnare nell'as~
segnazione dei posti cDedo sia tempo utile.
Non ho perduto la speranza che i due rami
del Parlamento possano approvare la legge
entro maggio o giugno e quindi che si possa
procedere all'assegnazione dei posti anche
prima del nuovo anno accademico. Pertan~
to mi ,permetto di insistere peI1chè il ter~
mine preViisto dalla legge rimanga casi

"come.
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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. Senatore Tri~
marchi, mantiene Il'em'elI1lGalmreruto?

T R I M A.R C H I . Rii[}jg;~aJZJio[,'onorevole

MiiJ:r1s.t,I'Oche ha a'Vuto J'amaibilHtà di f:io["~
1lJiJ1miun chiatrimenlto 'su questo puntI/). Oa:1a,
se dJeterminafie glli effetti deUa 1egge drul 10
novembre 1965 Dlon OO's:tim~soe una Qnoma~
Ha, cioè se il £rutto che \S:i'PPOvveda al1'iis:ti~
tuzJ10ne del ruoLo a deoOTJ1eIre da Ulna data
ante.dor>e a quelJla dell'erutll.'"a!ta in vigolIie
deHa ,l!eg:ge è OOOOJlJcbi !P'l'indpi e la pmSls:i
Viigenti, ,.1,0I1JQnho rrugione di ins:i,S'tere e per~
t,anta T'Ìiti!1o'1'emendirumento.

,P RES I D E N T E. Metto a~1ora ai
voti <l'a'Ptiooilo1. Chi J'appmva è 'Pl'egatJo di
alzar:si.

È approvato.

Si dia lettura dell' artico~o 2.

G R A N Z O T T O B A ,S SO, Segre-
tario:

Art.2.

I professori aggregati svolgono attività di-
dattica e scientifica.

Ad essi possono essere affidati, in relazione
alle materie per cui hanno vinto il concorso,
i seguenti compiti:

a) la direzione di un settore di ricerca,
di un reparto ovvero di un laboratorio;

b) l'insegnamento istituzionale o mono-
grafico relativo a discipline ufficiali proprie
dei corsi di laurea, ovvero insegnamenti nel-
le scuole di specializzazione, di perfeziona-
mento o comunque di diploma; lo svolgi-
mento di un corso annuale di discipline
biennali o triennali, di cui al comma terzo
dell'articolo 6 della legge 18 marzo 1958,

n. 311, quando non sia fatto obbligo al pro-
fessore di ruolo di tenere un secondo inse-
gnamento annuale senza retribuzione; nei
casi consentiti, uno dei corsi sdoppiati di
insegnamenti ufficiali.

La Facoltà o Scuola, al momento della
copertura del posto, delibera i compiti spe-
cifici, tra quelli previsti dal comma prece-
dente, che l'aggregato sarà tenuto a svol-
gere, determina l'istituto di appartenenza e
le modalità di coordinamento delle sue at~
tività. Qualora, nell'interesse degli studi, si
renda successivamente opportuno affidare al
professore aggregato compiti diversi, la Fa-
coltà delibera con il concorso dell'interes~
sato. In caso di dissenso, su ricorso dell'in-
teressato decide in via definitiva il Senato
accademico.

Qualora nella Facoltà di appartenenza deb-
bano essere impartiti corsi ufficiali di inse-
gnamento per i quali non vi sia un titolare
di ruolo, il professore aggregato, a sua do-
manda, può essere chiamato a svolgere, su
deliberazione motivata del Consiglio di fa-
coltà, in aggiunta all'attività di cui ai pre-
cedenti commi, uno dei corsi ufficiali mede-
simi.

Col consenso dell'interessato e su pro-
posta della Facoltà o Scuola, approvata dal
Senato accademico, il rettore può, altresì,
destinare, con comando temporaneo, il pro~
fessore aggregato ad un Collegio universi-
tario per lo svolgimento di corsi integrativi
dell'insegnamento ufficiale e, comunque, per
coadiuvare la direzione del Collegio nell'as-
sistenza scientifica e didattica agli studenti.
Dve ciò non contrasti con l'ordinamento in~
temo del Collegio, al professore aggregato
può essere affidata la direzione del Collegio.

In relazione ai compiti previsti dai prece-
denti commi, l'insegnamento del professore
aggregato assume carattere ufficiale ai sen-
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si dell'articolo 62 del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore approvato con il
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592.

Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi
previsti per i professori ufficiali dall'arti-
colo 6 della legge 18 marzo 1958, n. 311.

P R :E S I D E N T ,E. Sul pdmo c!OiIl1ma
dli questlO rurt1oolo llIon SOlThOstati p:I1esentati
emendamenti. LIO me1tto peY'tlanto BJÌ voti.
Chi >l'approva è pI1e;galto di alzarsi.

E approvato.

Da parte dei senatori Tullia Romagnoli
Carettoni, Bermani, Canziani, Bonafini, Ar~
naudi e Macaggi è stato presentato, al se-
oondo oomma, un emEIDdamento s'oppl1es-
S'iViO.Se ne dia 11etltUlI1a.

G R A iN Z O T T O BAS \5 O, Segre-
tario:

Al sec011Jdo comma, 18ttera b), sopprime-
re le paroZe: ({ uno de1 IOO[1S[&doppilati di
runslegnamemJti ufficia:1i ».

P RES I D E N T E . La senatrioe Tul-
lia Romagnoli Carettoni ha facoltà di illu~
sltrrure questo emendamenlto.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L 'L II A. nesl~deI1O a'nzJÌtut1Jo p[1e1Jnelt.
teI1e che nlell',il.1ustraQ;'iJOlnedei V'ari emeiIll-
dament:i che ho avuto ,l'o]]<O'fledi Ip'Desentrure
Isa:rò aS1Sia'ibreve, lavlendio ilO già ahlUisat,C)
de1La ,pazienza die1t'Assembllea [lieU'ilnterreTIr
tlO genenale.

,P,er qua:nto ri'gua'I1da :l'emenda:menlto !in
oggetto, debbo dire am~~tutlto iOhe La ["khile--
l,sta in eSiSOOf)lnitenuta non fu da noi sotto'-
posta aHa CommissliiOine. Essa è il frutto
di un rilpensament.o che sii basa su quanto
segue. Noi pel1Siila:mo che questa J1egge deb-
ba oor,I11lspo1llideI1ead alcUlne e's~gelll7Je: essa
dev,e ciolè essere fatta ine!1l'ilfi'teI1esse ddIa
Uni'vers'Ì<t:à, deve tendel'e a1l'elimiinazione di
oer'te i'l11croSlta~io[l,i e deve in merzo auOlglo
pr,evedeI1e Ja tUltela di questo nuoV'o tipo di
iDlsegnante che immeittiamo ne:H'UnirveiflsiÌ1:Ià.
Ora, :1'art~oo10 2 così ,come è fOI1mUlbto 'tu-
tela suffidentement1e, certo, ill ilUlOVOilnsie>-
gnan1Je, peDò PUlÒ ipll1eSelllta're qualche peri-

00110. In olldine al iSleoonc1o punto, a nosltJ.1O
avviisl0 è neoesslM1io che vi s,ia iLLmaggioT
numel10 poss1ibile di oo,rsi sdopplilal1Ji e ohe i
oorsi sdoppiati 'VengalThOaffidati ai: tilto1a:ri.
Ebbene, l' at tu:rule formula:z:ione deU' artioOllo
può dllqua1che modo favOIri'l1e[a 'tJendeniZa
da parte del cattedratioo numero 1 a sdop-
p1iare belllsì H COll'SO,ma per affidar:lo a perr~
sona di suo gradimento: per esempio all'ag-
gregato che sia stato il suo aiuto, eccetera.
Bd aUora, pl1Opirlio ;per 11 v,alolìe di lDottUJra
che noi diamo alla legge, ci sembra meglio
m'Uita1re la dizione dell'aJI11JioOlllOin modo che
i oOlisi s,doppilatd SklillO datii nelHa maggior
milSura pos'sibille ai profiessorii1itoJari.

QUlesto è <l:l ffiloti:v10che ci ha indolttJo alli..
to:rnal1e su UllJa [)Jolf1TIa che pelr 'la V'er,ità IaJi

OammÌisSliolIlle aveva:mo l'?Jià aooettlruDO.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

G I A R D I N A, relatore. La Commissio..
ne è contraria, in quanto ritiene che il con-
cettoespresso dalla proponente appaia sod-
disfatto adeguatamente dal comma quarto,
che recita: {{ Qualora nella facoltà di appar-
tenenza debbano essere impartiti corsi uffi-
ciali di insegnamento per i quali non vi sia
un titolare di ruolo, il professore aggregato,
a sua domanda, può essere chiamato a svol-
gere, su deliberazione motivata del Consiglio
di facoltà, in aggiunta all'attività di cui ai
precedenti commi, uno dei corsi ufficiali me-
desimi ».

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Non mi pare che sia 1a medesima ipotesi
del quarto <comma. Tuttavia vorrei £ar os..
servare che l'indso del secondo comma è
stato frutto di lunghe discussioni in Com..
missione, e non si ri£erisce all'l'ipotesi della
esistenza di due cattedre, cioè all'ipotesi
che sia data una ,seconda <cattedra all'inse-
gnamento, (si capisce che quella cattedra
dev'essere coperta da un professore di ruo-
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lo), ma si r.ifer,isoe all'ipotesi di sdoppia~
menti che vengono operati anche indÌlpen~
dentemente dall'esistenza di una secanda
cattedra di ruolo per esigenze funzionali che
si manifestino all'ini:zJio dell'anno accademi~
co, per un sopravvenuto numero di studenti
In determinati casi è consentito, non ad
libitum deH'Università, di sdoppiare allora
il corso, anche se non c'è la oattedra. In
quel caso la cattedra non. può essere coper~
ta da nessuno, eppure l'insegnamento deve
essere sdoppiato per esigenze didattiche;
oon la norma si propone che in quel caso
insegni il professore aggregato.

Mi pare che questa ipatesi passa rimane~
re perchè non interferisce con quella della
capertura di una seconda cattedra.

P RES I D E N T E. Senatrke Caret~
toni, mantiene l'emendamento?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Dopo il chiarimento dell'ono-
revole Ministro, ritiro l'emendamento.

P RES l D E iN T E. Metto allora ai
~ati il secondo comma deH'articolo 2. Chi
Il'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il senatore T,rimarchi ha presentato un
emendamento tendente a soppnimere nel
terzo comma le parole: «determina l'isti-
tuto di appartenenza e le modalità di coor~
dinamento delle sue atltiv.ità ».

LI senatore Trimarchi ha facolltà di svol-
gerIo.

T R I M A R C H I ,onorevole Presi-
dente, signor.Ministro, l'emendamento che
ho 1'onore di sot<toporre al Senato ha la
sua ragion d'esser.e in una esigenZJa che po-
co fa i,l signor Ministro ha richiamato, sia
pure in ahra occasione e ad altro fine. Co~
me non si è ritenuto opportuno far ri£eri~
mento ai dipartimenti, che anCODa non so-
no nel nostro o:rdinamento universitario,
così non mi pare che sia il caso che si fac-
cia riferimento agli istituti che, se anche
esistono di fatto, non hanno alcun ricono-
scimento giuridico. Gli istituti di cui si par-

la in questa parte del terzo comma dell' ar-
ìicolo 2 sono gli i,stituti manocattedra che,
.se non vado errato, hanno un semplke ri~
conoscimento di fatto ma non un riCOllO~
scimento giuridica. Se si vuoI panlare degli
istituti, parliamone pUI1e,ma non so se sia. il caso che si faccia riferimento 'ad una en~
tità giuridka che non esiste.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A . Vorrei far notare che
la votazione dell" emendamento Trimarchi,
potrebbe far 'l'isulltare preoluso l'emenda~
meDito presentato da me e da aItri coneghi.
PertanLO vorrei pregarla di consentirmi di
illustrare brev.issÌimamente tale emendamen-
to, che in parte si differenzia da quello pro-
posto dal senatore Trimarchi.

P RES I D E iN T E. Si dia aHora let-
tura ddl'emendamento proposto dai sena~
tori Grancuta, Romano, Sallati, ScaI1pino e
Piovano.

G R A N Z O T T a BAS sa, Segre~
tario:

Al terzo comma, sopprimere le parole: «e
le modalità di coordiname]]Jto delle sue at~
tività ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gra~
nata ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

G R A N A T A. Vormi dire in poche
parole, signor PDes,idente, che è ben lonta~
no da noi il proposito di negare con que~
sto emendamento !'importanza del coordi~
namento delle a<ttività sia didattiche che
scientifiche in sede universi,taiDia. Il coordi-
namento 110 riconosciamo neoessario e per
quanto riguarda 1'organicità dei programmi
sul piano delLa didatti.ca e per quanto at-
tiene aJl'articolazione del lavoro di équipe
in relazione aHa rioerca scientifica.

Noi proponiamo -tuttavia di sapprimere
le parole: «le moda1iJtà di coordinam,ento »,
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perchè di fatto queste modalità di caordi~
namento sono deverminate e fissate, nei con~
fronti dei professori universitari, titolari ed
assistenti, attualmente dai ConsigU di fa~
coltà. Allora, se si dtiene che il compito
del professore aggregato, pur Gon quelle
differenziazioni che Ila ,legge prescrive, non
debba distinguersi nettamente e dedsamen~
te dalla funzione e dal ruolo del professore
ordinario, non si vede perchè la legge debba
nel caso specifico dei professori aggregati
stabilire che il Consiglio di facoltà deter~
luina l,e modalità di coo["dinamento in quan~
to esse rient:rano già neU'ambilto dei compi~
ti e delle autribuzioni del Consiglio di fa~
coltà. E 'su questo pare che siamo d'ac~
corda.

Se si vuole invece con questa specificazio~
ne conferire al professore aggregato una po~
sizione di subol'dinazione, come noi sospet~
tiamo, in tal caso siamo decisamente con~
irari. Fatta salva ,la buona fede del relato~
re Giardina, il quale ha oggi espresso una
sua inteI'pretazione che in parte ,si diffe~
([,enzia da quella fornita precedentemente,
siccome noi temiamo che in sede di aprpli~
cazione ddla legge questo comma dell'ar~
ticolo 2 possa prestarsi a far conferire al
professore aggregato queUa funzione inte-
grativa e ausiliaria che da aggnegato ,lo tra-
sforma di fatto lin ,subordinato, riteniamo
che sia preferibile, pur dconoscendo l'im~
portanza del coordinamento, soppdmerne
l'indicazione in questo testo rimandando le
norme relative al coordinamento ai normali
compiti attualmente attribuiti al Consiglio
di facoltà per quanto attiene all',aUività di~
dattica e scientifica sia dei professori di
ruolo che dei pmfessori aggregati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen~
damenti in esame.

G I A R D I N A, relatore. Circa l'emen~
damento del senatore Trimarchi, la Com~
missione è del parere che debba restare il
termine «istituto », anche se questa figura
non è ufficialmente riconosciuta. Ritengo che
una certa nostra libertà di terminologia, in
questo caso, possa risultare utile per le fu~

ture applicazioni della legge, in vista della
riforma dell'ordinamento universitario. Si
tratta di un termine generico, è vero, ma in
avvenir,e, ripeto, esso potrebbe risultare uti~
le per evitare il ricorso ad un nuovo testo
legislativo.

Circa l'emendamento del senatore Grana~
ta, il quale vorrebbe che venissero soppres~
se le parole « le modalità di coordinamen~
to delle sue attività », debbo dire che è vero
che il Consiglio di facoltà ha il compito di
coordinare i programmi, ma qui il termine
« coordinamento)} non si riferisce soltanto
all'insegnamento ma anche alle funzioni dei
professori aggregati, le quali possono essere
molteplici.

FOR T U N A T I. Per quanto riguarda
l'attività didattica il coordinamento spetta
senza dubbio al Consiglio di facoltà, ma è
discutibile che spetti ad esso anche il coor-
dinamento dell'attività di ricerca. Non mi
risulta che attualmente i Consigli di facoltà
coordinino le attività di ricerca.

G I A R D I N A, relatore. La facoltà è
l'organo che deve stabilire le funzioni del
professore aggregato, quindi il comma deve
contemplare anche funzioni che vanno al di
là dell'insegnamento. La norma vigente, in
base alla quale le facoltà coordinano i pro~
grammi, non si può applicare in questo ca-
so, in quanto più restrittiva.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Devo confessal1e che non
mi convince molto la spiegazione del se~
natOl1e Giardina perchè intantoj,l comma al
quale ci riferiamo recita: «La Facoltà o
Scuola, al momento della oopertura del po~
sto, delibera i compiti specifici, tra quelli
previsti dal comma pl1ecedent,e . . . ».

Ora i compiti previsti dal comma pI'ece~
dente sono indicati chiaramente neHa lette-
raa) laddove si parla di direzione di un
settore di ricerca, di un l1eparto ovv;ero di
un laboratorio, e alla lettera b) dove si par~
la di insegnamento istituzionale o mono-
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grafico relativo a disciplrne uffidali pro-
prie dei corsi di ,laurea ovvero ad altri tipi
di insegnamento. Quindi siamo sul piano
della didattica. Si parla lanche di insegna-
menti in corsi sdoppiati, e quindi siamo
ancora sul piano o della ricerca o deLla di-
dattica. Allora non si crupisoe rperchè il Con-
siglio di £acoltà debba definire le modalità
del coordinamento. Potrei anche ammettere
,che si parlasse di ooordinamento, poichè
questo, anche se rpleonastico :nei confronti
delle norme attualmente vigenti, risponde
ad un critenio di fatto seguito; ma le mo-
dalità di coordinamento possono essere in-
tese come nuovi criteri di coordinamento
da adottare proprio nei confronti delle par-
ticolari funzioni dei professori aggregnt,i, il
che colloca ,i professori aggI1egati in una
posizione nettamente differenziata da quel-
la dei professorr1 di ruolo. Possiamo trovare
un punto di incontro parlando solo di coor-
dinamento, ma in tal caso come ho già det-
to si ,tratterebbe di un'espresSlione ipura-
mente Ipleonastica.

G I A R D I N A, re/atore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

G I A R D I N A, relatore. Sono costret-
to a ribadire quanto ho detto precedente-
mente. Il ,senatore Granata crude in un equI-
voco; il oomma preoedente comprende le
lettere a) e b); le lettere a) e b) fanno par-
te del secondo comma. I compiti previsti
nella lettera a) e precisamente la direzione
di un settore di ,ricerca, di un l'eparto ov-
vero di un laboratorio, non sono compiti di
insegnamento.

G R A N A T A. Ma il 'CooI1dinamento
si riferisce 'alll'insegnamento.

G I A R D I N A, relatore. No, non è
detto: si può tmttare di un ospedale, di
una clinica univerSlitaria, Siipuò trattare di
un laboratorio scientifico o delle sue ,sezio-
ni. Ora, se noi rinviassimo alla norma vi-
gente per il coordinamento dei programmi,
verremmo a l,imitare la rpol'tata ,di questo
terzo 'comma.

19 APRILE 1966

G R A N A T A. Lei non è d'accordo
sulla proposta di sostituire ,la dizione: « e
,le modalità di coordinamento» çon l'altra
« e il coordinamento»?

P RES I D E N T E. Invito l'onor;evo-
le Ministro della pubblica istruzione ad
esprimere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Per quanto riguarda la pil1ima parte del-
l'emendamento Trimarchi e cioè le parole
« determina l'istituto di appartenenza» ca,-
pisco che il senatore Trimarchi, da giurista
qual è, rilevi che !'istituto non è precisato
in norme giuridiche ,esistenti nella nostra
legislazione universitaria e çhe quindi non
se ne possa parlare. Però io ritengo che or-
mai !'istituto sia una realtà entrata nella
vita dell'Univ,er;sità ,e consolidata; non cre-
do quindi çhe commettiamo un grande sgor-
bio di natura giuridica parlandone. Prefe-
rirei pertanto che fosse 'Conservata questa
dizione per la chiar,ezza dei compiti. Per
quanto concerne I:a seconda pacrte, il ISUO
emendamento coincide con quello presentato
dal senatore Granata. Comunque, se la
Commissione e i proponenti sono d'accordo
sulla sostituzione delle palrole « e le moda-
lità ,di coordinamento» con le altre « e il

'Coordinamento », io non ho vagione di op-
pormi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento soppressivo presentato dal
senatore Trimarchi, non accettato nè dalla

I Commi,ssione nè dal Governo. Chi l'approva
è p~egato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Granata, mantiene il ISUOemen-
damento?

G R A N A T A. Lo ritiro, e ,in suo ,luogo,
,sulla base di quanto ha detto l'onorevole
Ministro, propongo il seguente emendamen-
to: sostituirre, nel terzo comma dell'artico-
lo 2, Le parole: «e le modalità di », con la
paroLa: « LI».
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P RES I D E N T E. Metta allara ai
voti l'emendamento testè proposto dal se~
natore Granata. Chi l'approva è :pl'egatu di
alzarsi.

È appravata.

I senatori Granata, Romano, Salati, Scar~
pino e Piovano hanno presentato un emen~
damento tendente a sostituire nel terzo
comma dell'articolo 2 La paroLa: « concor~
so» con l'altra: «consenso », e a sopprime~
re le parole: « In caso di dissenso, su ri~
corso dell'interessato, decide in via defini~
tiva il Senato accademico ».

Il ,senatore Gmnata ha £aooltà di svol~
gerlo.

G R A N A T A. Già nel mio interv,ento
in sede di discussiane generale ho avuto mo~
do di illustral'e ampiamente le ragioni che
giustificano questa nostra proposta e per~
tanto non insisterò sull'argomento per non
tediare a Lungo :gli onarevoli colleghi.

A me pare .che .sia un atto do¥eroso quel~
lo di so.stituil'e ,la dizione « conco.rso» con
l'altra « cansenso », perchè ila dizione « con~
corso» è un'ipacrisia. A cosa vale il con~
corso dell'inter,es.s:ato per deliberare su co~
se circa le quaLi n medesimo può avere un
parere in contrasto con quello del ConSl~
glio di facaltà? O c'è il consenso, o non
se ne parli nemmeno.

D'altra par,te ho già detto che qui si trat-
ta di chiedere il consenso dell'interessato
per compiti che non I1ientrano neUe noI'.
mali attività e funziarn del professore ag~
gregato. In questo casa, io credo che sia un
atto di giusto rigual'do chiedere almeno il
consenso; ,ed è ovvio che, ,se questo consen~
so nan c'è, .cade anohe l'ultima parte del
comma per <cui trova giustificaziane l'emen~
damento soppressdvo.

Noi insisÌiiamo con convinziane suLla ne~
cessità di ottenere detto consenso quando
,si traUii di affidaI1e degli ,inoarichi che e.su~
lana dalle mansioni uffiaiali che competano.
al professore aggregato nell'ambito dei suoi
compiti istituzionali, perchè, in caso di man~
cato consenso, riteniamo che nan si. deb~
ba insistere oltre.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . A me pare, onorevole
Presidente, che il camma, così come è usci~
to da una discussione travagliata, si presti
ad una interpretazione che porrebbe i'1 pro~
fessore aggregato in posizione di inferiori~
tà anche di fronte all"assistente. Appari-
rebbe, oggi, assurdo affidare ad un assi~
stente compiti diversi da quelli conneSSi
al concorso che è stato v,into. E apparireb~
be assurdo pl'evedere in 'Caso di non C0'n-
senso dell'assistente !'intervento del Sena~
to accademico.

Nel comma si parla di « compiti diversi ».
Ma diversi rispetto a 'Che 'Cosa?

La formulazione è tale da dar luogo a dub~
bi di interpreÌiazione Infatti, all'inizio del
camma si dice: « La Facoltà a Scuola, al
mamenta deHa copertum del pasto, delibera
i compiti specifici, tra quelli previsti dal
camma precedente ... ». Pai si aggiunge:
« Qualora, nell'interesse degli studi, si renda
successivamente appartuno affidare al pro.-
fessore aggregata compiti diversi » ~ quindi
compiti diversi da quelli previsti dal comma
precedente ~ «la Facoltà delibera con il
concorso dell'interessato ». Ecco la questione
che sarge...

G U I , Ministro. della pubblica istruzio.ne.
E questo noi possiamo. chiarire.

FOR T U N A T I . La norma è stata re-
datta dopo una lunga, defatigante disous-
sione. Ma bisogna riconoscere che il testo
desta più di una perplessità. Che cosa è una
deliberazione «con il concorso? ». Sul pia-
no giuridko~amministmtivo, è un atto com-
plesso? E, se lo è, quali sono le conseguenze?
D'altra parte, è certo che, in casa di dissen-
so, su ricorso dell'interessata, decide in via
definitiva il Senato accademico.

Può darsi che tal uni colleghi ritengano
che con la decisione del Senato. accademico
l'iter sia concluso. Non è così. Essendo. la
decisiane del Senato accademico definitiva,
si apre subita la strada del ricorsa al Con~
siglio di Stata. È saggio che praprio nel ma-
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mento in cui diamo vita alla nuova figura
del professore aggregato si stabiliscano nor~
me suscettibili di procedimenti contenziosi
innumeri, mentre nei confronti dei profes~
sari ordinari i ricorsi al Consiglio di Stato
costituiscono l'eccezione e non la regola?

A me pare che la soluzione più semplice
sia quella di fare affidamento nel senso di
responsabilità delle persone, e, quando si
tratta di affidare compiti diversi, di richie~
dere il «consenso}} dell'interessato. E sol~,
tanto così che le deliberazioni dei consigli
di facoltà possono 'acquistare senso e valore.
In caso diverso si corre i'1 rischio di non ot~
tenere praticamente nu~,la, perchè credo
che una vita universitaria diretta coerciti~
vamente non sia f,econda di risultati positivi.

Ritengo, quindi, che sia preferibile fare ri~
ferimento al senso di auto controllo dei sin~
goli.

DONATI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I. Sono contrarrio aU'emen~
damento proposto dal senatOl1e Granata e
da altri senatori per le ragioni che verrò
esponendo.

Mi pare .che ,la domanda più esatta l'ab~
bia posta il senatore Fortunati quando si e
domandato: compiti diversi 'niSlpetto a che
cosa?

Il senatore Granata aveva interpI1etato
mal'e, a mio aVVliso, il significato di quel
« compiti diversi }}, perchè riteneva si trat~
tasse di compiti diversi da quelli previsti
da:! secondo comma. Invece non è così. Si
tratta di compiti diversi dai compiti speci~
nci assegnati fra quelli pJ1evisti. Cioè, si
possono assegnare compiti eguallll1ente pre~
vi.sti dal secondo comma, ma diversi da
quel'Li che erano stati inizialmente assegna~
ti, e qU1J:?-dinel quadro dell'attivhà normale
dei professari aggregati.

Questo è l'aspetto principale. È logko
che possa ,essere utile fal1e questa modifi~
oazione di compiti, ed è logico che per essa
si chieda non il consenso, ma i,l concorso.
Perchè? Perchè consenso significa da'Pe al.-
l'aggregato la possibilità di veto, cioè senza

la sua partecipazione non è possibiLe in al~
cun modo adeguare ed usal1e dell'attività
dell'aggregato in modo difforme da quello
stabil,ito inizialmente, il che st'agna situa~
2'ìioni e non consente di far fronte ad even~
tuali nuove e più urgenti necessità che si
presentino negli i,stituti, neLle scuole, nelle
facoltà.

P,er queste ragioni I1itengo che noi dob~
hiamo respingere l'emendamento e mante~
nere l'articolo così came è stato presentato.
Per l'altra obiezione, che ,soI1gerà una serie
di questioni che porteranno 'al Consiglio di
Stato, non mi ,sembra vi sia da preoccuparsi.
Mi pare che sia troppo chiara la volontà del
Legislatore; infatti quando chiediamo il con~
corso dell'aggregato significa chela cosa
non può essere fatta contro la ,sua volontà
se non dal Senato accademico.

È evidente che nell'ambito dell'Universi~
tà c~è tale e tanta ragionevolezza da trovare
l'una e l'altra poss,ibiliità di dirimere que-
stioni obiettiv,e senza far J1icorso al Con~
siglio di Stato. Comunque è una ,possibilità,
è una ,salvaguardia del nostro diritto ammi~
nistmtivo che noi non posSliamo negare;
ma dobbiamo pur avere un'autorità che de~
cida in casi di contrasto tra la uacoltà e l'in~
teressato. A me pare quirndi che siano sal~
vaguardati gli interessi del professore ag~
gl1egato e nel contempo gLi interessi de,l~
l'UniV'ersità.

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Onorevole Presiden~
te, io non sarei favorevole all'approvazione
dell'emendamento proposto dal senatore
Granata perchè mi pare che il sistema così
come è prospettato sia logico ed accettabile.
Si parla qui di concorso e c'è una ragione
perchè si debba parlare di concorso e non
di assenso, perchè ogni delibera deve esse~
re adottata dalla facoltà, cioè da tutti i
membri che la compongonO'. In base ad una
successiva disposizione risulta che sono chia~
mati a far parte del Consiglio di facoltà
anche i professori aggregati, e solo in casi
eccezionali non partecipano tutti i profes~
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sari aggregati ma solo una rappresentanza
che non superi il 50 per cento dei professori
ordinari.

Ora la norma qui è opportuna perchè a
garanzia dei diritti dell'aggregato si stabi-
lisce che l'aggregato debba comunque par-
tecipare alle sedute della facoltà nelle quali
si discute dell'eventuale attribuzione ad es-
so aggregato di funzioni diverse da quelle
che originariamente gli erano state attri-
buite Mi pare che il termine « concorso» SIa
quanto mai opportuno. I diritti dell'aggre-
gato sono salvaguardati, e sono salvaguar-
dati ancora dalla disposizione successiva,
perchè la legge prevede due ipotesi: che l'ag-
gregato si dichiari favorevole ed allora il
concorso è assenso, e cioè volontà conforme
a quella della facoltà tendente a modIficare
le funzioni attribuite all'aggregato; se l'ag-
gregato invece è dissenziente, se non ma-
nifesta il proprio assenso, allora ha la pos-
sibilità di rivolgersi al Senato accademico
il quale deciderà in via definitiva.

D'altra parte non mi pare che l'espres-
sione qui adottata, che il Senato accade-
mico decide in via definitiva, pregiudichi
il diritto alle garanzie giurisdizionali del pro-
fessore aggregato, perchè l'espressione sta
a significare che la deliberazione del Se-
nato accademico è definitiva a tutti gli ef-
fetti e quindi suscettibile di essere impu-
gnata davanti al Consiglio di Stato.

A R N A U D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R N A U D I. Ho l'impressione che
l'emendamento proposto trovi giustifìca~
zione nella realtà della vita universitaria.
Quando sento dire per esempio che ad un
certo momento il professore aggregato ri-
corre al Senato accademico, veramente non
immagino che cosa succederà al Senato ac-
cademico, se non l'accoglimento dell'opinio-
ne del preside della facoltà alla quale l'ag-
gregato appartiene. Sono stato in Senato ac-
cademico per oltre 10 anni e non mi è mai
occorso di vedere il Senato accademico di
opinione diversa da quella di un preside;
il che dimostra uno scarso senso critico,

uno scarso senso di autonomia, una scarsa
combattività, un affettuoso senso di colle-
ganza per i presidi, da parte del Senato ac-
cademico medesimo. Pertanto io non cre-
do che un dissenso sui compiti di un ag-
gregato possa trovare giustizia nel Senato

I accademico.
Sono dell' opinione ~ e mi pare che anche

l'onorevole Ministro lo abbia ampiamente
riconosciuto nel suo discorso ~ che si deb-
ba rendere questa legge quanto più sem-
plice possibile per evitare equivoci, per evi-
tare ricorsi non dico al Consiglio di Stato,
ma anche semplicemente al Senato acca-
demico. Si è detto ~ e vi ha accennato
anche l'onorevole Ministro ~ che il profes-
sore aggregato partecipa ai lavori del Con-
siglio accademico di facoltà. Ebbene, il pro-
fessore aggregato può dare il suo apporto
proprio durante la discussione in Consiglio
di facoltà. Si tratterà a un certo momento
di distribuire in un modo o nell'altro i grup-
pi di materie; si tratterà di materie vacanti
di professori di ruolo, si tratterà di sdop-
piamenti, insomma sarà quel che sarà nella
vita delle facoltà. Non è assolutamente pos-
sibile, ed è pericoloso tentare di farlo, de-
finire questi particolari nella legge, perchè
ognuno pensa ana propria facoltà. La pro~
fonda differenza che vi è tra la facoltà di
medicina e tutte le altre facoltà (sia detto
senza offesa per gli illustri senatori medici
e per i medici in generale) credo sia l'ori-
gine della maggior parte di poblemi che han-
no reso difficile la vita dell'università, ap-
punto perchè il mondo universitario medj~
co ha delle camtteristiche e delle esigenze
sue. La vita della clinica non è la vita del-
l'istituto. Sono sicuro che l'onorevole Mi-
nistro non ha registrato forse mai, nella sua
lunga carriera di parlamentare e di Mini-
stro, problemi che siano sorti, per esempio,
dalla facoltà di scienze; in un istituto di
embriologia o di anatomia comparata non
credo che sorgano problemi analoghI a quel-
li che si presentano invece nelle facoltà di
medicina, e magari anche nelle facoltà di
giurispmldenza.

E allora semplifichiamo il più possibile.
Il professore aggregato parteciperà ai la-
vori del Consiglio accademico. Noi sappia-
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ma chi saranno i professori aggregati; sa~
l'anno degli aiuti, dei collaboratori del pro~
fessori attuali che interverranno nella di~
scussione in uno stato d'animo di timidezza
o magari anche con veemenza, a seconda dei
temperamenti, ma comunque inquadrati in
quel dato ambiente scientifico che ha deter~
minati problemi. Non vedo la possibilità o
l'eventualità di dissidi così profondi da po~
tel' arrivare al Senato accademico, natural~
mente se noi vogliamo dare alla legge il si~
gnificato che essa deve avere e che è risul~
tato di tanti studi, come fu illustmto dal di~
scorso dell'onorevole Ministro, cioè se rea~
lizziamo le condizioni per facilitare !'immis~
sione nell'Università italiana di questa im~
portantissima figura che forse potrà rappre~
sentare l'elemento risolutivo per la rina~
scita dell'Università italiana medesima.

Penso pertanto che l'emendamento Gra~
nata sia utile, anche se potrà essere modifi~
cato nella forma (e certamente il Ministro
e la Commissione riusciranno a trovare la
formula giusta), e vorrei pregare l'onorevole
Ministro di accettarne lo spirito. La parte~
cipazione del professore aggregato ci fa con~
figurare questa figura già come un elemento
del Consiglio di facoltà. Sarà un elemento
minore, 'Che avrà possibilità giuridiche mi~
nori, ed è giusto che sia così; ma dal pun~
to di vista scientifico noi lo vediamo alla
pari con gli altri professori rperchè in que~
sto campo, per fortuna, non Isono i galloni
che contano ma sono le idee.

BER T O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A. Onorevoli colleghi, che
questo comma sia piuttosto discutibHe ci è
stato provato da questa discussione. Devo
confessare che non ho afferrato esattamen~
te i motivi che hanno determinato la Com~
missione a proporre questo comma che non
c'era nel testo del Governo. Io sono, in linea
generale, propenso alle leggi semplici e non
a quelle che vogliono prevedere tutto e ri~
solvere tutto in anticipo per cui si trasfor~
mano in regolamenti.

Sottopongo alla onorevole Commissione
questa mia proposta: non sarebbe meglio

tornare al testo governativo e sopprimere
addirittura il comma? La prima parte in
fondo è pleonastica; la seconda, almeno per
me, non è molto chiara; la terza, che parla
del concorso, prevedo già che susciti dei dis~
sensi. Cerchiamo di non scriverlo prima.
VuoI dire che se nasceranno dissensi si tro~
verà il modo di risolverli, ma se comincia~
ma a cavillarci sopra, non so dove andremo
a finire. Perciò propongo di tornare al testo
del Governo nel quale questo comma non,
c era.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento in esame.

G I A R D I N A, relatore. Il comma ter~
zo prevede due soluzioni diverse: la facoltà,
al momento della copertura del posto, deli~
bera i compiti senza chiedere il concorso o
il consenso del professore aggregato; succes~
sivamente, nel caso del mutamento dei com~
piti, già assegnati al momento della coper~
tura, chiede il concorso dell'interessato. Ma
non dobbiamo dimenticare !'inciso « nell'in.
teresse degli studi »: noi non possiamo pre-
vedere quali saranno tutti i casi in cui en~
trerà in gioco !'interesse degli studi.

Pertanto, anche se in linea ideale possia~
ma essere d'accordo con il senatore Arnaudi,
non possiamo, in concreto, aderire alla sua
tesi. Qui entra in gioco appunto !'interesse
degli studi e, pertanto, siamo del parere che
si debba mantenere immutata questa parte
del terzo comma e respingere l' emendamen~
to proposto dal senatore Granata.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istruzwne.
Vorrei osservare anzitutto al senatore Ber~
tala che è vero che nel testo del Governo
questo comma non c'era, ma in quel testo
il sistema era diverso. Ora, se la Commis~
sione ha adottato un certo congegno non
possiamo togliere o mettere un comma sen~
za guardare il complesso dell'articolo che
nel testo del Governo era diverso. Credo che
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ora non si possa più sopprimere il comma,
a parte il fatto che sul primo periodo abbia~
ma già discusso.

Mi soffermerei invece sulle due questioni
sollevate. Quando il professore aggregato
viene nominato, gli vengono affidati i compi~
ti dalla facoltà, non dal professore di ruolo;
quindi l'ipotesi richiamata dal senatore For~
tunati non regge in quanto l'assistente rice~
ve, invece, i compiti dal professore di ruolo
il quale può cambiari i come crede senza !'in~
tervento di nessuno. La posizione del pro~
fessore aggregato è invece di superiore di~
gnità e autonomia: quando viene chiamato,
la facoltà gli assegna i compiti tra quelli di
cui al comma precedente, compiti che pos~
sono anche venir meno, e in tal caso se ne
attribuiscono altri da parte della facoltà,
sempre nell'ambito di quelli previsti dal sc~
condo comma.

Non posso accettare poi l'osservazione re~
lativa al consenso. Noi dobbiamo tener pre~
sente che se non si determina in qual modo
si superano gli eventuali dissensi, il profes~
sore aggregato acquista un vero e proprio
diritto di veto: se egli non è d'accordo la
facoltà non può più far nulla. Così si ver~
l'ebbe a creare un prepotere del singolo sul
Consiglio di facoltà, e questo è veramente
un estremo a cui non possiamo arrivare.

La dizione « concorso}) è il frutto di una
discussione minuziosa in sede di Commis~
sione e di un accordo a cui tutti hanno par~
tecipato nel riuscito tentativo di far conver~
gere le singole posizioni, ed ha una ragione
sua propria. Il congegno è questo: i profes~
sari aggregati hanno assicurata la loro pre~
senza nel Consiglio di facoltà, ma quando
superano un certo numero si stabilisce che
siano presenti fino al 50 per cento dei pro~
fessori di ruolo. Può esserci quindi il pro~
fessore aggregato che non è nel Consiglio
di facoltà, per cui l'espressione « concorso }}

significa che quando si tratta di lui deve es~
sere anche egli chiamato a partecipare a
questa decisione.

Può accadere tuttavia che le opinioni non
si incontrino; in tal caso la decisione spetta
alla facoltà, pur essendo ammessa una pos~
sibilità di appello al Senato accademico, fer~
me restando le vie giuridico~amministrative
al di fuori dell'Università.

Mi pare pertanto che il sistema così con~
gegnato dia il massimo possibile di garanzia
al professore aggregato, ma non fino al pun~
to da rendere la sua volontà superiore a
quella della facoltà, perchè in tal caso non
ci sarebbe una minima possibilità di funzio~
namento all'interno della facoltà stessa.

In conclusione, sono favorevole al chiari~
mento per quanto riguarda i compiti diver~
si, ma non posso accettare !'inclusione del
consenso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento proposto dal senatore Granata e
da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

È stato presentato in questo momento
da parte dei senatori Romano, Granata,
Salati ed altri un emendamento tendente
ad aggiungere, nel terzo comma dell'arti~
colo 2, dopo la parola: {( diversi }}, le altre:
«sempre nell'ambito di quelli previsti dal
secondo comma del presente articolo }).

Il senatore Granata ha facoltà di svol~
gerIo.

G R A N A T A. Noi siamo convinti che
la dizione « compiti diversi}) nasconda mol~
te più insidie di quanto non sospetti il se~
natore Donati; ma se l'interpretazione che
ci ha fornito poc'anzi il senatore Donati
coincide con quella della Commissione e del
Governo, r,iteniamo che Commissione e
Governo non abbiano alcuna difficoltà ad
accettare l'inciso che noi proponiamo, che
serve a precisare e a determinare l'ambito
entro il quale è consentito affidare al pro~
fessore aggregato compiti diversi. Questa è
niente altro che la trasposizione in termini
legislativi della interpretazione data dal se~
natore Donati a nome della maggioranza.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblzca istruzione.
Il senatore Granata è sempre molto diffiden~
te, non vi era nessuna insidia. Comunque
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accetto il suo chiarimento. L'inserimento,
dapo le parole ({ compiti diversi}), delle al~
tre ({sempre nell'ambito eLi quelli previsti
dal secondo comma del presente articolo»
può essere superfluo ma nan guasta.

G R A N A T A. È utile invece.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento proposto dai senatori
Romano, Granata ed altri, tendente ad in~
serire nel terzo comma, dopo le parole:
«compiti diversi », le altre: ({sempre nel~
l'ambita di quelli previsti dal secondo com~
ma del presente articolo ». Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il terzo comma dell'articolo 2
nel testo emendato. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Rileva che all'ultimo momento sono stati
presentati numerosi emendamenti. Pertanto,
mentre prego i senatori di ,essere più
tempestivi nella presentazione degli emen~
damenti, rinvio il seguito della discussione
alla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interragazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in al]e~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza:

B O N A F I N I, Segretario:

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per sapere quanto ci

sia di vero nelLe varie pubblicazioni giorna~
listi che circa ({ i profitti, 10 strapotere, i,l
clientelismo, l'arrivilsmo, 10 stantìo, il mar-
ciume deH'Opera valorizzazione Sila, il con~
tributo volontario mensile che veniva de~
v01uto alla Demacrazia cristiana di Co~
senza» ;

più particalarmente quanto ci sia di
vero nel ,documento ciclostilato diffuso dalla
CISL;

se sia vero che sulla gestiane dell'Ente
è in oCOrsa una istruttoria giudiziaria alla
quale si frapporrebbero resistenze ed osta~
cali inammissibili;

ed infine se nelle more dell'iniziata
procedura giudiziaria non ritenga di dover
prendere provvedimenti cautelativi a carico
dei responsabili diretti ed indiretti. (443)

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se, anche sulla base
dei rapporti che, periodicamente, gli per-
vengono da parte delle autorità locali, non
ritenga che sussista la necessità e l'ur~
genza di porre allo studio un disegno di
legge speciale che consenta di impostare,
in termini di glabalità, i problemi di fondo
della città di Sassari e dei Comuni che gra~
vitano geoglraficamente ed economicamente
sulla città capoluogo.

In propositO' è doveroso far presente che
la situazione di Sassari è venuta progressi-
vamente deteriorandosi lfino a sfociare in
una crisi di vaste e preoccupanti dimensio-
ni. Effetti di tale crisi sono la graduale e
costante rioduzione del reddito globale e pro
capite, la disO'ccupazione in forte aumento,
la stasi deille attività produttive, particolar~
mente nel settore edilizio, la mass.iccia emi-
grazione delle più qualificate forze di la~
varo.

Le strutture agricole e agro-zootecniche,
che avevano rappresentato per molti de~
cenni la tradizionale fonte di lavoro e di
reddito per le nostre popolazioni, col mu~
tare e il diffondersi della nuova J'eahà so-
ciologica e delle nuove tecnologie produt~
tive e lavorative, col passaggio da una eco-
nomia di sussistenza ad una economia di
mercato, sono state totalmente superate e
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travolte, senza che peraltro nuove strutture
siano venute a sostituire i vecchi sistemi,
rimasti in uso fino ai nostri tempi.

La crisi che trava,glia la nostra provincia
non ha ~nè i caratteri transitori nè le pro~
spettvve che hanno stor:icamente contrasse~
gnato, in ogni Paese, la fase di trapasso e
di crescita delle economie arretrate; trat~
tasi, viceversa, di una crisi che, generata
dai rivolgimenti in atto e ,dall'abbandono
forzato dei mezzi e delle tecnkhe produtti~
vistici tradizionali, ha investito tutti i set~
tori lavorativi, pe:rchè erano rimasti total~
mente privi di interventi idonei e tempestivi
da parte dei pubblici poteri, i quali avreb~
bero dovuto, in tempo utile, mettere le basi
per l'ammodernamento e l'introduzione di
sistemi economki razionali, in relazione ai
tempi, alle esigenze della nuova società e
del mercato isolano e naziona1le.

La fuga quasi totale dalle campagne di
migliaia di unità lavorative, alla ricerca di
un'occupazione stabile e più redditizia, l'ab~
bandono dell'agrkoltura da paTte degli stes~
si proprietari, che non trovano più alcuna
convenienza ad investire capitali in impre~
se antieconomiche, la impossibilità a pro~
durre a costi competitivi, hanno ridotto in
uno stato di abbandono completo lJ.enostre
oontrade e determinato il deperimento di
un vasto patrimonio terriero che pure pos~
siede un cospicuo potenziale di produtti~
vità.

Urgente appare perciò portare a teJ1mine
la costruzione di alcune dighe per la irriga~
zione di vasti comprensori pianeggianti e
la tempestiva canalizzazione per la dist,ribu~
zione dell'acqua da invaso, tanto necessa~
ria in una regione dove la scarsezza delle
pioggie crea problemi talvolta angasciosi.
L'eccessiva frazionamentO' dei terreni pane
imperiasamente l'esigenza dell' accarpamen-

tO' e la castituziO'ne di aziende a dimensiani
ecanomkhe. Una tale rifarma strutturale
nan patrà prescindere dalla oreaziane di
una vasta rete di caoperative per i servizi
generali nonchè di cansarzi per la vendita
diretta dei prodatti agra"pastarali, come
pure dalla trasfarmaziane e qualificaziane
dei fattari umani ad agni livello (dkezia-
naIe, intermedia ed esecutiva).

Grande importanza, ai ,fini di arginaTe un
disardinata esada delle farze contadine,
avrà la eliminaziane di talune deficienze e
la datazione di servizi civili, di circali ri-
cl'eativi e culturali, nei Paesi e nelle bar~
gate, che castitui,scana le strutture basi sul-
le quali sviluppare un tenore di vita ade~
guata ai tempi maderni e rispandente alle
esigenze umane e spirituali delle papala-
ziani rurali.

Per porre in essere un sistema ecanomi.

cO' necessariamente varia ed articalata è in-
dispensabile predisparre le condiziO'ni ida~
nee ad avviare un ampia processa di indu~
strializzaziane che, nella realtà pr,esente ed
a¥venire, appare l'elementO' prapulsiva e di-
namica di unaecanamia che abbia in sè
la farza di espandersi a ritmO' aooelerata e
castante. A tale prapasitO' è daverasa rkhia-
mare il MinisterO' delle partecipaziani sta-
tali, inspiegabilmente incurante dei gravi
bisogni della Sardegna NOIid~occidentale, al-
l'adempimento dei precisi obblighi che gli
derivano daHe disposiziani della legge 11
giugno 1962, n. 588, e dalle direttive impar-
titegli dal Camitata dei ministri per il Mez-
zogiarna fin dall'agasta del 1963. L'interven-

tO' massiccio delle aziende pubbliohe è, alla
stato attuale, assalutamente indispensabile
per realizzare un programma di industrie
per la trasfarmaziane e la valarizzazione
delle risarse econamiche locali e peT la ca-
stituzione di una rete di industrie manifat~
turiere e di altre attÌ'vità legate alla pradu~
ziane agrkala e zaatecnÌCa. In tale nuava
cantesta sarà passibile e praficuo l'inseri~
menta attiva degli operatari ecanamici la-
cali, incaraggiati e resi lfìduciasi dall'inter-

ventO' cancreta d~lla Stata.
La castruziane di strade 'di grande camu~

nÌCaziane e di velace scarrimenta, l'adegua-
menta dell'aeraparta di Alghero, la castru~
ziane del parta industriale di Parta Tarres,
il patenziamenta dei mezzi di trasparta ter~
restri, aerei e marittimi, sana ahrettanti
pravvedimenti basilaJ1i per un'isala che anela
ad integrarsi nella vita e nella dinamica ita~
liana ed europea, e servirannO' a stimalare
la rimessa in mata e la svi1uppa pragres~
siva di una ecanamia aggi tatalmente fer~
ma e stagnante.
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L'interpellante è convinto che, solamente
dando vita ad una serie di iniziative, attua~
te in tempi tecnici ed in forme organiche e
cool'dinate, sarà possibile arrestare l'esodo
della manodopera e,successivamente, solle~
citare il rientro delle diverse decine di mi~
gliaia di unità lavorative emigrate nel con-
tinente italiano e in molte altre parti del
mondo.

La città di Sassari, cresciuta demoglrafica-
mente in pochi anni oltre ogni ragionevole
previsione, a causa soprattutto della fuga
disordinata dalle campagne e dai paesi del-
la provincia ~ fuga determinata dal biso-
gno di abbandonare una vita mortificata
dalla disoccupazione, dalla povertà endemi~
ca e dal grigiore dell'ambiente ~ presenta
molti altri problemi, la cui soluzione si im-
pone con drammatka urgenza. Migliaia e
migliaia di famiglie vivono in tuguri mal-
sani e in grotte pericolanti, in una promi-
scuità preoccupante, occasione non ultima
di una degradazione materiale e spirituale
che solo il sentimento etico e religioso, ra-
dicato da secoli nella gente di Sardegna, ha
impedito finora che assumesse gravi ed im-
prevedibili dimensioni.

La stasi delle attività redditizie, la crisi
profonda che da anni travagli a il settore edi-
le, unica forma esistente di industria, la
disoccupazione in continuo aUimento, la sot-
toccupazione e l'analfabetismo professiona-
le dei giovani esprimono con drammatica
eloquenza assai significativa lo stato pato-
logko di un ambiente economico e ,sociale
che non può essere ulteriormente trasCiU-
rata ed abbandonato a se stesso.

Di fronte ad una tale e drammatica con-
dizione, gli interventi dello Stato, specie in
questi ultimi anni, sono stati pochi, intem-
pestivi e disoI1dinati, più spesso anzi total-
mente assenti.

Alcune opere iniziate e non portate a ter-
mine vengono gradualmente ma inesorabil~
mente demolite dal passare del tempo, ren~
dendo in tal modo la spendita di miliardi
improduttiva di reddito e di effetti sociali.

Oltre agli interventi di natura economica,
Sassari ha impellente necessità di un vasto
complesso di opere pubblirche in rapporto
alle esigenze più elementari e più immedia-

te dei suoi 100.000 abitanti. Tali opere pos-
sono essere indicate, per grandi linee, in:
case per i ceti medi e popolari, scuole di
ogni ordine e grado, strade interne, fogna-
ture, ,rete idrica, centri e presidi sanitari
attrezzati, risanamento igienico e urbanisti-
co di molti rioni cittadini, sistemazione di
edifici pubblici in :progressiva decadenza,
costruzione della strada di drconvallazione
{( Scala di Giocca~Sassari..,Porto Torres)}, ec-
cetera.

Il ripiano del bilancio del Comune e del-
la Provincia, oggi in stato di assoluta im~
possibilità a consentire lo svolgimento dei
nOl1mali servizi di istituto, è premessa ad
ogni altro intervento inteso a risanare le
pub bliohefÌnanze.

L'interpellante ha il dovere, anche per la
conoscenza specifica che possiede dei pro-
blemi e delle possibilità localmente esistenti,
di fare presente che i ,fondi previsti dalla
legge sul piano di rinascita (lire 400 milial'di
in 12 anni) non potranno, nonchè risolvere
i problemi arppena accennati nella presente,
neppure collocarli su di un piano di con-
creta impostazione operativa.

Le diverse strozzature aC'cumulatesi su
Sassari in tanti anni di abbandono, aggra-
vatesi nell'ultimo decennio anche a causa
dei ritardi verirficatisi nell'adozione dei rproiV-
vedimenti, sempre scarsi, comunque, ed ini-
donei, non hanno alouna possibiHtà di es-
sere eliminate se non previa un adeguato
intervento degli organi statali proprio co-
me presupposto necessario a rende['e suc-
cessivamente possibili e risolutivi gli inter~
venti finanziari e tecnici del piano di rina-
scita della SaI1degna.

Caso contrario, Sassari, la seconda città
dell'isola per importanza storica e demo-
grafica, sarà condannata a decadere al :ruo-
lo di urn villaggio irrimediabilmente depres-
so, con gravissime ripercussioni sul re3tan-
te territorio della provincia e su tutta l'eco-
nomia della Regione.

L'elaborazione di una legge ad hac, dopo
quanto illustrato, si impone come necessa~
ria ed opportuna, così come è stato fatto
per altre città, che presentavano condizioni
economiche e sociali non certo più gravi e
precarrie di quelle che oggi l'l'esenta la città
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di Sassari. Tale legge dovrebbe essere ri-
messa al Parlamento con carattere di urgen-
za, a meno che il Presidente del Consiglìo
non ritenga ragionevolmente di poter prov-
vedere ai compiti ed ai bisogni che sono
stati indicati, attraverso un'azione di vasto
resp1ro, sallecita e caardinata, da parte dei
Ministeri campetenti, e sulla base della vi-
gente legislaziane.

La nabile città di Sassari attende a que-
ste sue richieste una rispasta pranta e sod-
disfacente, tale da dimastrarle can i fatti
che il Gaverna della Repubblica cansidera
la Sardegna can la dovuta 'preaccupata sen-
sibilità, con il necessaria interesse, e nella
stessa misura in cui ha daverasamente can-
siderata, in analoghe circastanze, ahre Re-
giani della camune Patria italiana. (444)

PIRASTU, POLAND. ~ Al MinistrO' per
gli interventi straardinari nel Mezzogiarno.
~ Gli interpellanti, rilevata la profanda
crisi econamica e saciale in cui è caduta la
Sardegna e sattalineata la cantinua dimi-
nuziane nell'IsaIa degli interventi finanziari
della Stato e degli Enti pubblici, chiedanO'
di canascere gli orientamenti e le decisiani
del Gaverna e del ComitatO' dei ministri, di
cui all'articala 1 della legge 26 giugnO' 1965,
n. 717, in merita all'azione che intendanO'
svalgere al fine di carreggere e superare la
grave situaziane esistente in Sardegna, si~
tuaziane caratterizzata dalla disg,regaziane
e decadenza di interi settari e zone, dalla
disoccupaziane e dalla emigraziane.

In particalare gli interpellanti chiedanO'
di conoscere gli arientamenti e le decisiani
del Gaverna e del Camitata dei ministri in
ardine ai seguenti prablemi:

a) asservanza rigarasa della aggiunti-
vità degli interventi ordinari e straordinari
della Stata e degli Enti pubblici, came è
prescritta dalla legge n. 588;

b) campletamenta con i fandi della Cas"
sa del Mezzagiarna di tutte le apere già ini-
ziate a pragettate dalla Cassa stessa nel tra-
scarsa quindicennia;

c) fissaziane in favare della Sardegna
di una quata della stanziamenta globale dei
fandi previsti dalla legge n. 717, in misura
adeguata alla gravità della situaziane eca-
namica della Sardegna;
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d) attuaziane, d'intesa can la Regiane
e nel quadra del piana di caardinamento
degli interventi ardinari e straardinarri nel
Mezzogiarna, di provvedimenti di emer-
genza, soprattuttO' nelle zone dove maggiari

sO'na le necessità, pravvedimenti rivalti al
fine di canseguire l'obiettiva priaritaria del"
la massima occupaziane stabile. (445)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sO'ciale. ~ Can
riferimentO' alle natizie, lamgamente riparta~
te da tutta la stampa (campresa la stampa
gavernativa), circa i mativi che avrebberO'
indatta il Presidente della Repubblica a nan
intervenire all'apertura della Fiera di Mila-
no; al richiamo fatta in :particolare dalla
« Stampa » di Tarina circa la « tensiane sin~
dacale esistente a MilanO' e che impegna in
particalare gli operai metallurgici in pro~
cinta di attuare una sciapera unitaria, che
aveva cansigliata l'appartunità di sandaggi
tra i respansabHi per attenere la garanzia
della rinuncia ad agni manifestaziane in
occasiane della inaugurazione della Fiera »;

!'interpellante chiede di canascere se ri-
spanda a verità che il Gaverna nan ,sia stata
in gradO' di garantire, per la visita del CapO'
della Stata, pI'evista e preannunoiata, l'ardi-
ne pubblico. Quali pravvedimenti intenda
adattare il Gaverna per garantire la libera
espressiane della dinamica e della dialettica
sindacale, in un clima di ardine pubblica e
castruttiva canvivenza sociale. (446)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza:

B O N A F I N I, Segretario:

MENCARAGLIA. ~ Al MinistrO' dell'in-
terno. ~ Per sapere se è a conoscenza del~
la insolita prassi adottata dalla Prefettura
di Siena e dai suoi Uffici per impedire l'isti~
tuzione e lo sviluppo dell'azienda munidpa-
lizzata delle farmacie, aggettivamente a van~
taggio dei privati, e se, Irapportata a questa .

realtà, la recente circolare ministeriale che



Senato della Repubblica ~ 22104 ~ IV Legislatura

412a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 19 APRILE 1966

a£fida ai Prefetti il controllo sulle aziende
municipalizzate non viene praticamente a
configurare la :premessa alla loro program-
mata liquidazione. (1191)

DERIV. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e della pubblica istruzione. ~
Premesso che presso l'Università di Sassari
(Facoltà di faiJ:macia) è stato 'istituito un
« Centro di studi per la valorizzazione delle
piante officinali sarde »,

l'interrogante chiede di sapere se non
ritengano doveroso ed urgente proporre al
Parlamento un disegno di legge, secondo le
ripetute richieste avanzate da parte dei do-
centi interessati alla materia, che preveda
il corrferimento, a coloro che frequentano
il corso presso i,l Centro di cui alla premes-
sa, di un apposito diploma di erborista su-
periore.

Il provvedimento invocato sarebbe quan-
to mai utile ed opportuno in quanto con-
sentirebbe, da un lato, di valorizzare un ti-
pico prodotto iiSolano e di diffondere la co-
noscenza di razionali metodi di coltura e di
lavorazione a fini farmacologki, e, dall'al-
tra, di stimolare l'orientamento dei giovani
verso 10 studio e la specializzazione in una
attività che potrà costituire una nuova e
consistente fonte di occupazione e di red-
dito per le popolazioni sarde, specie dell'in-
terno dell'Isola. (1192)

ARTIOM. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere l'Enel nei ri-
guardi dei dipendenti attualmente assegnati
alla gestione ex Larderello, che, in applica-
zione dell'accordo sindacale 30 ottobre 1963,
non intendano, in occasione della cessione
all'ENI della gestione Larderello, di essere
trasferiti all'ENI stesso e per conoscere an-
cora quah asskurazioni possano essere date
a quei dipendenti per la conservazione del
loro posto e del loro lavoro e per il loro
utilizzo in funzione delle loro mansioni e
capacità nelle località di residenza o vici-
niori, così da ridurre al minimo i danni
di trasferimenti forzosi.

Stante il turbamento che l'attesa dei prov-
vedimenti su indicati determina nella nu-
merosa maestranza, si chiede risposta ur-
gente. (1193)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ ,Per sapere se, in ottemperanza
formale e sostanziale della relativa norma
di legge (articolo 1, ultimo comma, del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 13 novembre 1946, n. 367, ratificato
con legge 17 aprile 1956, n. 561) non consi-
derino perenta e quindi inconvocabiIe e
pertanto incompetente a qualsiasi valida de-
liberazione la Giunta giurisdizionale ammi-
nistrativa della Valle d'Aosta, che, nomina-
ta con decreto del Presidente della Repub-
blica su :proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministI1i, è scaduta ,il 31 dicembre
1965, secondo quanto risulta anche da per-
tinente comunicazione della Presidenza del
Consiglio dei ministri al Presidente della
Giunta regionale della Valle d'Aosta in data
10 dicembre 1965, n. 200j11034j2.6.V.A.; e
per la quale nè per disposizione scritta, nè
per pras1si acquisita può invocarsi o vale
!'istituto della prorogatio. (1194)

MILILLO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se sia
a conoscenza ddl' ondata di licenziamenti in
atto negli iStabilimenti della Montecatini di
Bussi (Pescara) e ,delle reazioni ed agitazio-
ni da essi suscitate nella zona e per ohiede-
re in qual modo il Governo si propone di
intervenire per aiutare le maestranze nella
lor giusta e decisa lotta in difesa del posto
di lavoro, considerando fra l'altro i metodi
subdoli oui la Società ricorre per masche-
rare la sua fredda azione antioperaia con la
copertura di dirrnlissioni pseudo volontarie
estorte ,individualmente. (1195)

PlRASTU. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se è a cono-
scenza del rifiuto opposto dalla direzione
generale del personale dell'Enel alla ri-
chiesta di incontro avanzata dai sindacati
per l'esame della sistemazione contrattuale
dei lavoratori di Carbonia, trasferiti alle di-
pendenze dell'ente elettrico, rifiuto .che
ha provocato una massiccia agitazione delle
maestmnze, sostenute nella loro lotta da
tutta la popolazione di Carbonia e dalla Re-
gione, con grave pericolo per la stessa sicu-
rezza delle attrezzature delle miniere.
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Si chiede, pertanto, con carattere di ur~
genza, di sapere quali interventi il Ministro
intenda, immediatamente, assumere per in~
vitare la direzione dell'Enel alla l'i apertura
delle trattative con i sindacati ai fine di
concedere ai minatori di CarbOlnia, trasfe~
riti all'Enel, un trattamento analogo a quel~
lo già praticato in identiche situazioni ~

quali Trasimeno, S. Barbara, Larderello ~
riportando la normalità nel lavoro delle
miniere e la serenità negli operai che non
sono disposti ad accettare un trattamento
inferiore ed ingiusto. (1196)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno
Per sapere se è a conoscenza:

a) che il questore di Viterbo, in rispo~
sta alla comunicazione dei cittadini Luigi
Petroselli del PCI e Achille Poleggi del
PSIUP per tenere un comizio il 10 aprile
1966 in piazza deUe Erbe a Viterbo, ha con~
cesso, bontà sua, l'autorizzazione ponendo,
come prima brillantissima condizione, la se~
guente: «1) gli altoparlanti debbono essere
tenuti ad un valume che cansenta la rice~
ziane della vOice soltanto nell'ambito della
piazza delle Erbe prescelta per il camizia.
In caso diverso il comizio sarebbe sostan~
zialmente tenuto anche nelle vie e" piazze in
cui si potrebbero sentire gli altoparlanti,
contravvenendo così alle disposizioni di
legge »;

b) che la piazza suddetta è molto pic~
cola ~ non però chiusa come una sala ~

ed in .essa sboccano sei vie (dell'Orologio
vecchio, Saffi, Rama, della Rimessa, Macel~
gattesco e corso Italia), per modo che un
qualsiasi altoparlante non può non essere
sentito ~ ammenochè non sia campletamen~

te afano, nel qual caso sarebbe sicuramente
sentita la voce naturale degli oratori sempre
che anche questi afoni non fossero ~ come
infatti è stato sentito anche per un buon
tratto delle suddette vie, non avendo gli
oratori potuto procurarsi, nemmeno pres~
so la questura di Viterbo, un altoparlante
talmente regolabile, in relazione alla poten~
zialità recettizia degli orecchi delle varie
persone al di fuori della piazza delle Erbe,
da aversi certezza che per esse la ricezione
deJla voce non avvenisse;

c) che pertanto molte persone, oltre
l'ambito della piazza delle Erbe, hanno po~
tuta sicuramente recepire, la sera del 10
aprile 1966, 'la voce degli oratori Petroselli
e Poleggi.

Si desidera anche sapere:

se risulta che il questore di Viterba ab~
hia, per i fatti suddetti, provveduto a denun~
ziare aJl'autarità giudiziaria gli ara tori e gli
altoparlanti o, eventualmenve, i cittadini i
cui arecchi hanna consentito la ricezione
della voce degli oratori fuori della piazza
delle Erbe;

in caso affermativo, per quali specifiche
contravvenzioni a disposizioni di !legge è sta~
ta presentata denuncia;

se, in ogni caso, :il Ministro abbia prov~
vedimenti da prendere, per i fatti suddetti,
e quali. (1197)

DI PRISCO, MASCIALE, MILILLO, TO~
MASSINI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere se siano a canascenza
della grave situaziane venutasi a determina~
re aHa SO.GE.ME, ditta collegata all'Alita~
lia e incaricata di assicurare il servizio men~
sa all'aeraporto di Fiumidno, ove 78 lavo~
ratori sono stati Ecenziati a seguito delle
manifestazioni indette unitariamente dai
sindacati di categoria per il rinnovo del
contratto di lavoro. Tale provvedimento ha
costretto i 300 dipendenti della SO.GE.ME

ad occupare i locali dell'azienda, a Fi1Jjmici~
no, poichè esso ha obiettivamente assunto

un carattere di intimidazione e di rappresa~
glia, inammissibile in ogni ambiente di la~

varo e maggiormente in aziende a parteci~
pazione statale.

Gli interroganti chiedono, pertanto, qua~
li uDgenti interventi i Ministri intendano
adoitare perche siano revocati i gravissimi
provvedimenti in atto, e quali misure in~
tendano predisporre affinchè ~ nell'ambl-

to di una radicale modificazione degli indi~
rizzi sin qui seguiti daJle aziende IRI ~

venga riportata la normalità nella vita Dro~
duttiva dell'azienda. (1198)
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S:AMEK LODOV'ICI. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ RilOhiamanda l'attenzdone
sulla [1uo~a sciagura avvenuta domenica 17
aQJlrill,e1966 in territorio di Albairate (Mi-
lano) per la caduta di UIlia macchina ndle
acque del Naviglia con mort'e di tre persone,
oMede se non TI~ten,gadi dovere interveni:re
energicamente affinchiè, a direttamente a ou-
ra del M~nisterlQ dei lavari pubMid o a cum
a in oolllaborazione di 'tutti gli Enti interes-
sati (Provincia, Comuni di Robecco, di Cas-
si'netta di Lugagnano, di Alibalirate), la ,spon-
da ancora indifesa della strada alzata del
Naviglio, venga sene:a ulteriore indugio mu-
nita di una pirotezione anche ne:l tratto che
va da Robecoo la Caste,uetto di AbbiiategraiS-
so: cOlme già è statio ripetutamente anvoca-
to dall'interrogante (fin dal 21 febbraio 1961
iCon inter1wgazione n. 1043) e a tutti i livelli,
pereviitave il ripeters'i di altve diiSgrazie,
tr:oppo fadlmente prevedibilLÌ allo stato at-
tuale, anche per il il1iOt'eiVoletraffico straJdale
e la nebbia. (1199)

ARNAUDI, BANFI. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conosoere:

1) se corrisponde al vero che la Com-
missione ispettiva ~ inviata a Milano per
compiere un'inchiesta sui fatti occorsi in
occasione dell'istruttoria penale a carico dei
I1edattori del giornale « La Zanzara» ~ ha
avuto altresì l'incarico di rndagar.e sullo
svolgimento del dibattimento e sulla sua
direzione da parte del Presidente del Col.
legio giudicante;

2) se tale specifico incarico sia stato
affidato alla Commissione ispettiva dal l\ili-
nistro di grazia .e giustizia oppure dal Co.o-
siglio superiore della magistratura oppure
ancora se si sia trattato di un'iniziativa pro-
pria della Commissione ispettiva;

3) nell'ipotesi che alla Commissione
ispettiva sia stato conferito tale incarico,
si chiede di conoscere quale oggetto specifi-
co avesse !',incarico e le ragioni che lo han-
no determinato;

4) nell'ipotesi che nessun incarico del
genere sia stato conferito alla Commissio-
ne ispettiva, si chiede di sapere in forza di
quali poteri e per quaM ragioni la Commis-

sione abbia svolto indagini sullo svolgimen-
to del dibattimento del menzionato proces-
so penale;

5) se non ritenga di dover affermare ~-

anche in relazione alla revisione del codice
di procedura penale attualmente in corso

~ la preminente ed assoluta necessità di tu-
telare le garanzie costituzionali dell'imputa-
to ed in particolare quella prevista dall'ar-
ticolo 27, comma 2°, della Costituzione, che
è norma cogente e di immediata attuazione
e, come tale, fonte di obbHghi precisi nei
confronti della Magistratura giudicante in
ogni fase e grado del giudizio. (1200)

GAIANI. ~ Al Ministro dell'mterno.
Per sapere se non creda di dovere dare im-
mediate disposizioni perchè le elezioni del
comune di Ariana Polesine, ove esiste il
Commissario prefettizio, vengano indette nel
prossimo turno elettorale e cioè nei giorni
12 e 13 giugno 1966.

L'Amministrazione comunale di Ariana,
eletta fin dal 13-14 giugno 1965, non ha mai
funzionato per l'impossibilità del costituirsi
di una maggioranza stabile e il perdurare
perciò, rinviando le elezioni, di una simile
situazione, oltre che offendere i più elemen-
tari princìpi democratici, impedisce la solu-
zione di tanti e gravi problemi economici
e sociali che stanno davanti al Comune bas-
so palesano, che solo un'Amministrazione
democraticamente eletta può, con la fiducia
che gli deriva dal voto popolare, risolvere.
(1201)

MONNI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere, anche in

riferimento al proposito manifestato di ag-
giunger:e l'artigianato alla denominazione
del S110Dicastero, quale sia l' orientamente
del GOiVerno circa la classificazione da at-
tr1buire e riconoscere aH'artigianato nel
mondo del lavoro italiano. È stato rilevato
con so~resa che il suo predecessore, rispon-
dendo ad analoga interrogazione alla Came-
ra dei deputati, ha affermato, senza congrua
e soddisfacente motivazione, ohe la deroga
prevista dall'articolo 2 della legge 29 novem~
bre 1961, n. 1325, che consente l'ammissio-
ne al -lavoro dei ragazzi tra i tredici e quin~
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dici anni purchè siano occupati in lavori
leggeri nelle « attività non industriali », non
può essere concessa in quanto «il iegisla-
tore ~~ con la espressione "attività non in-
dustriali " ~ ha inteso prescindere dalle di-

mensioni della impresa, artigiana o indu-
striale, per fare riferimento esclusivamente
alla natura della attiv,ità in essa esercitata».

.4ppare già arbitrario attribuire al legisla-
torre un intento che dal contesto non solo
non emel1ge ma è smentito. Ma il peggio è
che, subito dopo, il Ministro predecessore
ha così Isoggiunto: «pertanto (sic) riman-
gono escluse nel campo d'applicazione della
suindicata deroga tutte le attività di pro-
duzione o di "trasformazione di b~ni" le
quali ~ secondo la nOl1male accezione sia
giuridica che economica ~ debbono essere

considerate di natura industriale ».

Partendo da tale «normale accezione»,
tutt'altro che normale, il Ministro ha so-
stenuto che l'attività del « sarto su misura»
è di natura industriale in quanto consiste
nella « trasformazione dei tessuti in capi di
abbigliamento ». ,sicchè sarebbero industria-
li, sotto l'aspetto economico, sociale e fisca-
le, oltre il sarto, anche il calzolaio che tra-
sforma in calzature, col lavoro proprio o di
familiari o di qualche apprendista, la pelle
e la suola; o il fabbro e il maniscalco e il
falegname che trasformano materie prime
in oggetti e beni d'uso comune. Sarebbero
attività industriali, il ricamo, l'oreficeria, il
for'giare in fucina ferri di cavallo e sarebbe
industriale il sarto che taglia, model'la, cuce
la stoffa, da lui non prodotta, per fare abiti
su misura. E costoro non potrebbero avere
nè uno nè più ragazzi apprendisti cui inse-
gnare il mestiere e dovrebbero pagare come
industriali imposte e contributi.

Facile è vedere le conseguenze assurde di
tale avviso, e palese la necessità di dare
alla materia più chiara definizione e più giu-
sto ol1dinamento, senza i quali poco varreb-
be l'onore di considerare l'artigianato come
attività distinta da quella industriale ed a
sè stante, in una realtà economka e sociale
inconfonrdibile, tale da indurre alla modifica
integrativa della denominazione del Mini-
stero. (1202)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se non ritiene
di diramare precise istruzioni in merito ai
giornali compilati dagli studenti di nume-
rosi Istituti di istmzione secondaria, per i
quali si pone la necessità, anche in rela-
zione alle note vicende rÌiguardanti il Liceo
Parini di Milano, di una opportuna regola-
mentazione, affinchè vengano da essi ri-
spettati i limiti insuperabili ai quali deve
attene['si ogni attività formati1va ed infor-
mativa svolta nella scuola e conseguente-
mente ogni pubblicazione di cui venga am-
messa la diffusione nel suo ambito.

Tali limiti sono segnati dal diritto prima-
rio riconosciuto ai genitori dalla Costitu-
zione, nell' educazione dei propri :figli (so-
prattutto in ordine a determinati problemi),
e dalla consapevolezza che l'esercizio della
libertà, tanto nello svolgimento della fun-
zione docente quanto nella compilazione dei
giornali di Istituto, non deve in alcun modo
creare OCCaSiOl'le di turbamento della co-
scienza morale e religiosa degli alunni.
(4563)

BERMANI. ~ Al Mitlistro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza che la notizia
giunta alla città di Domodossola del tra-
sferimento ad Arana del Commissariato di
pubblica sicurezza della città abbia 'provo-
cato vasto malumore nell'opinione pubblica
locale e non poche perplessità in chi cono-
sce il lavoro che detto Ufìficio svolge nella
città stessa da oltre mezzo secolo.

E se non sia opportuno revocare ~ o co-
munque non atturure ove si sia ancora in
fase di progetto della cosa ~ il provrvedi-
mento di trasferimento sia nella considera-
zione che esso danneggerebbe le popolazioni
ossolane che già vivono difficili momenti
per la progressiva depressione economica,
sia perchè non si vede come, in considera-
zione dell'attuale organico delle forze di
pubblica sicurezza, si possano mantenenre
efficienti i servizi attualmente funzionanti
con personale ridotto o forse col solo per-
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sonale che è attualmente addetto al servi-
zio di polizia ferroviaria e di frontiera. (Da-
to che la soppressione si vorrebbe giustifi-
care appunto col fatto che a Domodossola
esiste il Commissariato di polizia f,rontiera,
al quale si vorrebbero affidare anche i se:r-
vizi ohe ora vengono svolti dal Commissa-
riato di città). (4564)

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
entro quale termine verrà dato inizio ai la-
vori per la riattivazione della linea ferro-
viaria Siena-Monte Antico, il cui fiitardo ha
detel'minato da una parte grave danno per
le popolazioni interessate, e dall'altra no-
tevoli vantaggi per l'impresa privata che ha
parzialmente assicurato ,i trasporrti sostitu-
tivi.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
il Ministro ha potuto, nell'occasione, con-
sideral'e l'inesattezza dei rapporti su cui
lavora per quanto riguarda la soppressione
del «ramo secco }}, nel senso che, mentre
le risultanze della apposita Commissione
danno per esistente una rete stradale ohe
permetterebbe la soppressione del collega-
mento ferroviario, la situazione in atto di-
mostra l'inesistenza di tali strade.

Sarebbe infine gradito sapere dal Mini-
stro se è giusta prassi che, mentre restano
senza risposta le interrogazioni al riguardo
da tempo presentate da parlamentari, gli
Uffici ministeriali si premurino di segna-
lare telegraficamente alle organizzazioni lo-
cali della Democrazia cristiana le decisioni
del Ministro, superando persino il quadro
di una prassi di regime, che vorrebbe che
analoga segnalazione venisse fatta anche
alle org:mizzazioni locali del Partito soda-
lista italIano, del Partito socialista democra-
tico itaHano e del Partito repubblicano ita-
liano. (4565)

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere i motivi per
i quali a tutt'oggi non si è provveduto a
bandire i concorsi per i ruoli di Curatore
di orti botanici e di Conservatore dei Musei
delJe Scienze previsti dalla legge 3 novem-
hre 1961, n. 1255, la quale disponeva la loro

indizione entro il novembre 1963 ~ esem-

pio clamo:"oso e deplorevolissimo della in-
dolenza e della ignavia con cui si provvede
in alto loco a dar corso alle leggi la cui ap-
provazione corrisponde tuttavia ad esigenze
attuali e prementi della vita nazionale, e ciò
fra l'altro con danno immeritato di quanti
legittimamente possono aspirare a fruirne;

e per sapere se non ritenga di dovere
rapidissimamente disporre per l'attuazione
della legge su indicata. (4566)

ARTOM. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se non in~
tenda, in accoglimemo al vato espresso ri~
petutamente sulla stampa da privati, da
studiosi, da enti culturali, di ricordare, in
oocasione del centenario della sua morte, la
figura di Mas5.imo D'Azeglio che al Rismgi-
mento italiano diede così alto contributo di
pensiero e di azione e che, come artista, co-
me soldato, come statista fu così alto esem-
pio di vita agli italiani, all'uopo emettendo
un francobollo commemorativo. (4567)

ARTOM. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere quali pro~
grammi e quali iniziative intenda svolgere

l'ENI a seguita del passaggio sotto il suo
cantrollo della gestione chimica ex Larde~
rello per assicurarne la continuità e lo svi-
luppo, sfruttando industrialmente le riserve
minerarie della zona e particolarmente gli
~mpanenti giacimenti di salgemma oltre che
di baro e sfruttando anche le sorgenti di
energia calorifera disponibili a bassissimo
costo, sia in forma di vapore, sia in forma
di acque calde.

Si chiede inoltre di sapere se nan sia op-
portuno di studiare la creazione di una zona
industriale nel territorio boracitfero, stimo-
lando anche altre iniziative e creando le ne-
cessarie infrastrutture per l'accesso al por-
to di PiombinO' ed alle v.ie di comunicazio-
ni costiere, nonchè inserendo la zona nel
piano della rete di metano dotti recente~
mente preannunC'Ìata.

Si chiede infine se l'ENI non ritenga op-
portuno di creare un Centro di studi e ri-
cerche per lo sviluppo delle attività chimi-
che della zona boracirfera e di promuovere
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tutti gli studi necessari ad impedire che
venga disperso il patrimonio di imprese lo~
cali e di manodopera specializzata con grave
danno della economia nazionale e di quel~
la più particolare della provincia di Pisa.
(4568)

ROMANO. ~ Al Mnlistro della pubblica
istruz.ione. ~ Per sapere quali provvedi~
menti urgenti ritenga di dover adottare per~
chè la statizzazione dell'Istituto di Magiste~
ro di Salerno, prevista dalle stesse linee di
sviluppo ,presentate al Parlamento, divenga
fatto cO!l'npiuto almeno all'inizio dell'anno
accademico 1966~67. (4569)

~OMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quali urgenti di~

sposizioni ritenga di dover impartire agli
Urrid periferici, onde evitare confusione tra
la cattedra e la graduatoria di ({ chimica e
laboratorio» (Classe XVIII di abilitazione
per gli Istituti tecnici) e quella di ({ chimi~
ca industriale, analisi tecniche e laborato~
rio chimico »CClasse XIX di abilitazione per
gli Istituti tecnici industI1iali per chimici in~
dustriali).

Risulta, infatti, all'interrogante ohe tale
confusione induce la Presidenza dell'Istitu~
to tecnico industriale « Galilei» di Salerno
a segnalare al Provveditorato come ap'Par~
tenenti alla graduatoria di {{ chimioa e la~
boratorio» (Classe XVIII), oltre alle cat~
tedre di {{ analisi organica», ({chimica fi~
sica », eccetera, anche le cattedre di {{ ana~
lisi tecniche », che, inequivocabilmente, ap~
partengono alla graduatoria di {{ chimica
industriale» (classe XIX).

Il Provveditorato agli studi di Salerno,
uniformandosi al criterio errato suggerito
dalla Presidenza dell'ITI, ha conferito, già
dal corrente anno scolastico, incarichi trien~
nali per analisi tecniche ad abilitati prove~
nienti dalla graduatoria di {{ chimica e la~
boratorio », ed ha, inoltre, incluso in detta
graduatoria anche abilitati per l'insegna~
mento della {{ chimica e merceologia » negli
Istituti tecnici (classe A VII!), in contrasto
con quanto esplicitamente disposto dal Mi~
nistero.

Ad avviso dell'interrogante, le cattedre di
({ analisi tecniche» possono essere inquadra~
te esclusivamente nella graduatoria di ({ chi~
mica indusTriale » (classe XIX). Infatti, nella
tabella A annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 29 aprile 1957, n. 972, in~
tegrata dal decreto del Presidente della Re~
pubblica 14 dicembre 1961, n. 1843, nella
colonna relativa a ({ insegnamenti per i quali
è valida l'abilitazione », mentre per la clas~
se XVIII !'insegnamento corrispondente è
semplicemente ({ chimica e laboratorio negli
ITI », per la classe XIX, invece, è specifica~
to: ({ chimica industdale, anaJlisi tecniche e
laboratorio chimico negli IT! per chimici
industriali ». (4570)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi per i quali l'Ammi~
nistrazione comunole di Pagani (Salerno),
a distanza di sei anni dall' adozione della de~
libera consiliare n. 135 del 20 luglio 1959,
non abbia ancora dato esecuzione alla de~
cisione con la quale si concedeva ai dipen~
denti ,comunali, assegnatari degli alloggi
costruiti col contrtbv to statale alle vie Mon~
talbino e Garibaldi, la proprietà, ai sensi
del decreto del Presidente deLla Repubblica
17 gennaio 1959, ll. 2, e della legge 27 aprile
1962, n. 231;

per conoscere, inoltre, i motivi per i
quali l'Amministrazione medesima non ha
ritenuto di dare alcuna risposta alle nume~
rose sollecitazioni scritte formuJate dagli
i.nteressati. 1(4571)

A,LCIDI REZZA Lea, VERONESI. ~ Al

Ministro della pubblica istruz.ione. ~ Per
sapere se è a conoscenza del come l'AAI
(Amministrazione per le attività italiane ed
internazionali) svolga le sue attività ed in
particolare quella relati'va an'ol1ganizzazio~
ne ed all'assistenza della refezione scola~
stica;

chiedono altresì di conoscere se il Mi~
nistro non ritenga opportuno prendere le
iniziative del caso affinchè all'assistenza ali~
mentare scolasti,ca provvedano direttamen~
te i Patronati scolastici ,i quali attualmente
godono di una nuova e più efficiente orga~
nizzazione.
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Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che tale attività assistenziale ver-
rebbe svolta dai Patronati scolastici in ma~
niera più razionale e so.prattutto. con sensi-
bile riduzione di spesa. .(4572)

BRA!MBIILLA. ~ Ai Ministri del lavara
e della previdenza saciale e della sanità. ~
Per oO[liosoere qUalli pro~edimenbi siano
stati presi per la individuazione delle cau-
se e deMe responsa<hilii:tà eventUalIi di UIl1

grav:e f,alUUOdi i11ltosiSioazilo[1e ooUe1Jt~va di
Ulna tmnrtlinla di giovaJni o.peraie, dipenden-
ti de1La dÌitlta Gruagndlini di Buslto Gar")Jfo
(MHa[[)la).

T'a:li mallori, per i quali 'Sii sona :relsi ne-
oessari anche ricoveri in oSlpedaH, sii ritie-
ne debb3!.na :r<iferinsi a lav'Onazion:i iOJell1lequa-
li viene usata il benzo:la.

L'inltJerrogaiIl'te ohiede indlltre di, oanosoere
se i Ministri intel'esslalti non d,tengan'O idi
dovler procedere ad una più genera,k india.
gine negli ambi,enui di lavoT!O n1ei quali,
mal:gnada la compravata tossiio:i:tà di deter.
minaite slOsltanZie, si persevera sul loro USIa,
senza che sianO' peralltro i:nt'rodoltlte queUe
gaLalnzie in dispensabill,i per IUlna a,ssolUlta
tutela de'lll'i:gi,ene e deLla salute dei 'Lavora-
tori. (4573)

BRAJVIBILLA. ~ Al MinistrO' dellavara e
della previdenza saciale. ~ Per sapere !Se
è la oonas,cenza dell grave infoI1tunio che sii
è lVeirifica:ta all' Azienda Eneil di Turbi'go
(Milano), in conseguenza del quaIe è rima~
Siva ucdslO un opeIiaio e altri OItlt'OIlav'OratlO-
ri sono iS'ta:ti seriamente feriitJi, a seguirta
della caduta di una impalcatura aJl'interno
di una cÌminier'a in OosltifuziOlllle;

per canoscere, perltanto:

1) qUalVi provvedimenlti siamo stalti pre~
si per una determ]Thazilone deUe cause e del-
le evenltuaN respons1abitlità;

2) se, iln canseguenza dellI'ilJ1'tlenslilficarsi
di talli sdagurati eventi, non sii intenda pre-
disporr,e nelile azi,ende più ,idonee fOirme di
prevenz]one e di cO[lltrollo, rriooTlren:do aHa
:iJSI~huz'10ne di approprila:ti comitati azien-
dali di sikUDezza suI Jmmro, assku11an:da la
part,edpa2JÌiane dei dellegalti dei l:avomtori,

aventi concrete possibilità di intervento
e di deoisilOnli, per ,le miisU're ritenute indi'-
spensabirli per garan,ti,re Ia ,si'clirlelZza deI IIa~

V'om. (4574)

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dell'interna. ~

Per Oa:lliOSOer'ein base a quali crLteri i Pre.
fetti nomim'aJllo li>! terzo di loro oompetenza
dei componen:ti deltle CommilSlsi'Olni oomUll1a~
Ii per i t'l'lbu ti (aDtioalla 278 testo unico
sili]lla Sinanzalooaile).

Per <oonosoerle inol treSle IÌl Prefe1tlto di Ro-
ma, nel ipll'ooeder:e alla nomina del t'eirZO dei
oompanenti dena Oommi,sSli'One camunalIe
di Rama per il bienniO' 1966-67, abbia pre~
ventiVlamenli<e aooertata se i oontribuenti
nom]llIaJtli (ciiasicuno di essi può assurgere
anche allla Presridenza deLla Cammislsione)
aveSSlleno, aI mO'mento della nomina, c'Onte.
stazioni 001 Comune per J'acoertal1nento dei
tributi oomunali da 11Orodovuti, specie pej:"
~mposta di f'amiglia, per l'impos1ta sugli
incremenit!i di val:orle deLle a,me fabbrica-
biLi e per oantributi di miglioda specifica.

Contro la nomina di contriibuenti che si
tI1ovino in t:ale sriltuazione, anche se poste-
riormente abbii1ano, per Dagioni strumenta-
H, dnu:n:zJiato al rioO'rso contro l 'accerta-
meniÌo di imposta, asta la nlOiTIIla di Iegge,
e, comUlllque, un eaemellitla,re senso di op-
po:rtunih.à almminiistrativa. .(4575)

MACCARRONiE. ~ Al Ministro. delle po-
ste e delle telecomunicaziani. ~ Per Sialpere
qua1i dete3:'mina:z;ioni in.1ltende adottare in
ondine aUa richiesta di oon:tribuito perr Ia
costruziolil'e del ponte sul!l'Blsa in IocaHtà
IsaIa avanzata dai Comuni di S. Miniato
ed EmpoH e daHe rispettive Province di
Pisa e FirelIlìZe;

:per Sialpelfe se in agni caso non :reputi
equa oon1Jribuir1e con Ulna quoita proporrziio-
mde all:l'uso che del pO'nte stesrs'O vien fatto
da,ll'Ammini'sltrazlione come mezza di sOSite~
gno del cava coassiale per Ie cO'municazioni
televilSiwe e 1!e.1efaniche, allllche in cOllisiide-
'l'aziane del fatt'O che la lO'calHtà presoelta
per la costiTUZione del pante fadliita Ia ma-
lizzalZliollle dei programmi deTl'Amministra-
zione con un minor cO'sto per l,a posa diel
predetta cavo. (4576)
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MAiCCARRONE. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del commercio. ~ Per sapere se r'i~
~pondie a verità 1a notizia che l'lingegnere
Antonio Civita, già direttore generalle deIJa
Se:I:t-Valdanno e ruttualmenlte di'rettore com~
partimen!tale dell'Enel con seide a FlÌrenze,
sarebbe aMamato alla Direzione persoll:arle
c1eU'Bnel cOIn il c'Ompit'O di r'iorganizzar~
detto ufficio e con ullia proroga d!i due anni
suJi!'età del ooUocamento a rripos'O;

se giudioa necessaria e comunque op~
portuna Ila deroga che sarebbe disposta a
£aVìOl'e del Civi,ta. (4577)

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere se risponde a
verità la notizia secondo la quale lo sbocco
della superstrada Europa 7 non aViverreb~
be piÙ in località Magliano Sabino, ma ad
DI'te, nonostante le assicurazioni più volte
fornite dall'ANAS.

Le popolazioni sabine, deluse nel percorso
urnbro~sabino dell'Autostrada del Sole non~
chè sulla progettata autostrada Salaria per
Ascoli, con il collegamento della E~7 a Ma~
gliano avrebbero potuto vedere realizzata
la possibilità di rinascita economica; ma
anche questo tentativo sembra venir frustra~
to dal !ventilato spostamento della superstra~
da in questione ad DI'te.

L'interrogante chiede al Ministro di far
conoscere dettagliatamente i programmi per
la E-7 e di precisare se non ritiene di man~
tenere fermi i criteri che avevano consigHa~
to lo sbocco di detta sli'perstrada a Magliano
Sabino. (4578)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per 'SapeJ1e quaI è il c'Osto complessivo del~
Le elezioni ammilnilst'ralt1ive pDov;indaJi svoJ~
tesi a Vilterbo nel 1<965 e per quali .p>artico~
lari compensi la detta spesI a è Ist'a/ta nomi~
il1JalmeI1!tJediistri,bruita J:1datlilVamoote allle se~
guen ti varie voci:

1) per i compolllenrti Je ~ariesezioni
elettorali;

2) per gli uffici eleuorali circoscriziona-
li e per l'ufficio e1let,t'OmJe oelntntle (aUa C'O;r~
t,e di appeLlo e ai TrriJbunallÌ di Vilte~bo e di
Roma);

3) al Comune di Viterbo per rimborso
spese e per ev'entuaLi compensi al rperso~
naIe;

4)aJIJa 'Prefettura, alla Questura e ail-
l'Arma dei carabinieri, distintamente per
cia:scun ufficio e a qUial tiltol'O;

5) agli impiegati della Pr'Ovinda, iJ1di~
cancLornlei ,singaH il1'OmillliaÌ'ivae l'almmoJ1f1:a~
re del compenso. (4579)

MORV,IDI. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia. ~ PeT sapere S'e oaI1rilsponde a ve"
r,i,tà:

a) quanta è stato pubblicato dal~

1'« Espresso» carne resocanto stenografico
del dibattimenta del processo ,contro {{ La
Zanzara» {allegato al n. 15 del 10 aprile
1966) e cioè le seguenti battute: «Pubblico

Ministero (molta irritato): Signor Presiden~
te, se senta ancora rumore e lei non è in

gl'adIO di mantenere l'ordi.ne, io me ne vado.
Presidente (replica seccamente): Paichè lo
uffcio del Pubblico Ministera è impersonale,
vuoI dire che se lei se ne va verrà un altro
sostituto »; e la nota: ({Lanzi getta di scatto

la tOlga e il presidente Luigi Bianchi d'Espi-
nasa annuncia: L'udienza è sospesa fino
alle 11,30 »;

b) quanto, sleoorncLo« Il Messaiggero » di

damenica 3 aprÌ'lle (pag. 1) avmbbe dichiara~
to ill [pI101c'UI1rutor-edrO'trtor Lanizi, rPU!bbhco Mi-
nÌJstero nel Iprooess'O sudcLeit!to, e Ciioè che
({ siiJa De Pleppo che ill proouéf,aIt;ore genera,le

Tl'ambi san'O inldigna,tiSisimi re l'iintesa fra
loro, fra il terzo e il quarto piano di questo
Palazza di giuslt'Ìzia, è campleta ».

Se [}JOInritenga, nel caso affermativo, che,
Isiiaiil getltar di ISiCìaiHolla toga, duraIllte la ce~
Jehrazl~ornedi un pl'ocesso, da pa'r'te del Pub~
blico Ministero, sia le riferite espressioni,
caslt:ituisoano ,rutti qrua:nt:omeno ÌJnoppo'r'tunlÌ
e, più che tali, sloonVienienti e ripr'Ovevoli
come querfli che lasoÌiana SUPiPorre una po~
siziallie personaHstica, per nulla affatto ab~
biettiva e comunque 'ÌJil'oomplatibiIe per ma-
gi,s-tmti che intendono ammm!iSitmre Ì'mpar-
iialment,e la gius1tizia. (4580)
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MORVInI. ~ Al Ministro del lavoro e dcl~
la previdenza sociale. ~ Per sapere se ri~
sponde a verità:

a) che il direttore dell'ufficio medico

dell'INAIL di Viterbo abbia consentito abu~
si e irregolilrità di ogni genere a danno degli
infortunati e dello stesso Istituto;

b) che il detto sanitario adotta un ec~
ceSSIVO fiscalismo con soppressione di mi~
sere pensioni e .rnisconosdmenti di invalidità
permanenti che poi, a seguito di visite col~
legiali ed a ricorsi alla Commissione arbi~
trale in Roma o all'autorità 8iudiziaria, ven~
gono riconosciute con valutazione di danno
anche all'85 per cento;

c) che lamentele e proteste contro il

detto comportamento vengono rivolte alla
Direzione della sede dell'INAIL di Viterbo
da parte delle varie organizzazioni sinda~
cali;

d) che il vice direttore della sede suddet~
ta abbia 2cquistat0 per molti milioni, in
cantrasto con le proprie normali possibilità
di entrate, sulla strada Tus,canese una vac~
oheria, già di proprietà dell'ingegnere Poli~
dori, a confine con le terme Salus.

Si chiede anche di sapere se non ritiene
oppartuno ordinare un'apposita inchiesta
per accertare i fatti suddetti e, nel caso che
questa fosse già stata ordinata ed espletat8,
di fame conoscere l'esito. {4581)

SPIGAROLI. ~ Al Ministm dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere le ragioni che

hanno determinato il mancato accOigbmen~
to da parte del St~O Dicastero della richie~
sta di assegnazione di lire 2.000.000 ai sensi
della legge 12 aprile 1948, n. 1010, inoltrata
dal Provveditorato alle opere pubbliche del~
l'Emilia in data 18 marzo 1966 con marco~
nigramma n. 9732, per i lavori di ripara~
zione dell'aoquedatto di Casaldonato di Fer~
riere (Piacenza) reso inservibile da una
frana.

L'interrogante :fa presente che il mancato
ripristino di t2de opera ha creato una si~
tuazione di enorme disagio per la popola~
zione interessata, 'rimasta priva di un ser~
vizia essenziale; pertanto confida viva!ffien~

te che la pratica in questione venga ripresa
in esame con la ll12.SSiUla urgenza e defini~
ta in ,senso positivo. (4582)

CARUBIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ II Consorzio agrario pro~
vinciale di Agrigento ha improvvisamente
licenziato, alcuni giorni or sono, quattro
impiegati che vantano di possedere mol~
ti anni di anzianità di servizi'Ù; altra on-
data di lioenziamenti ,si d'tiene avrà luogo
~ei proslsimi giorni, mentr'e i motivi che
hanno 'spinto la direzione del loca,le Con--
sorz'io agrario a così dralstici provvedimen.
ti, sono tenuti ancora in gran segreto.

Tale modo di procedere della direzione
de] Consorzio agrario di Agrigento è incon.
sueto e questi avvenimentli sono possibIli
anche :n considerazione del fatto che :1
Consorzio agrario ha assunto il proprio per~
sc'naJ,e norma,lmente con leUera di incarj~
co, in deroga ai contratti collettivi di 1av()~

l'O e in contras,to con la stessa natura ~lU~
ridica dell'ente cooperativo.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di
sapere cosa succede al Cansorzio agrario
provinciale di Agrigento, e se non ritenga
accertare la verità attraverso la nomina di
una Commissione di inchiesta. (4583)

CARUBIA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere i motivi della man~
calta adozione alla scuola media «Pirandel~
lo}) di Agrigento del diario di Anna Frank

libro che venne adottato nel settembre 1964
da alcune classi della predetta scuola media.

A palrte il tatto che il continuo ripensa~
mento sulle adozioni dei testi scolastici ar~
reca un aggravio finanz,iario alle famiglie
degli studenti, corre voce, nell'ambito del~

l'opinione pubblica agrigentina,che la man~
cata adozione dell'anzi detto testo sia dovuta
al giudizio di taluni ambienti agdgentini
che ritengono immorale nel suo contesto il
classico di lettura italiana della fanciulla
ebrea. (4584)

VIDALI. ~.~ Ai Mimstrz delle partecipazio~

ni statali e della marina mercantile. ~ Per
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conascere se carrispandana a verità le nati-
zie riguardanti !'intenta gavernativa di pro-
cedere alla fusiane fra le due sacietà di na-
vigaziane di p.i.n. ({ Llayd triestina» ed
« Adriatica» quale prima passa della fusia-
ne di tutte le sacietà di navigaziane di p.i.n.
n diffandersi di tali vaci ha suscitata viva
allarme negli ambienti ecanamici triestini
che si preaccupana per il ventilata declassa-
menta del «Llayd triestina ». (4585)

INDELLI. ~ Ai Ministri dell'interno, del

lavoro e della previdenza sociale e della sa-
nità. ~ Per canascere se gli Enti mutuai i-
stici abbianO' adempiuta agli abblighi, deri-
vanti dalla canvenziane, stipulata can la Fe-
deraziane dell'Ordine dei farmacisti italiani
(FOFI) il 7 navembre 1964, che prevedeva
il versamentO" annua di lire 800 miliani a fa-
vare dei farmacisti rurali.

Gradirebbe canascere, altresÌ, nel casa di
inadempienza tatale a parziale, se i Ministri
in indirizza nan intendanO' intervenire, nel
mO'da e nei termini appartuni, per tutelare i
diritti dei farmacisti rurali, una categaria
di prafessianisti tanta benemerita per la
aziane che svalge a favaredella salute pub-
blica, in zane e in candiziani di assaluta di-
sagia. (4586)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se carrispande a verità:

a) che il diciannavenne Damenica Ra-
cO', il giarna dapa Pasqua (casiddetta Pa-
squetta) sarebbe stata arrestata in farza di
un mandata di cattura nan più efficace per-
chè emessa relativamente ad un delittO' per
il quale era stata pranunciata assaluziane
fin dal febbraiO' 1966;

b) che la stessa Raca sarebbe stata trat-
tenuta due giarni fra camera di sicurezza
e carcere e pO'i sarebbe stata rilasciata pre-
vda diffida farmale.

Si desidera sapere anche se, in casa af-
fermativa, nan ritenga che gli autari del-
l'arresta a calara che la hannO' ardinata e
calara che hannO' emessa a cansentita il
faglia di diffida, abbianO' cantravvenuta ai
più elementari daveri inerenti alle lara fun-
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ziani, cantravvenziane che nan cessa di esse-
re tale anche se, carne sperabile ed augura-
bile, avvenuta sala per calpa.

Infine, si desidera sapere quali pravvedi-
menti si intenda adattare nei canfranti dei
responsabili dei fatti suddetti. (4587)

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se carrispande a verità quanta de-
nunciata dal signar Vita Messana da Manza,
in una lettera al giarnale « L'Unità» del 16
aprile 1966 pago 9 e ciaè che si pretenderebbe
attrezzare, tra le « Farze armate », una spe-
cie di «fabbrica degli era i » mediante eser-
cizi da acrabati di circa equestre che si
svalgerebbera a Bracciana carne «carsi di
ardimentO' ».

Se nan pensi che la frequenza abbligata-
ria a cadesti carsi viali la dignità, la libertà,
la persanaLità del saldata e det,ermini, carne
agni insulsa staracesca impasizliane, sensi
di deprimente cansideraziane delle autarità
in chi è castretta a subirle e saprattutta del-
la Patria che la grande massa dei cittadini
italiani hannO' imparata ad amare e a difen-
dere vittariasamente in ben altri mO'di che
nan quelli suddetti. (4588)

DI PRISCO. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per sapere se nan ri-
tenga apportuna intervenire pressa l'Enel
perchè sia rlipristinata a Legnaga (pravin-
cia di V,erana) l'ufficiO' zana ande cansentire
alle 50.000 utenze dei Camuni vidniari del-
la Bassa Veronese di pater usufruire di
servizi che sianO' più vioini alle lara esi-
genze.

In subardine di chiedere che gli uffici di
Legnaga sianO' elevati al rangO' di Ag,ienzie.
Si ricarda che Legnaga è, dapa Verana, la
più impartante e più numera sa città della
pravincia e versa di essa gravitanO' tradizia-
nalmente le papalaziani di ben 25 Camuni
viciniari. (4589)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per sapere se intenda rife-
rire sulla scandalO' della banificaziane dei
territari minati e che, secanda quanta rife-
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riscana i giarnali, venivanO' nuavamente in-
seminati di ordigni di nascasto, al saJa sco-
pa di perpetuare gli appalti previsti da un
appasita capitala di bilancia.

Per sapere quanta è stato effettivamente
spesa nell' eserciziO' finanziaria 1965 per la
apera di sminamenta.

Per sapere, infine, se nella scandalasa pra-
cedimentO' è veramente cainvalta un genera-
le della riserva. (4590)

PERRINO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premessa che in alcune
regioni d'Italia e, particolarmente in Puglia
e nell'Abruzzo, sussiste la nobile tradizione
delle bande musicali ad alto livello, così det~
te « di giro}) perchè svolgono tournèes in
tutta Italia ed anche all'estero;

premesso che dette bande ~ oggi in totale
una trentina, molte delle quali hannO' l ag~
giunta fama nazianale ed internazianale ~

cantribuiscana validamente all'educaziane
musicale delle masse papalari, affinandane
il carattere ed il castume e saddisfacendane
le esigenze artistiche musicali, saprattutta
là dove è negata la passibilità di assistere a
spettacali lirici teatrali per mancanza di
teatri,

!'interragante chiede di canascere se nan
ritenga appartuna di estendere alle dette
bande musicali le savvenziani che il Mini-
sterO' eraga annualmente a favare degli spet-
tacali lirici teatrali, almenO' limitatamente
a quei cancerti bandistici di chiara fama,
la cui attività artistica ha carattere continua-
tiva e si estrinseca su piana nazionale. (4591)

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Premessa che la li-
nea ferroviaria Brindisi-Taranto, sempre di
primaria impartanza ecanamica, a seguita
dei nuavi massicci insediamenti industriali
già realizzati nei due impartanti centra. e del
vasta p~agramma di futuri camplessi indu-
stria1i in fase di elabaraziane, ha assunta
importanza addirittura vitale nel quadra
della ecanamia delle due pravincie e di quel-
le limitrafe;

premessa che agni richiesta di interven-

tO' per l'ammadernamenta razianale e radi-
cale della tratta nan ha fin qui avuta piena
saddisfaziane, al punta che la velacità cam-
merciale dei canvagli è appena di 50 chila-
metri arari per le vetture narmali e di circa
70 per le autamatrici, e ciaè malta al di
satta dei 100 chilametri arari richiesti e pra-
grammati;

premessa che si impane un riardinamen-

tO' dei servizi su tale tratta, che saddisfi al-
menO' le più urgenti esigenze del traffica cam-
merciale\,. agricola, turistica e industriale,

!'interragante chiede di canascere se
nan ritenga appartuna e canveniente acce~
dere almenO' alle seguenti richieste, più val-
te espresse dalla pubblica apiniane e dagli
enti ecanamici e lacali interessati anche at-
traversa la stampa nazianale:

1) istituziane di un trenO' in PGtrtenza
da Brindisi versa le are 10,30 in caincidenza
can i direttissimi P. L. da MilanO', 91 da
Rama, 158 da Lecce. Detta trenO' davrebbe
arrivare a TarantO' versa le are 11,50 in
mO'da da cansentire le caincidenza per Na-
pali e Bari;

2) pralungamenta fina a Brindisi dei
treni rapidi R. 452 ,ed R. 459 per e da Na-
pali, attualmente can capalinea a TarantO';

3) istituziane di un trenO' derrate diret-
ta, in partenza da Brindisi nella nattata e
versa il Nard, limitatamente al periada della
campagna vitiva.nicala, ande eliminare i di-
sagi e li ritardi davuti all'affluenza a Bari
dei canvagli derrate pravenienti da Brindi-
si e TarantO'. (4592)

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ ,Per canascere le ragioni per le

quali gli uffici eompetenti di Vàana nan

abbianO' finara (a distanza di 3 anni dalla
assegnaziane) provveduta al regalare e pre-
scritta callauda delle case per lavaratari
agricali site nel camune di Sorgà (pravin-
cia di Vemna) via ,Papa Giavanni XXIII.
(4593)
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Annunzio di trasformazione di interroga~
zioni in inter<rogazioni con richiesta di ri-
sposta scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni trasformate dai
rispettivi presentatori in interrogazioni con
richiesta di risposta scritta.

B O N A F I N I, Segretario:

n. 717 dei senatori Orlandi e Samarita-
ni, nella interrogazione n. 4561; n. 719 del
senatore Orlandi, nella interrogazione nu-
mero 4562.

Annunzio di litiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai rispet-
tivi presentatori.

B O N A F I N I, Segretario:

Orlandi ed altri n. 380; Orlandi n. 460;
Orlandi e Fortunati n. 581; Guanti ed altri
n.790.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 20 aprile 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 20 aprile, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I Seguito della discussione dei disegni di
legge:

FORTUNATI ed altri. ~ Istituzione del

ruolo dei professori universitari aggregati
(282).

Istituzione del ruolo dei professori ag-
gregati per le Università e gli Istituti di
istruzione universitaria (696).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Tutela delle novità vegeta~ (692).

2. ADAMOLI ed altri. ~ Disciplina dello
sfruttamento delle varietà vegetali orna-
mentali a riproduzione agamica (1040).

3. Istituzione di licenze obbligatorie sui
brevetti per invenzioni industriali (878).

4. Ratifica ed esecuzione del Trattato
che istituisce un Consiglio unico ed una
Commissione unica delle Comunità euro-
pee e del Protocollo sui privilegi e le
immunità, con Atto finale e Decisione dei
rappresentanti dei Governi, firmati a Bru-
xelles 1'8 aprile 1965 (1410).

5. TRABUCCHI ed altri. ~ Norme per

l'acceleramento dei pagamenti dovuti alle
aziende elettriche minori trasferite all'En-
te nazionale energia elettrica in base alla
legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e alla legge
27 giugno 1964, n. 452 (1409).

6. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

7. Deputati DI GIANNANTONIO;GIORGI ed
altri. ~ Deroga all'articolo 12 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945,

n. 518, per la presentazione della propo-
sta di concessione di medaglia d'oro al va-
lor militare alla frazione di Pietransieri
del Comune di Roccaraso (1450) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

8. BANFI ed altri. ~ Deroga all'articolo

12 del decreto legislativo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 518, per la presentazione
della proposta di concessione di ricompen-
sa al valore militare alla Città di Sesto
San Giovanni (1525).

9. MORVIDI. ~ Abrogazione degli artico-

li 364, 381, 651 e modificazioni agli arti-
coli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).
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10. ORLANDIed altri. ~ Modifiche alle
disposizioni concernenti il rilascio e la du-
rata delle licenze di pesca (883).

11. Proroga dell'efficacia delle norme
sull'assunzione da parte dello Stato del fi-
nanziamento di alcune forme di assicura~
zioni sociali obbligatorie (1500).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio~
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201 ).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari
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CHIARIELLO' TrasformazIOne e riorganizza-
ZlOne dei serVIZI dell'ENI (4330) 22127

CHIARIELLO, MASSOBRIO, VERONESI: Norme per

l'Isolamento acustico delLe case popolan
(3705) . . . . . . . . . . 22128

CUZARI' SItuazIOne dell'Ente zolfi italiani
(3484) . . . . . 22128

GIANCANE,BERMANI Det1mzIOne al fini della
penSiOne dello stato gmridlco degli operai
dello Stato (3553) . . . . . . . . . . 22129

GIUNTOLIGraziuccia: SIstemaZIOne della stra-
da 90-bis nel pressI di Ariana (4123) Pago 22130

JANNUZZI: SvIluppo del movimento tunstico
con la Grecia (4190) .. 22130

LESSONA:Irregolarità perpetrate a danno de-
glI assegnatari della GESCAL nella zona
dell'Isolotto in Firenze (3769) . . .. 22131

MACCARRONE'Raddoppio della strada Pisa-
Manna di Plsa-LIvorno (1292); Asportazio~
ni di sabbia dal mare e dai fiumI nel trat-
to dI costa toscana tra il Magra e il Ser-
ChIO (4077); RIcerche sulle cause della ero-
SIOne del lItorale tirrenico (4105); Trasferi-
mento delle terme comunali di Casciana
(Pisa) all'apposIto Ente dI gestione (4282);
CostItuzIOne di COnlltatI comunali della
Opera nazIo!1ale matermtà e mfanzia (4305) 22132

22133, 22134, 22135
MAMMUCARI Inqumamento delle acque del

Tevere e dell'Amene (3109); Controllo del-
lo Stato sull'attIvItà della società BPD nel
settore mlssIlIstlco e nucleare (4064) 22136

MILILLO LIqUIdazIOne del ConsorzIO « RIsor-
gImento}) dI Napoli (4247) . . . . . . 22136

MONALDI: SItuazIOne del lavoratori nel cen-
tro dI estrazIOne della pomice nell'isola dI
Lipan (4154) . . .. 22137

MONTINI: RaccomandazIOne dell'Assemblea
consuItlva del ConsiglIo d'Europa concer-
nente le tanffe postalI (1350) . . . . . 22138

MORVIDI. Completamento del palazzo della
prefettura dI VIterbo (4249). 22138

PACE; Inclusione della strada fondo valle del
FeItnno nel plano qumquennale per gli
mterventi nel settor,e della VIablhtà (4372) 22139

PERRINO. PromulgazIOne del regolamento per

l'esecuzIOne della legge sulla dIsCIplina del-
la produzIOne e del commercio degli stu-
pefacentI (4162), Esclusione dell'ItalIa me-
ndionale dal gIro ciclIstico d'ItalIa (4173) 22139

22140
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PIOVANO:Consegna all'ANAS delle strade del-
la provincia di Pavia classificate statali
(3811); Sistemazione della strada Varzi~
Passo Penioe (4091); Sistemazione dell'in~
crocio di San Martino Siccomario con la
strada statale dei Giovi (4093) Pago 22140, 22141

PIOVANO, GRANATA, ROMANO, SCARPINO: Divieto

di adottare per lettura scolastica il libro
«Diario di Anna Frank» (4534) ... 22141

PIRASTU: Licenziamenti predisposti dalla
AGIP in Sardegna (4385) o o . o . o o 22142

POLANO: Chiusura dello zuccherificio Endania
di Ori stano (3994) . o . o o o . . o . 22143

POLANO,PIRASTU: Gravi danni causati dal mal-
tempo in Sardegna (3739) o . o . . . 22143

PREZIOSI: Istituzione di un ufficio postale in
con tra da San Tommaso di Avellino (4489) 22144

RODA, ALBARELLO, MASCIALE: Quantitativi di
zucchero importati nell'anno 1963 (4217) o 22145

SAMARITANI: Sistemazione della riviera ra-
vennate (4399); Rinnovo dei Consigli co-
munali dI Bagnacavallo e Brisighella
(4400) o o o . o o . . o o o . o o . 22147

SCARPINO,SALATI: Costruzione di opere difen~
sive del lItorale di Pizzo Calabro (Catan-
zaro) (3701) o o o . . . . . . . . o 22148

SPIGAROLI:Numero degli idonei nei concorsi
a preside dI scuole medIe e superiori (4078) 22148

VALENZI: Espulsione dall'Italia di una com~
pagnia tea,trale americana (4100) o o o . 22149

VALLAURI: Tutela della pesca in Adriatico
(4197) o . o o . o . . . . . o . . o 22150

VECELLIO:Esenzione dall'imposta di consumo
sui materiali da costruzione per le abita-
zioni dei lavoratori emigranti (4365). . o 22152

VERONESI: Sistemazione del porto di Porto
GaribaldI (4150) o o . . o o o o o . . 22153

VIDALI. Limitazioni poste dallo stabilimento
ItalsIder di Trieste alla commissione in-
terna (3758) o o . . o . . . . . o o 22153

AMADEI, Sottosegretarw di Stato per l'interno 22138
ANDREOTTI, Minzstro dell'mdustna e del com-

mercio o . o o o . 22125 e passim

Bo, Ministro delle parteclpazioni statalt o . 22127
e paSSlm

Bosco, Mimstro del lavoro e della prevldenza
sociale . o . . . . . o . . 22120 e passim

CECCHERINI,Sottosegretarw di Stato per l'in-
terno o o . . 22143, 22149

COLOMBO, Mmistro del tesoro o . . . . 22123

CORONA, Ministro del tunsmo e dello spet-

tacolo . o o o . . . ..
"

22131, 22140

GASPARI, Sottosegretarw dl Stato per l'mterno 22123 I

22147

Gur, Ministro della pubblica istruzione 22142, 22148

LUPIS, Sottosegretario dl Stato per gli affari
esteri . . . . o o . . . . . . . . . 22151

MANCINI, Mmlstro dei lavori pubbltcl Pago 22128
e passim

MARIOTTI, Mimstro della sanità . 22122 e passim

PASTORE,Ministro senza portafoglw . o . o 22139

PRETI, Mimstro delle finanze .22121, 22124, 22152

SPAGNOLLI, Ministro delle poste e delle tele-

comunicazioni o o . o 22138, 22145

TREMELLONI, Minzstro della difesa . o o o 22136

ADAMOLI, VIDALI, BRAMBILLA, MI~
NELLA MOLINARI Angiola, PALERMO. ~
Ai Ministri della marina mercantile e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscer,e se non intendono p(endere con as-
soluta urgenza le opportune (:h:,sioni affin-
chè ai pensionati della Cassa previdenza
marinara venga concesso in occasione delle
feste natalizie un acconto di almeno una
mensilità sui futuri miglioramenti.

Come è noto, le pensioni marinare sono
tuttora ferme al livello dello gennaio 195~
e grande è il disagio di una benemerita ca~
tegoria che oggi, nel quadro già molto do-
loroso del sistema previdenziale italiano, è
quella 'Che piÙ gravemente è colpita dal man-
cato adeguamento degli assegni di pens'io-
ne. (3932)

RISPOSTA. ~ Si risponde su delega e per
I conto anche del Ministro della marina mer-

cantile.
Si assicura la signoria vostra onorevole

che la riforma della previdenza marinara
costituisce un problema oggetto della mas-
sima considerazione sia da parte del Gover-
no che delle Associazioni s1ndacali di cate-
goria con le quali questo Ministero e quello
della marina mercantile hanno tenuto nel
dicembre scorso una serie di r:iunioni.

Le linee informatrici di una ristruttura-
zione del sistema sotto il profilo tecnico-ii-
nanziario, onde assolvere alle attese dei ma-
rittimi e dei pensionati, sono in fase di de-
finizione, allo scopo di pervenire al più p:re--
sto alla premsposizione di apposito disegno
di legge.

A tal fine le categorie interessate si sono
impegnate a far conoscere il proprio avviso
circa le modifiche strutturali da apportare
alla tutela previdenziale relativa alla gente
di mare e le soluzioni da dare ad altri pro-
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blemi di viva attualità concementi i tratta~
menti pensionistid in atto, p:revia indicazio~
ne, ovviamente, delle fonti alle quali si do~
Hanno attingeI1e gli occorrenti mezzi fi~
nanziari.

Da parte sua il Governo, in relazione alle
possibilità offerte dal bilancio, ha posto le
p:-emesse di ordine finanziario per risolvere
il problema, iscrivendo nel fondo speciale
destrnato a far fronte agli oneri dipendenti
da provvedimenti legislativi in corso, la som~
ma di 950 milioni di Hre.

Per quanto riguarda la richiesta di corre~
sponsione ai pensionati mariuimi di un ac-
conto in occasione del Natale 1965, si fa
presente che non è stato possibile dare fa-
vorevole oorso alla richiesta stessa in quan-
to l'adozione di un tale provvedimento
avrebbe aggravato ulteriormente la situa-
zione debitoria della Cassa nazionale ma-
rittima.

Il Ministro

Bosco

ADAMOLI, PELLEGRINO, STEFANEL-
LI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per co-

noscere quale azione abbia svolto o inten.
da svolgere verso l'Amministrazione doga-
nale e l'Intendenza di finanza di Genova in
seguito alla situazione c:reatasi per atteggia-
menti e decisioni assunti da tali organi nei
confronti del personale e di loro organizza-
zioni sindacali.

Di fronte alla crisi dei servizi doganali,
le cui radici 'Sono nel mancato adeguamen-
to degli organici, degli impianti, delle leggi
e dei regolamenti al vertiginoso aumento
dei traffici e alla crescente complessità dei
servizi, hanno creduto di affrontare i gravi
problemi con strumenti burocratici, ema-
nando disposizioni e circolari interne che
portano solo all'intensificazione dei ritmi
dei servizi, all'aggravamento dei turni e de-
gli orari di lavoro, a maggiori :rischi e re-
sponsabilità dei finanzieri, a limitazioni al
diritto del riposo settimanale e festivo e a
sensibiIe contrazione delle indennità com.
merciali.

Tali decisioni non potevano non creare
fra il pe:rsonale della Dogana uno stato di
agitazione per superare il quale, responsa-
bilmente, la Federazione provinciale degli
statali della CGIL chiedeva un incontro con
l'Intendente di finanza, allo scopo di evita-
I1e l'allargamento e l'approfondirsi dell'agi-
tazione.

Tale incontro, già concordato, veniva suc-
cessivamente disdetto e subordinato alla
presenza di tutti i sindacati, ponendo in
tal modo una condizione discriminatoria nei
confronti del sindacato della CGIL e leden-
do nei fatti l'autonomia dei sindacati.

Gli interroganti chiJedono !'immediato in-
tervento del Ministro delle finanze af:fi.nchè,
nel ,rispetto della vita democratica dei sin-
dacati, e nell'interesse della Pubblica Ammi-
nistrazione e degli operatori portuali, si ad-
divenga alla ,revisione delle disposizioni af-
frettatamenteemanate e all'incontro stra-
namente impedito. (4409)

RISPOSTA. ~ Si può fornire assicurazione

alla signoria vostra onorevole che il Mini-
stero delle finanze, perfettamente consape-
vole delle attuali insufficienze delle struttu-
re organizzative dell'amministrazione delìe
dogane e delle imposte di fabbricazione, che
soprattutto attengono al persona:le, agli im-
pianti ed alle attrezzature, alla regolamen-
tazione ed ai mezzi finanzia:ri, non si è limi-
tato a fare uso degli strumenti burocratici
per fronteggiare per quanto possibile tale
situazione, ma da tempo ha cercato di pro-
muovere e sta promuovendo i necessari
provvedimenti formali, nel pieno convinci-
mento che a tale crisi, ognora più grave in
relazione all'eccezionale aumento dei traffi-
ci e deLle relative esigenze dei servizi, non
possa recarsi adeguato rimedio se non con
misure eccezionali ed urgenti di carattere
legislativo.

Per quanto attiene, in particolare, alla
recente agitazione del personale della doga-
na di Genova, benchè non risultino precisa-
ti nell'interrogazione in oggetto gli estremi
delle disposizioni alle quali la signoria vo-
stra onorevole attribuiJ:1ebbe l'origine del-
l'agitazione stessa, soHecitandone di conse-
guenza la revisione tramite l'intervento del
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Ministro delle finanze, si può ritenere che,
alla luoe delle partkolari richieste avanzate
nell'occasione dalle organizzazioni sindaca~
li, esse possano individuarsi in quattro or-
dini di servizio diramati dalla Direzione cir-
coscrizionale di Genova rispettivamente in
data 13 dicembre 1965 ed 8 febbraio, 20
febbraio e 23 febbraio del COrJ:1enteanno.

In proposito si dtiene di dover precisare
che nessuno di tali ordini di servizio reca
innovazioni aEe partkolari discipline stabi-
lite da apposite norme legisla<tive e regola-
mentari da decenni in vigore; discipline su
cui gli organi dell'Amministrazione compe-
tente hanno ritenuto opportuno richiamare:
ancora una vo1lta l'attenzione del personale,
soprattutto in l'elazione aUe inosservanze ri-
levate dagli organi ispettivi e di controllo.

A seguito dell'emanazione di tali ordini
di servizio, il personale della dogana di Ge-
nova, che per la verità è da tempo sotto-
posto ad un aggravi o di Ilavoro notevole, si
è posto in agitazione, erroneamente ritenen-
do che l'Amministrazione fosse animata dal
proposito di perveniI'e ad una progressiva
riduzione dei compensi da esso peroepiti
per li servizi stramdinari prestam nell'inte-
resse ed a richiesta degli operatori interes-
sarti, ,e non soltanto dall'intendimento di as~
sicurare la piena osservanza delle discipli-
ne in vigore.

I chiarimenti forniti in proposito da un
funzionario del Servizio ispettivo centrale,
subito inviato sul posto dail Ministero delle
finanze e da quest'ul!timo sucoessivamente
confermati, sono valsi a determinare l'im~
mediata cessazione dell'agitazione.

In merito all'incontro con l'Intendente di
finanza di Genova solleci:tato dalla Federa
zione provinciale degli statali della CGIL,
si precisa che la recente agHazione del per-
sonale della dogana di Genova venne pro-
clamata dalle Segreterie provinciali dei sin-
dacati SAUD (autonomo), SIPDAD (Dirstat)
e SNAD (CISL).

AWagitazione non ritenne di partecipare,
in un primo tempo, il sindacato adeI'ente
alla CGIL che preferì svolgeI'e un'azione au-
tonoma chiedendo un incontro aU'lntenden-
te dii finanza per discutere i problemi alla
base dell'agitazione in parola, interessanti
la oategoria dei doganali.

Contrariamente a quanto indicato nell'in~
terrogazione in oggetto, tale incontro ven-
ne accordato ed ebbe luogo alle ore 10,30
del giorno 26 febbraio ultimo scorso, come
risulta da apposito comunicato diffuso dal~
lo stesso sindacato, nonchè da una nota da
questo indkizzata due giorni dopo l'incon-
tro all'Intendente di finan:z;a di Genova,
quando già era stata decisa la oessazione
dell'agitazione, con allineamento delle posi.

, zioni del sindacato aderente ama CGIL a
queUe delle altI'e organizzazioni di cate-
goria.

Il Ministro

PRETI

AIMONI, FABIANI, TERRACINI, GIAN-
QUINTO, FARNETI Ariella, MORVIDI,
MACCARRONE, MINELLA MOLINARI An-
gioIa. ~ Al Ministro della sanità. ~ Gli in-
terroganti, richiamandosi alla sentenza del
Consiglio di Stato che annul1a il decreto
eon il quale il 10 febbraio 1962 il Ministro
della sani,tà dell'epoca aveva nominato il
Commissario straordinario della Federazio-
ne per l'Opera matemità e infanzia della
provincia di Torino, chiedono di sapere se,
dopo la nuova succitata sentenza, non in
tenda applicar,e le decisioni del Consiglio
di Stato in tutte le Federazioni provinciali
per l'Opera maternità e infanzia ove esiste
il l'egime oommissariale. (1713)

RISPOSTA. ~ Come è noto, molte Federa-
zioni provinciali dell'Opera nazionale ma-
ternità e infanzia sono rette da gestioni com-
missar,iali sin dall'immediato dopoguerra.

Le predette gestioni si resero necessarie
per provvedere all'amministrazione perife~
rica dell'Opera stessa, in mancanza dei nor-
mali organi, parzialmente costituiti, in base
alla legislazione del 1938, da rappresentanti
di istituzioni soppresse.

Ciò premesso, si fa presente che per ov-
viare a tale situazione e per ripristinare i
normali organi rappresentativi, in seno al-
le pI1edette F,ederazioni provinciali, questo
Ministero ha predisposto un dis,egno di leg-
ge Isulla riforma dell'ONMI che, già appro-
vato dal Consiglio dei ministri, è attualmen-
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te all'esame della 14a Commissione igiene
e sanità pubblica della Camera, in sede re-
feDente (Atto Camera n. 2340).

Tale riforma è ritenuta necessaria in
quanto, allo stato della vigente legislazione,
la materia non offre una soluzione univoca.

Infatti, mentr,e il Consiglio di Stato so-
stiene l'illegittimità del regime commissa-
l'iale, la Corte dei conti ritiene {( inapplica-
bili le norme relative al conferimento delle
cariche sociali» degli organi periferici del-
l'ONMI in quanto parzialmente costituiti da
organi del cessato ordinamento.

Per i motivi sopra esposti, si fa presente
che anche l'amministrazione della Federa-
zione provinciale dell'ONMI di Torino sarà
normalizzata non appena il disegno di legge
,in questione avrà esaurito il suo iter parla-
mentar:e.

Il Ministro

MARIOTTI

AIMONI, ZANARDI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere se ritiene di pateii:'
accogliere le istanze che gli vengono rivol-
te perchè il PDefetto di Mantova fissi entro
la pDimavera 1966 la data delle dezioni per
il rinnovo del Consiglio comunale di Osti-
glia (Mantova). (4408)

RISPOSTA. ~ I comizi elettorali per la
l'innovazione del Consiglio comunale di
Ostig'lia saranno convocati in occasione del
prossimo ciclo di elezioni amministrative.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

AUDISIO. ~ Al Ministro del tesoro.
Per sapere:

a) se è informato che la Banca com-
merciaile itailana di Roma pretenda, dai sot-
toscrittori di Buoni del tesoro 5 per cento
1974, il pagamento di un non meglio speci-
ficato «residuo debito» oltre agli importi
sottoscritti e versati al valol'e nominale dei
titoli;

b) se vi possono essel'e spiegazioni per
giustificare comunque tale atteggiamento
deUa Banca commel'ciale italiana quando
le operazioni di sottoscrizione dei nuovi
Buoni del Tesoro sono avvenute prima del
p aprile 1965, mentre essi sono stati mes-
si a disposizione dei sottoscrittori soltanto
con lettera della Banca commerciale italia-
na datata 29 settembre 1965, :recapitata a
domiailio Em il 4 ed il 5 ottobDe 1965;

c) se anche altri istituti di credito si
stanno comportando allo stesso modo ver-
so i propri sottoscrittori; nel qual caso sarà
opportuno precisare la validità giuridica e
morale di una tale procedura, che consente
alle banche di avvalersi di enormi somme
raccolte in {( conto provvisorio» (cioè sen-
za pagamento di interessi) e pI"etendere
inoltre la conesponsione di somme di de-
naro che portano automaticamente :il costo
del titolo sottosoritto al di sopra del pro-
prio valore nominale, fissato linderogabil-
mente dal decreto minist,eriale di emis-
sione.

E per sapere se, a risposta affermativa
dei quesiti, non ,ritenga di dover adeguata-
mente intervenire per determinare il rim-
borso dei surplus fatti pagare ai 'Sottoscrit-
tori, i quali hanno tutte le buone ragioni
per protestare e I1espingere delle modalità
che ~ obiettivamente ~ si rivelano come
una Ulecita sottrazione di valori. (3668)

RISPOSTA. ~ La Banca commerciale ita-
liana, interpeUata per il tramite dell'organo
di vigilanza sUllIe aziende di credito, ha
fatto pr,esente che i Buoni del tesoro 5 per
cento 1974, le cui sottoscrizioni in contan-
ti sono state raccolte nel periodo 10 aprile
1965-22 aprile 1965, sono stati offerti al
pubblico alla pari, più interessi 5 per cen-
to dal P aprile 1965, data di godimento dei
Buoni medesimi, sino al 10 maggio 1965,
data ufficialmente fissata per il l'egolamen-
to delle sottoscrizioni, ,e che pertanto ha
fatto carico ai singoli sottoscrittoI1i, oltre
che del nominale dei Buoni, anche di un ra-
teo di interessi pari a lire 0,55556 per cento.

L'azienda ha soggiunto che, mentre ai
sottoscrittoI1i aventi con essa ,rapporto di
conto corrente non è stata richiesta alouna
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precostituzione di fondi 'e che gli addebiti
sono stati effettuati con valuta 10 maggio
1965, nei riguardi invece dei sottoscrittori
non correntisti, l'azienda medesima, premes~
so che la maggior parte di essi ha effet~
tuato d'iniziativa H versamento all'atto del~
la prenotazione, ha preoisato di non aver
cOIirisposl0 alcun interesse sulle somme ver~
sate per le prenotazioni, in quanto dette
somme, per norma generale, non sono frut~
11£ere.

In merito, poi, all'asserito ritardo nella
consegna dei titoli, la « Comit}) ha riferito
che i titoli stessi sono stati consegnati agli
interessati non appena le sono pervenuti.

L'Ufficio centmle di vigilanza ritiene, da
parte sua, che non vi sia nulla da eccepire
sul fatto che la « Comit }) abbia posto a ca~
rico dei sottoscrittoDi il suddetto rateo di
interessi, dato che, giusta quanto prescrit~
to dal decreto ministeriale 16 marzo 1965 e
dalle « norme }} aU'uopo emanate daHa Ban~
ca d'Italia, le sottoscrizioni in contanti do~
vevano essere effettuate alla pari più gH in~
teJ:1essi, in ragione del 5 per cento annuo,
dal 10 aprile al giorno del versamento.

Nulla si avrebbe del pari da osservare
sulla mancata correspansione ai sottoscrit~
tori, da parte della « Camit }}, degli interes~
si sulle somme versate per le prenotazioni,
e dò :in quanto, trattandosi appunto di pre~
notazioni, si ritiene che la loro regolamen~
tazione sia quella singolarmente fissata ne-
gli acoordi intercorsi tra la « Comit)} me-
desima ed i sattoscrittori.

La Banca d'Italia ha infine pl'ecisato di
non essere a conoscenza che siano state
mosse lagnanze, da parte degli interessati,
sulla procedura adottata da altre aziende
di cIiedito incaricate delle operazioni di sat-
toscrizione dei titoli in questione.

Il MInistro

COLOMBO

BANFI, SALERNI, BONACINA. ~ Ai Mi-
nistri del tesoro e delle finanze. ~ Per co~
noscer,e oome giudichino il fatto che l'As~
semblea degli azionisti della Banca popala~
re di Novara, su proposta del Consiglio di

amministrazione, abbia, come si legge nel
comunicato dato alla stampa, dato manda~
to al Consiglio d'amministrazione eLi f:issa~
re la data di erogazione del dividendo, non
appena la proposta di legge concernente la
estensione, agIli utili deliberati, del benefi~
cia dell'esenzlione dalla trattenuta per im~
posta oedolare diverrà operantle con l'ap~
provazione da parte del Parlamento e se
non creda il Ministro del tesoro, nella sua
J:1espansabilità di controllo, di prendere le
decisioni del caso; e se non creda il Mini~
stro delle finanze di procedere rimmediata-
mente al prelievo dell'imposta cedolare per
tutti i dividendi sui quali a tutt' oggi non è
stata prelevata. (2916)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministro del tesoro e si fa presente
che la situazione denunoiata nella interro-
gazione in oggetto, che richiederebbe a giu-
dizio della Signor,ia vostra onoIievole l'inter~
vento dell'Amministrazjione finanziaria, non
appare rilevante ai fini dell'applicazione
della ritenuta prevista dalla legge 29 dioem~
bre 1962, n. 1745, e successiv,e modificazioni,
avuto riguardo all'obbligo per le società di
provv,edere al versamento della I1itenuta me-
desima indipendentemente dalla materiale
erogazione degli utili agli azionisti.

L'articolo 3 del decreto~legge 23 febbraio
1964, n. 27, modificato dall'articolo 1 della
relativa legge di conversione 12 aprile 1964,
n. 191, stabilisce infatti che « le società de~
vano versare a titola provvisorio, alle Se-
zioni di tesoreria provinciale. .. entro ven~
ti giorni dalla data delle deliberazioni di di~
stribuzione degli utili o di erogazione degli
acconti, l'intero ammontare delle ritenute
III base all'aliquota del 5 per cento sull'in~
tero impaI1to degli utili di cui è stata deli~
berata la distribuzione)} ed entro il 28 feb~
braio ed il 31 agosto debbono, altresì, « ver-
sare la maggiore ritenuta effettuata in base
all'aliquota del 30 per oento sugli utili pa~
gati nel semestre preoedente }}.

Tenuto conto, d'ahra parte, che lo stesso
articolo 3 fa obbligo alle sooietà di dichia-
rare all'ufficio delle imposte entro il 31
marzo di ciascun anno l'ammontare degli
utili di cui è stata deliberata la distribuzio~
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ne nell'anno solare pI1ecedente e di allegare
alla dichiarazione medesima le attestazioni
delle Sezioni di Tesoreria provinciale com-
provanti gli eseguiti versamenti, appare evi~
dente che non mancano all'Amministrazio-
ne finanziaria i necessari strumenti di con-
trollo (oltre che di repressione degli even-
tuali abusi) dell'esatta osservanza delle di-
sposizioni sopra ricordate, strumenti, ov-
viamente, utHizzabili soltanto dopo la sca-
den2ia del termine per la presentazione del-
la cennata dichiarazione da par.te delle so-
cietà e che, nella specie, si verificherà nel-
l'anno corrente.

Sta di fatto peraltro che, anche al di fuo-
ri della concreta possibilità di ,interventi
allo stato delle cose, risulta chiaro che il
rinvio dell'erogazione degli utili agli azioni-
sti deliberata dalla Banca popolare di No-
vara, in attesa dell'approvazione della pro-
posta di legge degli onoI1evoli Vkentini ed
altrii, di cui è cenno nella interrogazione in
oggetto, si manifesta unicamente come stru-
mento pratico diretto ad evitare la comples-
sÌità di operazioni di rimborso a favore de-
gli azionisti della ritenuta oggi applicabile
in base alla vigente legislazione. E ciò, te-
nuto conto che la stessa proposta di legge,
tendente a ripristinare l'originario regime
di esenzione concernente le Banche popo-
lari, prevede l'efficacia retroattiva dell'ema-
nanda norma, con decorrenza dall'entrata in
vigore del richiamato decI1eto-legge n. 27
modificativo del suddetto regime di esen-
zione.

Il Mmistro

PRETI

BERLANDA. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per conoscere se in-
tende intervenire presso il CommissaI1io del
Gove:mo per la Regione Trentino-Alto Adige
che ha emanato recentemente un decreto
che di,sdplina la chiusura infrasettimanale
dei negozi della chtà di Trento, aderendo
alle richieste di una minoranza di aziende,
e disattendendo il paI1ere concordemente
espresso dalle Associazioni sindacali delle
aziende dei lavoratori.

È ben noto al Ministero che, per la legge
1932 e per la circolare del 1964, i Prefetti
possono disporre la chiusura ,infrasettima-
naIe solo su concorde richiesta delle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e
dei lavoratori. Il Ministero ha già preso una
posizione interlocutoria con la lettera nu-
mero 167334 del 9 agosto 1965, diretta alla
Associazione commercianti di Trento.

L'interrogante desidera conoscere se il
Ministro ritiene utile, anche ai fini di con.
tenere i costi di distribuzione, che ,le azien-
de commerciali rispettino un orario dei ne-
gozi uniforme che con temperi gli interessi
delle aziende con Ie esigenze dei lavoratori,
o se non presuma che il disordine in mate-
ria di orari non corrisponda agli effettivi
interessi dei consumatori. Poichè nella let-
tiera ministeriale sopmcitata s,i fa riserva di
ulteriore ,esame del probl'ema, ,l'interrogan-
te chiede cortesi ma formali assicurazioni
che l'opera mediatrice ed equilibratrice del-
le Associa2iioni sindacali di categoria sarà
apprezzata nella dovuta misura e conse-
guentemente il loro pareI1e non sarà disat-
teso nell'ulteriore disciplina della materia.
(3564)

RISBOSTA.....:....Il Commissario delLa Regio-
ne Trentino~Alto Adige, invitato a far cono-
scere le ragioni che hanno cons,igliato l'erna~
nazione del decI1eto 14 luglio 1965, n. 14355,
con il quale Sii abolisce per i negozi della
città di Trento la chiusura obbligatoria del
sabato pomeriggio durante i mesi di luglio
e agosto, ha giustificato l'opportunità del
provvedimento in relazione alle esigenze lo~
cali.

Fin dal giugno 1965 erano infatti perve-
nute numerose istanze di esercenti che in~
dica vano nel sabato la giornata più delle al~
tre dedicata agli acquisti, specialmente per
le categorie degli impiegati e degli operai
non liberi negli altri giorni della settimana
dagli impegni di lavoro.

Parere favorevole all'adozione del prov-
vedimento manifestavano il Sindaco di
Trento e la Camera di commercio, industria
e agricoltura e il Presidente dell'Ente pro-
vinciale per il turismo.
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In particolare, il Sindaco di Trenta sot~
tapaneva l'argamento alla valutaziane del
la Giunta municipale la quale, all'unanimi-
tà, esprimeva il parere di nan daversl chiu~
dere i negazi il sabata pameriggia, bensì
di mantenere anche per i due mesi estivi
l'araria 'Osservata nel restante periada del
l'anna. L'avviso era giustificata dalla preoe
cupazione di salvaguardare gli interessi pre~
minenti dei cansumatari, tenuta canta che
i negazi sona tenuti a svalgere la l'Ora at~
tività in canfarmità e in funziane dell'in~
teresse della papalaziane da essi servita.

P,er cantra, sia i Sindacati che l'Assacia
~iane cammercianti esprimevana avvisa can~
traria. Quest'ultima, per quanta sallecitata
a canvocare l'assemblea degli associati per
averne utili quante necessarie indicaziani,
si rifiutava di prendere in esame l'eventua~
Lità di una madifica dell'araria già fissata,
mentre, peraltra, nelle ch'calari inviate ai
prapri iscritti ~ came precisata dal Cam~
missario del Gaverna ~ dichiarava nan can~
testabili i mat,ivi per i quali venivana avan~
zate damande di madifica dell'araria, da-
vendasi esse presumere giustifioate dal pun~
t'Odi vista aziendale.

Nel pravvedimenta in questiane, per ve~
nire camunque incantra alle esigenze di
quelle aziende cammerciali che per partica-
lari mativi ritenessera canveniente la chiu~
sura il sabata pameriggia, si è dispasta che
le aziende stesse patessero in tal sensa pre~
sentare istanza all'Autarità campetente.

Su altre mille dettaglianti di Trenta
(esclusi i sabbarghi) sana pervenute al Cam-
missaria del Gaverna, dapa l'adaziane del
decreta, salamente 83 damande di deroga,
che sona state immediatamente accalte.

La disciplina ha dimastrata, in pratica, di
essere rispandente nan soltanta ai desideri
della generalità dei cansumatarie alle esi-
genze turistiche della città ma altresì alla
maggiaranza dei cammercianti.

EventuaH ritacchi patranna, camunque,
intervenire, per la prassima estate, di can~
certa can l'Associaziane dei cammercianti
ed i Sindacati, la cui collabavaziane can le
Autarità campetenti è ritenuta da questa
Ministera particalarmente appm:1tuna e pro-
ficua, tenuta canta della esigenza di perse~

guire un giusta cantemperamento degli in-
teressi dei consumatori can quella dei la-
varatari e degli O[>eratari.

Il Ministro

ANDREOTTI

BERMAN!. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per canascere
i mativi che hanna sinara indatta l'Istitu~
to naziana1e della previdenza saciale a in-
terpretare l'artica la 18 della legge 26 atta-
bre 1957, n. 1047, (secando il quale {( ha di~
ritta alla riversibilità la vedava di età su-
periare a 60 anni») nel sensa che la veda-
va debba aver campiuta, per usufruire del-
~a riversibilità, l'età di 60 anni al mamenta
della marte del marita, e se nan ritenga di
richiamare l'attenziane dell'Isti,tuta sulla
circa stanza che la legge non prevede tale
candiziane, ma stabilisoe ohe ,Lavedava ha
diritta alla riversibilità una volta campiuti
i 60 anni indipendentemente quindi dal-
,l'epaca del decessa del marita e permanen-
da le altre candizioni di legge. (3750)

RISPOSTA. ~ Il prablema prospettata dal~

la Signaria vostra anarevole ,investe 1'inter~
pretaziane della n'Orma cantenuta nell'ar-
ticola 18, secanda camma, della legge 26 ot-
tabre 1957, n. 1047, che disoirpHna la riversi-
bilità delle pensiani della gestiane dell'as-
sicuraziane invalidità e vecchiaia per i col~
tivatari diretti, calani e mezzadri.

Paichè la n'Orma ha data Iluaga a diver-
sità di interpretaziani, la scrivente ha ri-
tenuta di richiedere sulla cantraversa mate-
ria il parere del Cansiglia di S1ata.

Il Mmistro
Bosco

CAPONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se intende
predisporre la cancessiane del sussidia stra-
'Ordinario di disaccupazione a favore delle
maestranze addette alla lavorazione della fo-
glia del tabacco allo stato secco, che versa-
no in condizioni di particolare bisogna an-
che a causa del ridotto periodo di lavoro do-
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vuto alla mancata normalizzazione della pro-
duzione, dopo le infestazioni peronosporiche
verificate si negli anni trascorsi.

L'interrogante sottolinea la necessità che
il sussidio straordinario di disoccupazione
sia disposto immediatamente dagli organi
ministeriali per evitare la inefficacia di con-
cederlo, come l'anno 1964, nel mese di no-
vembre, epoca in cui normalmente avviene
la ripresa della lavorazione della foglia del
tabacco allo stato secco. (3336)

RISPOSTA.~~ In merito alla concessione
per l'anno 1965 di un sussidio straordinario
di disoccupazione agli addetti alla lavorazio-
ne industriale della foglia del tabacco, nOl~
si possono dare favorevoli assicurazioni,
stante la situazione deficitaria della gestione
dell'assicurazione per la disoccupazione.

Il Ministro

Bosco

CHIARIELLO. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statalI. ~ Per conoscere~ se è al
corrente delle radicali trasformazioni di
strutturazione e riorganizzazione dei servizi
che l'ENI avrebbe messo allo studio e che
intenderebbe porre subito in attuazione in
tutto il settore dell'AGIP.

Senza entrare in argomento sull'efficacia
e sulla necessità di tale riorganizzazione di
servizi, il che esula dall' oggetto di questa
interrogazione, l'interrogante chiede di co-
noscere se il Ministro intende intervenire
presso l'ENI perchè tutto ciò avvenga con
criteri di umanità e responsabilità verso
l'enorme numero di funzionari ed impiegati
che verrebbero messi da un giorno all'altro
sul lastrico.

L'interrogante ritiene che l'allarme e l'agi-
tazione che serpeggiano in un numero così
grande di nuclei familiari debbano essere
presi in seria considerazione, specie nell'at-
tuale stato economico della Nazione e nel-
la carenza, per le note ragioni, di nuove
e serie iniziative, e quindi di nuove fonti
di lavoro, sia pubbliche che private. L'inter-
rogante ritiene che un'azienda di Stato piÙ
delle altre debba preoccuparsi del lato so-

ciale di tali provvedimenti, graduandoli nel
tempo, debba studiare di trovare altre pos-
sibilità di riduzioni di spese, e preoccuparsi
della sorte dei suoi funzionari, quando il
licenziamento è previsto in forme così mas..
sicce. (4330)

RISPOSTA. ~ La vertenza sindacale fra

l'AGIP ed i propri dipendenti è scaturita
dall'annunciato programma di ristruttura-
zione della Società che prevede l'introduzio-
ne di innovazioni tecnologiche ed il poten-
ziamento organizzativo delle Direzioni mine-
raria e commerciale, al fine di giungere ad
una modernizzazione della gestione azienda-
le che consenta di affrontare con maggiore
efficienza la competizione interna ed inter-
nazionale.

In particolare, per l'AGIP-Direzione mi-
neraria, si tratta di concentrare l'attività
aziendale nell'azione di ricerca e di produ-
zione degli idrocarburi, scorporando dall'at-
tuale organizzazione la parte propriamente
esecutiva che verrà trasferita alla nuova so-
cietà SNAM-Progetti.

Per la Direzione commerciale si tende a
soluzioni di maggiore e piÙ efficiente capa-
cità organizzativa con il ricorso ad agenti
e concessionari per la vendita dei prodotti
e con la riorganizzazione delle Filiali.

Il programma prevede inoltre la riorganiz-
zazione dei sistemi di controllo e di elabo-
razione dei dati.

Come è noto, sulla vertenza è stato rag-
giunto un accordo tra la SPEM-CISL e la
ASAP, intervenuto dopo numerosi incontri
tra le organizzazioni.

Le parti, infatti, si sono incontrate anche
presso il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale dove sono stati approfonditi
i termini del programma ed i suoi effetti sul-
l'occupazione. Ma, mentre i rappresentanti
della SILP, SALA (CGIL) e UILPEM (UIL)
ponevano come condizione inderogabile per
lo svolgimento della trattativa il blocco de-
gli organici, quelli della SPEM-CISL si di-
chiaravano disposti a trattare senza pregiu-
diziali.

L'accordo, raggiunto 1'11 marzo del cor-
rente anno, prevede per la Direzione com-
merciale il reimpiego delle unità lavorative



Senato della Repubblica ~ 22128 ~ rv Legislatura

412a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

eccedenti le effettive esigenze dell'AGIP pres~
so altri stabilimenti della stessa azienda,
presso altre società del Gruppo ENI, o, even~
tualmente, presso i concessionari privati.

Per la Direzione mineraria dell'AGIP è sta~
to convenuto il trasferimento provvisorio dei
dipendenti addetti alla perforazione alla
SNAM~Progetti, rinviando ad un nuovo in~
contro la definitiva sistemazione contrattua~
le degli stessi.

A tale riguardo si ritiene opportuno pre~
cisare che i provvedimenti di trasferimento
delle unità lavorative ad altri stabilimenti od
aziende ENI verranno adottati con il con~
corso delle rappresentanze sindacali tenen~
do in ogni caso presenti le particolari con~
dizioni personali e familiari.

L'inclusione di tale clausola nell'accordo
di cui tratta si sta ad indicare che, nella so-
luzione della vertenza, l'Azienda di Stato ha
seguito una linea di condotta ispirata al prin~
cipio ripetutamente affermato nelle circola-
ri ministeriali, della massima collaborazione
tra direzioni aziendali ed organizzazioni dei
lavoratori.

Il Mimstro

Bo

CHIARIELLO, MASSOBRIO, VERONESI.
~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sa~
pere se non ritenga indispensabile stabilire
precise norme per l'isolamento acustico
delle case popolari e in genere di tutte quel-
le costruite con il contributo dello Stato.

Premesso che gli alloggi meno isolati da
accorgimenti acustici sono quelli che ne
avrebbero maggior bisogno, sia perchè po~
sti nelle zone più rumorose, senza parchi
e giardini, sia perchè costruiti in economia,
con pareti sottili, per cui appare urgente di~
sporre in favore dei ceti meno abbienti una
appropriata difesa della salute pubblica,
essendo ormai comprovato che i rumori
hanno un effetto deleterio, oltre che sul si~
stema nervoso, anche sull'apparato circo~
latorio. (3705)

RISPOSTA. ~ Per la valutazione ed il col~
laudo dei requisiti acustici nelle costruzioni
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edilizie sono state elaborate opportune nor~
me dalla Commissione nominata con decre-
to interministeriale 2 dicembre 1964.

Tali norme, approvate dal Consiglio supe~
riore dei lavori pubblici nell'assemblea del
19 novembre 1965, saranno entro brevissimo
tempo rese obbligatorie, mediante apposita
circolare, nelle costruzioni edilizie di compe-
tenza di questo Ministero.

Il Mimstro

MANCINI

CUZARI. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per conoscere in forza di qua~

li norme l'Ente minerario siciliano subordi-
ni la consegna dello zolfo puro, da parte del~
le poche miniere in sua gestione che ancora
producono, al versamento di lire 2.000 a ton~
nellata.

Tale somma, salvo conguaglio in più o in
meno, viene chiesta alle industrie « in conto
degli interessi sulle anticipazioni che sui ti~
toli applicherebbe il Banco di Sicilia, pel
tempo intercorso tra la data di emissione
dei titoli e la data di liquidazione dei tito-
li stessi da parte dell'EZI, anche nel caso
in cui l'Ente minerario trattenesse i titoli
in portafoglio ».

L'interrogante desidera inoltre conoscere
quali programmi siano stati definiti per la
razionalizzazione del settore in vista della
fine dell'isolamento, per quanto riguarda la
Sicilia; quali aliquote del proprio fondo di
dotazione l'Ente minerario abbia devoluto
per spese delle gestioni commissariali alle
miniere e del personale che vi figura tuttora
in carico e quale sia stata la produzione di
minerale e le relative percentuali di zolfo
per miniera e per unità addetta.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
se sia stato programmato un piano adeguato
di ricerche in relazione alla situazione del
mercato internazionale. (3484)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non dispo-
ne di notizie e di dati esaurienti in merito
ai quesiti posti dall'onorevole S. V. su al~
cuni aspetti specifici dell'attività dell'Ente
minerario siciliano. Circa le questioni di ca~
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rattere generale accennate nella sapra tra~
scritta interragaziane che cancernana la riar~
ganizzaziane dell'industria zalfifera sicilia~
na, in vista della fine del periada di isala~
menta del mercata italiana, e la pragram~
maziane delle ricerche zalfifere, pur rilevan~
da in materia la campetenza esclusiva della
Regiane, si fa presente quanta segue:

1) il piana di risanamenta dell'industria
zalfifera siciliana ~ le cui linee generali sa~ t
na state già da tempa definite e discusse can
gli argani campetenti della Camunità ecana..
mica eurapea ~ si basa da un lata sul riar~
dinamenta dell'attività estrattiva e dall'al~
tra sulla «verticalizzaziane» della pradu~
ziane.

Il riardinamenta dell'attività estrattiva
tende, attraversa la chiusura delle miniere
antiecanamiche, la riarganizzaziane e l'am-
madernamenta delle altre, la centralizzazia~
ne di alcuni servizi, eccetera a ridurre il ca-
sta media di praduziane del minerale.

La verticalizzaziane della praduziane, e
ciaè l'impiega in loco del minerale per la
sua trasfarmaziane in pradatti di più eh
vata valare cammerciale, tende a sattrarre
l'attività estrattiva ~ secanda un cancetta

la cui validità si è armai affermata in quasi
tutti i settari minerari ~ all'alea delle flut-
tuaziani del mercata dei minerali, cansen-
tenda nel cantempa l'assarbimenta di even-
tuali perdite dell'esercizia mineraria attra~
versa gli utili del più vasta cicla praduttiva. t

L'attuaziane del piana di risanamenta sa~
pra sammariamente accennata rientra tra i
campiti primari di istituta dell'Ente miDera~
ria siciliana.

Di fatta l'Ente ha assarbita la quasi tata~
lità delle miniere zolfifere dell'IsaIa e sta
.ora pracedenda alla lara riarganizzaziane,
can prapri mezzi finanziari e secanda prapri
cri teri.

Una natevale remara all'attuaziane dei
programmi regianali è stata sinara rappre~
sentata dal mancata interventa delle prov~
videnze saciali della Camunità ecanamica
eurapea, pravvidenze che, secanda il ricana~
scimenta degli stessi argani comunitari che
hanna esaminata il prablema, castituiscana
il necessaria ed inscindibile camplementa
della riarganizzaziane tecnica.
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Il Gaverna italiana ha campiuta .ogni pas-
sibile passa per accelerare le pertinenti de-
cisiani della CEE il cui ritarda ha sinara
impedita alla Regiane siciliana, per intuibili
l'dE'doni di carattere palitica~saciale, di ridi-
mensianare gli .organici delle miniere secan~
da le passibilità .offerte dalle più maderne
tecniche di lavara.

Per quanta riguarda la «verticalizzazia-
ne » della praduziane, i pragrammi regianali
sana basati su di un accarda, in carsa di
perfezianamenta, tra l'Ente mineraria sici~
hana, l'Ente nazianale idracarburi e la Sa~
cietà Edisan, in base al quale verrebbera
costruiti in Sicilia impartanti impianti chi~
micI in grada di assarbire e valarizzare la
produziane di zolfa e di altre risarse mine-
ral'ie dell'IsaIa (sali patassici).

2) Un vasta pragramma di ricerche zal~
Mere è stata eseguita nel decennia scarsa
dall'Ente zalfi italiani, il quale si è avvalsa
di un cantributa cancessa dalla Stata (arti-
cala 6 legge 12 agasta 1951, n. 748) e di
cantributi della Regiane siciliana.

Il pragramma ha permessa di ben deli~
mitare i bacini zolfiferi di maggiare interesse
e di acquisire su di essi una natevale male
di utili canascenze.

Da quanta risulta attualmente si svalgana
le ricerche che rientrana nel narmale cicla
praduttiva e nell'ambita delle miniere in at~
tività.

Per quanta cancerne un eventuale inter~
venta del Gaverna, essa nan patrebbe essere
cansiderata isalatamente ma nel quadra più
ampia della incentivaziane dell'attività di ri-
cerca mineraria in tutta il Paese, che è alla
studia di questa Ministera.

Il Ministro

ANDREOTTI

GIANCANE, BERMAN!. ~ Ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e del
tesoro. ~ ,Per conO'scere quaIi provvedimen-
ti intendano adoHa:re, ciascuno per Ja parte
di propria competenza, al fine di rimuovere
gli .ostacoli che l'Istituta nazianale della
previdenza sodal,e pO'ne in .ordine ai pra-
blemi sorti in sede di interpretazione del-
l'articalo 20, comma secando, delLa legge :,
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giugno 1951, n. 376, e, più precisamente,
quelli concernenti i Taipp'OIìti fra l'ordina-
mento deH'as,silOurazione generale obbliga-
tO'ria per nnvaHdi,tà, la veochia'ia ed i su-
perstiti e quell'O pensionistioo degli operai
deHo Stato, sorti in sede di applicazione
ddla disiCiJplina 'introdotta daUa legge 5
marzo 1961, n. 90, concernente lo stato giu-
ridico degli operai dello Stato. (3553)

RISPOSTA. ~ In attesa di un ri'Ordinamen.
to ,legis,lati'Vo della materia sono s.tate im-
parti'te all'INPS disposizioni per ef£etto del-
le quétli, nelle mOI'e dell'emanazione del :re-
lativo provvedimento, !'Istituto stesso non
dovrà prooedere all'annullamento della p'O-
sizi,one assicurativa nonohè alila conseguen-
te richiesta di rimborso delle quote di pen-
sione eI'Oga1te per i sa.J.adati fruenti ddla
pensione di invalidità, i quali aJ,1'atlto della
immislsi'One nei ruoli dell'Amministrazione
dello Stato abbiano raggiunto ,J'età di 60
anni se uO'mini e di 55 se donne.

Pertanto, i salariati dello Stato, che si
trovano nelle condiziani sopra .indicate, S'O-
no assimilati ai salariati i quali, al momen-
to del'l'immissione nei ruoli del personale
deUo Stato, risultano ItitO'lari di pensione
per veachiaia.

Il Ministro

Bosco

GIUNTOLI Graziuccia. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~Per conosoere se n'On ri-
tenga 'Opportuno predisporre una seria so-
luzione per la stmda n. 90-bis.

È veramente des'Olante constataf'e che
una strada situata in zona franosa sia im-
praticabile prima di essere aperta al traf-
,fico. La sistema:z;ione della predetta strada
in terreno più idoneo non bloccherebbe ad
Ariana, G causa del gelo e de1la neve, H
traffico ddle merci e delle macchine. La
strada n. 90-bis è di soli 15 Km. a 'V3Jlle e
nOon soggetta ad ostruzioni neVOlse, ed ha il
pregio di aocorciare di molti ohi,lometl'i il
percorso F'Oggia-Benevent'O. (4123)

RISPOSTA. ~ La strada s'tatal,e n. 90-bis
«deHe PugHe)} si diJparte, oom'è noto, da
Benevento (innesto stmda statale n. 7) e

per Buonalbergo si innesta aJla strada s'ta-
tale n. 90 press'O >la stazione di Savignano.

Attlualment,e di tale strada è aperto al
transita il tratto compreso tra Benevento
ed il bivio di Montecalvo Irpino (Km.
27 +200).

Il rimanente tratto, per una estesa com.
pJ-cssiva di Km. 17+630, pur essendo s,tato
completato, non è stato ancora aperto al
traffico, atteso che l'ecoezionale instabiEtà
d~i terreni, la mancata regolazione dei oarsc
d'acqua ohe Ilamb~scono la st,rada statale e:
l'a,ssoluta carenza di vegetazione hanno de-
terminato frequenti movimenti franasi, che
hanno I1esa iI1ieoessaria l'esecuzione di ade-
guati lavari straaf'dinari.

Nond1meno, a seguito delle predette ope-
re stmordinade, anche ddl'ultimo traUo
della statale in ar,gomento è imminent,e
l'apertura al 'traffico, con l'adozi,one peraltro
di adeguate cautele.

S'informa, infine, ohe per la prossima sta-
gione primaverirle l'ANAS ha previsto rl'ese-
cuzione di ulterior,j lavoPi di consalidamen-
to e m1glioramento della ripetuta strada.

Il Ministro

MANCINI

JANNUZZI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del turismo e dello sp:!ttacolo. ~
Per conosceI1e se il Governo non ritenga:

a) che debba essere ulteriormente svi-
luppato iJl movimenta turistico tra l'Italia
(specialmente meridionale) e la Grecia, in
considerazione delle inestimabi'li ricchezze
artistiche, Gl1Oheologiche e naturali posse-
dute dai due Paesi;

b) che debba anche ,concretarsi una
azione vol,ta ad attrarre maggior.mente le
correnti turistiche nordi.ohe dirette in Gre-
da e queUe greohe dirette alI Nard verso il
11 transito attraverso l'Italia, a preferenza
della via di a'ltri Paesi;

c) che debba perveniI1si ad un Aooof'do
turistko inteI1naziO'nale tra rl'I'taIia e ,la Gre-
da che abbia l'oggetto suindicato e con-
templi anche la creazi'One di organi di at-
tuazione di lUna comune politica turistica

I halo-greca. (Già interr. or. n. 80.3) (4190)
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RISPOSTA. Questa Amministrazione
'Concorda c'On l'onorevole interrogante ciT~
ca ,l'opportunità di sviluppare ulteriormen~
te le relazioni turistiohe fra 1'1talia e la
Grecia.

È oomunque da tenere presente che g:à
alla stato attuale, in considerazione delle
misure di liberalÌ'zzazione a,dottate da en~
trambi i ,Paesi, in via autonoma (per esem~
pio, in materia di assegnazioni valutarie per
viaggi di turismo) o in vi!rtù di accardi bi-
krterali (per esempia, in materia di elimi~
nazione del visto sul passaporto) o rplurila-
teraH (per esempia, in materia di sostitu.
zione del passaporto con un documento di
identità), gli operatori turistici privati, e
in primo luogo gli agenti di viaggi, nonchè
gli istituti culturali, le scuole, gli organismi
che promuovono il turismo sociale, eccetera,
f>0110in condiziane di r,ealizzar,e tale inten-
s1fìcaziQne di rapporti, specie in materia
di promozione di viaggi oon preva,lente ca-
rattere iCul,turale.

L'Ambasciata d'Italia in Atene ha frequen~
temente segnalato l'incremento che con
soddi'sfacente continuità si è verilfìcato negli
ultimi anni nel numero dei turisti greci che
v]'sitano l'Italia.

D'altra parte i,l no s'tra Paese è particolar-
meThte interessato anche alllo sviJuppa delle
carrenti turistiche ia:Lternazi0nali verrsa la
Grecia, dato che una peroentua,le molto al.
ta (l'80 per cent'O nel 1963) dei turisti 'tran-
sita per il nostTo Paese nel viaggia vel1SO
Ja terra eUenka o nel ritorno da essa.

Tale transito ha anche benernciato in mo-
do ~ensibile negli ultimi anni dell'istituzio-
ne di un servizio giornaliero di navi tra~
ghetta, per trasporto di pasiSeggeri ed auto-
veicoli tra il porto di Brindisi e i porti del-
l'opposta sponda gn:~ca. Gli altri servizi ma-
rit t~mi, ,le numerose linee aeree colleganti
i due Paesi, gli orari ferraviari, armonizzati
per Quanto possibHe can gh orari dei vet-
tori marittimi ed aerei, hanno contribuito
a convogliare maggioI1mente veTsa le regio-
ni sud-orientali del nostro Paese le corren-
ti 'turistiche provenienti dal nOl'd e centro
Europa.

QUanto all''Opera di propaganda turistica
in Grecia, V'a menzianata la rilevante atti-

vltà ,svolta dall'Ufficio dell'ENIT in Atene
che ha sempr,e operato in stretta collabora~
zione c.on J'Ambasdata italiana.

Circa, infine, l'opportumità della concdu~
SI<onedi un accnrdo turistica tra 1'1talia e
la GreciJa, si fa presente che il !problema
è già da 'tempa 'Oggetto di studia da parte di
questo Ministem e che si ritiene possibile
una decisione in merito tra breve tempo.

Il Ministro
CORONA

LESSONA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per COThosoeI'le se slia -al c'Orrrenw
deLle gravi irregolariltà avveI1/UJte a danno
degJ:i assegnatari degli aLLoggi GESCAL
deLla zona deU'Iso~ol11to, in Firenze, le quali
mggiungono um caJsa limÌite che merita ~a
maggiore con'S'~derazione. R!i\sul[eTebbe !in-
fatti:

1) .Ja Itmsouratez:zJa da parte del1'INA-
Casa e della GESCAL nei confronti de1le
legittime richieste degli assegnatari del rione;

2) il mancato impiego ddle quote ve>r-
siate dagli assegné\itari del,I'IsoIIOltta pe:;:- Ila
manutenzione oI'ldinaria e sitraondÌinaria de..
gli aUoggi ,ammontanti ad un imrpanto com-
p!essiirvo di ciroa 200 mHionri;

3) la ma:ncruta esecuzione dei l,a'Val'Ì di
risanamento degli aUog,gi resa necessaria
dai numeroSli difetti cos,truttÌivi da a1UribUJir~
si al1e inliprese c'OsltruJ:tirid e a'l:1a ca:;:-enza
degl:i argani pubblici prepoSlti al l'Oro OOIJ1~

11'0110. (3769)

RISPOSTA. ~ Si premette che, 'in genemle,
Le quote versate dagli assegnatari di aEag~
gi GESCAL per la manu.tenzione ordinaria
degli stessi, v'engono Trattem.Ulte dagli En1i
aiIDminilstmtori i quali ne dispangona, sen-
za peraltr'O doverne rendere c'Onta alla Ge-
stiol11<e,per l'esecuzione di determina1e ope~
re di riparaziane e di manlUtenzi'One, aven[i
le caratteristiche in.dkate in apposilDe con~
venzioni stipulate oon gli EnÌ'i medesimi.

Le quote >rdatJive aLla manutene:ione stra-
ord~narila vengono, iniVece, veI1sate integral-
mente aHa Gestiane e vann'O a costituire,
per ciascun oantriere, apposito ~<fondo» al
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qua'le slÌ a,ttinge per s'opperire alLe spese
conseguenti ad 2JJiterventi s,tliCtoI1dinari, pro~
posti dagli Enti ammini,sltratori e preventi~
Viéunente 3Iprprorvati (ku11a Ges,1Jione mede..-
SIma.

] n relazione a tal,i oriteri ohe regolano
l'impiego delle quote di ffiatnrUtenzione s.tra~
ordinaria ed in appHcazione di quanto pre~
visro daill'armloo,llo 23/1 deHa 'legge 14 felb~
braio 1963, n.60, Òraa J'obbligo di provv,e"
dere, ove necessario al risanamento dei
complessi edilizi ex INA~Casa mediante l'ese~
cuzÌ'Jne di lavori r~tenUiÌ'Ì {( teonÌJoamente
iindispensabHi », la Gesti'One, venUlta a co"
nosoenza deHe irregolarità tecnkhe che oa"
ratterizz.ano le oondizioni degli al10ggi del~
la zona deH'Isolotto in Firenze, ha d:,SpO~
sto subito le indagini neoessade per aoceI'-
t are la natura e l'enti'tà degH inoQlnvenienrti
e st'abilire il tipo di opere da eseguire, e(l1~
tro i lhn:ti previs1ti da11a citata legge, per
l'dimll1iazicme degN inconvenienti medesimi.

Ta'Ji illldagini, esrper:ite di iintesa con la
competente staizione apipahante, si sono
ooncluse con J'approntamento .cL: apposhe
perizie di spesa che, opportunamente istrui~
te sono s'tate sO'ttoPQls,te Edl'esame del Con~
siglio di amministrazione della Gestione per
le prescriHe approVlazioni.

In data 10 febbraio corrente anno, il pre~
detto C')nsiglio di ammlni'strazione, apprro~
vando le per:izie di cui s,opm, haautoriz"
zat.o la spesa 'Occorrente per la reailizzazio"
ne deTle 'Opere >riconosciute 'teonlicamente
indispenSlabiE ai fini del rr.iJprisltlino degli lal~
11og,gisopra indkarti.

I lavQiTi r~lativi, per ill cUli aiprpal,to sono
in corS.o di espleta:mento .1e pratiche ne-
cessar:ie, sa'ranno fatti eseguire oon la mag~
giore possibile soHeoitl\.1idine.

Il Ministro

MANCINI

MACCARRONE. ~ Al Ministro d.£!ilavori
pubblici. ~ Per sapere qua:li concreti im~
pegni ha assunto l'ANAS iper 11aC'osltruzion,e
del raddoppio delila stmda s'tartale Pisa~Ma~
Tina diP,isa:Li'Vorno, ll1el tm1Jto Plisa-Marina
di Pisa; ent'ro qlJiaH termini è pr,evedibile

pnssa realizzarsi rtalle raddoplpÌ'o; quaLe è la
rpr,esunta spesa per la O'Qls,toozi.one.

'Per sapere se, sempre in ordine aHa rea~
linazione de~ suddetto raddoppio, stia srtato
nchiesto agli Enti l,olcali di oedene gratui"
tamen1Je aN'ANAS il temeno necessarÌ>o per
l'impianto ddla sede 6'tradale. (1292)

RISPOSTA. ~ L'ANAS ll10n ha mancato di
esaill']nare ill problema del raddoppio della
strada statale n. 224 «di Marina di Pisa)}
che congiunge Pisa con Marina di Pisa.

I; raddolPpio Sltudialto avrebbe a,vuti ini~
zio dal costruendo ponte di Barbarioina,
svolgendosi per un primo rtr:atto adiacente
aH' attuale Sltrada stMa,1e n. 224, tagliando
poi ndl 'entroterra s,lno allla stazione ferro"
t,amviaria di Mari,na di P,isa.

'Per la reaUzzazi.one di talle raddoppio si
era pens:a'to di utilizzare l,a sede della di"
smessa linea ferrotramviaria Pisa..lMarina
diPiba, dato che Ì'niziC\Jlmenlte l'Amministra"
z'ione provinciale di ,Pilsa aveva pO'sto di
usufrui'lìe della pI1edet,ta sede ferrotramvia~
ria di,smessa. SenofJ1Jchè non è s'tC\Jto pOSlsi~
bUe raggiungere un aooordo per le difficoltà
frapposte dalla Società che gestiva la fer~
I1otl'amvia stessa, da'll'lspertonarto motoriz-
zazione civile (concessionario) e dall'Am~
minilSltrazione demaniale (prop6etaria).

La costruzione del Téllddoppio con tmc-
ciato su ter:reni privati fÌisulltlerebbe d'altro
canto TI!otevollmente onerQlsa, per cui la ]lea"
Iizzazione dell'opera dovrebbe essere dHa~
zionata lal mQlment'O :in oui 10 OOillJsenltiranno
,l,e disliponibHhà finanz'iarie.

P,elT'tanto 31110stat'O attuale non è 'P'ossi~
bHe prev,edere i 'tempi di rreaHzzazione nè
la spesa neoess'aria per l'opera stessa.

Il Ministro

MANCINI

MACGARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere Ise, a conosoenza

delle rpreoocu,pazioni originate da,i preHevi
di sabbia e ma'teria'le lapideo, dalila spiaggia
del mare e da,ll:etto dei diurni, nel tratto di
c'Os,ta ,t.oscana compreso tra i fiumi Magra
e Serchi.o, in oonsiderazilJnle del notevOile
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gradO' di insté\!bihtà della costa a causa de[le
erosiO'ni marine e del ma'lJJcatO' ripascimen'to
delle spilagge, non ilntenda rprOIDiLI'overe ade-
guati aocer'tamenti; e 'se, nel frattempo,
non rLtenga necessa.ria far IsO'spendere le
aSlportazi,O'ni di materiali O'perate dalle im-
'prese dI costrruzione IdeH'AutO'strada E~l,
rndre zone indizialte. (4077)

RISPOSTA. ~ Inmeri,tO' alle giuste preoc-
cupaziO'ni ralpipresentaJte dall senatore inter-
110ganLe 'sui fenomeni di erosi'0rne delle spiag-
ge marine tO'scane, in dipendenza del man-

catO'apparto di materiali litoidi dai fiumi
Magra e SerchiO' per prelievi effelttuati da
~mprese eostruttrki, qruesto Mini'sterO' ha
aocerta,to quanto segue.

Nelle gimiisdizion:i degli Uffici del gen:.O'
civIle di LU.oca e di Massa non sono state
autorizzate nuove estrazioni di materiali da
iìumI e tarrenti, ricadenti nei limiti territo-
ma,l1. ad imprese i1nteressate alLa oO'struzio-
ne déll'itinerario E/l. Le aut'0rizzazioni, !in-
vece, in aJtto, riguardal1JJtli in modo partico-
lare Il :fiume Seit1chio sono Istate oonoesse
per limitati quantitatitvi annuaLi e a un ri-

~tre ti o numero di richiedenti, con l'intenta
precipuo di salvaguardare il buon regime

Idrau1ioa del fiume. Ad agni moda per favo-
r~,re il trasporto solida a mare l'Ufficio del

genio civile di Mas'sa non ha aut'orizzato,
fin dal decorso anna, d'aocordo con la 1,0-
cale Prefettura, nessun prelievo dai torr,en-
ti Montignos'0, Grig,ido e Carri'0ne.

Per q uan'to attiene, in partilcolare, poi,
a] nume Magra, nel tratto Ponte Caprigli,l)-

la Pantremoli, S'0ttO' la giurisdizione del pre-
citato Uffici'0 del genio civi,le di Massa, le
estrnzlioni S'0n'0 'state autarrizzaJte cOIn crite-
ri assai restdttivi. ,Per qu.ant'0 ri.guarda i
primi 19 chil'0metri dello stesso fiume Ma-
gra Ce ciaè dal mare a PO'nte Caprigliola),
s01 to Ja giurisdizi'0ne dell'Uffid'0 del genio
civile di La Spezia sona stati effettivamente
dlcttu:l't1 prelevament1i ,di materialle, neces-
sari ai lavori derI 2° lOitt'0 del rtroruoa Santo
Stefano M.~Callrara del'l'aut'Os'trada Sestri
Levante~Liv'0rno; tali prelievi, peraltro, sono
stati regalarmente aut'0rizzati dal precitato
UfficiO' di La Spezia.

Ancora in partkalare i prelievi concer~
nenti H fiume Serchio, anche eSlsi C'0me già
d,etto autorizzati, si sano avuti COinimpianti
pS'si, ubicati immelC1Jiatamenrte a vaUe e a
monte del Ponte S. Pietr'0 (LuiOca) e s,ano
serviti per fornire materiaH per l'anticapil~
bre, il mist'0 e Lo stabilizzato neoessari ai
lavori del tronc'0 Viareggia .Pisa nord della
detta autastrada Sestri Levanrte~Livorno.

Ad agni modo oltre al necessaria repe~
rimento ed estrazione dei mat,eriali OCC'0r-
renti per la realizzazione deUe opere viarie
in aH'0, e non Isemlpre reperibih altrove per
criteri di eoanomidtà, deve tenersli conta
che esistono neH'Mto SeJ1Cihia dighe d:. Iri~
tenuta che influiscono nell'apporto a valle
ed a mare dei materiali sabbiosi e lapidei.
L'instabilità deUa costa deve, pO'i, ricercar~
si pr,evaslerrtemente nerHe forrti erosion:' pro~
voca:te daHe oorren'ti marine, fenomeno che
l'Ufficio del geni'0 civHe per le apere marit~
time 'Competente sta oercalndo di mitigare
con lavori di ripasdmento degli areni!:, par~
ticolarmente ndla Z'0na di Marina di Massa.

Si 3Jssioura, pertanta, i,l senatore interro-
gante che le estrazioni dei materiali sono e
sarann'0 sempre oculatamente cOIntr'lJl1ate
per oO'Illtempemlle tanto [',integrità ddle co~
ste e delle spiagge quanto la neoessità de]
campimento con tali materiali di opere pub~
bliche o priva1te necessarie alI'ec'0nomia del~
le zone interessate.

Il Ministro

MANCINI

MAiCCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a C'0nosoenza

del pr'0gramma di rioerche, rpres'entalta già
da alcuni anni daU'ls'tituto di ge'0grafia e
dallll'Istituto di idraulica ddl'Uiniversità di
Pisa, per 110studia delle cause deU'erosiane
del Htorale tirrenioa e per la f'0rmulazione
di un p'rogramma, f'0ndato su precise acqui-
sizioni scientifiche per l'attuazione di misu~
re atte ad impedire le erosiani e favorire

i'l ripascimento deNe lS,pi1agge;

per sapere !Se inrtenda fav'0rire taLe pra~
gramma alnche ponendo a disposlizione i
mezzi necessari ~ quaLi ad esempio~ una
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nave per la rillevazione e 110studio deille cor~
l'enti marine ~ e se h1it,enda assumere le
rioe:rche stesse a base del pilano di inter~
vento che in ogni caso Isi rende i[ljdilspensa~
bile per la difesa dellitmale tirrenico nella
liona compresa tra ,La fore del Magra e fa
roce del Coilambrone in Tascana. (4105)

RISPOSTA. ~ Agli atti del Consiglio srUpe~
riore dei ,lavori pubhlici [lon risuilta alcun
programma di dceI1c:he presentato dagli Isti~
,tUiti di geografia e de1l'iidrarurlirca dell'Uni-
verslità di ,Pi:sa per lo studio delle cause
dell'erosione del 'litorale tirreniloo e per
1'attuazione di misure atte ad impedke tale
erosione ed a favorire il ripascimento delle
spd!agge.

Si può afferma:re, però, che ail riguardo
sono già stati esprletati aooertaiInenta, me~
diaa:1te 'rilirevi batimetrici, fin dal 1949, a
mezzo della nav,e idlìOgralfica P. Cornaglia,
in datazione dell'Ufficio del genio civi:le per
le opere marittime di Roma, sotto la cui
giurisdizione Ticade ill tratto di litorale rtir~
renioo menzi'Onato dal>l'olJ'orevolle rùnterro..
gante. In base a tali rilievi è sta:to elabora~
to uno 'studio, lIe oui nisul,tanz,e sono s'bate
pru:bbHcate mJel G10rnwLe ,del genio civiJ.e
settembre~l11orv,embre 196,0, sotto il titolo di
« CaTatteristiche fisiagrafiche del litorale ita~
liano ».

I rilievi batimetrici vengono proseguiti
periodioameiIlJte a mezzo deHa Istessa :nave,
,la cui a1Jtrezzatura dovrà esser,e comp.leta-

'ta con altre appareochiature.
'L'Ammil11istrazione dei lavori pubblici è

hen ,lieta di favori l'e un programma di Tli~
ceIlche e da. studi psammagmnci in aocorda
oon Istituti ,universitari e com i,l OMR, in
mO'do da po'ter acquisire ultedorri elementi
,scientifici per :la rirsoluziome dell'importan~
te problema, che i'nteIleSlsa la difesa del J,i~
torale i1JaHano, del cui iSvillurppo comp.les-
siva di Km. 7.456, ben Km. 3.263 sono co~
Sltituiti da spiagge; di questi uMimi cima
Kiln. ,8,00 sono in fase e:rosiva, oosì d,istlinti:

Km. 27,0 TÌicadenti in oorrirspondenza di
abitati;

Km. 440 lungo la Tet,e f,erroviada in
fregio al MtoraJe;
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Km. 9,0 antÌ1srtanti la :rete stradale or-
dinaTiia lungo li:! litorale.

L'Amminisrtr;aziOlne dei lavrOfi pubblici è
partkolarmente interessata ailla difesa dei
tratti di LitoraLe aI1!tistarnti i oen'trri abÌ1tat:
e vi pro~ede ai sensi deLla legge 14 luglio
1907, n. 542.

In relazione, però, alr1'attuale svi1uppo as-
SluntO dalle indus,t'rIe turistkhe e balneaiI'i,
è ausp'1cahile che vengano adoHatri altri
provvedimenti ,legisrlativi a faVloI1edeUa di~
fesa degli altri 'tmtti di ,lirtorale.

Infine, per quant'O rriguarda, in particoIa-
re, la rirchiesta dell'onorevole irnterrogante
,relativa all'assunzione di ricerahe ai fini
della difiesa del tratto di 1itorale tirrenirco
compreso fra 1e Dad del Magra e del Calam-
brame, i,l Cansiglio superiore dei Larvoripub-
blici ritiene malto utHe tale moombenza,
la quale, peraltro, l'ient'ra nei compiti di
istituto.

Infatti, per il ,suddetto trfaitto di litorale
è stata già pI1edisposta una campagna di
riHevi batimetrid a mezzo della dtata n:a~
ve Cornaglia, campagna che avrà inizio al

I più presto.
Il Ministro

MANCINI

MAGCARRONE. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere quale esi-
to ha arvuto .la pr:oposta di trasferiment'f)
della gestione delle Terme comunali di Ca-
slCÌ'anraTerme (Pisa) aLI'aJPPosito Ente sta-
tale di gest'ione;

se tale trasferimento è avvenuto, quale
forma ha assunto il nuovo emte di gestione,
quale partecipazione effettiva ha il Comune
e quale attuazione ha avuto il program-
ma di sviluppo deLle Terme consistente nerl-
rl'rampliamento degli impianti, neHa rico:stru~
ziane dell'albergo e neUa T10eroa di nuove
disponibilità di acqua; programma posto a
base delil,etraHative col Comune, come con~
dizione per ill passaggio della @estione al~
,l'Bute termale di Stata' ,

s,e è vero che aLla gestione delIe Terme
di Casdana Terme sono Istate interes,saJte
anche le Terme di Recoaro. (42182)
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RISPOSTA. ~ Al If'iguardo, si comunka
che in data 13 luglio 1963 fu costituita, per
iniziativa ddl'rEnte autonomo di gestione
delle aziende termali, pJ:1evio a'Ccordo con
,1a 10caLe amministrazione comunale, la
S.p.A. Terme di CaslCÌana con capitale soda.
le di Hre 1.000.000. A seguito del trasferi-
mento, effettuato dal Comune a detta So-
cietà deUa proprietà del compl,esso terma-
le, in data 6 novembre 1964 il capitale S0-
dale è stato aumentato a 50 mHioni di lirre,
così ripartito: 60 per cento EAGAT e 40
per oento comune di Casoiana.

Si è anche provveduto al trasferimento
dena ooncessione mineraria dal Camune
aLla società, all'elaborazione del progetto
per la costruzione del nuovo 'stabilimento,
~Jl,e ricerche geologiche e ana stipulaziane
di un con"bra"bto di mutuo con la Cassa di
risparmio di Volterra per la somma di lire
330.000.000 da destinare alla costTuzione
.di Illuovi impianti. Per tale mutuo, l'EAGAT
ha concesso la propria fidejussione assu-
mendosi l'onere degli interessi di pream-
mortamento. I lav,ori per la costruzione del
nuovo stabiLimento sOIno 'stati già iniziat'i.

Si precisa, inoltre, che le Terme di Re-
eoaro non sono in alcU!ll modo interessate
alla ges1tione delle Terme di Casciana.

Il Ministro

Bo

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per sapere se è a conoscenza della
cil'colal'e n. 41,816/5 del .15 novembre 1963,
diramata dal p'refetto di Reggio EmiJia,
con 1a quale vengono impart'ite disposizio-
ni in meri,vo aLla costi'tuzione dei Comirtati
oomunali dell'Opera nazion8.lle maternità ed
infanzia e si stabilisce che detti Comitati
debbono av,er,e voto consulit>ivo nei confron-
ti del Commissa['io che permarrebbe nelle
sue funzioni attual.i; per 'sapere inaltre se
ta,Ie circola'l'e è stata emanata su direttiva
del Mini'stero della sanità; perSlapere infi-
ne s,e non giudica paradossale il fat'vo che
si tenda a correggere la violazione di legge
di cui è colpevole la Pubblica Amministra-
zione, secondo ,le ripetute decisioni del Con-
siglio di Stato, oommettendo nuovi arbitri

e nuove illegaHtà, mentre sa,rebbe moho
piÙ giusto, natura'le e vantaggioso per la
stabHirsi di un nuovo costume, applicare
semplkemente le decisioni del Consiglio
stesso. ,(Già interr or. n. 395) (4305)

RISPOSTA. ~ La circolare n. 41816.3A.1.4/5,
cui fa rifel'imento l'onorevole interrogante,
è stata diramata in data 15 navembre 1963
dal prefetto di Reggia Emilia ai sindaci del~
la provincia, non su direttiva di questo Mi-
nistero, bensì in oonfolJ:'mità aHe finalità in-
dicate in una precedente circolare n. 25285
del 9 settemhre 1944 del Ministem dell'in~
'terno, con ra quale veniva ipl'evista, accanto
alle gestioni oommissariali degli organi pe~
riferici dell'ONMI, la costituzione di appo~
siti comitati di patronato con voto consul-
tivo.

Dei 45 Oomuni della provincia di Reggio
Emilia, soltanto cinque aderirono alla 00-
stituzione dei predetti comitati.

Comunque, come :è noto, Ta questione
delle gestioni commissariali e dei Comi-
tati comunaLi è stata oggetto di particolare
esame da parte di questa Amministrazione.

Le predette gestioni si resero necessarie
per provvedere aU'Amministrazione perife-
rica de11'Opera, in mancanza dei normali
organi, parzialmente costituiti, in base aUa
legislazione del 1938, da r8.ippreseritanti di
'isthuzioni soppresse.

Per ovviare a tal,e situazione e per !J:'Ìpri-
stinare i .normali organi rappI1esentativi,
questo Ministel'o ha pTedisposto un disegno
di legge sulla riforma ddl'ONMI che, già

aJ'P'provato dal Consiglio dei ministri, è at~
tualmente all'esame della 14a Commissione
igiene e sanità pubblica della Camera, in
sedel'eferente (Atto Camera n. 2340).

Tale riforma è ritenuta necessaria in quan~
to, allo stato della vigente legis,lazione, la
materia n'On offre una soluzione univooa.

Infatti, mentre i,l Cons,iglio di Stato sa-
stiene l'illegittimità del regime commissa-
ria1e, la Corte dei conti d,tiene «inarpplioa-
bili le norme relative al conferimento delle
carkhe sociali» degli organi periferici del-

l'ONMI in quanto parzialmente costituiti
da organi del cessato ordinamento.

Il Ministro

MARIOTTI
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MAMMUCARI. ~ Ai Ministri della sanità
e dei lavori pubblici. ~ Per oonoscere quaH
provv,edimenti son.o sta:tia;dottati .o si in~
tendono adottare per abbassare il tasso per
inquinamento delle acque del TeveI'e e del
l'Aniene, salito a un livello ritenuto perico-
loso per ,l'igi,ene pubblka e per la salute
dei cittadini romani, nei tratti di attraver-
samento della capita,le. (3109)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero dei 'lav.ori pubblici.
Il problema deH'inquinamento delle ac~

que del Tevere e dell'Aniene è da tempo
all'esame degli Uffici tecnioi del comune di
Roma, nel qua;dr.o di un ri.o't'dinament.o e
oompletamento della rete fognan,te.

È pmssimo l'inizio dei lavori per la oo~
struz10ne di un impianto di depuTazione
biologica dei Hquami smaltiti da;l popo,loso
quartiere di Centocelle nel fiume Aniem.e.

Sono anche in corso di studio altri im-
pianti di depurazi,one, da parte di un'appo~
sita Commissione di espert'i del Comune,
par't'Ìc.olarmente quaIHì,cati.

Comunque il problema dell'inquinamento
delle acque, comune a vaste zone del terri-
torio nazionale, è stat.o anche preso nella
dovuta <considerazione da parte del Ministe-
ro ,dei lavori pubblici, che ha proceduto al-
la costituzione di un'apposita C.ommissione
dI tecnici ed esperti, cui ha affidaro 1'inca~
rileo di compiere un approfm:udit.o studio
del problema stess.o e di proporre quegli
interv.en'ti che valgano ad elimiJllare, o quan~
to meno a riduI1re, i dannosi effetlti del gra~
v,e inconveniente.

Il Ministro

MARIOTTI

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al MiniS'tro dell'in~
dustria e del commercio. ~ Per con.oscere
quali oontroMi lo Stato esel'dia sull'attività
della sodetà per azioni Bombrini Parodi
Ddfino, indi'rizzata nel settore missiHstioo
e nucleare, condotlta in pr.opdo e in oone~
gament.o c.on s.ocietà straniere ~ in parti-
oolar,e tedesco.amerkane ~ considerata ,la
paI1tkolare delicatezza, anche ai fini della

difesa nazionale e dei rapp.orti :politici in-
ternaziiona'li, dei settori ind1oati.

L'interrogante fa presente che alcune at~
tività ,sono dirette .o controllate da tecnici
e da 'militari stranieri, e 'Presenta;no un ele~
va:illssimo grado di periool.osità. (4064)

RISPOSTA. ~ Si risponde per ilncarko del
Presidente dell Consiglio dei ministri, anche
a nome del Mini'stro dell'industria e del
oommerdo.

Le di,ite rpmduttrici di materiali di arma~
mento sono soggeu,e a contr.oH.o ai fini del~
la tutela del segret.o mirhtare, deUa sicurez~
za pubrblka e deHa vigilanza sulle esporta-
z'Ìoni a cura, dspe1Jtivamenrte, di questo Mi~
nistero, del Ministero dell'interno e dei Mi~
nisteri delle finanze e del oommel1cio estero.

La s06età Bomprini, ,Parodi e Delfino
produoe materia'le di munizion:amento per
cont.o s'ia dell'Amministrazione miHtare ita~
Eana che di Stati esteri. Non svolge, allo
stato, akuna attività nel settoDe iIlucleare
'propriamente detto, menwe ne'l setrtore mis~
siUstieo la sua produzione è limitata a ma-
teriali tmdizionali (in'Volucri metalEd e pol-
veri).

L'at!tiviltà di tecnici e militari stranieri
pr,esso la Società in parola si riferisce ad
operazi.oni di collaudo di prodotti commis-
siona'ti dai rispettivi IPaesi.

Il M ims fro

TREMELLONI

MILILLO. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per sapeve quali

sono lIe cause che hanno p.ortat.o a:lla 1iqui~

dazione 'Coatta del Consorzio di cooperati~

va di produzione e larvoro « RisorgimentI) »

di Nalpoli e quaH provvedimenti sono stati

adottati per ridurre il dann.o subì10 dai so~

ci ,e garantirre loro ~ magari con un versa-
mento supplementare ~ l'a,s'segmazi.one de~
gh al10ggi già da tempo prenotati. (4247)

RISPOSTA. ~ Il ConsO'rzio cooperativ.o di
produzi.one e lavoro «Risongi'mento» con
sede in Napoli è stato posto in 1iquidazil)~
ne coatta amministrativa con decI1eto del
Presidente ddla Repubblica delil''!1 febbraio
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1965, regis1tmto alla Corte dei conti il 2
marzo 1965.

Detto provvedimento, adottato ai sell--
si dell'articolo 2540 del Codice dvile, SI e
resa nelcessario in quanto <l'Ente Isi trovava
in 6tato di insolvenza.

S,C0pO prindpale della liquidaz'ione coarf:~
ta amminis,trativa è quello di realizzare tut~
te le at,tività, al fine di ri1partirne n ricavato
trai ereditari nel pieno rispetto delle cau~
se legittime di prelazione.

Pertanto, le cooperative aderenti al Con~
sorÒo. alI pari dei sOlci, se ed in quanto ab~

I
biamo dilritti da far valere nei confwnti del
Consorzio, possono iscriversi nell'O ,stato
paslsivo della liquidazione al fine di parte~
CÌipare a dett'Ù riparto.

Il Ministro

Bosco

MONALDI. ~ Al Ministro d.f!-llavoro e
della previdenza sociale. ~ IPer sapere 'S'e
gli è nota la situazione dei laiVorat'Ùrri nel
ceJ1Jtro di estrazione e di ilavorazione deHa
pomice nell'isola di iIjpari dove:

circa miUe lavoratori si trovan'Ù rper~
manentemente esposti senza alcuna demen~
tare protezione a polveri di sil1cio in am-
bientl incredibilmente polverosi;

la silioosi colpilsce in alte percentuali
e dO'po peri'Odi di ,lavoro relativamente bre-
viC':mdannando un gran numero di esisten~
ze nelle epoche medie della vilta.

L'interrogante chiede se, in vista di tale
gravissima situaziO'ne che oltretutto, da:ta
Il'importa>nza dei giadment'i di pomice, è de-
stinata a contilllualrsi nel tempo, H Ministro
non intenda intervenire c'On particolari
provvidenze Itenden'ti da un lato a i!TIigli'Ù~
rare ~ rendendoli men'Ù rischiosi ~ i iSi~

sterni di lavorazione, e dall'aMro a dare ai
lavoratori Ulla piÙ adeguata protezione di
sponendo controHi saniltari peri'Ùdici, avvi-
cendamenti neUe Javmazioni più impegna~
tive ed eventualmente un abbassamento dei
hmi,ti dell'età pensionabiJe. (Già interp. nu~
mero 294) (4154)

RISPOSTA. ~ Si l'i,sponde per conto del~

l' onorev,ole Ministro del la~oro e deIla 'Pre~
videnza socia.le.

>L'As'sessora<to per l'industria ed il com~
merdo della Regione siciliana, nella cui com~
pe'tenza rieIlltra la materia trattata nd1'inter~
rogazione sopra t1r'3:siOritta, ha comunicato
che, attualmente, nella zona pomicifera di
:Upari operano 3 imp>rese estraHive presso
le qua,l>i risultano occupati n. 337 operai di
cui 102 ai la~od di cava e 235 agli stabiI:i~
menti di pTeparazione ed ai servizi ausiliari.

Secondo l'articolo 397 del Regolamento
regionale di poliz'ia rniner3lria approvato con
decreto del Presidente della Regione sicilia-
na 15 luglio 1958, n. 7, le aziende nelle quali
sia aocerta ta l'effettiva esposizione all' inala~
zione di polvere di siHce libera, in condizioni
tali da determinare il rischio di silicosi, deb~
bono effettuare determinati accertamenti
clinici sullo stato di salute degli operai con
periodicità semestrale.

L'Ufficio minera;rio distrrettua>le ha prov-
veduto a diffidare ,le vade ditte es,encenti
perchè -venga scrupolosalmente osservata ta-
lie di'sposizione. Le visite l'elaltive sono rin
oorso; esse vengono eseguite dal,I'Ellte na~
zionaIe prevenzione infortuni che opera at~
traverso un amhulator.io costitu1t'Ù nella
frazione Canneto di Upad.

I posti maggiormente perricolosi per 1'lina~
lazione di polvere di siHoe sono, in misura
li:'idotta, le fronti di cava dove operano i
conduttori di ma>ochine per il'abba'ttimento
deUa pomÌ\Ce ed 11 Itrasporto al-le discariche
del rprodO'Mo, nonchè i pO'sti dove operan'Ù
gl,i addet>ti ai nastri di trasport'Ù dell pro-
dotto e, in misura più aocentuata, i posti
dove operano gli laddet'ti agli impian'ti di
dassilficazione, macinazione ed insaiOcamen-
to della palrte fine del prodotto lavorato.

La principale misura di pre~enzione che
deve essere adotta1ta è volta a>d impedire la
diffusione della polvere ,di sH:ice rnellil'ambien-
tè èi lavoro o quanto meno la riduzione di
essa a Itenori Isopportabi,Ji. Sri. tratta di im~
Ipie;gare ill3Jcchinari a tenuta di po:}vere che
impediscano o comunque dducan'Ù al mini~
ma lo svi.luppo e la diffusione nell'ambiente
di lavoro delle polveri s'tesse, nonchè l/ap~
plkazione di alsrpi:ratori che a>ttiraverso una
energica ventillazione oonsentano di diluire
la concentrazione delle polveri a valori mol-
to rido t,ti. DeUe misure di prevenzione no>r~
malmente sono appIica:te a:l1'industria del:la
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pomice ocuentr'e è rin aHa una energica azione
di contrGUo per accertare la rigo[1osa oSlSer~
vanza delle misure s't,esse.

Alle cautele predette 'si aggirurn,ge nmpie~
go di mezzi di protezione indiv~duale. Innl-
tre tutti i lavoratori soggetti a rischio SGno
sottoposti agli accertamenti cHnici di cui
avanti si è fatto cenno per oons'taitare il per-
mallle;ve delle condizioni di idoneità fiska per
i lavGri cui sono addetti.

IL'avvicendamento di lavo:ratori in posrti
di lavoro a dirverso risdhio di si,licosi [}Ion
fa che estender,e taLe 'liischio ad un maggior
numero di soggetti, mentre sembra élJccer~
'bato ohe nessun vantaggiG se ne trae poichè
la durata dell'esposizione al rischio avreb.
be scarsa influenza sul sorgere deUa ma.
baia.

Comunque i controlH sanitari consento-
no di intervenire con 'rapidità per allonta.
nare dal lavoro gli operai che ,risultano af..
f,etti da silicosi in fase iniziale e prestare
Iloro l'assistenza dovuta.

Il Ministro

ANDREOTTI

MONHNI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
H punto di vista del Governo suUa iRaoco~
mandazione n. 379, relélJtiva alLe tariffe po-
staH degli Stati membri del Cons'iglio d'Eu.-
ropa, approvata dall'Assemhlea consultiva
del Consiglio d'Europa, su proposta della
Commissione economica; e in particolare se
il Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziélJt'Ìvenel senso indicato in deNa
Raooomandazione, che invita i Governi a
prendere alcune misure tendenti ad abbas-
sare ,le tadff,e postali nellia corrispondenza
fra gli Stati membri. (1350)

RISPOSTA. ~ Premesso che la Raccoman~
dazione n. 379, rrivolva dall'Assemblea con-
su1tiva del Consiglio d',Europa al ComitélJto
dei mini:stlri, mira a far éliPphcare la talriffa
postale inverna p'er le 'Let'tere fino a 20 gram-
mi ,e per le cartoHne pO'staLi scambiate reci-
proca'mente fra i 'Paesi membri del predet~
to Consiglio e ad appoggiare .J'iniziativa pre,.
sa dalla CE,PT tendente ad estendere tale

misura agli altri scaglioni di peso delLe lert-
tere ed alle al,t,re categorie di oggetti di cor~
rispondenza nei liappor'ti redproci fra i ci.
tati P'aesi, si comunica che la prima parte
della Raccomandazione stessa (scambio di
lotterie ,fino a 20' grammi e di cartoEne po~
stali) ha già tl1Ovato appHcazione ,limitata~
mente ai lI:'appoI1titra i sei Paesi della CEE.

Quan'to aUa seconda péllrte della ce'l1Ilata
Raccomandazione, si fa presente che il pro-
blema si trova ancora allo studiG dei com-
petenti organi tanto della CEPT quanto
deLla CEE.

,Per la sleoonda quindicina del mese di
, giugno prossimo ventuI'O è prevista a Bru-

X)el1esUlna r,iunione tra gU esperti postali
dei Paesi delila CHE per l'esame della que-
stione deHe tariffe comunitarie da appli-
carsi a devermi'l1.ati scaglioni unifoa:mi per
le l'ettere di peso superiore a 20 grammi.

Si soggiunge che i r.isultati cui perver-
ranno gli espefiti in ta'le riunione non po-
'tranno trovare applioazione se non dopo
che gli organi competenti della CEE avran-
no emanato aI riguardo una apposita diret-
tiva, giusta quanto previsto daHe d:sposi-
zion:i statutarie.

Il Ministro

SP AGNOLLI

MORVIDI. ~ Al MinistrO' dell'interno. ~

Per sapere quraili particolari lavori di com~
pletamen'vo nel palazzo della prefeaura di
Viterbo sOlno stati fatti eseguire dalla Com~
missione straordinaria della provincia sud-
detta nel pelf'Ìodo giugno 1965-gennaio 1966
per mezzo del mutuo di lire venti milioni
contraUo con la Cassa di ,risparmio di Vi-
terbo. (4249)

RISPOSTA. ~ Con il mutuo di lire 20 mi-
lion: contratto con la Cassa di risparmio di
Vi1erbo, quell'Amministrazione provinciale
ha pmvveduto a far eseguire lavori per la
,sistemazione ed il conlsoIidamenvo del pa-
lazz:o della PrefeHuI1a concernenti in parti-
colare gH uffici, Il'autorimessa e il cort:.'1e,
noncnè Ila fornitura e l'approntamento de-
gli impianti eleHrid, in base aI,l'obbligo
iContrattualle as,sU'nto dal,la s'tessa Ammini-
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stl'azione all'atto del passa,ggi,o a carico del-
lo Stato dell'affiHo dei loca1i della ,Prdet-
tura, a segui,to dell'entrata in vigore deUa
legge 16 settembre 1960, n. 1014.

Il Sottosegretario di Stato

!AMADEI

PACE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere se nel piano quinqruenna:le per gli in-
terventi nel settore deHa viabilità è stata
ir..dusa ,la cos'truzione (LeNa strada f,')ndo~
vane del Feltrino, in provincia di Chieti
(Lanciano, Frisa, Tmgli'O, San Vita Chie-
tino), che è in antiche e legittime attese
delle p'Opolazi'Oni di una delle zone più fer-
tW dell'agro abruzzese: H rapido diretrto
collegamento tra Lanciano ed iI ma,re, per
,la traiettoria segnalata dalla natura com il

c'Orso del Fdtrino, varrà a valorizzare tut-
ta la produÒone agricola ed a creaTe aI'ee
per insediamenti industlìiali. (4372)

RISPOSTA. ~ In ordine ana segnaLata op-
portunità di costruire una strada di fondo~
vane del Fe11Jrino da Lanciano rper Frilsa,
Treglia a S. Vita Chietino, si fa presente
ohe la dttà di Lanciano è già col1legarta con
San Vita Chietino ed il litorale adriatico a
mez~o ddle seguenti 3 strade:

1) sta:taile n. 84 da LalI1ciano fino all'in-
nesto con la stata,le n. 16 «Adriatica », che,
pur non scorrendo in fondovalle, presenta
una bu'Ona agibiHtà;

2) pr'OvinJCialle Lanciano-Frilsa-.S. Vho
Chietino, già sistemata a cura deilla Cassa
per H Mezzogiorno;

3) provinJCiaJle Lanciano-bivi'O Treglia S.
Vho Chi>etino, elssa pure sistemata a cura
della « Cassa ».

Nel piano regolatore dell'area industria-
le della VaI pescara non è prervista una stra-
da lung'O il Feltrino, bensì una strada a
soorrimento veloce che, originando s,i da],]a
strada statale n. >84 a sud di Lanciano, sia
al servizio deH'a:gglomerato industriale pre.
vi,sto in questa zona, drconva 1,j,jla città ad
est, intersechi l'autostrada a dri artica, scor-
ra tangenzia,lmente aH'ag:glomerato indru~

striale di Or'tona e, dopo aver intersecato
la ,stmdastatale n. 16, arrivi fino al porto
di Ortona, con runo svilluppo oomplessivo
di ,KJm. 17+500. Il costo di tale opera vie~
ne valutato intorno ai 1.750 miHoni di lire.

IPo:ohè, come è notlO, per ,le comunica-
zioni <tra ill litora,]e abruzzese e le zone in-
veJ1ne della stessa regi'one vengono richieste
numero s'e strade a s,coHimento 'Veloce (fra
le qua.Ji akune rivestono notevole interesse
per le comunicazioni dei più importanti
oentri urbani ed industriali del,J'Abruzw
con Rcoma e Napoli), si ritiene che la strada
segnalata dall'onorevole interrogante non
potrà essere 100mpresa tra queUe da realiz-
zallsi con criteri di priorità.

Il Ministro

iP ASTORE

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere i motivi per i quali gli uffici
ministeri ali non hanno ancora provveduto,
a distanza di un decennio dalla pubblicazio-
ne, a promulgare il regolamento per l'ese~
cuzione della legge 22 ottobre 1954, n. 1041,
contenente la disciplina della produzione, del
commercio e dell'impiego degli stupefacenti.
Com'è generalmente noto, la legge predetta
si è palesata di difficile applicazione e per
tale motivo è v,i'va l'attesa del regolamento
negli ambienti professionali interessati. Lo
interrogante chiede infine se non sia il caso
d'invitare i rappresentanti della Federazione
degli Ordini dei farmacisti e dei medici a
collaborare alla stesura del regolamento, al
fine di renderne più sollecita l'emanazione
e per dar modo alle categorie sanitarie più
direttamente interessate di esprimere il lo-
ro parere, formulato in base alla esperienza
professionale quotidiana, sugli accorgimen-
ti tecnici da adottare per con temperare i
rigori della legge con le esigenze dell'assi-
stenza sanitaria. (Già interr. or. n. 242)
(4162)

RISPOSTA. ~ Si precisa che lo schema di

regolamento per l'esecuzione della legge 22
ottobre 1954, n. 1041, è stato predisposto
nel febbraio 1963 ed è tuttora all'esame del
Comitato interministeriale stupefacenti.



Jenafo della Repubblic' ~ 22140 ~~.

19 APRILE 1966

IV Legislatura

412a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Le difficoltà che si sono interposte per un
rapido esame sono da attribuirsi alla com-
plessità degli argomenti ed agli impegni di
alcuni membri esterni ad altri incarichi con-
feriti dalle Amministrazioni di appartenenza.
Si provvederà tuttavia ad accelerare i lavori
del Comitato per l'esame dei rimanenti ar-
ticoli.

Si assicura, infine, che per la stesura de-
finitiva del provvedimento è stata richiesta
anche l'utile collaborazione dei rappresen-
tanti degli Ordini dei farmacisti e dei me-
dici. nonchè dei Presidenti delle competen-
ti Federazioni nazionali delle professioni sa-
nitarie.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso che il Gi,ro ci~
clistico d'I talia ~ giunto ormai alla 47a edi-
zione ~ costituisce uno degli avvenimenti
sportivi nazionali di maggior rilievo, susci~
tando diffuso interesse e mobilitando l'at-
tenzione di milioni di cittadini;

che ~ salvo poche eccezioni ~ il Giro
d'Italia, per pretestuosi motivi, è stato sem-
pre studiato e realizzato in maniera da esclu-
dere l'Italia meridionale, che pure assorbe
tanta parte della produzione del ciclo, sic-
chè detto Giro potrebbe più realisticamente
denominarsi « Giro di mezza Italia»,

l'interrogante chiede di conoscere se
non ritiene opportuno intervenire perchè
per la stagione ciclistica 1965 sia realizzato
un programma che interessi unitariamente
il territorio nazionale. (Già interr. or. n. 436)
(4173)

RISPOSTA. ~ Il programma-itinerario del
Giro d'Italia ~ manifestazione organizzata
da un ente privato, la « Gazzetta dello Sport»

~ viene elaborato sulla base di varie esi-

genze di carattere tecnico, organizzativo e
spettacolare, oltre che delle richieste di can-
didatura a sede di tappa che pervengono
agli organizzatori.

Tali richieste sono in genere così nume-
rose che non sempre riesce possibile assu-
merle tutte in calendario.

Di conseguenza, anche nel Nord, alcune
regioni restano, di anno in anno, necessaria~
mente escluse dal per.corso.

Va ricordato, comunque, che in tutti i
Giri svoltisi nel dopoguerra ~ dal 1946 ad
oggi ~ le regioni meridionali e le Isole so-

no state, per quanto possibile, tenute pre-
senti in sede di predisposizione del program-
ma della corsa: talvolta, sono state anche
scelte quale sede di partenza.

Non è escluso, inoltre, che in avvenire,
nei limiti delle esigenze organizzative e tec-
niche di cui si è fatto cenno in precedenza,
le località del meridione possano essere in-
cluse in maggior numero nell'itinerario del
Giro.

Il Ministro

CORONA

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere quando saranno pre-
se in consegna dall'ANAS, in applicazione
della legge 12 febbraio 1958, n. 126 le stra-
de già provinciali della provincia di Pavia,
che furono a suo tempo classificate statali.

Si fa presente che l'Amministrazione pro-
vinciale di Pavia ha già da tempo preso in
consegna le strade comunali aventi i requi~
siti di legge, addossandosi i relativi oneri di
manutenzione per cui il continuare a dover
curare anche le strade che dovrebbero es~
sere di competenza dell'ANAS costituisce per
il bilancio provinciale un carico non più
sopportabile. (3811)

RISPOSTA. ~ L'ANAS ha già preso in con~
segna quattro strade regolarmente statizza-
te, interessanti anche la provincia di Pavia,
e che sono le seguenti:

SS. n. 234 «Codognese »; SS. n. 235
« di Orzinuovi »; S5. n. 461 «del Passo del
Penice »; 5S. n. 412 « della VaI Tidone ».

È ora in corso il provvedimento di statiz~
zazione della strada riportata al n. 148 del
piano generale di cui alla legge 12 febbraio
1958, n. 126, ed interessante le province di
Milano, Pavia, Alessandria, con una estesa
di Km. 96 + 800 ed avente il seguente iti~
nerario:

Milano ~ Vigevano - Mortara ~ Castello

d'Agogna ~ Valenza ~ Alessandria; detta stra~
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da verrà denominata: SS. n. 496 «Vigev3~
nese ».

Restano da classificare altre cinque stra
de delle dieci provinciali ricadenti parziaJ~
mente nella provincia di Pavia e precisa~
mente:

« Dei Cairoli »; «Dei Burgondi »; «Del~
l'EstÌ'cino »; «Del Bronese» e la iprose~
cuzione dell'attuale 55. n. 412 «della VaI
Tidone» da Castel S. Giovanni a Varzi.

Devesi al riguardo far presente che, te~
nuto conto delle spese che comporterebbe~
ro gli interventi conseguenti alla classifica~
zione delle strade suddette, l'ANA5 non puÒ
per il momento provvedervi; tuttavia in re~
lazione alle disponibilità di bilancio J~!
ANAS non mancherà di tenere nella dovuta
considerazione la segnalazione.

Il Mlnlstro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza del~
Io stato in cui versa la strada Varzi~Passo
Penice, alcuni tratti della quale sono dive~
nuti pressochè impraticabili al transito; e
come intenda provvedere per ridare all'ar~
teria essenziale per la economia, per il tu~
rismo e per la vita stessa delle popolazioni
della montagna pavese, le indispensabili
condizioni di efficienza. (4091)

RISPOSTA. ~ Il tronco stradale Varzi~Pas~

so Penice, cui si riferisce l'onorevole senato-
re interrogante, fa parte della 5S. n. 461
« del Passo del Peni ce » (V oghera~Godiasco~

Varzi-Bobbio), di recente statizzata, la cui
totale estesa è di chilometri 57 +445.

La strada suddetta, non avendo sottofon~
do adeguato, è in continuo lento cedimento,
ed alcuni tratti di essa ~ pur non essendo

pressocchè impraticabili ~ sono effettiva-

mente in condizioni non buone di transita-
bilità.

Per ovviare a tali inconvenienti, sono in
corso di studio, da parte del competente
Compartimento per la viabilità di Milano,

gli interventi di sistemazione in tratti saltua-
ri fra le progIìessive chilometri 9 + 000 e
44+300.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se sia a conoscenza dei
gravi pericoli che presenta per la circolazio~
ne dei veicoli l'incrocio di San Martino 5ic~
comario, tra la strada statale dei Giovi e la
circonvallazione di recente costruita, e co"
me intenda provvedere in merito. (4093)

RISPOSTA. ~ L'innesto sulla 55. n. 35 del
raccordo autostradale fra la città di Pavia
e la stazione di Pavia sud {Groppello Cai-
roli) dell'autostrada Serravalle~Milano, re-
centemente costruito per migliorare la via~
bilità verso l'autostrada Genova~Milano, e
verso la Lomellina per i veicoli provenienti
da Milano e da Pavia, è s1ata realizzato in
via pravvisoria, in conformità dei preventi-
vi accordi intervenuti con il locale Comando
di Polizia stradale e risulta dotato di tutta
la prescritta segnaletica verticale ed oriz-
zontale.

La sistemazione viaria di tale innesto co-
stituisce quanto di meglio poteva realizzarsi
in via temporanea, atteso che è prossima
la realizzazione del prolungamento verso
sud del tratto di recente costruito fino ad
oltre l'abitato di San Martino Siccomario,
dove è previsto in via definitiva il colIega~
mento con la 5S. n. 35 « dei Giovi ".

L'attuale incrocio peraltro non presenta
particolari situazioni di pericolo e disagio,
attesa, come già accennato, la completezza
della segnaletica stradale che, ove dovero~
samente osservata, deve ritenersi sufficiente
ad ovviare ad ogni evento.

Il Minist YO

MANCINI

PIOVANO, GRANATA, ROMANO, SCAR~
PINO. ~ Al Ministro della pubblica istruzio~
ne. ~ Per sapere se sia vera la notizia, rife~

rita dalla stampa, secondo cui l'adozione
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del libro «Diario di Anna Frank », decisa
nell'anno 1965 dalla scuola media «Piran~
dello}) di Agrigento per letture scolastiche,

sarebbe stata vietata dal Ministero della
pubblica istruzione, o da altra autorità sco-
lastica dallo stesso dipendente, in quanto al.
cuni passi dell'opera sarebbero ritenuti « im.
morali }). (4534)

RISPOSTA. ~ La notizia diffusa da qualche
quotidiano circa un presunto divieto di ado-
zione del libro «Il diario di Anna Frank})
è destituita di qualsiasi fondamento.

Invero, in occasione dell'adozione del li.

bI'o per l'anno scolastico 1964.65 nella scuo-
la media « L. Pirandello }) di Agrigento, si è
avuta conoscenza di qualche protesta; nes-
sun divieto è stato, però, disposto.

Peraltro, risulta che anche il preside della
suddetta scuola ha già inviato una lettera
di smentita sul presunto divieto al giornale
siciliano che per primo aveva pubblicato la
notizia.

COlme di norma, l'adozione di questo, co.
me di ogni altro libro, è rimessa alla auto-
noma decisione dei competenti Collegi dei
professori.

Il Ministro

GUI

PlRASTU. ~ Al Ministro delle partecipa.
zioni statali. ~ Per sapere se è a conoscenza
delle gravi conseguenze che potrebbero es-
sere provocate in Sardegna dall'attuazione
degli annunzia ti provvedimenti di ristruttu.
razione dell'ENI, provvedimenti che com-
porterebbero il licenziamento di un terZiO
degli attuali dipendenti dell'AGIP nell'Isola.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono
scere quali interventi intenda attuare per
evitare una ulteriore contrazione dei già il'-
rilevanti investimenti delle Partecipazioni
statali in Sardegna e per definire e poten-
ziare l'attività dell'AGIP nella Regione sarda.
(4385)

RISPOSTA. ~ La vertenza sindacale fra
l'AGIP ed i propri dipendenti è scaturita
dall'annunciato programma di ristrutturazio-
ne della Società che prevede l'introduzione

di innovazioni tecnologiche ed il potenzia-
mento organizzativo delle Direzioni mine-
raria e commerciale, al fine di giungere ad
una modernizzazione della gestione azien-
dale che consenta di affrontare con mag-
giore efficienza la competizione interna ed
internazionale.

In particolare, per l'AGIP ~ Direzione
mineraria, si tratta di concentrare l'attività
aziendale nell'azione di ricerca e di produ.
zione degli idrocarburi, scorporando dall'at-
tuale organizzazione la parte propriamente
esecutiva che verrà trasferita alla nuova so-
cietà SNAM~Progetti.

Per la Direzione commerciale si tende a
soluzioni di maggiore e più efficiente capa.
cità organizzativa con il ricorso ad agenti
e concessionari per la vendita dei prodotti
e con la riorganizzazione delle Filiali.

Il programma prevede inoltre la riorga.
nizzazione dei sistemi di controllo e di ela-
borazione dei dati.

Come è noto, sulla vertenza è stato rag.
giunto un accordo tra la SPEM-ClSL e la
ASAP, intervenuto dopo numerosi incontri
tra le organizzazioni.

Le parti, infatti, si sono incontrate anche
presso il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, dove sono stati approfonditi
i termini del programma ed i suoi effetti
sull'occupazione. Ma, mentre i rappresentan-
ti della SILP, SALA (CGIL) e UILPEM (UIL)
ponevano, come condizione inderogabile per
lo svolgimento della trattativa, il blooco de.
gli organici, quelli della SPEM-CISL si di~
chiaravano disposti a trattare senza pregiu-
diziali.

L'accordo, raggiunto 1'11 marzo c.a., pre-
vede tper la Direzione commerciale il reim-
piego delle unità lavorative eccedenti le ef-
fettive esigenze dell'AGI P presso altri stabi.
limenti della stessa azienda, presso altre
società del gruppo ENI, o, eventualmente,
presso i concessionari 'Privati.

Per la Direzione mineraria dell'AGIP è
stato convenuto il trasferimento provvisorio
dei dipendenti addetti alla perforazione alla
SNAM-Progetti, rinviando ad un nuovo in-
contro la definitiva sistemazione contrattua-
le degli stessi.
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A tale riguardo si ritiene opportuno pre~
cisare che i provvedimenti di trasferimento
delle unità lavorative ad altri stabilimenti
od aziende ENI verranno adottati eon il con~
corso delle rappresentanze sindacali tenend'J
in ogni caso presenti le particolari condi~
zioni personali e familiari.

L'inclusione di tale clausola nell'accordo
di cui trattasi sta ad indicare che, nella
soluzione della vertenza, l'Azienda di Stato
ha seguito una linea di condotta ispirata al
principio ripetutamente affermato nelle cii~~
colari ministeriali, della massima collabora~
zione tra direzioni aziendali ed organizza~
zioni dei lavoratori.

Il 'lttl>l!sf,;)

POLANO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se sia infor~
mato del disagio che serpeggia da due anni
e mezzo fra la popolazione di Oristano (Ca~
gliari) per il mancato funzionamento dello
zuccherificio, la cui chiusura ha causato un
notevole danno per l'economia orisianese,
e per sapere quali notizie abbia circa gli
intendimenti della Eridania.

Si fa presente che lo zuccherificio Erida~
nia di Oristano ha cessato di lavorare allo
scadere dei dieci anni di esenzione fiscale.
(3994)

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta inter:rogazione si fa presente che,
dalle notizie assunte, è risultato che gli im~
pegni bieticoli della Società Eridania non
sono oggi ultimati, tenuto conto delle im~
prevedibili differenze tra la superficie im~
pegnata e quella effettivamente coltivata,
e, pertanto, la Società ancora non è in gra~
do di precisare se lo stabilimento di Ori~
stano della Società «Saccarifera Sarda»
potrà o meno svolger,e la propria attività
durante la prossima campagna.

La superficie a tutt'oggi investita a bietola
in Sardegna è di circa ha. 3.300 ed è leg~
germente inferiore a quella dello scorso an~
no che, alla stessa epoca, era pari a ha. 3.500
circa.

Se anche quest'anno fosse impossibile la~
vorare in Sardegna con due fabbriche, così
come è stato fatto per il passato, lo zucche~
rificio di Villasor lavorerà pure le bietole
dello stabilimento di Oristano, presso il qua-
le verrà istituito il posto di ricevimento in
modo che i bieticoltori non subiranno alcun
pregiudizio.

Il Ministro

ANDREOTTI

Bo

POLANO, PIRASTU. ~ Ai Ministri dell'in~

temo, dei lavori pubblici, dell'agricoltura
e delle foreste ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
sapere:

1) quali notizie precise possano fornire
sulla gravità dei danni causati dai nubifragi
abbattutisi durante il mese di ottobre 1965
su varie zone della Sardegna e particolar~
mente nell'Ogliastra, nel Sarrabus, sulla co~
sta occidentale del Golfo degli Angeli e sul~
!'immediato retro terra, nelle zone del ca~
gliaritano di Pula, Macchiareddu e Capo~
terra, nonchè in vaste zone della Gallura;

2) quali misure di pronto intervento
sono state adottate per andare incontro alle
popolazioni colpite;

3) quali provvidenze siano state previ-
ste in applicazione delle norme vigenti in
materia di danni subìti per avversità atmo~
sferiche, tanto per gli abitati e le opere
stradali, come nei confronti dei fondi gra~
vemente danneggiati colpiti dal nubifragio.
(3739)

RISPOSTA. ~ I violenti nubifragi abbattu~

ti si sulla Sardegna nello scorso mese di ot~
tobre hanno provocato gravi danni alle cam~
pagne e ad opere stradali; sono rimaste col~
pite anche alcune abitazioni.

In particolare, danni si sono registrati
nei comuni di Pula, Villa San Eietro, Capo~
terra, Muravera, Villaputzu e Domusdema~
ria in provincia di Cagliari, nei comuni di
Barisardo, Laceri, Tortolì, Lanusei, Gairo,
Osini, Jerzu e Tertenia in provincia di Nuo~
ro e nella Gallura in provincia di Sassari.
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Nuclei di vigili del fuoco, coadiuvati dal~
la Forza (pubblica, sono prontamente inter~
venuti nelle varie località per le necessarie
misure a salvaguardia della incolumità del~
le popolazioni.

Al fine di assicurare una intensificata at~
tività assistenziale, questo Ministero ha di~
sposto sui fondi ECA assegnazioni straor-
dinarie alle Prefetture di Cagliari, Nuora e
Sassari che hanno consentito l'elargizione
a favore degli Enti comunali di assistenza
e di singoli bisognosi di contributi e sussidi
per circa 15 milioni di lire. Altri contributi
sono stati concessi dall'Amministrazione re~
gionale.

Dal canto loro l'ANAS e il Provveditorato
alle opere pubbliche per la Sardegna hanno
sollecitamente provveduto ai lavori di ri~
pristino della vriabilità e delle opere dan~
neggiate dalle cennate avversità.

La Prefettura di Nuora, d'intesa col lo~
cale Ufficio del genio civile, ha disposto i]
trasferimento di 40 famiglie che abitavano
in edifici di Gairo, le cui già precarie condj~
zioni statiche si sono aggravate, in alloggi
esistenti in località Cardedu.

Per quanto riguarda il settore agricolo, ]e
avversità suindicate hanno causato danni dj
una certa entità alle strutture fondiarie e
ai terreni in talune zone delle provincie di
Cagliari e di Nuoro. Nella provincia di Sas~
sari, invece, dette avversità hanno causato
danni sporadici essenzialmente al prodotto
che hanno inciso, mediamente, in misuro
inferiore al 40 per cento della produzione
lorda vendibile aziendale.

Pertanto, sulla base delle indicazioni for~
nite dall'Assessorato regionale per l'agricol-
tura e le foreste, in applicazione della legge
29 novembre 1965, n. 1314, sono state deli~
mitate con decreto ministeriale 18 gennaio
1966, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 37 del 17 febbraio 1966, le zone agrarie
della provincia di Nuora, nelle quali le azien~
de agricole danneggiate potranno giovarsi
delle pmvvidenze contributive previste dal~
l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
ed è in corso analoga delimitazione per la
provincia di Cagliari.

Inoltre, le aziende agricole delle tre pro~
vincie dell'Isola, che abbiano subìto danni
al prodotto di tale entità che ne sia risul~
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tato gravemente compromesso il p:roprio bi~
lancio economico, potranno fruire dei pre-
stiti di conduzione a tasso di interesse par-
ticolarmente agevolato e ad ammortamento
quinquennale, previsti dall'articolo 2 della
legge 14 febbraio 1964, n. 38, integrato dal~
l'articolo 2 della citata legge 29 novembre
1965, n. 1314.

Si soggiunge che con decreto del 17 no~
vembre 1965, pubblicato sulla Gazzetta Uf~
ficiale n. 310 del 13 dicembre 1965, emanato
dal Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste di concerto con quello del tesoro ai sen~
si della legge 25 luglio 1956, n. 838, sono
state delimitate le zone agrarie nelle quali
le aziende agricole che abbiano subìto gra-
vi danni al prodotto, in conseguenza delle
ripetute avversità, potranno ottenere la pro~
raga, fino a 24 mesi, della scadenza delle
operazioni di credito agrario di esercizio,
oontratte con istituti ed enti di credito agra-
rio. Fra le zone delimitate sono compresi:
il comune di San Sperate per la provincia
di Cagliari, ed i comuni di Bari Sardo, Gai~
ro, Jerzu, Lanusei, Laceri, Osini e Terte~
nia, per la provincia di Nuora.

La Cassa per il Mezzogiorno ha disposto
accertamenti per l'esatta valuta~ione dei

I
danni ad opere e lavori finanziati dall'isti-
tuto stesso e provvederà per gli interventi
del caso, oltre ad esaminare, compatibil~
mente con la situazione di impegno dei fon~
di per il completamento del suo piano quin~
dicennale, la possibilità di riparazione di
danni subiti dalle opere già ultimate, preci~
sando che eventuali interventi di rilevante
impegno finanziario dovranno necessaria-
mente essere considerati nel quadro di ap-
plicazione del primo piano pluriennale di
coordinamento, da formularsi ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 26 giugno 1965, n. 717.

Il Sottosegrerario di Stato

CECCHERINI

PREZIOSI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se

non reputa opportuna e necessaria la isti-
tuzione di una succursale di ufficio postale
richiesta ripetutamente in contrada S. Tom-
maso, nella città di Avellino, quartiere po-



Totale q.1i

« Eridania }}: cristallino . q.1i 116.658,90
raffinato estratto da greggio . }} 844.371,49

961.030,39
« C.O.G.LS.": cristallino }} 450.030,61

raffinato tal quale }} 595.169,63
1.045.20024

« Italiana}}: cristallino }} 71.176,70

raffinato tal quale }} 518.461,77

589.638,47

« Compo Agr. Ind. Gomma e Olibanum}}: cristallino }} 116.368,94
raffinato tal quale }} 86.396,48

202.765,42

«A.LE. }}; cristallino . }} 38.446,35

raffinato estratto da greggio. }} 539.967,43
578.413,78
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polare di cinquemila abitanti, distante circa
due chilometri dal centro cittadino, che, so~
prattutto nel periodo invernale, è da consi~
derarsi quasi del tutto isolato dalla città.
(4489)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
questa Amministrazione ha già provveduto
alla raccolta di tutti gli elementi di giudizio
necessari per esaminare l'opportunità di
istituire una agenzia postale nel rione San
Tommaso nella città di Avellino.

Occorre però tener presente che per poter
procedere all'istituzione di nuovi stabilimen~
ti postelegrafonici è necessario seguire una
Hnea progralmmaJtlioa che deve o~lviamente
teII1!er cOlnto did1e neceSlsi,tà di altre 10callità
sprovviste di uffici e delle disipOlnibiJHtà di
bilia'ncio.

È appunto nel quadro generale di detta
programmazione che verranno esaminate,
comparativamente, le esigenze della contra~
da di cui tratta si.

Il Ministro

SPAGNOLLI

RODA, ALBARELLO, MASCIALE. ~ Al
Ministro dell'industria e del commercio. ~
Per conoscere:

1) i quantitativi di zucchero importati
nell'anno 1963 dalle sottosegnate società e

che hanno dato luogo agli acorediti, da par~
te della Cassa conguaglio zucchero, delle se~
guenti somme:

~ alla Soc. Eiru:daJllJiaper 5.621 miHoiIli;

alla Cogis di Milano per 6.121 milioni; alla
Società italiana di Genova per 3.325 milioni;
alla Compagnia Agr. e Ind. della Gomma
di Roma per 753 milioni; alla Soc. AIE di
Bologna per 2.545 milioni;

~ per un totale di 18.365 milioni di lire

a favore di cinque sole ditte importatrici
di zucchero;

2) a quale tasso sono stati calcolati gli

interessi (passivi per lo Stato) accreditati
agli importatori zuccherieri nella misura
complessiva di 1.576 milioni a tutto il 31 lu.
glio 1964;

3) i motivi per cui lo Stato si è sobbar~

cato le spese di fidejussione bancaria, per

!'importo di 333 milioni. (Già interp. n. 244)
(4217)

RISPOSTA. ~ 1) Dalle risultanze acquisite
dalla Cassa conguaglio prezzo zucchero di
importazione, in sede consuntiva, risulta che
i quantitativi di zucchero importati nell'an~
no 1963 dalle sottoindicate Società sono
stati:
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Le somme dovute per tali importazioni, ai sensi del provvedimento C.I.P. n. 1036
del 7 agosto 1963, sono le seguenti:

« Eridania »: Importo integrazione.
Oneri doganalI
Int. bancari al 31 dicembre 1964

« C.O.G.I.S. »: Importo integrazione
Oneri doganali
Int. bancari al 31 dicembre 1964

« Italiana »: Importo integrazione .
Oneri doganali
Int. bancari al 31 dicembre 1964

Totale lire
L. 5.585.139.777
» 601.999.855
» 715.485.829

6.90'2.625.461
» 5.666.514.283
» 679.380.157
» 336.730.835

6.682.625.275
» 3.304.238.170
» 373.306.410
» 460'.0'82.482

4.137.627.062
« Compo AgI'. Ind. Gomma e Olibanum »: Importo

integrazione
Oneri doganali
Int. bancari al 31 dicembre 1964

« A.I.E. »: Importo integrazione
Oneri doganali
Int. bancari al 31 dicembre 1964

In relazione alle proprie disponibilità la
Ca&sa conguaglio suddetta ha potuto fino
ad ora corrispondere acconti nella misura
del 52,50 per cento delle suddette somme,
acconti che risultano del seguente importo:

Eridania
C.O.G.I.S.
Italiana .
C.A.I. gomma e olibanum
A.I.E.

L. 3.623.878.366
» 3.50'8.378.270'
» 2.172.254.20'8
» 779.236.254
>} 1.644.524.333

Le importazioni di zucchero in questione,
decise come è nOlto per l'esiÌ'genJZa di ass,ku~
rare neU'a[1[1o considerato [a rtJerI1lpestiva co~
pertura del fabbisogno nazionale, mantenen~
do inalterati i prezzi in vigore all'interno,
sono state regolate dal Comitato intermini~
E-terial'e zUiochero d''hlllpoa:-taZlione, i,l quale,
avvalendosi della facoltà ad esso demandata
dal decreto ministeriale 25 maggio 1963, era
chiamato a dare il preventivo assenso al ri~
lascio delle licenze ed a stabilire contempo-
raneamente la misura dell'integrazione di
prezzo. Tale misura veniva determinata dal~

1.211.304.424
131.797.523
141.157.585

»

»

»

1.484.259.532
}} 2.616.293.869
» 359.882.592
» 156.250'.842

3.132.427.30'3

lo stesso Comitato, sulla base della differen~
za di prezzo esistente tra lo zucchero di pro~
duzione nazionale ed il costo più conveniente
offerto dagli importatori concorrendo in ga~
ra alle libere aste indette di volta in volta
con appositi pubblici avvisi.

Nè la partecipazione alle gare nè la deci~
sione sulla concessione delle integrazioni di
prezzo sono state assoggettate a particolari
limitazioni quantitative e, pertanto, le azien~
de summenzionate sono state ammesse alla
integrazione stessa, avendo fatto le offerte
migliori nei limiti stabiliti dal Comitato in~
terministeriale.

2) Poichè nessun provvedimento era ema~
nato nel 1963 per assicurare alla Cassa le
disponibilità occorrenti, per provvedere ai
pagamenti delle somme necessarie per cor~
rispondere agli importatori quanto era loro
dovuto, i Ministeri del tesoro, dell'agricol~
tura e della industria invitarono la Banca na~
zio naie del lavoro, il Banco di Roma, la Ban~
ca commerciale italiana, il Credito italiano
ed il Banco di Napoli a finanziare gli impor~
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tatori medesimi e ad assumere garanzie per
il pagamento da parte della Cassa dei loro
crediti.

A tale fine fu stipulata una Convenzione
con le suddette Banche con la quale queste
ultime si obbligavano ad applicare le se~
guenti condizioni: per gli importatori assi~
stiti dalla cessione di credito il 3 per cento
più il tasso ufficiale di sconto, minimo 6,50
franco; per gli importatori non assistiti da
cessione il 3,50 per cento per il tasso uffi~
ciale di sconto, minimo 7 per cento oltre
1/8 di commissione trimestrale.

3) Le spese di fidejussione bancaria fanno
carico non allo Stato, ma alla Cassa con~
guaglio zucchero a seguito del provvedimento
CIP n. 1036 del 7 agosto 1963, il quale ha
incluso l'onere stesso fra i vari elementi
in base ai quali doveva essere determinata
!'integrazione del prezzo, al fine di porre
!'importatore nelle stesse condizioni del pro~
duttore nazionale consentendogli di rivaler~
si anche dell'onere sostenuto per le fidejus~
sioni bancarie resesi necessarie per la man~
canza di disponibilità finanziarie della Cassa.

Le banche, infatti, si erano impegnate a
prestare fidejussioni a favore degli impor~
tatori allo scopo di garantirli del pagamen~
to dei loro crediti verso la Cassa congua~
glio, con !'intesa che la fidejussione sarebbe
divenuta operante allo scadere dei tre anni,
con il pagamento di quanto ancora dovuto
dalla Cassa e restando poi creditrici per sur~
rogazione.

Per il rilascio delle dette fidejussioni era
stato concordato !'interesse dell'1,20 per
cento in ragione di un anno.

n provvedimento C.I.P. stabilisce che la
Cassa dovrà rimborsare alle ditte creditrici
anche l'onere sostenuto per dette fidejussioni
bancarie resesi necessarie per la mancanza
di disponibilità finanziarie della Cassa.

Il Ministro

ANDREOTTI

SAMARITANI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e del turismo e dello spettacolo.
~ Nella notte del 21~22 febbraio 1966 una
violenta mareggiata con forza sette ha nuo~
vamente investito il litorale ravennate rag~

giungendo il centro abitato di Casalborsetti,
provocando danni alle attrezzature balneari
e aggravando lo stato di erosione della
spiaggia.

Oltre i necessari aiuti immediati ai dan~
neggiati, si chiede di conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intendano adottare allo
scopo di eliminare la minaccia di una totale
erosione della spiaggia e di salvaguardare
nel contempo i centri abitati e lo sviluppo
turistico della riviera ravennate. (4399)

RISPOSTA. ~ La Sezione autonoma del Ge~
nio civile per le opere marittime di Ravenna
ha disposto l'esecuzione, per l'importo di
lire 6.800.000, dei lavori di pronto interven-
to a protezione della parte meridionale del~
l'abitato di Casalborsetti, danneggiata dalla
mareggiata del 21~22febbraio ultimo scorso.

S'ind:ìorma, inoM're, che, :per Ila completa
difesa dell'abitato in parola, si rende neces-
saria la costruzione di 4 dighe frangiflutto,
con una spesa complessiva di lire 112 mi~
lioni.

Poichè non è possibile provvedere all'in-
tero finanziamento della predetta spesa, sa-
rà esaminata la possibilità di finanziare i la-
vori di costruzione di due delle predette di.
ghe, ritenute sufficienti a proteggere per il
momento la parte dell'abitato più esposta
alla minaccia del mare.

Il Ministro

MANCINI

SAMARITANI. ~ Al Mimstro dell'interno.
~ Per sapere se intende accogliere le istan~
ze, che da più parti vengono rivolte, per~
chè il Prefetto di Ravenna fissi entro la pri~
mavera 1966 la data delle elezioni per il rin~
[lOVO dei CO[l'sigli comunali ,di Ba,glliacavallo
e di Brisighella, già scaduti fin dal 28 mag~
gio 1965. (4400)

RISPOSTA. ~ I comizi elettorali per la rin.

11Jov:azione dei COlliSriglricomuna,lri di Bagna~
cavallo e Brisighella saranno convocati in
occasione del prossimo ciclo di elezioni am.
ministrative.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI
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SCARPINO, SALATI. ~ Al Ministro della
marina mercantzle. ~ Premesso che il li~
torale di Pizzo Calabro (Catanzaro), che va
dal rione Seggiola al rione Stazione, e le
numerose case d'abitazione che rappresen~
tano, durante l'estate, il nucleo ricettivo del
turismo locale, nonchè due importanti sta-
bilimenti per l'industria del pesce conser-
vato sono sottoposti all'opera devastatrice
delle mareggiate per la mancanza di ade-
guate opere difensive d'insabbiamento, la cui
realizzazione tante volte è stata invocata
dalle centinaia di famiglie colà abitanti;

si chiede se non ritenga necessario in-
tervenire con la massima urgenza per la di-
fesa dell'abitato, del litorale di Pizzo e della
strada ferrata Reggio-Napoli disponendo sia
la oos'trU'zio,ne di t've «pelOJDJeUi,»di cUIÌ uno
in corrispondenza della spiaggia «Seggio-
la)} un secondo nello specchio d'acqua pro-

spicente la marina di Pizzo dall'angolo della
roccia Gagliardi con innesto allo scoglio
chiamato « Pizzo a punta)} e un terzo a di-
fesa del rione Stazione, dove più evidente
è l'azione di dissabbiamento in conseguenza
dello sconvolgimento delle correnti marine,
provocato dal prolungamento del molo di
Vibo Marina, la cui costruzione indubbia-
mente ha apportato notevoli benefici alla
navigazione dei velieri di piccolo e grosso
tonnellaggio nella traversata Napoli-Messina,
sia il ripristino di quelli esistenti e ormai
diruti. (3701).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistro della marina mercantile.

In data 8 gennaio 1963 fu elaborato, a cura
del competente Ufficio del Genio civile per
le opere marittime, un progetto generale
dell'importo di circa 500 milioni di lire per
la definitiva sistemazione della difesa del li-
torale di Pizzo Calabro dall'azione erosiva
del mare.

Le esigue disponibilità di fondi hanno con-
sentito di finanzi:are, nei decor:si eSlerdzi fi-
nanziari, soltanto un primo stralcio esecu-

Ì1"\to di detto progetto per oOlIDpl1eslsivi 30
milioni, i cui lavori sono stati regolarmente
eseguiti.

S'informa, inoltre, che, per la sollecita ri-
parazione dei danni prodotti dalle mareg~
giate nel novembre del 1965 al muro di di-
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fesa del lungomare «Cristoforo Colombo)}
di Pizzo, la Sezione autonoma delle opere
marittime di Reggio Calabria sta elaboran-
do una apposita perizia che si confida di
poter al più presto approvare e finanziare.

Il Ministro

MANCINI

SPIGAROLI. ~ Al Mmistro della pubbhca
lstruZlOne. ~ Per sapere quanti sono i can~

di dati dei concorsi a Preside, espletati dal~
l'entrata in vigore del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947,
n. 629, risultati «idonei}} (che hanno rag~
giunto, cioè, il punteggio ritenuto sufficiente
per essere dichiarati vincitori, ma non no-
minati per insufficienza di posti), distinti per
ogni tipo di scuola secondaria (Scuola me-
dia, Licei classici, scientifici ed Istituti ma-
gistrali, Istituti tecnici).

Per oonos1cene, inoiÌltre, quail è ill numero
delle Presidenze vacanti e disponibili nella
Scuola media, nei Licei, negli Istituti ma-
gistrali e negli Istituti tecnici al fine di po-
ter considerare, nei suoi reali termini, un
problema che riveste rilevante interesse in
merito ai provvedimenti da adottare per far
fronte alla carenza di personale dirigente at-
tualmente esistente, soprattutto nella scuo-
la secondaria di primo grado, in relazione
alla grande espansione che essa ha avuto in
questi ultimi anni. (4078)

RISPOSTA. ~ Si forniscono i richiesti ele-

meilltli dls1:dntamente per 'la Scuolia media,
per i Licei e gli Istituti magistrali, per gli
Istituti tecnici.

Per i concorsi a posti di Preside nelle
Scuole medie, di direttore delle Scuole se-
condarie di avviamento professionale a tipo
commerciale e di direttrice nelle Scuole se-
condarie di avviamento professionale a tipo
industriale femminile (ora soppresse), in~
detti posteriormente all'entrata in vigore
del decreto del Capo provvisorio dello Stato
21 aprile 1947, n. 629, i candidati classificati
nelle gradua tori e generali di merito per la
eventuale surrogazione dei vincitori sono
complessivamen te qua t trocen toquaran tasei.

Le Presidenze vacanti nelle Scuole medie
sono 2.008, dalle quali vanno detratti i mille
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posti messi a concorso con decreto mini~
steriale 13 settembre 1965, pubblicato nella
Gazzetta Ufflciale n. 293 del 24 novembre
1965.

I candidati inclusi nelle graduatorie di
merito per l'eventuale surrogazione dei vin~
citori dei concorsi a posti di Preside nei
Licei e negli Istituti magistrali, indetti dopo
l'entrata in vigore del decreto del Capo prov~
visorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629,
sono complessivamente mille e nove.

Le Presidenze vacanti sono quaranta nei
Licei classici, ventotto nei Licei scientifici e
quarantaquattro negli Istituti magistrali. È
da tener presente, peraltro, che con decreto
ministeriale 8 novembre 1965 è stato indetto
un concorso a centocinque posti di Preside
(36 nei Licei olas1sici, 216 lJ1!ei iLicei sden~
tifici e 43 negli Istituti magistrali), sicchè
le Presidenze attualmente disponibili sono
sette, così distinte: quattro nei Licei clas~
sici, due nei Licei scientifici, una negli Isti~
tuti magistrali.

Il numero dei orundidati daslsmcaJti nelle
graduatorie di merito per l'eventuale surro~
gazione dei vincitori dei concorsi a posti di
Preside negli Istituti tecnici, indetti dopo
l'entrata in vigore del citato decreto del Ca~
po provvisotrilO dello Stato n. 629 è il se.-
guente: diC'~a'SseUe per gli l'smltuti aJgrari,
nove per gli l'sti,t:uti nautici, tn:1CiIlI1:a:dueper
gh Istituti ilnàustr1iali, dueiCIenrbo e tre per
gli Istitut.i commerdali e pelt' i geometflÌ.

Attualmente sono in corso di espletamen~
to i concorsi indetti con decreto ministe~
riale 4 giugno 1964 (per dieci Presidenze di
Istituti tecnici agrari, due di Istituti tecnici
nautici, sessantacinque di Istituti tecnici in~
dustriali e settanta di Istituti tecnici COll-
merciali e per geometri). Le Presidenze di~
sponibili, dedotte quelle messe a concorso,
sono: una negli Istituti tecnici agrari, sei
negli Istituti tecnici nautici, ventotto negli
Istituti tecnici industriali, ottanta negli Isti~
tuti tecnici commerciali e per geometri.

Si ritiene utile, infine, avvertire che è pre~
sumibile che parte dei candidati inclusi nel~
le graduatorie di merito dei concorsi indetti
dal 1947 in poi ha cessato dal servizio ov~
vero è passata ad altro ruolo.

Il Ministro

GUI

VALENZI. ~ Ai Ministri dell'mterno e del
tUllsmo e dello spettacolo. ~ Per conoscere
quali misure hanno preso o intendono pren~
dere per impedire che abbiano a ripetersi
vergognosi episodi come quello capitato ai
membri della Compagnia teatrale americana
del «Living theatre », riaccompagnati alla
frontiera del Brennero dalla polizia, dopo
ore e ore di interrogatori e con l'invito a
non rimettere più piede in Italia;

e per sapere se è vero che vi è stato un
decreto di espulsione, chi lo ha preso e per
quali motivi; quando si intenda ritirare una
simile odiosa decisione contro uno dei com~
plessi teatrali più interessanti e cultural~
mente validi che siano mai venuti, dall'este~
ro, in «tournée» nel nostro Paese. (4100)

RISPOSTA. ~ Il complesso americano « Li~

ving theatre », composto da 19 elementi di
diversa nazionalità, entrò in Italia, una pri~
ma volta, il 10 marzo 1965.

I componenti la compagnia provenivano
da varie località europee e, per entrare in
Italia, si avvalsero di passaporti vistati da
nostre Rappresentanze diplomatiche all'este~
ro, per un soggiorno turistico della durata
massima di tre mesi, poi concesso dalla Que~
stura di Roma.

I medesimi non avrebbero, quindi, po~
tuta ~ a stretto rigore ~ effettuare rappre~

sentazioni teatrali, poichè la loro presenza
nel territorio nazionale era giustificata sol~
tanto da motivi di turismo e non di lavoro.

Tuttavia, tenuto conto degli impegni tea~
trali che essi avevano già assunto, questo
Ministero dispose, in via eccezionale, che
fossero invitati a regola rizzare la loro po~
sizione agli effetti del soggiorno, per essere
autorizzati a svolgere anche l'attività artisti~
ca in programma.

Senza ottemperare a tale preciso invito, il
complesso 'tenne spettaooilii a Roma, arI Tela-
tro Eliseo, nei giorni 12, 13 e 14 marzo; a
Torino nei successivi giorni 16, 17 e 18; poi
nuovamente a Roma, al Teatro Parioli, nei
giorni 26, 27 e 28 dello stesso mese; a Trie~
ste il 23 aprile; a Firenze il 28 ed il 29 aprile,
nonchè il 10 ed il 2 maggio; a Velletri, il 6

, maggio, ed a Napoli il 15 ed il 16 dello stes~
so mese.

Già a Roma, al Teatro Eliseo, la rappre~
sentazione aveva dato luogo a vivaci con~
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trasti tra gruppi di spettatori, che erano an~
che passati a vie di fatto.

A Trieste, in particolare, lo spettacolo as~
sunse carattere palesemente osceno e volga~
re. Gli artisti, abbandonatisi ad atteggiamen~
ti raccapriccianti ed inverecondl, irritarono
e scandalizzarono il pubblico presente in
sala, a tal punto da determinare l'intervento
dell'Autorità di polizia, che, di conseguenza,
denunziò i responsabili per il reato di cui
a'tl'art:,co,IJO 528, n. 2 dell cocLke pooaJ1e e di..
spose il divieto della ripetizione dello spet~
tacolo fissato per il giorno successivo. Il re~
lativo procedimento penale è tuttora pen~
dente presso la competente Autorità giudi~
ziaria.

Anche a Velletri, ove si trasferirono per
partecipare alla lavorazione del film « La
Bibbia », gli stranieri in argomento provoca~
rono commenti sfavorevoli tra la popolazio~
ne, per lo sconcertante genere di vita che
conducevano. Infatti, adulti e bambini vive~
vano promiscuamente, giravano per la città
sporchi, succintamente vestiti e spesso in
compagnia di pregiudicati locali.

Gli inconvenienti verificatisi, il riprovevo~
le comportamento tenuto in pubblico e la
pervicace riluttanza degli interessati ad os~
servare le disposizioni vigenti in materia di
pubblici spettacoli e di soggiorno lavorativo,
indussero le Autorità di polizia a non con~
cedere ai componenti il complesso il rin~
novo del permesso di soggiorno valido fino
al 10 giugno 1965, per cui i medesimi, alla
scadenza, lasciarono il territorio nazionale
diretti nei paesi di provenienza ad eccezio~
ne del capo gruppo signor Beck Julian, della
moglie e del figlio che partirono, invece, per
Parigi.

Al momento di abbandonare l'Italia, essi
però manifestarono il proposito di ritornarvi
presto per partecipare coi loro spettacoli
al Festival internazionale del Teatro di Ve~
nezia.

Poichè, si aveva fondato motivo di rite-
nere che, a causa del loro comportamento,
si sarebbero ripetuti gli inconvenienti sopra
accennati e che conseguentemente la loro
presenza avrebbe potuto costituire un grave
pericolo per la moralità e l'ordine pubblico,
fu disposto di non consentire, temporanea~
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mente, l'eventuale loro reingresso in terri~
torio nazionale.

Tuttavia, il 19 settembre 1965 riuscirono
egualmente a varcare il confine attraverso il
valico stradale del Brennero a bordo di due
piccoli pulman.

Rintracciati a Venezia, vennero, pertanto,
fatti accompagnare sino al confine per ac~
certarne l'uscita dall'Italia, in applicazione
del citato divieto d'ingresso.

Peraltro, tale provvedimento venne suc~
cessivamente revocato; ed infatti il suddetto
complesso, fin dal gennaio del corrente anno,
ha potuto far ritorno in Italia, dove ha te~
nuto rappresentazioni in teatri di nume~
rose città.

Il Sottosegretario dI Stato

CECCHERINI

VALLAURI. ~ Ai Mmistri della difesa,
della marina mercanttle e degli affari esteri.

~ Per sapere:

in qual modo intendono intervenire
sulla recente disposizione presa dal Governo
jugoslavo che estende le acque territoriali
da sei a dieci miglia oltre ulteriori due mi~
glia per la tutela della pesca, sicchè diventa
sempre più difficile praticare la pesca nel
golfo di Trieste da parte dei nostri pesca-
tori;

se di fronte ai continui fermi dei nostri
pescherecci da parte di motovedette jugo~
slave, avvenuti asseritamente anche in ac~
que territoriali non jugoslave, con le onerose
conseguenze che essi comportano, non si
ravvisi la necessità che il Ministero della
difesa, in accordo con il Ministero della ma~
rina mercantile, disponga una efficace sor~
veglianza per mezzo di analoghe motovedet
te italiane, allo scopo di tutelare la sicurez~
za dei nostri pescatori e sventare gli abusi
e gli unilaterali interventi delle autorità ju~
goslave;

se il Ministero degli affari esteri non
ritenga di dover intervenire per modificare
l'attuale insostenibile situazione creatasi nel
golfo di Trieste e riportare una normalità
da concordare con la vicina Repubblica fe~
derativa, in occasione dell'imminente rin~
novo dell'accordo per la pesca fra i due Pae~
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si, rendendo soprattutto più imparziale ed
ob1eHiva ,la procedure di oO[}JD:mJ.r1ooggi iI1l
vigore e che è unilateralmente esercitata da
parte jugoslava. (Già interr. or. n. 914)
(4197)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro della difesa e del Ministro della
marina mercantile.

Il Governo ha sempre seguito e continue~
rà a seguire l'attività dei nostri pescatori
nell'Adriatico con tutta la vigile attenzione
che la questione comporta.

La legge jugoslava entrata in vigore il 20
maggio 1965, cui ella fa riferimento, nello
stabilire che il mare territoriale jugoslavo si
estende per una fascia di 10 miglia nauti~
che dalla costa e che la zona contigua mi~
sura ulteriori 2 miglia, non può dirsi con~
traria alle disposizioni della Convenzione di
Ginevra sul mare territoriale e la zona con~
tigua. L'articolo 24 di tale Convenzione in~
fatti consente un' estensione complessiva del~
le due fasce di mare (territoriale e contigua)
di 12 miglia dalla linea di base.

Nè tale nuova legge ha modificato la si~
tuazione della pesca per quanto si riferisce
specificamente al Golfo di Trieste, la cui
ampIezza media è di 9~1O miglia. Infatti,
trattandosi di un golfo di non eccessiva aper~
tura, la determinazione delle acque territo~
Tiali dell'uno e dell'altro Paese rivierasco
non avviene con gli stessi criteri applicati
al mare aperto. 11 problema, nel caso par~
ticolare che qui interessa, è da tempo in
corso di trattazione al fine del raggiungi~
mento di una intesa fra i due Stati.

È noto altresì che il regime di pesca pre~
visto particolarmente per il Golfo, sin dalla
conclusione dell'accordo con la Jugoslavia
del 1958, si impernia sostanzialmente sul
principio che le acque cosiddette «miste»
del Golfo sono libere allo sfruttamento it~
tico da parte dei pescatori dei due Paesi.
Il nuovo accordo italo~jugoslavo del 5 no~
vembre scorso ha confermato tale principio
ma ha raddoppiato l'estensione della zona
libera alla pesca con ovvi, sostanziali van~
taggi per le nostre marinerie che operano nel
Golfo. Il verificarsi tuttavia di diversi fermi
di nostri pescherecci da parte della Polizia
marittima jugoslava ha determinato questo
Ministero a promuovere un'apposita riunio~

ne per l'esame del problema di concerto con
le altre competenti Amministrazioni e con
l'intervento dei rappresentanti delle marine~
rie interessate.

Indipendentemente dai risultati di tale
riunione si è disposta una intensificazione
del nostro servizio di vigilanza nelle acque
del Golfo a tutela dei nostri pescatori, mer~
cè crociere di unità della nostra Marina mi~
litare che ha dislocato una sua corvetta non~
chè dragamine di base in Ancora per la sor~
veglianza dell'alto Adriatico con particolare
riguardo alla zona di cui tratiasi.

Parimenti, per il tramite della nostra Am~
basciata in Belgrado, si è provveduto a por~
tare all'attenzione delle Autorità jugoslave
la difficile situazione che si è venuta a crea~
re e lo stato di insoddisfazione prodottosi
nelle nostre marinerie in conseguenza del
fermo e della cruttUl1a di ilJJ01sltribruttelJli da
pesca ndle acque del Golfo di Trieste.

Tale azione ha già dato luogo a qualche
risultato positivo. La nostra Ambasciata in
Belgrado ha infatti ottenuto affidamenti cir~
ca il riesame di alcuni casi in cui appaiono
sussistere dubbi circa la legittimità del fer~
mo di nostri battelli ed al riguardo siamo
in attesa di chiarimenti da parte jugoslava.
Inoltre è stata prospettata agli organi jugo~
slavi l'esigenza di facilitare i comandanti dei
nostri pescherecci nell'esercizio del loro di~
ritto di ricorso quando appaiano contesta~
bili le infrazioni rilevate dalla Polizia marit~
tima. Ed anche su tale punto abbiamo po~
tuto riscontrare una migliore comprensione
da parte jugoslava. Infine, sempre per age~
volare la tutela dei nostri marinai in casi di
fermo, i nostri Consolati in Jugoslavia si
vanno adoperando per migliorare le possi~
bilità di assistenza legale mediante un grup~
po di avvocati di fiducia nei vari porti da)
mati dove si svolgono i processi a seguito
dei fermi.

Non si può tuttavia sottacere come, per
aperta ammissione degli stessi capibarca ed
equipaggi dei pescherecci interessati, non
siano infrequenti i casi in cui nostri pesche~
l'ecc i si sono spinti a pescare al di fuori
della zona di acque nella quale, ai termini
dell'Accordo italo~jugoslavo, è consentito lo
sfruttamento ittico. Vero è che ciò è a volte
avvenuto in conseguenza delle cattive con~
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diz:Ì!one met'eorologiIChe o per ia:lieslaltto call~
colo della ubicazione delle acque consentite,
ma si tratta pur sempre di inconvenienti
che, nell'interesse stretto delle stesse mari-
nerie interessate, sarebbe bene cercar di evi-
tare con cura maggiore di quanto sia finora
avvenuto.

Per tali motivi è stato raccomandato ai
nostri pescatori di usare in avvenire il mas-
simo impegno per non dar luogo ad episodi
del genere, anche al fine di non indebolire
la nostra posizione.

Nel contempo posso assicurare che il Go-
verno intende esigere dalla Jugoslavia la
piena e scrupolosa osservanza degli obbli-
ghi assunti in conseguenza dell'Accordo in
vigore e che continuerà ad esercitare tutti
i mezzi a sua disposizione per tutelare i
tradizionali e legittimi interessi delle nostre
marinerie.

Il Sottosegretarw dl Stato

LUPIS

VECELLIO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se non ritiene opportuno
estendere le agevolazioni contemplate nella
legge 13 maggio 1965, n. 431, articolo 45, ri-
guardanti l'esenzione dall'imposta di con-
sumo sui materiali da costruzione messi in
opera nelle abitazioni economiche e case po-
polari, anche ai lavoratori italiani emigran-
ti, che conservano però sempre la residenza
nei loro comuni di origine.

Si fa presente che una gran parte dei la-
voratori di alcune province italiane è co-
stretta ad emigrare (nella provincia di Bel-
luna ad esempio con una popolazione di
240.000 abitanti di cui circa 100.000 idonei
al lavoro, un terzo cioè 30-35.0000 si reca
all'estero per motivi di lavoro) e si trova
così nell'impossibilità di beneficiare delle
suddette agevolazioni, poichè non può ver-
sare i contrihuti GEiSC!À'L di cui rulb IllCIg-
ge 14 febbraio 1963, n. 60, pagamento che
secondo le disposizioni della legge 13 mag-
gio 1965, n. 431, costituisce il presupposto
per usufruire delle agevolazioni stesse.

È da considerare la particolare situazione
di questi nostri cittadini, che debbono re-
carsi in altri Paesi per mantenere le fami-
glie, ai quali è necessario dare ogni possi-
bile aiuto.

Si tratta per lo più di gente che si sotto-
pone anche a notevoli sacrifici, a lavori di-
sagiati e pericolosi, come recenti dolorose
esperienze stanno a confermarlo, per poter
guadagnare tanto da costruire un'abitazione
per la propria famiglia dimostrando anche
un encomiabile spirito di attaccamento ver-
so il Paese natale. (4365)

RISPOSTA. ~ Com'è noto alla S. V. ono-
revole, il secondo comma dell'articolo 45
del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con-
vertito con modificazioni nella legge 13 mag-
gio 1965, n. 431, ha dichiarato totalmente
esenti dall'imposta comunale di consumo
sui materiali da costruzione, senza alcun li-
mite temporale, le abitazioni economiche e
popolari realizzate da lavoratori, singoli o
associati in cooperative, che versino i con-
tributi alla GESCAiL, di cui allla 'Legge 14
febbraio 1963, n. 60.

Devesi tener presente che tale disposizione
esonerativa non era prevista nel testo ori-
ginario del decreto-legge anzidetto, bensì
venne introdotta in sede di discussione par-
lamentare per agevolare la ripresa dell'eco-
nomia nazionale, nonostante le notevoli per-
dite fiscali che avrebbe determinato per tutti
i Comuni.

In quella occasione, il Parlamento consi-
derò opportuno manovrare lo strumento fi-
scale in funzione della ripresa economica
ma nel con tempo ritenne di dover limitare
l'efficacia dell'esenzione dal tributo COIlluna-
le in parola ai lavoratori che versassero gli
anzidetti oon1tl11bruitliaH'a GESOA:L.

La disposizione, così concepita dal Par-
lamento, ha escluso dal particolare beneficio
fiscale vaste categorie di lavoratori, come
ad esempio i lavoratori agricoli o quelli al-
l'estero che non versano i ripetuti contributi,
attesa l'assoluta necessità di non ridurre
ulteriormente i cespiti di entrata dei Comu-
ni aventi bilanci notoriamente deficitari.

Tale motivo ha impedito, ed impedisce
tuttora, di assumere iniziative volte a sot-
trarre ai Comuni ulteriore materia imponi-
bile, anche se non si può disconoscere il
valore sociale del problema cortesemente ri-
proposto dalla S. V. onorevole.

Al momento, pertanto, non sembra possi-
bile accedere alla proposta contenuta nella
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interrogazione in oggetto, nel senso di pre~
disporre un provvedimento legislativo o di
esprimere avviso favorevole in ordine a pro-
poste di legge avanzate in sede parlamentare
ed intese a favorire i lavoratori stagionali
all'estero, oppure quelli che all'estero la~
vorino in via permanente, tenute presenti le
considerazioni suesposte.

Devesi tuttavia aggiungere che per i lavo~
ratori emigranti {{stagionali» non è com~
pletamente da escludere la possibilità di be~
neficiare dell'esenzione dall'imposta di con-
sumo sui materiali da costruzione, di cui al
citato articolo 45 del decreto-legge n. 124
del 1965, purchè nel restante periodo di tem~
po svolgano attività lavorativa dipendente,
per la quale sia previsto il pagamento dei
comributi aHa GBSGAL richiesui alla !I1JOT'-
ma 'hgevalaltirva ~n questione.

Il Ministro

PRETI

VERONESI. ~ Al PresIdente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della marina mer-
cantile e dei lavori pubblici. ~ Per conosce-
re se, nella ipotesi che i lavori del terminale
di Portogaribaldi della idrovia ferrarese non
siano stati inseriti nella spesa di 75 miliardi
per la esecuzione di opere portuali di cui
alla legge 27 ottobre 1965, n. 1200, non si ri-
tenga disporre con urgenza il finanziamento
del primo stralcio del progetto generale del
terminale di Portogaribaldi approvato con
decreto interministeriale fin dal 19 ottobre
1963, al fine di portare a valorizzazione opere
ed attrezzature esistenti per le quali sono
stati effettuati rilevantissimi investimenti e
così avviando a completamento funzionai e
un ramo idroviario che determinerà lo svio
luppo industriale e commerciale dei terri-
tori interessati contribuendo a sollevare la
depressione del1e rpopolaz:ilOni del dieilta pa~
dano. (4150)

RISPOSTA. ~ È nota a questo Ministero
la necessità della sistemazione e del comple~
tamento del terminale marino di Portogari~
baldi, ai fini della agibilità della idrovia Fer~
rara-lnare.

Tuttavia si fa presente che la realizzazio-
ne del nuovo piano regolatore del porto~ca-

19 APRILE 1966

naIe di Portogaribaldi, approvato con decre-
to interministeriale del 9 ottobre 1963, com-
porta una spesa complessiva di lire 3 mi-
liardi circa, mentre per l'attuazione di uno
stralcio funzionale di opere intese a ren-
dere efficiente, slia pure in parte, Ja suddetta
linea navigabile occorre la spesa di lire 700-
800 milioni circa.

Attese però le modestissime assegnazioni
ordinarie di bilancio, che consentono solo
interventi limitati ai casi di maggiore ur~
genza in tutti gli scali marittimi nazionali,
non si rende possibile far fronte, almeno per
H momento, aMa citata spesa, nlè,cLJtm par.
te, le suindicate opere si sono potute com.
prendere nel programma dei lavori da rea-
lizzare a carico del noto stanziamento straor~
dinario di lire 75 miliardi.

Si assicura, ad ogni modo, che la segna-
lata necessità sarà tenuta presente in sule
di future assegnazioni di fondi.

Il Ministra

MANCIN[

VIDALI. ~ Ai Ministri delle partecIpazioni
statali e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per conoscere se non intendano
prontamente intervenire al fine di fare ces-
sare le limitazioni imposte dalla Direzione
dello stabilimento di Trieste-Servola della
Italsider ai diritti dei lavoratori nella fab-
brica.

Il 28 ottobre 1965 i lavoratori dello stabi-
limento in questione hanno proclamato uno
sciopero di protesta contro il rifiuto della
IDireziOlne ali membri deHa CommissiÌone i!I1--
terna che volevano recarsi in un reparto ove
erano state segnalate condizioni pericolose
per l l1avora'tori costreNi a ~avo['arvi. La Di-
rezione pretende illegalmente di essere pre~
avvisata degli eventuali spostamenti della
Commissione interna e di accompagnarne i
componenti nelle ispezioni che intendono
fare ed è arrivata ora addirittura ad impe~
dire arbitrariamente che tali spostamenti
all'interno della fabbrica possano essere ef~
fettuati.

Poichè tale atteggiamento appare incosti~
tuzionale e gravemente lesivo dei diritti dei
lavoratori e viene manifestato in un'azienda
a partecipazione statale, cioè proprio dove le
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maestranze dovrebbero essere esemplarmen~
te tutelate nei loro diritti, !'interrogante sol~
lecita il pronto intervento dei Ministri com~
petenti in una azienda nella quale la pesan~
te situazione di lavoro ~ determinata dalla
inadeguatezza del personale di manutenzio~
ne, daJle ore straordinarie programmate, dai
continui spostamenti di turno, dai cambia~
menti del posto di lavoro disposti senza
precise norme, da condizioni ambientali par~
ticolarmente pericolose per la salute dei la~
voratori specie in alcuni reparti ~ viene
aggravata da metodi illegali di direzione.
(3758)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del~

l'ono'fevole Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale.

Dagli accertamenti predisposti dai compe~

t(-',""1tiorgani del predetto Dicastero è risul~
1':1to che il 13 ottobre del decorso anno nello
stabi,11mffi1lto Iltalsiidier di Triesite".rServola si
verificò un'avaria all'impianto di preparazio~
ne dei minerali, che fu provvisoriamente ri~
parata per non arrestare per lungo tempo
la produzione.

Il 28 ottobre successivo, due squadre di
operai, che dovevano altenna:rsi, inizlialrnl10
il lavoro di riparazione definitiva mentre
!'impianto degli alii minerali era fermo.
Successivamente, ad evitare dannose inter~
ruzioni di produzione, i macchinari dell'an~
zidetto impianto ripresero a funzionare, per
cui il locale dove la squadra lavorava venne
invaso dalla polvere. Gli operai indossarono
le maschere antipolvere, ma dopo circa un
quarto d'ora, ritenendo le condizioni am~
bientali eccessivamente disagiate, interrup~
pero il lavoro e decisero di riprenderlo solo
ad impianto fermo.

I due membri della Commissione interna,
informati dell'accaduto, chiesero di essere
autorizzati a recarsi sul posto.

Ma poichè nel reparto in questione era in
corso una ispezione, che peraltro è stata tem~
pestivamente conclusa nello spazio di poche
ore, la Direzione rifiutò l'autorizzazione a
tale accesso.

A seguito del diniego opposto dalla Dire~
zione, le organizzazioni sindacali decisero di
indire uno sciopero di protesta; la Commis~
sione interna vi aderì solo parzialmente li~
mitando lo stesso ad una sola ora, da effet~

tuarsi nell'ultima giornata di lavoro e limi~
tatamente al personale con turno spezzato.

In merito alla pretesa illegalità del preav~
viso sugli eventuali spostamenti dei mem~
bri della Commissione interna, la Direzione
ritiene di dover si attenere, nel caso speci~
fico, al disposto dell'articolo 10 del vigente
accordo interconfederale dell'S maggio 1963,
il quale prevede appunto la preventiva auto~
rizzazione della Direzione medesima.

Secondo quanto accertato dai competenti
organi del Ministero del lavoro, l'Italsider
ha permanentemente esonerato due membri
dell'anzidetta Commissione dal prestare ser~
vizio, affinchè possano dedicarsi esclusiva~
mente all'esercizio del loro mandato.

Quanto ancora «alla pretesa illegalità}}
dell'accompagnamento dei membri della
Commissione interna nelle ispezioni, la Di~
rezione dell'azienda si appella sempre al~
l'articolo 10 già citato, ove è prescritto che
l'attività delle Commissioni interne deve
svolgersi senza creare intralcio alla produ~
zione ed al normale andamento del lavoro.

Circa la «pesante situazione del lavoro }}

che. secondo Ju Com,missione in1terna', sareb..
be da attribuire alla carenza di personale, la
Direzione aziendale, invece, ne fa risalire la
causa ai lavori di rinnovamento e di amplia~
mento degli impianti, ritenendo che, a lavori
ultimati, gli organici si confermeranno suf~
ficienti. Va rilevato che nell'anno 1965 sono
state effettuate 130 nuove assunzioni e, a
breve scadenza, se ne prevedono altre per
una cinquantina di unità.

Per quanto attiene, infine, alle «condi~
zioni ambientali particolarmente pericolo~
se )} va sottolineato che i membri della Com~
missione interna non hanno fatto riferimen~
ti specifici, ammettendo che tali condizioni
si sono verificate a seguito di improvvise
avarie e che sono state ridotte al tempo
necessario per le relative riparazioni.

Infatti, gli inconvenienti lamentati, deri~
vanti dalla notevole opera di potenziamento
impiantistico, che ha consentito !'introduzio~
ne di tutti i migliori e più moderni accorgi~
menti per garantire la sicurezza del lavoro
e le più favorevoli condizioni ambientali,
sono stati già eliminati.

Il Ministro

Bo




